--ono / »p9d. obb. poital# / Ur« 40 

Adenauer parte oggi 
per gli Stati Uniti 
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Il timone d.c. 

^ HI CI ACCUSA di solito d’essere ipercritici dovrà 
pur ricredersi, alla luce del Consiglio nazionale 
democristiano. Nessuno, infatti, può onestamente 
contestare che il processo di logoramento e di invo¬ 
luzione del centro-sinistra ha ricevuto conferma e 
accentuazione nel dibattito e nelle decisioni della 
massima assemblea democristiana. 

Ciò vale sul terreno programmatico, politico e di 
prospettiva generale. Gli annunciati provvedimenti 
per l’agricoltura sono negativi rispetto agli impegni 
originari di governo e, quel che più conta, rispetto 
alle attese e alle posizioni di tutte le centrali sinda¬ 
cali (meno la «bonomiana», naturalmente). Il rin¬ 
vio dell’ordinamento regionale è dato per scontato 
nei fatti e perfino nelle parole, nonostante le « garan¬ 
zie» chieste ed ottenute per svuotarlo di contenuti 
democratici- Vi sono cose di cui nemmeno si parla 
più (come la .condizione operaia nelle fabbriche), 
la programmazione diventa cosa del futuro di cui 
vengono messe in discussione le premesse organiche, 
gli accenti di politica interna ed estera son più o 
meno quelli tradizionali. E, parallelamente, i rap¬ 
porti immediati e quelli futuri coi socialisti sono 
caricati di « condizioni » che hanno sempre meno a 
che vedere con un « incontro » e con un « dialogo » 
€ sempre più si riducono a unilaterali e mortificanti 
pretese, tra cui spicca quella imperativa e sconcia 
di una totale conversione atlantica del PSI. 

Questa maturazione alla rovescia del centro- 
sinistra democristiano, già chiara nella relazione 
deli’on. Moro, è stata teorizzata con discreta bruta¬ 
lità dai ìeaders « dorotei », con particolare riferi¬ 
mento alla questione regionale: affinché sia chiaro 
in quali mani è il « timone » del centro-sinistra e in 
quale direzione si intende spingere la barca del 
governo e quella del centro-sinistra in generale. 

SIGNIFICATIVO che lo stesso Fanfani, più 
che la ingrigita «sinistra» d.c., abbia cercato di 
reagire a queste impostazioni dominanti, lamen¬ 
tando che si vogliano ridurre alla « infecondità » 
l’azione di governo e l’operazione di centro-sinistra 
in generale, subordinandole a nuove « condizioni » 
e nuovi «arretramenti» programmatici e politici 
non conformi agli impegni assunti e alle imposta¬ 
zioni originarie. Naturalmente l’on. Fanfani condi¬ 
vide i fini di divisione del movimento operaio e 
della sinistra che tutta la DC assegna alla propria 
politica, ma evidentemente avverte che una tale poli¬ 
tica non può essere immeschinita e «strumentaliz¬ 
zata » oltre un certo limite. 

E’ anche significativo che la Voce repubblicana, 
pur apprezzando la «ispirazione» di Moro, abbia 
criticato con qualche allarme la vaghezza circa i 
modi e i tempi deH’ordinamento regionale, aggiun¬ 
gendo che il segretario della DC « è stato varie volte 
e anche recentemente avvertito di ciò che può rien¬ 
trare in un approfondimento di discussione fra le 
forze politiche della maggioranza e di ciò che, 
invece, sarebbe contrastante e non conciliabile orien¬ 
tamento »: il che sembra voler dire che vi sono dei 
limiti a tutto. 

Ed è infine significativo e importante che, mentre 
la sinistra socialista trova in questi sviluppi una con¬ 
ferma delle sue posizioni, anche VAvanti! manifesti 
qualche preoccupazione per i ripensamenti program¬ 
matici e le unilaterali « condizioni » politiche della 
DC, sostenendo, per esempio, con più chiarezza del 
solito — lo ha fatto per lo meno in un suo editoriale 
recente — la necessità « non solo della presentazione 
al Parlamento delle leggi regionali elaborate dal 
governo ma la necessità della loro approvazione di 
qui a marzo, assieme alla legge elettorale Reale». 

L DI LA’ di questo comprensibile smarrimento, 
però, il problema che oggi si pone con tutta evidenza 
ai settori più avanzati del centro-sinistra è quello 
di una chiara e concreta risposta che va data alla 
pesante manovra che il gruppo dirigente moro- 
doroteo va sviluppando sul piano di governo, su 
quello elettorale e perfino su quello post-elettorale. 
Proprio le divisioni che si sono manifestate nel 
dibattito al Consiglio nazionale, in particolare tra 
Fanfani e il gruppo «doroteo», dovrebbero render 
chiaro ai settori più avanzati del centro-sinistra la 
impossibilità per essi di cedere più di quanto già 
non si sia ceduto, se non si vuol rendere infeconda 
e infine fallimentare tutta l’operazione. Proprio quei 
settori della maggioranza che negano la possibilità 
di una alternativa al centro-sinistra, dovrebbero 
comprendere — e il PSI prima di tutti — che è 
giunto almeno il momento di assumere una linea di 
lotta per controllare e spostare quel « timone »* che 
i vari Colombo hanno impugnato, dirigendo verso 
porti fin troppo noti. 

A parte le scelte più generali che oggi si impon¬ 
gono a tutte le forze democratiche, ci sono scadenze 
immediate che costituiscono altrettanti banchi di 
prova: a cominciare dalle leggi regionali e in primo 
luogo di quella elettorale, che può essere approvata 
subito, per finire col pieno rispetto di tutti gli impe¬ 
gni governativi che dovevano appunto costituire, se 
non sbagliamo, un «tutto unico»: e che non si può 
ammettere siano elusi o distorti o gravati di nuove 
« condizioni » senza con ciò stesso ammettere e favo¬ 
rire passo passo una più generale involuzione 

Luigi Pintor 


Camera 


Il PCI sollecita il 
dibattito sulle Regioni 


Il gruppo parlamentare del 
PCI avanzerà oggi a Monte¬ 
citorio. al termine della se¬ 
duta della Camera dei de¬ 
putati. la richiesta che la 
presidenza ponga sollecita¬ 
mente in discussione il pro¬ 
getto di legge Pajetta-Reale 
relativo alle norme ài eie- 
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La stampa mondiale accusa 
i fabbricanti di talidomide 
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I risultati parziali delle elezioni 


P.C.l. 

P.S.l. 

PCI-PSI-Ind. 

P. Radicale 
D.C. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

DC e centro 

DC e centro d. 

PCI-PSI-USCS 

U.S.C.S. 

P.D.I.U.M. 

M.S.I. 

Destre 
Miste locali 
Varie 

DC dissidenti 
TOTALI 


P.C.I. avanza a Ravenna 

I _ • , 

Comuni con oltre 10.000 abitanti Il ^ 

(per la Sicilia oltre 5.000) ^ 

Amministrative ’62 Amministrative precedenti Politiche 1958 

VOTI % seggi VOTI % seggi VOTI % 

132.501 25,8 148.590 22,84 253 173.777 25,5 ^tI ® ® | 

54.933 10,7 58.028 8,92 137 72.831 10,68 BA ■ ^ 

269. 4 14 VI0CCIQI1I 0r 

175.068 34.1 226.842 34.87 550 256.424 37.62 " ■ ^1^ ■ ■ ■ WH 


Amministrative *62 

VOTI % seggi 

Amministrative precedenti 

VOTI % seggi 

132.501 

25,8 

148.590 

22,84 

253 

54.933 

107 

58.028 

8,92 

137 

2.387 

0,5 

26.988 

4,14 

95 



1.444 

0,22 

— 

175.068 

34,1 

226.842 

34,87 

550 

25.951 

5,1 

28.653 

4,40 

49 

28.452 

5,5 

33.318 

5,12 

25 

23.611 

4,6 

9.611 

1,47 

5 

2.359 

0,5 

10.514 

1,61 

6 



25.182 

3,88 

100 

1.566 

0,3 

2.262 

0,34 


1.498 

0,3 

3.474 

0,53 

14 

3.282 

0,6 

8.831 

1,35 

16 

39.432 

77 

47.162 

7,25 

46 

13.895 

2,7 

12.415 

1,90 

35 

779 

0,1 

7.059 

1,08 

41 

7.157 

1,4 




512.871 

650.373 

99,91 

1388 


VOTI 

173.777 

72.831 


28.270 

31.414 

20.954 

12.242 


24.972 

58.828 


1.734 


25.5 

10.68 


37.62 

4.14 

4.60 

3.07 

179 


3.66 

8.63 


0.10 


681.446 100 


NOT.A BENE: Mancano I dati di 107 sezioni di Trieste c del comuni di I.egnago, Mussameli, Adraiio, Clvlta- 
ca.stellana, Massa e Mlnturno. 


Alla sede della stampa estera 


Un vivace dialogo fra 
T ogiiatti e 


giornalisti 

La crisi intemazionale, il conflitto cino- | 
indiano, il centro-sinistra, la DC e il PSI, 
la Chiesa e il PCI tra i temi toccati 


Approvata 


b lì 


Moro 


Confermato lo svuotamento del pro¬ 
grommo e le condizioni ol PSI - Vivoce 
polemica dei « fanfoniani » coi dorotei 


zionc dei Consigli regionali. 

L’approvazione della leg¬ 
ge elettorale è di primaria 
importanza per Tadempi- 
mento del programma go¬ 
vernativo. che prevedeva.co- 
m'è noto, il varo delle leggi 
necessarie all’attuazione del¬ 
l’istituto regionale nel corso 
dell’attuale ' fegislatura. 


Ieri mattina, alle ore 11, 
il compagno Togliatti si è 
incontrato nella sede dcl- 
l’Associazione della Stam¬ 
pa estera, con i corrispon¬ 
denti stranieri accreditati 
nella Capitale, ai quali 
ha tenuto una conferenza 
stampa. 

Il presidente dclTAsso- 
ciazione, il giornalista sve¬ 
dese Hnmrin, ha salutato 
con molto calore il compa¬ 
gno Togliatti, ringrazian¬ 
dolo per avere accolto an¬ 
cora una volta l’invito del¬ 
la stampa estera. 

II compagno Togliatti ha 
ringraziato e ha preso a 
parlare subito, per una 
breve introduzione. 

Egli si c richiamato alla 
recente intervista televisi¬ 
va e ha dichiarato; « Io dis¬ 
si allora che noi sia pre¬ 
occupati del modo come si 
sviluppa la situazione e, 
in particolare, pier gli 
sviluppi della situazione 
intemazionale. Aggiunsi 
che erav'amo contenti di 
aver visto che si era giun¬ 
ti ad una soluzione del¬ 
la crisi nei rapporti fra 
i più grandi Stati nel mon¬ 
do scoppiata in relazione 
con il problema della di¬ 
fesa di Cuba. In questo 
momento, tuttavia, ricono¬ 
sciamo invece che la situa¬ 
zione appare ancora più 
complicata. Infatti per 
quanto riguarda l’effettiva 
garanzia della indipenden¬ 
za di Cuba, che per noi è 
il punto essenziale, un mo¬ 
mento quoìitativo della si¬ 
tuazione era stalo Timpe- 
gno preso, da parte del 
presidente degli Stati Uni¬ 
ti. di assicurare che l'isola 
di Cuba non sarebbe più 
stata oggetto di tentativi 


di invasione, cioè dì inter¬ 
vento armato dairesterno, 
come era avvenuto già una 
volta. Questo era un pun¬ 
to di arrivo, che — secon¬ 
do noi e secondo il jicnsic- 
ro di una larga parte del¬ 
l’opinione pubblica mon¬ 
diale — aveva consentito 
di giungere ad una ndii- 
zione della tensione e di 
evitare le conseguenze piii 
gravi. Oggi ci sembra che 
quel punto non c così si¬ 
curo come pareva, c ciò 
rende di nuovo difficile la 
situazione. 

Dall'altra parte, noi ave- 
L*amo interpretato determi¬ 
nate dichiarazioni del pre¬ 
sidente degli Stati Uniti 
come un accenno all’inizio 
di trattative per giungere 
ad atti che signific.isscro 
una distensione, e quindi 
nuovi rapporti fra i due 
blocchi che si fronteggiano 
nel mondo; misure che av- 
vias-sero al disarmo; divie¬ 
to degli esperimenti ato¬ 
mici così nocivi all’uma- 
nita. e cosi via. Anche in 
questo campo, per il mo¬ 
mento, noi non vediamo 
che siano stati fatti dei 
passi il. avanti. 

Siamo inoltre preoccu¬ 
pati, sia per il modo come 
è scoppiato che per il pe¬ 
so sempre più grande che 
ha assunto, per il eonflitto 
alle frontiere tra la Cina 
e l’India. Conflitto che. ri¬ 
teniamo. in questo momen¬ 
to non avrebbe dovuto es¬ 
serci. perchè pensiamo che 
fra i due stati — la Cina, 
stato che si sviluppa nel 
senso di un nuovo ordina¬ 
mento sociale, e l’India, 
stato indipendente da non 

(Segue in 11' pagina) 


Con un ordine del giorno 
votato a maggioranza (124 
contro 20) il Consiglio nazio¬ 
nale de ha terminalo ieri i 
suoi lavori. L’odg, in sostan¬ 
za, elude tutti i problemi con¬ 
creti (non si nomina né il 
programma nè le regioni) c in 
sostanza .sfugge agli interro¬ 
gativi posti, dopo il discorso 
di Moro, dai socialisti. L’odg 
« approva la relazione del se¬ 
gretario polìtico e ne fa pro¬ 
prie le valula7.ioni e gli indi¬ 
rizzi invitando la direzione c 
gli altri organi del partito ad 
ispirare ad c.ssi la propria j 
azione; approva l’azione svol-| 
ta dal governo e ne rinnova’ 
la fiducia >. 

In sostanza, dopo Io scontro 
Colomho-Fanfani, la posizione 
di Moro è riemersa come l’uni¬ 
ca. mediatrice, attorno alla 
quale far convergere i voti 
dei moro-dorolci e di lutti gli 
altri gruppi, ad eccezione de¬ 
gli « scelbiani ». che hanno vo¬ 
tato contro. Anche se i « fan- 
fanianì •, ieri, affermavano 
che il Consiglio nazionale si 
era risolto in un loro succes¬ 
so, in sostanza la linea che è 
prevalsa è quella segnata fin 
dairinizio dalia relazione di 
Moro, che l’odg ha approva¬ 
to « nelle sue valutazioni e 
indirizzi », ivi comprese tutte 
le remore poste all’attuazione 
del programma, le nuove eso¬ 
se condizioni al PSI. la stru- 
mentalità antipopolare del 
programma stesso. In queste 
condizioni, anche se nel gioco 
immediato delie polemiche i 
• fanfaniani » si sono potuti 
presentare in condizioni mi¬ 
gliorate contro i loro awcr-| 
sari diretti, i « dorotei ». l’odg 
conferma una valutazione del 
centro-sinistra schiettamente 
« moro-dorotea », tale • quale] 


cioè, è emersa dalla relazione 
di Moro. 

La terza c ultima giornata 
del Consiglio nazionale d.c., 
è stata segnata dai contraccol¬ 
pi dell’urto Colombo-Fanfani, 
che aveva (nel secondo gior¬ 
no) appo.santito Fatmoslcra. 
ponendo in riiicvt) la distanza 
che ancora adesso, su più ter¬ 
reni, separa le visioni diverse 
sul centro-sini.stra presenti al¬ 
l’interno della dirigenza de. 

Un appassionato discorso in 
difesa delia « linea Fanfani », 
è .stato pronunciato dal vicese¬ 
gretario Forlani. Egli ha ac- 
cu.sato i < dorotei > di doppio 
giuoco, di slealtà e di sostan¬ 
ziale coincidenza con la destra. 
Il programma, egli ha detto, 
va realizzato con « coerenza », 
anche per quanto riguarda le 
regioni. Respingendo le troppo 
scoperte impostazioni slru- 
mentalistichc di Colombo, For¬ 
lani ha ironizzato sugli • espe¬ 
dienti tattici e i sentieri trop¬ 
po tortuosi ». Sulla politica 
estera, Forlani ha sottolineato 
come positivo ogni spostamen¬ 
to del PSI, « proprio perchè la 
nostra è una posizione rigida ». 
II punto sul quale dì più l’irr- 
tcrvento di Forlani ha solleva¬ 
to l’animalo commento ostile 
dei « dorotei • e degli « scel- 
biani », è stato quello in cui il 
vicesegretario de ha precisa-j 
to in che senso va inteso 
l’atlantismo de. « Ricercare la 
pace — ha detto Forlani — 
vuol dire aiutare tutte quelle 
iniziative che sono dirette a 
rimuovere o a ridurre le cau¬ 
se della tensione internazio¬ 
nale. La nostra politica di so¬ 
lidarietà occidentale è intran¬ 
sigente, ma — ha precisato 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Successi del PLI e 
del PSDI - Il PSI 
mantiene le posi¬ 
zioni ^ Brillanti 
affermazioni delle 
liste unitarie 


Dai primi risiiltnti delle 
elezioni nmniinistraliv'e svol- 
tc.si domenica e lunedi in 282 
Comuni itnlinni per il rinno¬ 
vo di 200 Consigli comunnli 
e del Con.siglio provinciale di 
Massa e Carrara emergono, 
con sufficiente chiarezza que" 
sto considerazioni: 1) il PCI 
mantiene in generalo le sue 
posizioni, c in molti casi le 
migliora sia in voti sia pcr- 
ccntunlmcntc; 2) il PSI ha 
risultali disuguali, alternan¬ 
do lievd aumenti c lievi fles¬ 
sioni; 3) perdite in voti e 
percentuali in numerosi cen¬ 
tri subisce la DC; 4) il PLI 
(in alcuni grandi centri an¬ 
che il MSI, mentre prose¬ 
gue l’erosione dei monarchi¬ 
ci) raccoglie ima parte non 
trnsciirahilc dell’elettorato 
cattolico conservatore; 5) nel 
comple.sso, e nonostante un 
niimcnto pressoché costante 
del PSDI, i partiti del centro- 
sinistra non rafforzano le 
proprie posizioni. 

Dai dati finora conosciuti, 
che riguardano 512871 voti, 
rispetto alle elezioni politi¬ 
che del ’58 (data la presenza 
di niinicro.se liste «misU?» è 
molto difficile poter fare un 
raffronto esatto con le suc¬ 
cessive «amministrative») il 
PCI guadagna Io 0,3%, il PSI 

10 0.1%, la DC perde il 3.5%. 

11 PLI guadagna 1’!%, il 
PSDI ri%. 

Fra i risnltnti più signill- 
calivi, spiccano quelli di Ra¬ 
venna, dove il P.C.l. ha ot 
tenuto 32.397 voti (pari al 
40.37%) e 21 seggi, dì contro 
ni 30.610 V'Oli (pari al 40,1%) 
delle elezioni del ’61: di Gcn- 
znno, dove il P.C.l. ha otte¬ 
nuto 4.13 voti in più rispetto 
nll’iiltimn consultazione, raf¬ 
forzando la maggioranza as¬ 
soluta che già deteneva; di 
Albano; di Lcricl; di mimc- 
rosì Comuni della Sicilia c 
della Puglia. Una flessione si 
registra invece a Trieste c 
a Carrara. Nei centri dove il 
nostro Partilo è andato avan¬ 
ti, la DC ha subito dei colpi 
e si sono ratlorzate le posi¬ 
zioni delta sinistra nel suo 
insieme. 

Un' altra constatazione si 
trae dall’e-same dei risulta¬ 
ti elettorali in quei centri 
dove i sociali.sti hanno ten¬ 
tato un « rovesciamento del¬ 
le alleanze ». schierandosi 
con la DC ed assumendo una 
posizione discriminatoria nei 
confronti dei comunisti. E’ 
questo il caso, per esempio, 
di Soriano del Cimino in 
provincia di Viterbo, di Ver¬ 
giate in provincia di Varese, 
di Monteiasi in provincia di 
Taranto; si è avuta qui una 
avanzata delle nostre liste, 
mentre serie flessioni ha su¬ 
bito il PSI. 

(Altre notizie e servizi 
in 2. e 3. pagina) 


Per assolata mancanza 
di spazio, siamo costretti 
a rinviare al prossimi 
giorni la pubblicazione 
dei resoconti dei Congres¬ 
si Federali del P.C.l. svol¬ 
tisi nelle giornate di ve¬ 
nerdì, sabato e domenica 
scorsi. 1 servizi del nostri 
inviati sai Congressi usci¬ 
ranno a partire da do¬ 
mani. 


Washington 

Kennedy discute 
con Stevenson 
sulle ispezioni 




L'AVANA — Mikoian e Castro durante una visita ad 
una fattoria agricola (Telefoto) 

NEW YORK — E' atleta per domani una decisione 
da parte americana sulla questione dette ispezioni da ef¬ 
fettuare In territorio cubano. Da fonti ufficiose si afferma 
però che uli Stati Uniti insisteranno sui controlli • in loco », 
che I cubani ritengono, com'è noto, inaccettabili. Frattanto 
all’Avana I colloqui tra Mikoian e FIdel Castro sono prose¬ 
guiti contrariamente al previsto, mentre si parla di una 
nuova visita di U Thant a Cuba per la messa a punto degli 
ultimi dettagli di un accordo. 

(A pagina 12 il servizio) 


Heove adesioni 
air appello dei «12 


L’apix'llo per il disarmo e 
per l’climinazìnne tirile ba¬ 
si missilistiche in Italia, di 
mi si sono fsui promniorì 
darlo Amaiidi, Carlo Do, Al¬ 
do Capiiinì. limalo (ìiiiiiiso, 
Carlo l>cvi, Giacomo .Manzù, 
AIIktIo Moravia. Ccsarr Mu- 
tatti. Salvatore (Quasimodo, 
licniamino Segrr, .Mario Sol¬ 
dati, Elio Vittorini, continua 
a trovare vasti consensi tra 
personalità della cultura in 
tutto ii {'arse. 

Le ultime adesioni portano 
i seguenti nomi: Enzo En¬ 
riquez Agnoletli vice sinda¬ 
co di Firenze, prof. Eugenio 
Garin, prof. Giulio Cario Ar- 
gan, piiiore Fernando Fami- 
li. attrice Franca Valeri, pii- 
loro Emilio Vedova, prof. 
Glauro Natoli, prof. Walter 
Rinni, scrittorr Ciuseppe Pa- 
Ironi-Grifh. attore Vittorio 
Caprioli, prof Cesarr Vasa- 
le, Emrsto Ragionieri. .Mar¬ 
cello Venniroli. Daria Macai- 
ni, pittori Carlo (^iiaurneci 
Pirro Ciirrionr e Pas4]uale 
Vemisio, Piero Rnlilla. Rita 
di 1 . 00 . Cesare De FrrT.sri e 
Gian Maria Cella di Milano, 
prof. Francesco Adomo. Van¬ 
na Gazzola, Giampaolo Ber¬ 
lo, Albe Steiner, signora Ros¬ 
se di Ssn Seeondo, «rch. 


Franco Rrcianda. scrittori Ni¬ 
no Palumbo e («uìdo Sebor- 
ga. Marino Mvzzacuraii. .Ma¬ 
ria .Mi>nialio. Marrello Con¬ 
fetti. aw. Zara .Aiganh. ave. 
Silvio Armellini, prof \ . De 
Sahata deH’l’nivrrsiià di Bo¬ 
logna. I.ori Sammanino, .Mi¬ 
no Romeo, prof. .Angiola 
Massurco Costa deH’l’niver- 
sita di Cagliari. Carmen Glo¬ 
ria àforales e Raoul Morales. 
Elio Filippo Aeroeva. seni- 
tore Vincenzo Gaet.miello, 
gruppo di intelleitnali .spa¬ 
gnoli in esilio a Antonio Ma- 
rhado •; Alario Sandias. Jnaa 
Chapeos, Jnan de Vario# a 
Afanines Fenis Quilo. 

Me.ssaggi di adesione sona 
pervenuti da amministrazioni 
comnnali ed organismi vari. 
Il «indaco di San Ca*ri.«no 
Val dì pesa. Ciapeili a no¬ 
me della Gtunia. pi.stidr atli 
* Infellnrnali itali.«ni -i «ih*, 
rìsce inizialiva per «llo-tia- 
namrn’o mi-sili territo-io ita- 
lianos; il sindaco d? M»-i>o. 
niro (Alafrral ha scritto - A 
nome mio personale e del 
Consiglio Comunale 'li Mi- 
glioniro. di mi sono sìndaeo. 
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l’Unità / martedì 13 novembre 1962 


*AG. 2 / attua I itòi 


Dove si è votato con la proporzionale 


risultati nei comuni maggiori 


DOLO 

LMMINISTHATIVE ’62: PCI 

18 (32,4%, seggi 10); PSl 
ll9 (14,2%. seggi 4): DC 3271 
J.3%, seggi 15); PSDl 200 
1%. seggi 1); PLI 81 (1.1%. 
igl 0). MSI 115 (1,6%. seg. 
fO). 

COMUNALI OTTOBRE 1958 
2059 (31%: seggi 9); PSI 
(13.8%; seggi 4); DC 3173 
1.7%; seggi 15): PSDl 292 
1%: seggi 1); PLI*Indip-PDI 
Il 208 (3.1%: seggi 1) Voti 
lidi 6.G48 (100%; seggi 30) 
POLITICHE 1958; PCI 2038 
1.3%); PSl 1203 (17.3%); DC 

19 (43,3%); PSDl 290 (4.2%); 
Il 39 (0.56%): PDI 73 (1%); 
)l 136 (1,9%). Voti validi 
36. 


MAGENTA 


PCI 
3003 
4030 
12); PSDl 550 
PLI 585 (4.8%. 
858 (7.2%.. seg- 


(MMINISTRATIVE ’62; 

|3 (19.1%, seggi 6); PSI 
S.6%, seggi 8); DC 
1,7%. seggi 
|6. seggi 1); 

?gi 1): MSI 

2 ). 

1 COMUNALI, NOVEMBRE 

>8: PCI 1896 (17,8%. seggi 5); 
I 2981 (28%. seggi 9); DC 
8 (44,4%. seggi 14); PSDl 
I (3.8%, seggi 1): MSI 6.37 
%, seggi 1). Voti validi 10631. 
ggi 30. 

COLITICHE 1958; PCI 2196 
)%); PSl 2066 (24.2%); DC 
68 (41,8%); PSDl 413 (3.7%); 
El 49 (0,44%); PLI 219 (1.9%); 
i5iUM 149 (1.3%); MSI 641 
18%); Comunità 86 (0.84%); 
trie 22 (0.25%) Voti validi 
>78. 

FELTRE 

^MMINISTRATIVE *62: PCI 
(9%); PSI 912 (8.6%); 
Idi 2610 (24.6 %); DC 5123 
8.4%); MSI 465 (4.4 %); 

A 518 (4.9 %). 

:OMUNALI NOVEMBRE -58 
tl 1051 (10.4%: seggi 3): PSI 
(7.3%: seggi 2): DC 3504 
1.8%: seggi li); PSDl 2341 
|.2%; seggi 8); PLI 227 (2.2 
cento): DC-PLI-PSDI-MSl 

( 12 (19.3%; seggi ài; MSI 279 
8). Voti validi 10.077 (100%: 
[gl 30). 

POLITICHE 1958: PCI 1120 
PSI 1365 (11%); DC 6224 
1.4); PSDl 2331 (18.9); PRl 
(0,58%); PLI 388 (3.1%); 
Il 262 (2.1%); MSI 534 (4.3 
cento): Varie 32 (0.25%), 
Iti validi 12.326. 

SPILIMBERGO 

IMINISTRATIVE •62: MSI 
(6,5%, seggi 2); PSI 616 
1,1%, seggi 3); PSDl 954 
t.B% seggi 6); DC 2284 (45%. 
kgl 14); PLI 343 (6.8%. Beg¬ 
li); PCI 544 (10.7%, seggi 3). 
JIOMUNALI NOVEMBRE ‘58: 
tl 633 (12.6%; seggi 4); PSI 
(8.3%; seggi 2): DC 2673 

f .4%; seggi 17); PSDl 676 
.5%; seggi 4); FU 267 (5.3% 
gl 1): MSI 345 (6.9%; seggi 
Voti validi 5012 (100%: seg- 
30). 

COLITICHE 1958: PCI 655 
Ll%): PSI 768 (13%); DC 
67 (50,8%); PSDl 711 (12%); 
Il 29 (0.05%); PLI 229 (3.8%); 
31 89 (1.5%); MSI 398 (6.7%); 
Irle 28 (0,05%). Voti validi 


GENZANO 

AMMINISTRATIVE -62: PCI 
M (54.9%. seggi 17); PSI 569 
1%. seggi 2): DC 2293 (32.30%. 
ggl 10): FRI 342 (4.8%. «eg- 
1 ). 

COMUNALI NOVEMBRE ’.5B 
3477 (53.7%: 6<?ggi 17); PSI 
1 (8.5%: eeggì 2); DC 2110 
2.6%: seggi 10): PRI 333 (5.2 
!r cento; seggi 1). Voti validi 
71 (100%; seggi 30). 
POLITICHE 1958; PCI 3804 
1.9%); PSI 421 (6%); DC 2056 
9,7); PSDl 66 (0.95%); PIÙ 
13 (4.5%); PLI 30 (0.43%); 
)I 37 (0.50%); MSI 177 (2.55 
cento): Comunità 6: Va¬ 
le 11. Voti validi 6921. 

ALBANO 

[AMMINISTRATIVE -62: PCI 
)1 (32.3%, seggi 10); PRI 1734 
15.5%. segg» 5); DC 2536 (22.7 
sr cento, seggi 7); Dissidenti 
■ 130Ò (11.7%, se.ggl 3); PSI 
137 (10,2%. seggi 3; MSI 467 
1.2%, seggi 1): PSDl 374 (3.4 
?r cento seggi 1), 
COMUNALI &1AGGIO 1961: 
;i 3499 (31.9%. seggi 10); PSI 
153 (10.5% seggi 3); DC 3925 
85.8%, seggi 12); PSDl 210 
L9%); PRl 1606 (14,6%. seggi 
MSI 347 (3.2%. seggi 1); 
[arie 234 (2.1%). Voti Validi 
]>.974 (seggi 30). 

[POLITICHE 1958: PCI 3686 
85.55%); PSI 1196 (11.53%); 

3309 (31.92%); PSDl 411 
8.96%); PRI 900 (8.68%); PLI 
(0.79%); PDIUM 232 (2.23%); 
ISI 462 (4.45%); Comunità 43 
M%); Varie 45 (0.4%). Voti 
lidi 10.366. 

riVITACASTELLANA 

[amministrative 1962: PCI 
169 ( 54.7%, seggi 17); PSl 804 
iO.5%. seggi 3); PSDI-PRI 261 
3.4%, seggi 1); DC 1750 (23%, 
>ggi 7); MSI 534 (7%. seggi 2); 
ILI-PDIVM 109 (1.4%, seggi 0). 
1 COMUNALI NOVEMBRE SS: 
;i 4264 ( 58.1%: seggi 18): 
51 737 (10%; segg: 3); DC 
(22.4%: eeggi 7); PRI 159 
1.2%); PLI 80 (1.1%: MSI 
53 (8.2%) Voti validi 7 333 
100%. seggi 30). 

[politiche 1958: PCI 4024 
51,4%); PSI 704 (9%); DC 1977 
i.2%): PSDl 114 (1.5'i»:PRl 
(2.3%); PLI 53 ( 0.67%); 
Idi 271 (3.45%); MSI 445 (5.6 
sr cento); Comun.ta 24 (0.3% ). 
rarle 26 (0.4%). Voti validi 
B22 


GAETA 


amministrative -62: PCI 
744 (7.4%, seggi 2); PLI 188 
(là%. seggi 0): MSI 325 (3.2%. 
seggi 1); DC-PSDt 2359 ( 23,3%, 
aegm T»; PDIUM 89 (0.9%. seg 


Ri 0): PSl 1143 (11.3%. .seggi 
3); DC 5252 (52%. seggi 17). 

COMUNALI NOVEMBRE OB: 
PCI 862 (9.3%. seggi 3); PSl 
2279, (24.8.% seggi 7) DC 505(i 
(55%, seggi 17); PLI, Indlp 
destra, PDI. MSI 1000 (10.9%, 
seggi 3); Voti vai. 9197, seggi 30 
POLITICHE 1958: PCI 977 
(9.0%); PSI 1521 (15%); DC 
5709 (56%); PSDl 164 (1.0%); 
PRI IHl (1.7%); PLI 95 (0.93%); 
PDI 1039 (10.2%); MSI 3H7 

(3.8%); Comunit.à 46 (0.45'/,); 
Varie 64 (0.62'/o). Voti validi 
10.183 

MINTURNO 

AMMINISTRATIVE '62: DC 
4608 (60.8%, seggi 20); DC- 

indlpendentl 1152 (15,2%, seg¬ 
gi 5); PCI 440 (5.8%. seggi 1): 
PSI 697 (9.2%, .seggi 3); PLI- 
PDIUM 282 (3.7%, seggi 1); 
MSI 226 (3%, seggi 0); PSDl 
174 (2.3%. seggi 0). 

COMUNALI NOVEMBRE ’S» 
PCI 553 HAVr. seggi 2); PSl 

923 (12,4 %. seggi 3): DC 707 
(9.5%, seggi 3); DC 3.521 (47,4 
por cento, seggi 15); DC. MSI. 
PLI. Monarchici. PSDl, Indip 
17.30 (23.3 %. .seggi 7). Voli va¬ 
lidi 7434, seggi 30. 

POLITICHE 1958: PCI 888 
(11.35): PSl 714 (9.13); DC 453» 
(57,97 %); PSDl 119 (1.62%); 
PRI 69 (0,75 %); PLI 272 (3.47 
per cento): PDI 702 (8.97 %); 
MSI 440 (5,70 %); Comunità 35 
(0.44 %); Varie 51 (0.05 '/»). Vo¬ 
ti validi 7820. 

MONTE S. ANGELO 

AMMINLSTRATIVE '02: PCI 
2770 (31,4'/o. .seggi 10); PSI 1748 
19.8%. seggi (i); DC 3823 (4.3.3 
por cento, seggi 1.3); PLI 18!) 
(2.17„. seggi 0); PDIUM 302 
(3.4%. seggi 1). 

COMUNALI. OTTOBRE *68; 
PCI 3094 (30.4%, seggi 9); PSl 

924 (9,1%, seggi 2); DC 5709 


77,50 % 
al PCI e PSl 
a Chiusi 


SIENA, 12. 

A Chiusi, Il comune della 
provincia di Siena dove ai 
è votato per II rinnovo del 
Conalallo comunale, la li¬ 
eta unitaria, formata da 
PCI e P8I, ha ottenuto itfia 
netta affermazione conqul. 
stando 3955 voti, che corri- 
apondono ai 77,50 per cen¬ 
to. La DC ha avuto 827 voti, 
mentre le destre schierate, 
al In un'unica lista sotto 
l’emblema del MSI hanno 
ottenuto 331 voti 

L'esito della votazione 
conferma la validità della 
alleanza In atto tra PCI e 
PSl a Chiusi e dimostra 
che lo elettorato ha rispo- 
■to negativamente al ten¬ 
tativi operati dalle destre e 
dalla DC per Interrompere 
la fattiva collaborazione 
fra I due parliti operai, in. 
fatti questi hanno mante¬ 
nuto nel complesso le post, 
zioni delle amministrative 
del '68, mentre ai reglatra 
un lieve aumento della de¬ 
atra au cui aono affluiti 
parte del voti della DC (nel 
1958 ne aveva ottenuti 
883) e del PSDl. 


(56,2%, seggi 18); PLI Indip. 
destro, PDI 437 (4.3%. seggi 1). 
Voti validi 10.164. seggi 30 
POLITICHE 1058: PCI 4408 
(37.4%); PSl 296 (2.5%); DC 
6016 (51%); PSDl 47 (0.39); PRI 
34 (0.28); PLI 304 (2.5%); PDI 
.574 (4.8%); MSI 108 (0,91%). 
Voti validi 11 787. 

S. MARCO IN LAMIS 

AMMINISTRATIVE •fl2: PCI 
2807 (32.1%, seggi 10); PSI 7BI) 
(9.0%-, seggi 3): DC 3555 (40,7% 
segg* 13); Llst.-i civica (destra) 
273 (3.1%, seggi 0); MSI 90.3 
(10.3%. scgi;l .3); Unità niralc 
416 (4,8%. seggi 1). 

COMUNALI OTTOBRE 1958; 
PCI voti 2980 (31.8%>. seggi 10); 
PSI 1163 (12.4 seggi 3»; DC-IC 
II9U (12.8. seggi 4»; DC 2522 
(26.9. seggi H); PLI, PDI. MSI 
1505 (16.1. seggi 5). Voli validi 
9369. seggi 30. 

POLITICHE 19.58: PCI voti 
3781 136.6'^); PSI 794 (7.6'>): 
DC 46.52 45',! ): PSDl 490,47%); 
PRI 15 (0.1,3%); PLI 196 (1.9%); 
PDI 340 (3.3%); MSI 505 (4.9%). 

S. GIOVANNI 
ROTONDO 

AMMINISTRATIVE *62; PCI 
2965 (34,9%. seggi II); PSI 762 
(8.9%. seggi 2): PSDl 709 (8.6% 
seggi 2); bC 3757 (43.9%. seg¬ 
gi 14): Concentr. naz. (deetra) 
357 (4.3':1^. seggi 1). 

COMUNALI. OTTOBRE ’58: 
PCI 2355 (27.6%. seggi 9); PSI 
1302 (15.2%. seggi 4); DC 430 
<5 0% fiogg; 1>; DC 4149 <4a.6'1.. 
seggi 15); DC. PDI 308 
seggi 1). Voti vai 8544. seggi 30 
POLITICHE 1958; PCI 3087 
(3,3.1'- ); PSI 846 (9%); DC 4982 
(53.5); PSDl 43 (0.46%); FRI 
16; PLI 77 (0,82%); PDI 192 
(2%); MSI 70 (0.80). Voti va¬ 
lidi 9313 

TRINITAPOLI 

AMMINISTRATIVE -62; PCI 
2278 (32.3%, seggi 10): PSI 746 
(10.6%, seggi 3»; PSDl 373 
(5.3%. seggi 1); MSI 300 (4.2%. 
seggi l); PDIU.M 340 (4.8'^. 
seggi 0); DC .3023 (42.8%, seg¬ 
gi 14) 

COMUNALI. OTTOBRE '58: 
PCI 2815 '38,5%. seggi 12' PSl 
1644 (22.5'^. seggi 7); DC 1757 
(24,0. 7>. PSDl 108 (1.5%. seg¬ 
gi 0); PDI 535 (7.3'*. seggi 2); 
MSI 453 (0.2%. seggi 2). Voti 
validi 7312. Mggi 30 
POLITICHE 1958: PCI 1987 
(25.5%); PSI 1170 (15%); DC 
3022 (38,9); PSDl 71 (0.91%); 
PRl 12 (0,15%); PLI 26 (0.31); 
PDI 920 (12%); MSI 658 (7,1%). 
Voti validi 7706, 


MINERVINO MURGE 

AMMINISTRATIVE '02: PCI 
3204 (30,1 %, 11 seggi): PSl 
040 (10,6 %, 3 seggi)- PSD1( 
497 (5,0 %. 1 seggio); DC 3.51)8 
(40,4%. 13 seggi); MSI 279 

(3,1 %, 1 seggio); Unità ru¬ 
rale 370 (4.2 %. 1 seggio). 

COMUNALI NOVEMBRE ’SIl: 
PCI 3.581 {:).5,4.% seggi 11 ); PSI 
1259 (r2.4'7o. fifggi 3); DC 44.5» 
(44'/r. .seggi i‘1); PEDI (-fIS) 
.380 (3.7%., seggi 1); MSI 451 
(4,5%.. seggi 1) Voti validi 
10,142. seggi 30. 

POLITICHE 1958: PCI 3600 
(33,7';'.>); PSl 1425 (13,3); DC. 
4519 (42.27«.); PSDl 250 (2.3'/o); 
PRI 21 (0,10%); PLI 52 (0.48%); 
PDI 289 (2.7'/«): MSI 530 (4.9). 
Voti validi 10 092. 

I 

RUVO DI PUGLIA 

AMMINISTRATIVE r,2: l'Cl 
.5001 (38'/o. — ); MSI 1187 

(H.O'/o, — ); PSDl 583 (4.4'/» —); 
DC 520.3 (39.1'/..): PLI G85 

(5.1% - ); PSI 583 (4.4'/<, —) 
COMUNALI NOVEMBRE 01: 
PCI 5114 (38'.;. seggi 12): psi 
634 (4.7%, seggi 1); DC 6000 
(45.17o. seggi 14); PSDl HI 
(0.6%); PLI 533 (4'X seggi 1); 
MSI 1022 (7.6%.. seggi 2) Voti 
validi 13.450 (seggi 30). 

POLITICHE 1958: PCI 5900 
(39.91%); PSI 741 (5,23%.); DC 
0289 (42.50';; ); PSDl (il (().41'/o); 
PRl 22 (0.l4%ì; PLI 740 

(5.04%); PDIUM 318 (2.15%,): 
MSI 714 (57c). Voti validi 

14.797. 


CASSANO 
ALLO JONIO 

\MMINISTRATIVE -02. DC- 
PSI 1005 (13,0%. seggi 4); DC 
2856 (38,5%., seggi 12; PSI 3550 
(47,9%, seggi 14). 

COMUNALI NOVEMBRE 'CO; 
t»CI 239 (3.1 %); PSI 3468 

(45.4 %. seggi 14); DC 3609 
(47.2%. seggi 15); DC-Iiulip. 
(3:)0 (4.3 '/o. seggi 1) Voti va¬ 
lidi 7.010 

POLITICHE 19.58; l’Cl 239 
(3% ); PSI 3040 (45.9 %); DC 
3251 (41 %-): PSDl 101 (2%); 
PUI 14; PLI 228 (2.8 %); PDI 
2.54 (3.2%); MSI-13.3,' Varie 6 
Voli validi 7920. 

t 

GELA 


LATERZA 

AMMINISTRATIVE '02; PCI 
1113 (18,4% seggi 0); PSI 540 
(0.0%-, seggi 2); DC 2797 (40.4'*. 
seggi l-t); PSDl 292 (4.8'*. seg¬ 
gi 1): MSI 1284 (21.3%. seggi 7). 

COMUNALI NOVEMBRE '.58: 
PCI 1100 (18.4‘;3. seggi 5); PSI 
983 (15.6%. seggi 5); DC 3102 
(49.4'/o. seggi 16): PSDl 31» 
(4.9%. seggi 1); PDI-MSI 731 
(11.7%, .seggi 3). Voti validi 
0289 (seggi 30). 

POLITICHE 1958; PCI 1357 
(20%.); PSI 1112 (10 3!)'*); DC 
.3025 (44.00%); PSDl 113 (1.05 
por cento): PRI 20: PLI 89: 
PDI 419 (6,17%); MSI 000 

(8,9,3%); Varie 35. Voti validi 
0702. 

S. GIUSEPPE 
VESUVIANO 

AMMINISTRATIVE '62: PCI 
1129 (11.1%., seggi 3); PSI 1017 
(10.0'%, .seggi 3); MSI 035 (0.2%. 
.seggi 1): DC 7 :ì 93 (72.2'%. seg¬ 
gi 23). 

COMUNALI novembre '58; 
PCI 702 (7.3%: «oggi 2); PSl 
.315 (3.3•%; seggi U: DC 4.3.37 
(45.2'*; seggi 14): PSD! 389 
(3.8%: seggi 1): PDI 3501 '.'»7.1 
per cento: seggi 11); MSI .i21 
(3,3'7t.: seggi I*. Voti validi 9605 
(100%: seggi 30) 

POLITICHE 1958: PCI 1014 
(10%); PSI (123 (6.2',ó); DC 4493 
(44.7%); PSDl 303 (3%.); PRI 
30 (0.35%-): PLI 124 (1.2'.*): 
PDI 2.59,3 (25.8%); MSI 10.3 (1.8 
per cento); Comunità 42 (0,4 
per cento); Vario 44 (0.4'*). 
voti validi 10.035. 

BATTIPAGLIA 

AMMINISTRATIVE 62: PCI 
1751 (14,2'%. seggi 4); PSDl 

11,59 (9,4'*. .segg’ 3); MSI 769 
(6,2%, seggi 2): PDIUM 832 
(6.8%.. seggi 2); PSI 2111 (17.1 
per cento, .seggi 5); DC 5511 
(44.8%. seggi 14): PLI 180 (1..5 
per cento. s«*ggi 0). 

COMUNAI,! OTTOBRE 19.58 
PCI 1535 (13.9 %. seggi 4); PSI 
1209 (11%-: seggi 9): DC 5185 
(47%: seggi 15): PSDI 989 
(8.9%; seggi 3); PLI '226 (2'*); 
PDI 1010 (9.1%; tìeggi 3); MSI 
897 (8.1%: seggi 2) Voti validi 
11.051 (100%-; seggi 30) 

POLITICHE 1958 PCI 3231 
(28.5'*): PSI 1345 (11.9%); DC 
3706 (32.7)%); PSDl ‘274 (2 4'*); 
PRI 105 (0.9'*); PLI 204 (1.8%); 
PDI 1440 (12.7%); MSI 998 (8.8 
per cento; Comunità 26 (0,2%.). 
Voti validi 11.329 

PONTECAGNANO 

PAIANO 

AMMINISTRATIVE '62: PCI 
620 (7.9',*. seggi 2); PSI 467 
(5,9%. segg* 2); Indip. sinuitra 
2.387 (30.3'*. seggi 10); PSDl 
6.51 (8.3%. seggi 2); DC 270.5 
(34.3%. segai 11): PLI 684 (8.7% 
sc.ggi 2): MSI 3t»4 (4.6%. seg¬ 
gi 1). 

COMUNALI GIUGNO 1959: 
PCI 401 (5,1%; seggi D: PSl 
2465 (Sl.S**; seggi 10); DC 3166 
(40.5'.*: seggi 13); PSDl 597 
(7.6%: seggi 2>; PLl 831 (10.6 
per cento: seggi 3); MSI 367 
(4,7%; seggi 1) Voti validi 7827 
(100%: seggi 30). 

POLITICHE 1958; PCI 862 
(11.2%); PSI 2497 (.32.7%; DC 
2699 (35.3%); PSDl 1.59 (2'>); 
PRI 62 (0.8%); PLI 491 (6.4%); 
PDI 434 (5.7%); .MSI 414 (.5.4'* >; 
Comunità 14 (0.2'*). Voli valid; 
7632. 

MURO LUCANO 

AM.MIN’ISTR.\T1VK '62: PCI 
310 (6.7'*. seggi 2): DC 271t 
<59.1%. .seggi 18); PSI l.SO 
(.3.9'*, seggi 1); MSI 12:.'.t 
(26.9%. seggi 3>; PLI 1.57 (3.4%. 
seggi 1). 

CO.MUNALI NOVEMBRE '.58 
PCI-PSI .546 (10.9'*. seggi 3>. 
DC 1931 (38.5 %. seggi 12); Co¬ 
munità. DC. .MSI. PSI 137 
(2.7%. seggi -); PDI..MSI 2.376 
7.3%. seggi 15); Monarchie. 
MSI; DC 28 (0.6%. seggi — ) 
Voti validi 5018 (seggi 30) 

POLITICHE 1958; PCI POH 
(16.89%); PSI 302 (5.63%); DC 
2467 (46%); PSDl 22 (0.41%); 
PRI 15 (0.27%); PLI 14 (0,26%); 
PDI 343 (6,40%); MSI 1111 
(20.71%); Comunità 183 (3.41 
per cento). Voti validi 5363. 


AMMINISTRATIVE '62: PCI 
8653 (36.9%); PSl 2555 (10.9'*); 
P.SDI .')!)7 (1.7'*); DC 10.282 
(43,8',*); MSI 1500 (6.7'*), 

REGIONALI 19,59 PCI 7972 
(3.5,40'* ): PSI 2131 (9.47'*,); 

USCS 384 ( 1.71%); DC 76(10 

(3.3.31% ); PSDl 58 (0.26% ); PDI 
21.3 (0,95'* ): MSI 4255 (lU.9n'5J ). 
Voti validi 22,513 (100'.*). 

COMUNALI NOVEMHRE (iO: 
PCI 784» (.34.1%.; «oggi 14); 

PSI 1331 (5.8%: «oggi 2); U.SCS 
1112 <4.8%; seggi 2); DC 8672 
(37.8'*: fioggi 16). PDI 390 (1.7 
pcr conto: MSI 3635 (I5.8'.'r: 
seggi 6); Voti validi 22.i)B6 (100 
oer cento: seggi 40) 

POLITICHE 1958; PCI 8972 
(39.2'*): PSl 947 (4.1%); DC 
l().(i3n (46.4'*); PSDl 70 (0..30 
per cento); PRI 34 (0.14-*); PLI 
84 (0.35'*): PDI 1.578 (6,9'*); 
MSI 517 (2.2%); Varie 47 (0.20 
per cento). Voti validi 22.888 


FAVARA 


AMMINLSTRATIVE' 62; PCI 
14(17 (12,1'*, 4 .seggi): PSI 5179 
(44.5% seggi 15); DC 4.080 


(35.1%, seggi 11): PSDl 416 
(3.0'.*, seggi 1); MSI 5.52 (4.7%. 
seggi 1). 

REGIONALI a!): PCI 1058 
(.9..52%>: PSI 43.31 (38.96%); 

USCS 522 (4.70%); DC 3957 
(35.(i0%); PSDl 139 (1.25%); 
PDI 51 (0,46%); MSI 1009 (9.08 
per cento); Varie 48 (0.43'*) 
Voti validi 11.115. 

COMUNALI NOVEMBRE '58; 
PCI-PSI 5021 (45,7%. seggi 8); 
DC .5334 (48.5%. seggi 24); MSI 
641 (5.a'ió. seggi - ). Voti va¬ 
lidi 10.990 (seggi 32). 

POLITICHE 1958: PCI lfl(M 
(15.38'.^,); PSl 34'25 (28,27%). 
DC 5393 (44.51%); PSDl 210 
(1.73%); FRI 37) PLI 129; PDI 
209 (1.00%); MSI 751 (0.19%); 
Varie 37, Voti validi 12.115. 

MUSSOMELI 

AMMINlS'niATIVlC 1962 ; 
PCI 1588 (22 6 %); PSI 778 
(11,1'*); DC 3773 (53,7 %>; 
USCS 102 (2.3%); MSI 728 
(10.4'*). 

REGIONALI 1959 PCI 2207 
(20.88%); P.SI 447 (5,30*.*); 

USCS 5*25 (0.'22':); DC 3718 

(44,04'O; PSDl 12 (0,14 %>). 

PDI 124 (1.47%); MSI 1348 

(15.97'*); Voti validi 8441 (100 
per cento). 

COMUNALI NOVEMBRE '00 
PCI 1850 (22.8'5: HCggi 7): PSI 
572 (7%; seggi 2); USCS 089 
(8.5'-’.. .seggi 2). DC 2839 (34.9 
per cento; seggi 12): IXJ 1405 
(17.2 %. .seggi 0); MSI 781 
(9.0'*; ficggi 3). Voti validi 8142 
(10()'7o; seggi 32) 

POLITICHE 19.58: IXJ! 20.32 
(30.4'*): PSI 504 (6.5'*); DC 
1062 (40.9%); PSDl 12; PRI 9; 
PLI 217 (2.8%); PDI 413 (4.7 
per cento); MSI 099 <8'*); Va¬ 
rie 17. Voti validi 8055. 


APRANO 


PCI 5905 (39.4% seggi 
PSI 1001 (6.7'% seggi 2): 


13) 

DC 


0022 (40,1 % seggi 13); PSDl 
210 (1,5% seggi 0); MSI 132.3 
(8,8% seggi 3);.Lista Campa¬ 
na (destre) 524 (3,5% seggi 1), 
REGIONALI 19.59: PCI 6270 
(39.00 %); PSI 1247 (7.88 '*); 
USCS 304 (1.92%); DC 0200 
(39.55%); PSDl 120 (0.70); PLI 
95 (0.60'*); PDI 126 (0.80','.). 
MSI 1353 (8.55'*): Varie 54 (0.34 
per cento). Voti validi 15.829 
CO.MI.'N.ALI .NOVEMBRE ‘OO 
PCI 0878 (43.5%: s 15): PSI 12!)8 
<8.2%: ficggi 2); DC .5790 (30.7 
per cento: seggi 12); MSI 182!* 
( 11 . 0 ‘'o: .3) Voti validi 15 801 
(100'*; fiOggi 32). 

POLITICHE 1958; PCI 6479 
<40.4%); PSI 1045 (0.5'*); DC 
‘iViOO (41.5"-); PSDl 7.3 (0.45'*). 
PRI 45 (().28'7 ): PLI 182 (1.1 
per cento); PDI 159 (0.09'*), 
MSI 1.374 (8.5'7 ): Varie 20 <0.12 
per conto). Voti validi 10.037 

PARTANNA 

A.MMINISTRATIVE •82 PCI 
1783 (24.4%,. .seggi 7); PSI 1.598 
(21.9%. :icRRi 7); PSDl 247 
(.3.4',:. ,seg.;i l): USCS 337 4.0%. 
.seggi 1); DC 2(;6!t (36,0%. seg¬ 
gi 12): l'RI 147 (2.0'.;,. seggi 0); 
MSI 282 (.3,9%, .seggi 1); PLI 
234 (3.2%.. seggi 1). 

regionali '.59; PCI 17.37 
(22.iH'%): PSI PI 17 (24.48%.); 
U.SCS 8.36 (10.67'*); DC 2046 
(26.12'*); PLI 566 (7.2.3%); PDI 
192 (2.45%D; MSI 383 (4.03'*); 
Varie 175 (2,24%). Voti validi 
7832. 

COMUNALI NOVEMBRE '58; 
PCI-PSI 4070 (.5(5.6':'^. .seggi 24); 
IX:. PSDl. PLI. MSI 3127 (43.4 
per cento, seggi 0). Voti validi 
7P.I7 (seggi 30) 

POI.ITICHE 1958 PCI 1455 
(18.55'*); PSI 17(59 (22.56%.): 
DC 2884 (.30.78%); PSDl 441 
(5.62'*); PRI 91 (1.16%); PLI 
.579 (7.38'*): PDI 280 (3 30%); 
MSI 321 (1.09%); Varie 35. Voti 
validi 7841. 


Sicilia 



Comuni del Nord con popolazione superiore ai 10.000 abitanti 


flessione 

del PCI 

A Gela avanzata comunista e socialista ^ I contrastanti 
risultati dipendenti dall'incertezza di alternativa alla DC 




comunali I96Z 

POLITICHE 

issa 

comunali phec. 



Voti validi %. S'-Kfii 

Voti validi 

% 

Voti validi 

'* 

S'-ggi 

PCI ..... 

« 0 0 

-^ ,-m 

70.550 

24 

81.532 

25.8 

06 

PSl. 

0 0 0 

— — — 

30.770 

9.3 

23 816 

7.5 

37 

usi 'rrie-sto . . 

0 0 0 

— — — 



4 579 

1.4 

1 

l^irlito radicale . 

0 0 0 

— — — 



1.444 

0,5 


DC. 

0 # 0 

- —. - 

107.893 

32.5 

102.741 

32.3 

115 

PSDl. 

0 0 0 

- - - 

19 655 

5.0 

19.750 

0.2 

20 

PRI. 

0 0 0 

1 -s * 

26’.956 

8.1 

28.472 

8.9 

15 

l'LI ..... 

• 0 0 

— — 

10.197 

3.1 

8. *279 

2.6 

4 

Unione (lem. slovena . . 

— _ — 

6.078 

1.8 

2.829 

0.9 

1 

Unione 'riie.stina 

• ♦ 

. — — — 

6.16-1 

1.9 

5.353 

1.7 

1 

l’DIUM .... 

• • • 

— — — 

6.708 

2 

2.392 

0.7 


MSI . 

• 0 0 

— — — 

37.481 

11,3 

30.215 

9,5 

12 

DC-dostre-PSDI 

• 0 « 

,— — — 



1.942 

0.6 

6 

Front. Ilici. (Tric.sto) . . 

,—, — — 



4.289 

1,3 

1 

I^DIUM-MSI . . 

• 0 0 

— — — 



208 

0.1 

1 

Varie-PNI. (Tr) . 

• 0 0 

— — — 

181 

0.1 

577 

0.2 

— 

'rotale voti validi 

0 0 0 

—— 

331.729 


318.424 

— 

280 

Comuni del Centro 

con popolazione 

superiore ai 1 

0.000 abilanti 



COMUNAI.I I96Z 

POI.ITICHE 

I9S8 

COMUNAI.I PREC. 



Voti validi <* S'-ggi 

Voti validi 

% 

Voli validi 

%■ 

St'ggl 

PCI 

« • 0 0 • 

0 0 • 

- - - 

19.339 

25,7 

18.343 

25.6 

58 

P.SI 

0 0* 

- — — 

10.950 

14,6 

10.310 

14,4 

24 

USMA di Mass.i . 

• • • 

— — — 



959 

1.3 

1 

DC dissidenti . . 

0 0 > 

— — — 



707 

1 

3 

DC. 

0 • • 

— — — 

29.6-10 

39.5 

27.461 

38,3 

77 

PSDl. 

0 0 0 

— — — 

2.430 

3.2 

3 591 

5 

5 

l'RI. 

0 0 0 

- — — 

3.644 

4.9 

4015 

5.6 

7 

l’LI ..... 

0 0 0 


977 

1.3 

436 

0.6 

— 

l’DIUM .... 

0 0 0 

_ _ 

3.231 

4.3 

493 

0.7 


MSI . . , . i 

« 0 0 


4.061 

5.4 

2418 

3.4 


PDIUM-MSI . . 

0 0 0 

— — — 



1.000 

1,4 

3 

DC-destre-PSDI 

0 0 0 

- — - 



1.730 

2.4 

7 

Varie. 

0 0 0 

— ^ — 

821 

1.1 

234 



'rotale voti validi 

* 0 0 


75.111 

— 

71.699 


190 

Comuni con olire 10.000 abitanti Italia del Sud 





COMUNAI.I 1962 

POI.ITirilF. 

I9SS 

1 COMUN.\Ll PREC. 



Voti validi % Seggi 

Voli validi 

% 

Voti validi 

% 

Seggi 

PCI. 

0 « 0 

30.888 21.8 — 

38.758 

28,3 

31.457 

24.5 

90 

PSI ..... 

0 • « 

15.213 1'».'» — 

16.88G 

12,3 

17.244 

13.4 

56 

PCI-PSI .... 


2.387 1.9 — 



546 

0.4 

3 

DC. 

• 0 0 

53.254 42,7 — 

56.920 

41.6 

53.701 

41.9 

176 

DC dissidenti . . 

0 0 0 

_ _ - 



1.959 

1.5 

6 

PSDl. 

0 0 0 

4.790 3.8 — 

1.978 

1.4 

3 263 

2.6 

8 

PKI ..... 


- -- — 

434 

0,3 

831 

0,7 

3 

PLI. 

# # 0 

2.182 1.8 — 

2.869 

2,1 

896 

0.7 

1 

PLl-ID .... 

0 0 0 

- - - 



437 

0.4 

1 

Com. PLI-DC-.MSI 

* 0 0 

- - 



137 

0.1 

— 

PDIUM .... 

♦ < • 

1.795 1,5 — 

8 896 

6.5 

5.548 

4.3 

16 

MSI ..... 

0 » 0 

11.620 9.3 — 

0820 

7,2 

7.352 

5.7 

16 

PDIUM-MSI . . 

0 0 0 

— — — 



3.110 

2.4 

18 

PDIUM-MSI-PLI 

0 0 0 

630 0,5 — 



1.503 

1.4 

5 

PDIUM-DC . . 

0 à 0 

- —, - 



308 

0.2 

1 

PDIUM-MSI-DC 

0 0 k 

- - - 



23 



Varie . 

0 • 0 

1.791 1.5 — 

350 

0.3 




Totale voti validi 

0*0 

124.580 _ — 

136911 


128.322 

— 

400 


Sicilia: comuni oltre ì 5.000 abifani 

ì 




Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12. 

Il risultalo scaturito dalle 
Ulne ili Sicilia è molto vano 
pi'e.senta notevoli squili¬ 
bri da comune a comune. 
Nei centri dove si è votato 
con il sistema maggiorita¬ 
rio c ilove sono state pro- 
scMitate in generale Ii.ste uni¬ 
tarie di sinistra spesso al¬ 
largate ai cristiano-sociali e a 
iiulipendenti, si è avuta una 
avanzala consistente di que¬ 
sti schieramenti. AvanzJ)la 
che si esprime in un aumen¬ 
to di ciica flnomila voti, nel¬ 
la riconqiii.sta delle nmmini- 
stiazioni <li sinistra (come a 
San Vito Io Capo in provìn¬ 
cia di Trapani e Nizza Sicil¬ 
ia in provincia di Me.ssina) 
e nella conquista di 4 nuo¬ 
ve amministrazioni nel mes¬ 
sinese: Lihrizzi, Limino, An- 
lillo e Villafranca. 

In provincia di Siracusa 
invece )a DC ha coiupiistato 
l’amministrazione di Perla 
che era diretta dalle sini¬ 
stre. 

Nei centri dove si è votato 
col sistema proporzionale 
emerge anzitutto questo ele¬ 
mento; laddove comunisti c 
socialisti hanno presentato 
una chiara lineo di alterna¬ 
tiva alla DC, j partiti dei la¬ 
voratori hanno rafforzato le 
loro posizioni, strappando 
come nel caso di Favara 
(Agrigento) il comune alla 
DC. A Gela il più importan¬ 
te del centri dove si è vota 
to. la DC ha mancato l’ob- 
blettivo dichiarato di con¬ 
quistare la maggioranza asso¬ 
luta e comunisti c .socialisti 
hanno guadagnalo in voti 
in seggi. Anche la DC ha 
avuto a Gela un notevole In 
cremento assorbendo i voti 
del MSI che ha perduto i duo 
terzi del proprio elettorato 
Nel centri in cui. come ncl- 
PAgrigentino, i rapiiorti fra 
comunisti e socialisti erano 
stati notevolmente deteriora¬ 
ti in conseguenza della scel¬ 
ta verso il centrosinistra 
compiuta dal dirigenti del 
PSI anche laddove le sini¬ 
stre avevano solide posizio¬ 
ni di potere, la DC ,sl è av¬ 
vantaggiata. 

II nostro partito, nel cnm- 
ple.ssn. nei comuni superiori 
al 5 mila abitanti ha .subito 
in tutta la Regione in cifra 
ns.sulutn una iicve flessione 
rispetto alle idtime elezioni 
regionali del '.59. Una flessio¬ 
ne ha subito il partito socia¬ 
lista nella provincia di A.gri 
genio, dove appunto la poli¬ 
tica del centro-sinistra è sta¬ 
ta spinta fino alle più dete¬ 
riori manifestazioni. 

Altro elemento politico che 
emerge dai risultati siciliani 
è quello di un rafforzamen¬ 
to delle posizioni del PLT e 
del PSDl c di un indeboli¬ 
mento nlteriore delPUSCS. 
Fatto questo dovuto alle po¬ 
sizioni molto confuse delFat- 
lualc direzione dcH’USCS. 

Infine, ò da sottolineare la 
notevole diminuzione dei vo¬ 
ti validi che si ^ avuta so- 
pmttntto nei contri agricoli 
deir interno. Conseguenza, 
questa, della larga emigra¬ 
zione dei lavoratori. 

Federico Farkas 


Puglie 

le sinistre 
conquistano 

S. Michele 

Risultati non omogenei nei co¬ 
muni superiori a 10.000 abitanti 


Dalla nostra redazione | 

BARI, 12. 

Le forze di sinistra hanno 
conquistato il comune di 
San Michele di Bari con 
una schiacciante maggioran¬ 
za sulla DC. Il PCI, il PSI 
e !1 PSDl uniti nella lista 
denominata Tromba hanno 
preso 2034 voti contro i 1521 
della DC. Il MSI ha preso 
208 voti. Nelle ultime elezio¬ 
ni amministrative del 1058 
il PCI e il PSI avevano 1760 
voti e la DC. che era alleata 
con le destre. 2116 voli. La 
DC c le destre hanno perso 
cosi in queste ultime elezio¬ 
ni circa 400 voti. Il comune 
di San Michele che è infe¬ 
riore ai 10 mila abitanti e 
dove quindi si vota col si¬ 
stema maggioritario è torna¬ 
lo nelle mani delle forze po- 
l)olarl che lo avevano avuto 
sino al 1954. 

Una dura sconfitta ha su¬ 
bito la DC a Ruvo di Puglia 
ove ha perso 863 voti e un 
.seggio mentre era palese il 
tentativo de della conquista 
della maggioranza assoluta. 

U PSI e il PCI hanno man¬ 
tenuto a Ruvo le loro posi¬ 
zioni. In particolare il no 
.stro partito ha conservato la 
percentuale in voti dello 
scorso anno e cioè il 38 % 
La DC in percentuale ha su¬ 
bito una perdita del 5 %. No¬ 
tevole il vantaggio del PSDl 
che è passato da 81 voti a 
583 conquistando per la pri¬ 
ma volta un seggio. La sud¬ 
divisione dei seggi a Ruvo 
è la seguente: PCI 12; DC 12; 
PSI 1; PLI 1; MSI 2; PSDl 1. 

Una sconfitta ha subito la 
DC anche a Minervino Mur- 
ge ove ha perso 868 voti e 
un seggio. Il PCI ha mante¬ 
nuto gli 11 seggi nonostante 
la flessione di 377 voti. Il 
PSI ha subito una fle.s.sione 
di 313 voti. A Mlnervino 
hanno votato 1243 elettori in 
meno. 

Complessivamente nei tre 
comuni di San Michele, Rii- 
vo e Minervino la DC ha per¬ 
duto 2226 voti- 

Nel più grande centro del¬ 
la provincia di Bari in cui 
si votava. Corato, il PCI 
mantiene neirinsicmc le sue 
posizioni, pur regredendo di 
1 punto in percentuale e per¬ 


dendo un seggio; il PSI ri¬ 
mane statico, mentre la 
DC, nei confronti delle pre¬ 
cedenti perde un 5% e 2 
seggi, mentre il MSI guada¬ 
gna voti, percentuale e 2 
seggi, n spese della DC. Il 
PSDl, anche, conquista un 
seggio. 

A Laterza, Taranto, il PCI, 
pur essendovi stata una di¬ 
minuzione del voli validi, 
mantiene i suoi voti e la sua 
percentuale e passa da 5 a 
sei seggi, la DC ne perde 
uno il PSI 3,11 MSI passa a 6. 

Nel Foggiano, al comune di 
Monte S. Angelo (superiore 
ni 10 mila abitanti) le sini¬ 
stre sono maggioranza; al 
PCI sono andati 10 seggi, al 
PSI 6, mentre la DC si è ri¬ 
dotta a 13 seggi da 18 che ne 
aveva. 

A S. Giovanni Rotondo, la 
E>C perde voti (circa 400) c 
1 seggio, mentre il PCI ne 
conquista 2. Purtuttnvia. lo 
arretramento del PSI (da 4 
a 2 seggi), non sposta la si¬ 
tuazione all’interno del Con¬ 
siglio. nel quale tuttavda en¬ 
tra il PSDl con 2 seggi. A 
S. Marco in Lamis la E>C. pur 
riassorbendo una formazione 
collaterale, migliora solo leg¬ 
germente le proprie posizio¬ 
ni. L’arretramento del PSI 
non con.sente alle sinistre la 
conquista del comune. Il PCI 
mantiene le sue posizoni. A 
Trinitapoli risultato contrad¬ 
dittorio. ed in parte negativo 
per il nostro partito. La DC, 
invece, migliora sensibilmen¬ 
te le proprie posizioni. 

Il Comune di Lesina nel 
Foggiano, è stato conquista¬ 
to da una lista di Rinascita 
formata da comunisti, socia¬ 
listi e socialdemocratici. Tale 
Usta ha ottenuto 1474 voti: 
la DC alleata alle destre, ne 
ha ottenuti 975. A sua volta 
la DC ha conquistato il Co¬ 
mune di San Paolo che pri¬ 
ma era amministrato dalle 
sinistre. Il successo della DC 
ò stato reso possibile dall’at- 
teggiamento dei socialisti 
che hanno presentato una li¬ 
sta propria perdendo circa 
metà dei loro suffragi a van¬ 
taggio della DC sulla cui li¬ 
sta sono confluiti anche i vo¬ 
ti dei socialdemocratici c 
delle destre. Questi i risulta¬ 
ti: PCI 1143, PSI 195, 
DC 1634. 


Numerosi Comuni 
strappati alla D.C. 





I REGION. -39 

comunali I9«2 

POLII. 


COMUNALI PREC. 




Voti vai. 

% 

Voti validi 

% 

Seggi 

V'otI v.ìt. 

% 

Voti validi 

% 

Seggi 

PCI , 

« 

■ 

34.030 

25.4 

32,980 

25.6 


36.130 

26.2 

17.258 

13 

39 

PSI ... . 

0 


16.957 

12,6 

16.338 

1-2,7 


14.213 

10,3 

6.658 

5 

20 

PCI-PSI . . 

• 

0 







20.904 

15,8 

90 

PCI-PSI-USCS 

4 




]..à66 

1.2 




2.262 

1.7 

16 

DC .... 


0 

50.074 

37,4 

52.301 

40.7 


61.965 

45 

38.868 

29,4 

167 

DC dissidenti . 

• 

• 



720 

0.6 




1.405 

1 

6 

PSDl . . . 

0 


2.458 

1,8 

3.931 

3.1 


4.201 

3 

2.043 

1.5 


PRI ... . 

• 

0 

113 

0.1 

H7 

O.I 

— 

380 

0.2 




PLI .... 



6.190 

4,7 

6.288 

4,9 


6.911 

5 




Miste locali . 





2.794 

2.2 




7 0.59 

5.3 

41 

DC-deslre-centro 

0 



9.53 

0.7 

— 



22326 

16.9 

88 

PDIUM . . . 

• 


2.527 

1,8 

367 

0.3 


6.047 

4.3 

396 

0,3 

— 

MSI . . * . 

0 

0 

12.225 

9,1 

7,732 

6,0 - 

— 

7.468 

5.4 

7.177 

5.4 

13 

USCS . , 1 

1 

0 

8.548 

6,3 

1.660 

1,3 



3.474 

2.6 

14 

Varie . . . 

0 

k 

413 

0,3 

673 

0,5 

— 

382 

0.2 

• 



Totale voti validi 

0 

133.736 


128.387 

— 

— 

137.695 

— 

131.928 

— 

518 


In alcuni dei comuni deil.i’ 
provincia di Cagliari do%’e si 
è votato per II rinnovo de! 
Consiglio comunale le liste d. 
Rinascita, formate da PCI. PSI 
c indipendenti, hanno conse¬ 
guito Importanti .sucee.^si 
Quattro di questi comuni, Gc- 
5ico. Barrati. Ussana e Sima¬ 
la sono stati strappati alba 
Democrazia crl.ctlana. 

Ecco 1 risultati definitivi; 

USS.AN.A usta di Rmascit."» 
(PSI-PCI e indipendenti) 532 
voti: DC c destre 442 voti. 

BARRALI- lista di Rinascita 
(PCI-PSI e indipendenti); 170 
voti; DC 158 voli. 

GESICO' lista di Rinascita 
(PCI-PSI e Indipendenti); 221 
voti: DC 158 

SIMALA; lista di Rinascita 
(PSI e PCI) 100 voti e ^ seg¬ 
gi; DC 98 voti e 5 leggi. 

L« sinistre vanno avanti In 


que-:*: comuni e conquistano 
i voti dei cont.adini. ntiscendo 
in questo modo .a colm.are i 
vuoti lasci.ati d.ai braccianti 
emigrati nel nord o alPestero 

Una notevole vittoria delle 
liste popolari (PCI e PSI ed 
indipendenti di sinistra) h.a 
caratterizzato ie elezioni pci 
il rinnovo del Concigli comu- 
mali -.n undici eomint infe¬ 
riori ai diecimila abitanti del 
la provincia di Reggio Cala¬ 
bria Ben sei comuni sono stit 
conqu.stati d.agli schicramcnt 
popolari. 

MELICL’CCO: Tromba 

(Partito comunift.a e PSU 
voti 922. DC 442 confermata 
r amministrazione popolare 
GIOIOSA MARINA: Colomba 
(PCI 0 PSD voti 1653: Ban¬ 
diera; (DC-MSI-destre) 1003 
voti; confermata Pammlnlstra- 


rione popolare GIFFONE; (si 
è votato in una sola sezione 
i cui ri.sui:.'ttt erano stati in¬ 
validati: lamministrazione po¬ 
polare viene quindi riconfer¬ 
mata) tromb.a (PCI e PSD 
voti 191; DC voti 218 S EU¬ 
FEMIA DI ASPROMONTE: 
Lista Campana (PCI PSI, 
PSDl) voti 1068. Usta Pigna 
'indipendenti* 921; DC 994 II 
’omur.e e stato conqustato 
d. :io for.’c ,''ip alari ROCCA- 
FORTE Faice e rrartello «PCI 
e PSI* voti 4 .3. Pala con spl- 
ja '1>C* 4.37 voti con. u.'tato 
.l.ille forze p-'polar; e STap- 
nato alla DC MONTEBELLO: 
stam '"'elio di olivo (PCI c 
PSD vot. 1653; Spiga 

• DC) voti inO; 11 comune è 
stato strappato, dopo ben se¬ 
dici anni alia DC, BOVALINO: 
Ramoscello di olivo: 1711 voti 
(DC e PSD. PCI 581. MSI 521. 
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Un voto a sinistra 


Aumenta voti e percentuale 


Elezioni comunali: Ravenna 



CO.MU.N’ALI I96-’ 

l'OLITICIIi: 

1938 

CO.MPNALI I9dt 


Voli valici! 

*.o 


Voli V.TllllI 

‘.0 

Voti vallili 

c** 

• 0 

StWRl 

l’CI. 

32.397 

40.1 

21 

25.583 

36.2 

30.621 

40,1 

17 

PSI. 

6.381 

8 

4 

6 818 

9.7 

6.740 

8.5 

3 

DC . 

13.011 

16.2 

8 

13.278 

18,8 

13.259 

17,3 

7 

PSDI . 

1.961 

2,4 

1 

1.883 

2.7 

1.639 

2.1 


PIU . 

22.616 

28.2 

lt 

19.582 

27.7 

22.695 

29.7 

13 

l‘LI. 

2.250 

2.8 

1 

1.508 

2.1 

362 

0.5 


PDIU.M . 


— 

— 

488 

0.7 

— 

--- 


MSI. 

'Lutale voti validi . . . 

1.598 

80.217 

•A 

l 

r.o 

1.518 

70.652 

2.1 

1.414 

76.460 

1.8 

40 


Le provinciali a Massa Carrara 


Stabilì le sinistre 


flessione nella DC 


carrarese - I « pac- 
- Avanzata del PLI 


Tracollo del PRI nelb » roccaforte » 
ciardiani » hanno votato Malagodi 
Indeboliti i partiti governativi nonostante il lieve aumento 
del PSDI - Fallimento di » Torre Civica » 


il PCI a 


Ravenna 


Rafforzando la maggioranza assoluta 


À Gemano i toaiunìstì 


hanno ottenuto oltre 


Fallita la campa¬ 
gna anticomunista 
della DC e del PRI 
Entusiasmo popo¬ 
lare per l'afferma¬ 
zione dei partiti 
operai 


Dal nostro inviato 


Elezioni provinciali: Massa Carrara 



I uuL’ 

j popiTicui; 

l».)8 

I i;i.i;zi().vi 

19(10 


\‘<>li V-;iliili 


1 \'o)i V.llllll 

e 

1 Voli 

1 

( 


PCI. 

26.700 

22.7 

(i 

26.739 

21 2 

28,257 

2;{.6 

t> 

PSI. 

23.656 

19,9 

r> 

26.422 

20.9 

23.673 

10.8 

5 

Dt: . 

.{6.702 

32.2 

8 

47.248 

37.5 

38.776 

32.4 

8 

PSDI . 

7.807 

(i.6 

•f 

5 204 

4,1 

7 385 

6.2 

1 

PRI. 

11.332 

9.6 


10.157 

8 

1 P2.397 

10.4 

3 

PLI. 

3.100 

2.6 

— 

1 794 

1.4 

l 699 

1.4 

— 

Comunità. 

— 

— 

— 

887 

0.7 

— 

— 

— 

PDIU.M . 

L(i3(i 

LI 

— 

2,577 

2.1 

2 350 

2 

— 


1.791 

LI 

1 

5.181 

4.1 

4.975 

4.2 

1 

Indip. di centro . . . 

2.27.5 

1.9 

— 

— 


— — 

— 


'Lutale voti validi ... 

117.702 

100 

21 

126.209 


119.512 


24 


Dal 


nostro inviato 

C AHHAHA. l'J 
I ri.'iilt.i;; flflìjiitivi oU' 

zioiii prtivinci.-ih 


'.'1 


.1 M;t.- 

C';irr;ir;i olio lo .-^po- 

.-t.iiiu'iito iioHolotro- 

r.ito si ò .'unto verso destro 
l,:i DC |)<*r(ii- infoiti ri.iU'' 
di-i suoi -''Uifr.uii elle v.inno 
eiiiamiiieiite ;i fovoro dei I;be- 
:m1ì. i (ju.iU .'ivunzoiio (ìeU'l.'Jl ' 
Missini e inonorehiei :irretr;i- 
nn. ris|iettu';Hnente. dello 0.11'' 
e dello 0..>;t'’. .Alleile i repiib- 
blieuni semi.'ino iin;i leijiieni 
perdita dello (1,84'-, ehe non 
viene reeiiper.it . 1 diillri .iv.in- 
deilo O.-fiì'i de. .soei.ilde- 
nioer.itiei. 

Il nostro pirtito siibi.-ee nn;i 
flessione delio 0.!*!' i. mentre 
d P.SI. I.'i eli; Fecb-ruzione e 
iliretta d.'i esj'.oium:i tlelln si- 
instr.i. nrif’.ii'r.t b' proprie po¬ 
sizioni deile, 0.22'i 

I ji.'irtit; uovern.itivi ( DC- 
rHM’Sni). .-he .d erano pre- 
.-ent.iti alio elezioni .-iill.'t fiiat- 
l.iforni.i del nome del «-entro- 
Miiistr.i. nel eomjilc.-si) }hiz.:ìo- 
r.'iiio le loro po.sizmn; deiri.K'.f'/. 
Questo è irifatt- il risultato iilo- 
b.tie delie periiite delia DC e 
del PUl e deirauniento del 
P.SDI 

in p.arlieoiari*. v,i noti.lo il 
trieolio .-er.o dei repiibblie.ini 
a Carrar.'i, una delle loro tra-^ 


.ii/ionali :.H'eafoiti; b.inno per¬ 
duto ere., mille voli n favoie 
del l’I.l 

I! jtrofondo tr.i\'.'ii;lio di ijin'- 
sto iiart.to. ra<lie.ii.z/a‘.os' tri 
le poiiz.oii; di I.a .Malf.i da un 
l.'ifo e ( 1 ! r.aeei.ird: dalTaltro. 
ba portalo .'di.'! defezione del- 
l iila luieei.nrdiana. ebe ha pre¬ 
ferito dare i suoi voti .a IM;»- 
Jaeodi 

l.e e.-treme ib'.'tre. monarebi- 
ei e mi.-sin.. juT.iono aneor;i 
terreno iim’altr.i .‘■oiisibde- di- 
immizioiie .'ivevano subito alle 
preeedenti elezioni jirovine’.iil: 
dei ■•!()). 

(Jiiesto eiettor.'ito [ireferiiee 
orient.irsi sui VIA. insieme a 
ijue'lo di e.stremii destra del¬ 
la d e. 

I fi.irtit' di simstr.i. eomu- 
nisti e .‘■oeialisti, eon le v.tria- 
/.loni sopr.a indieat», maiiten- 
jono .soslanzialmeiiti- le loro 
posizioni. Se si doves.-e r.ijijior- 
l.ire il r.suitiito alla citta d 
Carrar.i. per e-ompio. .--i ve- 
drebbi- che la posizione di J'o- 
tere ehe i due p.irlifi hanno 
nella amministrazione comu- 
n.ile \errebbe m.mtenut.a. no:i 
eoiiiportaiido ; d.iti variazioni 
nel numero de- consizi.eri. 

l'n altro risultato che balza 
evidente è d eompà'to f.illi- 
monto dell.i l..sta di Tor,--*' Ci- 
ric'ii. elle ha superiit»i di f'o.-o 
.11 fiitt.i 1,1 provineia. i voti^ 


elle .alle preeedeiiti i‘ie/.oiii eo- 
munali r.ieeolse a Pontremob. 
dove s' era firesentata per l.i 
firinia \oita l)ue.-«t.'i li-t,i rae- 
eiuii(ia uii nuele.i di denuieia- 
.-tiaiu elle abbandonò d parti¬ 
to a Pontreinoi:. denuneiaiido 
ii maleo.stimie invalso in id¬ 
eimi ambienti ed in alcuni uo- 
mui'. Su (piesta base, alle ele¬ 
zioni comunali del ’tiO. a Pon- 
treinoh i di-ssulenti riuscirono 
a far ele^eei'e otto consiglieri 
al comune 


Sarno Tognotti 


Il PCI conquista 
i Comuni 
di Sgurgola 
e Collepardo 


FHOSINO.NE. 12. 

Il PCI da solo ha e.anqui- 
st.'.to d Comune di Seur'fola 
otteiieiHlo 102 voti 'contro i 
(ititi voti della DC ed i .'188 del 
.MSI. Una lista formata da PCI 
ed iridipendenti ha ottenuta l.a 
ni.apif.oranza a Collepar.lo to- 
talizzamlo voti. C.a DC ne 
ha avuti 279. 


Caserta 


S.Nìcola 
e Trentola D. 
strappati 
alla D.C. 


Due s. 
no 

d. Ca.ur 


CASERTA. 

zaifu- 
ot t e r.u 
,i. d 


12 


: .V 


succe.s.s; so 
n proe.i.c,: 
l.ste d. 


Vittoria unitaria 


Leruì rkoaquktata 


tUk sinistre 


Avanza il PCI - La DC perde 500 
voti * Calano anche PSDI e PRI 


n.'fri h .mio sTappito .< 
cine irup.>r*...n*.i Comuni. 

r.oa i sti forni i '1 di v'.ìmii- 
n.st. e SOCI ilist. h,. co:iqu.>' do 
li Comune d. S N'.c.ii.i I-.'i Stra. 
da. un imp.arf.inte centro di c.r- 
ci XiJtH) .ah.f.int.- Lt hsf.r vitto¬ 
riosa h.i ottenu’o 174.S voti con¬ 
tro i là?8 della l.sta de. 

\'.'i rdrv.ato che 1 « DC .aveva 
la masrsior.inza da 12 ann.. 

Subito .dopo la puhlilicaz.one 
dei r.sult.it. e e.-pio.-a neli.i p.,iz. 
z.i .dei paese uni inc.o.nten h.'.e 
m.anife.vt az-.ìne d. cntusia.-mo 
.l'.torn.a ,ai c.iU.d.d e.; deìl.a lista 
un.tana. 

.Anc.ht- Comune ,d. Trento- 
li >'■ 't.ito s'rapp.ito .alì.i DC.j' 
che ha ; er.i.lto liOO \ot. r.spe 
alio eirzaui pr-'oedentI.'i 
sta v.ttor.osa t'r.a forni.ita 
comun..st.. indipendenti d: .si¬ 
nistra e de, dissadenti. e.l ha 
ottenuto 2852 voti, contro i 2028 
DC. 


DF-RICI. 12 

I.-- f ir.'o j'op li tri hanno ri- 
cor.qi.st.it.> 1.1 r.c.. li Co:nu:ie 
c-he .d ii'. 1 l-.ber tz.one .sempre 
DClst.it.» <;over:'..i‘o di v.imun.st. 
Ir [listi e elio l.n quest: til- 
t:.'n 1 .anni DC e d'-.^fre h inno 
cere-.t ) .:iv .ir.o. ru'.ir.'er.do an- 
ch ' ac'.- es l'.e.d.cn'. p.ù sio.tli. 
di t-tr-ippare ... pa:-.t; d rin.stra 
II n i.-tr.> pirt.to hi ve.d.sto 
mrrit .t.i i i su.i coer-ntc e in- 
ness.ln.c p.iiitic.a unitar a ftua- 
d.ianando .n v.iti e .n percen¬ 
tuale — rispetto 'l'.Ie comunaii 
del l.'wiO — per contr.a la DC ha 
subito una cocente perd.ta d. 
v.>t: — circ.a 5ff0 d. percen- 
tu iie e di rocc: <11 anz.ch-- 18 i 
.a v.ant.icn.o delle destre (il 
MSI e il PI,I che pr.ma non 
.ivev.ano sofiifi ne hanno ora uno 
ciascuno): anche il PRI o li 
PSI)! h inn.i perduto, c.mipies- 
.v.imento. in voli e in percen- 
‘"[tu li.' p ia mio cosi la baro sii- 
*■'[ b.ard.naz.iane .ai piim; di mono- 
u'*'p.)!io politico della DC. I so- 
c alisti. che avevano cond.inna- 
to ;.i defezione di un loro con- 
s.Rliore 111 quale aveva cosi 
iprovoc.ito 1.1 cr.si) c respinlo la 


j'roITeit.i d. un --c ntro-smi- 
s*r I - in fiinz.ori.' .1; rottura 
c.m il PCI. fi..n:i.i ni.m'eiiuto i 
'•■itRi elle .«Ve', irai, f ur e.an 
una lesserà fl.’ss..)ue .d. voti e 
di fierc.mtiiaie. 

Ecco li .def iS- o de. '. .it. eii:i 
il confr.int.» ri^pett.) .'..e - co¬ 
munali- del r.ieO e alb- - {loii- 
t.ch- - del l'.'.aH- 

AMMINI.STKATIVE •'2 PCI 
2818 '82.1'f. sessi > Ib»; PSI 
lòOO (I8.2''r. ,seCS. DC 8027 
(.84.5". SfRRi 11)1 PRI-PSDI 
5.88 16.1''. Si SRI I>; MSI 378 
• 4.8". sessi 1*: PLI 8'.'8 (4.5''. 

.S'-RSl 1) 

COMI NALI NOVEMBRE '60: 
PCI 2781) (31.4''. sessi 10). PSI 
1774 ( 20.8 '. .sessi 6); DC 3524 
(40.4'. seRS. 18i; P.SDI 424. 
(4.t)'t. .-^essi D. PRI 265 (3 0't. 
-esci 0i Voti validi 8726. ses- 

S 80 

POLITICHE 10.58: PCI 27.39 
(81.1'-). PSI 1658 <I8.8); DC 
8.322 (.37.8); PSDI 273 (3.1); PRI 
208 (2.3'i): PLI 94 d'r): PDI 
168 (J.9); MSI 276 (3,1'i); Co- 
munit.à .38 (0.48'i); V.tr.c 19 
(0.21). Voti val.di 8790. 


HAVlàNNA, 12. 

Un chiaro voto a sinistra: 
questo il primo giudizio che 
.si può esprimere sulle ele¬ 
zioni di Havenna, a pochi mi. 
nuli dal risultato finale 
•Mentre scriviamo, tuia yran 
de folla, elle occupa la stra- 

d. i davanti alla sede del¬ 
la Federazione comunista, 

e. sprime tutta la sua soddi¬ 
sfazione. applaudendo i ri 
siiltati, che vendono comuni, 
cati da 1 Fa 11oparIante. 

Il PCI si c conlermato co¬ 
me il primo partito a Ha¬ 
venna, ottenendo 32,307 voti 
e p.'is.sando dal 40 al 40,37M . 
K’ dal 1051 che ) comunisti 
continuano ad avanzare in 
tutte le elezioni. 

Il PSI ha ottenuto 0831 vo¬ 
ti. rcRi.'itrando una lepficra 
fle.ssione, dovuta, fìievalen- 
temento, ad alcune incertez¬ 
ze cd alle forti pressioni 
esercitate dalla destra anto- 
nomi.sta nazionale sulla loca, 
le Federazione. Tuttavia, i 
risultati ras.sinnti dalle for¬ 
ze di sinistra .sono di estrema 
imifortan/a; .socialisti e co- 
mnnisti hanno ottenuto. In¬ 
sieme. il 48,30<;'I'. con 25 SCR- 
pi cornplc.ssivi, cioè la map- 
pioranza relativa. Una per¬ 
dita di voti è stala rcpistra- 
tn. invece, dalla DC o dal 
Partito repubblicano. 

Ma ecco il quadro comple¬ 
to df'i risultati: 

PCI voti 32 307. pari al 
40,37U . Con un aumento di 
1708 voti; P.SF voti 0 381. pa¬ 
ri al 7,0r)C con una perdita 
di 80 voti; DC voti 13 014. 
pari al 10.21*; . con una per¬ 
dita di 248 voti; MSI; 1508 
voti pari nHT.00% con un 
anniento di 184 voti; PSDI; 
ioti! voti, pari ni 2.44*é. con 
un aumento di 322 voti; PHl 

22 040 voti pnri al 2R.22M,. 
con una perdita di 47 voti; 
PLI: 2250 voti, pari al 2,80 
per cento, con un aumento 
di 1880 voti. 

V.'i rilevato subito, in que¬ 
sto ipiadro. Faumenlo. in vo¬ 
ti e ir. percentuale, dei libe¬ 
rali e dei nii.ssini, accanto 
alla perdita in percentuale 
sin della DC che dei repub¬ 
blicani. Particolarmente sen- 
<dbile il e.aln della DC. che 
passa dal 17.40 .al 10,21 

I>a ripartizione dei eonsi- 
plieri. secondo i primi cal¬ 
coli. dovrebbe e.sserc la se- 
cuente; 21 ,a! PCI. 4 al PSI. 
8 ni In DC. 14 al PIU. uno al 
P.SDI. uno al Pl.I. 'ino al 
MSI. Abbiamo cioè 25 ronsi- 
clicri ni partiti di ‘=inisl.-a. 

23 al blocco povernativo c 
due alle destre. 

Apparo dniuiiic. da qnesti 
risultati, co.si come .afferma¬ 
no anche i primi commenti, 
che a reppcrc il Comune di 
Ravenna pii elettori voplio- 
no amministratori di sini- 
stra. E appare eliiaro che la 
feroce eampapna .anliromo- 
ni.sln. condotta da repubbli¬ 
cani. DC. socialdemocratici e 
da tutt; pii altri partiti, non 
ha .avuto presa davanti all.i 
rapione pacata e arpomen- 
tata dei comunisti sui pro¬ 
blemi locali e na/innali 

Qu.alcuiio avanzer.à. fin da 
flomani. il discorso del ren- 
tro-.sinistra. che dovrebbe 
vedere i socialisti schierati 
con repubblicani, democri¬ 
stiani c socialdemoer.atici. 
assicurando loro la mappio- 
ranza per una politica re¬ 
spinta dalla mnppìor parte 
del corpo elettorale F.' cer¬ 
to. però, ehe un disesno de! 
cenere potrebbe realiz/ars- 
solo ;n aperta \ iolazione del 
responso elettorale e a un 
prezzo dav’\'ero Troppo alio 
PO'* eli sioici socialisti 

I.e elezioni dj Havenn.a 
hanno invece eonferniato la 
validit.à della proposi.! pi.à 
avanzai,! dai comunisti: quel, 
la. cioè, della possibilità di 
costituire una nuova m.ap- 
pioranza che. partendo da co- 
mtinisti e socialisti, .si allar- 
phi a tutti qiiepli elemcriti 
di .sinistra, repiibblirani. so- 
cialdcmoeratiri e cattolici, 
che concordano su un pro- 
pramma di sviluppo demo- 
cratieo per il Comune e per 
la Repinne. 

Questi'» è b discorso vero 
che eli elettori hanno posto 
sul tappeto e che. a partire 
da domani, d'venta il vero 
nodo politico della .situazione 
di Ravenna. 



quattrocento voti in più 


(»i;.N/..\NO — Un iiiiiioneiile corteo lui 
vie eittadiiie con all.i Icst.i le bainlieri* 
.state Issale sul Coiniiiie 


altra) ersato l(‘ 
rossi' che sono 


Battuto il pateracchio 


formato da DC-PSDI-PSI 


Vittoria 


unitaria 


a Soriano 


Il Comune, da otto anni amministrato 
dalle sinistre, riconquistato da una 
coalizione formata da PCI, PRI e so¬ 
cialisti non aderenti al pateracchio 


VITFHHO. 12. 

N('l ipiiKlro della prande 
spinta (lolla sinistra espres¬ 
sa nel volo nel Viterbese 
( riconipiisla della map.pio- 
lanza assoluta per il FUI a 
t'ivitiieaslellana, conquista 
dei comuni di Fabbrica di 
Honia (> Marta, strappati alla 
1) (?. ) un jiai ticolare si,L;nifi- 
cato politico :ici 4 iiista, |U‘r 
la si(u;i/.ioni* che si era crea¬ 
ta i‘ ])er la misura della vit¬ 
toria, la vicompiista jiopo- 
laio del comune di Soriano 
nel (hmino. 

.'\ Soriano nel rimino, am- 
ministiato da otto :innì da 
comimistì e socialisti, si era 
voluto te))tar(> vm sin.i;olare 
eS|)(‘rimento di c(‘Ul(i) sini- 
stia, da' vedeva scliier;)li in- 
sii'uie la D. C., il PSDI . il 
P.SI. La lista unil:«ria (t V.!u. 
pa e Steli:) ») che si è opjio- 
sta a questo schii'ramentc 
(P(.M (> PRI, socialisti eia* laai 
,iv(>(.'na> .'iderito al jiafiuac 
(Ilio trasformista o imlipeii- 


Ideiiti) ba ottenuto un;) vitto¬ 
ria — 1002 voti di dilVcrenza 
rispetto alla lista di contro- 
sinistra — ( 1)0 olire una indi- 
i-a/ioue politie.) (filanto mai 
pii'ziesa e dimostra la con- 
ilaima popolare per questi 
li'Dtalivi trasformisti o la v.)- 
lontà di andare avanti su ui):i 
via unitaria che esi)rima Fiii- 
tcK'sse ide;il(‘ e materiale 
delle masse lavoratrici. 

La lista pii’seiitala dalle 
desti!' (c Torre civica ^) ha 
ottenuto fippi'iia 317 voti. 

Fcc(» i risultali definitivi 
pi'r .Soriano nel ('imino; 
\aiipa e .Sli'II;i; 2()t)!l voti; 
Hiiiiioviinu'iilo (reni ro-sini- 
slr.i): lOiir» voti; Torre civi¬ 
ca (destri') 317 voli. 


Trieste : avanzano 


Anche 
a Vergiate 
vince l'unità 


il PSI e il PII 


Leggera flessione del nostro Partito 


Elezioni comunali; Trieste 
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Dal nostro inviato 


II'» s( oinp.iremli» 1 
e.mi. im'i)t;e la lis 

repnbl'h - 
!a sloveri.! 

el.lii'» st.lte il.ijleite st.lll'.in'- 
alle 7. sono St.lte chin e d( !i- 


VARKs:;. 1-2 

Cli.iiiile .■iffcrin.i/iniK' uaita- 
I i.i a Vcrsialt.'. dove la Li'-t.i 
il>-l L.ivoro. Cdioiio^t.i da eonui- 
iiisfi (' iiidiiieiidenti di isaira- 
i/iniK' .soci.dista. In ricoiuiiii- 
t.ito il Coiiiuiii' batt'^ado l.i !i- 
-ta ciiiiipctitricc* di cui t.ici:- 
\atio iiartc di’iiiocristiani. so¬ 
cialisti '■ soi'i.ildcmocr.it ic; 
ibic't Oh’iiH.i hit.», se si tica 
coliti» dei voti i»tt,'liuti nelle 
|ii i ccdciit i cf»nipct:zi(iMÌ elctto- 
1 ah politiche dai sinpoli p.ir- 
t.ti elle II co.'iipoiK.'vano. ha 
l'••r(lllto b»'.'i KOI) x'oti. 

1. i vittoria di Vergiate c 
' Ulto pili siL;aifii'ativ.'i in (|u in- 
ti» 1.1 loc.de lezione soci.all ta. 
i c q ovolselido le I r id.Zioii.ili 
■iMe.irizi'. avi'va ci»:if riljuito a 
d.ir v.ta ad una lis'.i th c.'iitro- 
-iiii.str.i ili un eoiiuuii' .iriiiniiii- 
,'tr.ito fui d illa Lilier.'/.-oiii- u.i 
tuia siuiita ‘ov.i lcf'iiiiiii:..; i 
.N'» I re.sto d.'lLi tiroviaci.i d; 
\ irt;!'. (litro a \'cr:;;iò''. 'oiio 
.-t.iti r;coii(|iii.,t,.;i (1 i!l<' forze 
d»-niocr itiehi.' uni*'' i eoiiiuii. 
di Un iil.i (.'Ilo Voti coi.tn» i 
179 della DC), .S.dtno (427 vo¬ 
ti contro '271 alla 1X2). Crciii- 
tiris-i (190 voti contro 97). So¬ 
no .-t.'iti inoltre l'.riqqidi all.i 
DC i Cornimi lii Brezzo di I)c- 
d'Zro (' B.ira.".(», 

.\ Citfizho I I DC ha coiuiui- 
•,iti» il Ciiinuri'' sr iz e aija di- 
viMoiie deilo .‘■rhnT.uiicnto de- 
■no.T.i', di .■ Il .-‘.ri .\ V.'az a’i 

■ C'oriri:!' .■.• ',1 ri,-.uiqu rt.it,) 
(Il iiii'i /orni izionc d; ir.d;|><ri- 


denli di di'-.tra. f.iv <,r 

Il (lUi 'to c.iM) d i!l I 
d,'!Ie fot ze d; silil- ' r 1 
DC-1’.'-1 h.i I » rdii;o 

V» T.‘o d» i Voli r.iZ.'ol* 


■ ■11/ I d il 

!> i:-;-. 
auni'-t.’ lt 


dii-' p r' 
'o- ’t iiut.l 

.a 1.')' ) '. I • 


ta an.'ai' 
div .s.orii' 
La I. t.i 
; . 0 [••■r 

l ili Jifi- 
ria II- 
d i! ICI 


Il P<,1 11 


rRIL.-STL. 
..ntjcne le 


pi-»- 


p:i' 

po.'i/; 

V h 

1 DC 

1 

1" i - 1 

de 

V t >t 1 ti 


dei II! 

ler.ih 

e 

tifi 

.'■"Cialdemuei 

.itili. 

.\v. 

ilIl/itllM 

.turbe 

1 SOVÌi 

;ili.-;ti. 


Lina Anghel 


che. Il) p.ute. iti tr.adizion )- 
le elettoiat.» del l'SI, quest.) 
volta barili'» a.s.sommato an¬ 
che I voti dell.i disiiiilta 
rniune .Soci.di.sli ladip.'n- 
Idenli. (JiK'.ste, prosso mo'io. 
le prime in licazioni .Li n- 
.siiltati par/:.di delle eie/e»- 
ni svoltesi ieri c oppi per il 
rinnovo deirAnnninisli azio¬ 
ne cotmin.ile di Trieste. 

D.q dati, .seppur par/ia 
li. S] catastai.! che il MSI 
rcpisfr.! un calo di siilfra- 
pi che in parte .sono andati 
alla 1X2 (a .sua volta forni¬ 
trice (li voti ai liberali) e 
in piccolissima parte rosic-! 
(hiati dai dissidenti dcF 
€ Fronte di Rinascita ». Win-, 


semhr.i avvi tr.itto piofi’t,» 
d.ill.i scoiiipais.i d.dl.i '-.la 
ilollll'.l dell luilon'- .Sci l.iii- 
stl Indipendenti, che .1 

un eletlor.ito c» •mj)o.',*o :n 
niappior p.nt)' d.i citt.idi;)i 
'Iella nii!i(.'tan/a 

l II piopressivo c.do v iene 
deiinncialo anche dalle dee 
li.ste indiiienileiitistii he eii .-. 
pur dine a .-.iomjiarire. soli'» 
periti destinate .1 dissolvers;. 
l'ressoche nulli, coiiu' del le- 
sto 111 pa-^sato. I nionarchu I. 

I-a mappior parte delle .se¬ 
zioni, il ( III responso non e 
ancora pervenuto, npnarda 
le località della periferia e 
del eiicoiidarui. che m ne^- 
siiii caso d!JV.’'eh5K io mfltiiie 
notevolmente per le liste po- 
vernative e di destra. 

••Anche la .seconda piornata 
elettorale si e svolta alFin- 
.sepna della normalità. M'ii/a 
alcun incidente. Le urne, ehe 


Il PCI da solo 
conquista 
Monteìasi 


nilivamente .ille 14 

I-i pilli).I .'-e/ionc l'hi- !i.i 
(onclliso le opei.izioili e 
la 330, del sanatorio I.ND". 

Coiitiai 1 .unente alle pii-.i 
Mom. I.i percentuale dei vo¬ 
tanti e st.ita leppei mente i.i- 
feriore nspetto alla coiisult.i- 
zi'iiie del 1958. Si sono recati 
alle urne, infatti, 191 829 e- 
lettori (212.799 1 vot.inti) con 
una percentuale ilei 90.14 pei 
lento. Quattro anno fa vota- 
ioni» 189 868 del 209.479 a 
venti diritto, e 1.» percentuale 
fu del 90.63 per cento. I-a mi¬ 
nore .'iflhiciiza e stata ni p.u - 


I 


L 


t .\R.\N fO. 

I .M ).'i*f;:iv 


t. 


1 :i 


te provocata dall'iisscnza .!i 


piovani che. pur mantenendo 
la icsidenza a 'l’rie.ile. stmo 
eiTiiprati alFestero per Inv »- 
ro, o dei cu.icritli clic non so¬ 
no potuti venire a votaie. 


Silvano Goruppi 


»ii: !i:ii 

fir.iv ru' .i di 7.ir ui:,». i.-der a.-c 

Il lo ,it» • i.'i'. e s'.Uo c,»ri- 

(l'.i.s;,:,» d.ti p.i:;.'.» vMimiu.-*. i 

iHi v.iiTii ;.i f oi.t.c ( li:).;.ir,.! 

ile! f.'ou.’-i) P.iriito s ,) conir » 
l nipcmi.» impi ccio dfi; i 1X2 
che ivev.-i present ito e.ipolist.à 
a .Monte:.).-:! d noto deputati» 
iteli,I de.itr.i M.ir.o Berry c ìu 
eontro le posizioni .Tssuntc daL 
!.) direz.(»ne did PSI che si or.i 
r.fitn,i!'i di pre.senf.ire un.) hit.» 
unt.iri.) fr.) 1 due p.»rt;;i di 
s ni'nr) che .ivevo diretto pre¬ 
ce.lei, temente F.un min litro ZIO- 
DI' C.'iniiill.ile 

PCI: Voti 969 p.-iri al 49.'2'V 
'poLtiche l9ò;> 4'>.( . 28.2 - ); 

PSI Voti 60. 8.0 - (politictu* 
193.S 411; -20.6-. > Nelle amrn - 

nitr.itive del 19.58 PCI c PSI 
uniti .'ivevino re.ilizz.aio lOOl 
voti p.ir; .Il .5'2.5‘'t; DC «3.3; 4 ».l 
PiT cento (politiche 1953; 9t»7: 
48.5''-, .anim:nistr.ative: 195.3: 
8.58: 45.1*'.); .MSI 51; 2.5q, (po- 
Lt'che 1058: 68; 3,1'!: .ìnimmi- 
itritive l‘J.53; 50; ’i.tì*;'®). 


Avanzata del PCI 
anche nel vicino 
Comune di Albano 
Cortei popolari 
salutano la vitto¬ 
ria democratica 


Dal nostro inviato 


(iP.NZ.ANO, 12. 

.\ ( leii.'.nu» e ad .Milano, 
l'iuviiui.i di H(>m,i. le listi 
> i>inniuste 11 .limo aumentati 
in voti III m peiventual 
M.i.i.uci'i.i Faviinzata a Gei 
/.IMO, dol o pia nelle aiiimin 
i’.l.dive del P.l.til il tUlSll 
p.utito .ivi'v.i conquistalo 
in.ipp 1 »M .n;.',i .issolnt;i. L’t'.sit 
dell.i eoii'.nltazione di domij 
nie.i sit'is.i e si.ito salutai 
d;i un nnin'iiente eoi lev» cl 
ha iilti.iv l'isato le vie dell| 
eittadm.i. eoli .dl.i testa 
handu're losse. l n niipliai] 
di pei Siine si (' i,u'ei»Ito sott 
d b.ileoiie del nmnicipi' 
diappeppi.ilo d.i una piane 
bandiera rossa con i siinho 
dc'l partito. .All.i f(»ll;i enti 
siasta ha parlalo il et'iisi.plie 
l'e pmvineiale eompiipiio C( 
saroni. .A Gen/ano. iii;)l.prad| 
l’aeeanita eamp.ipn.) avvers: 
ria. il ài.8!) per cento dep 
elettori ha neonformato 
sua fiducia airammiiiistr: 
zioiK' coimmale nsiciite e 
;d partilo eoiminista. 

Feci) il risultato definitiv 
(tr.i p.irentesi i voti riport; 
ti m'li(> ele.fioni ammini.strat 
Ve di'l l!là8); IT'l 3.90 
(3.477). aumento di 433 vot 
PSI ài»9 (ààl) ainnentv» di 1 
voti; DG 2 '29 I (2 110) aiimet 
to di 184 voli; PRI 311 (333 
iinim'iilo ili 8 voli. 

('(iiisidi'iando il risultato 
pel eentipih'. il partito coni) 
insta e runico che sepili n 
aumento, passando dal 51.8 
pi'i- fruir ni à-l.Jl.*). Per un lii 
V(' scarti» (Il voti sembra no 
sia stalo ei»Mi|iii.s‘lat<» 11 1 
si'ppio. Pertanto, la conipns 
/ione del ConsipUo eomima 
rimarrà ideiliie;i alla previ 
denti', eon 17 eonsiplii'ri ci 
iininisti. 10 (l(‘moeristiai)i. di 
si'cialisti (' un 1 c'inibblican 

Fin dai jniini risultati cl 
pinnpevMiio dalli' sezioni de 
toiali all.i sede del P.artit 
affollala m moih» itivcros 
inde di eompiopni e di citta 
(Imi. e afip.irsa eliiar,! 1.! ne 
t;i afferm.izione del PCI. 1 
cui lista e puidata dal sin 

d. ico nseeiite eoriniaptio E 
cole De Sanlis. La prijnn 
/ione seriitmata eompiendcg 
v;i i voli dei coltivatori d 
relli delle eampapne circo 
stanti. Il) questa zona il nc 
silo p.utito .iveva anmentat 
(Il Tit 1 propri siiffrapi 
mano a m.ino elio piiiii.pcva 
Ilo pii .dtii risultali, il qu: 
dio ('l(')lor.de si f.ieev;) pi 
esplicito In tutte le sezion 

1.1 Iist;i eomuiiist;i sofiravan 
z,iv;i le alile, elle s»i1(» fatico 
sameiite m.inteiiev.mo le pre 
((‘denti posizioni prazie al 
r.mmento del nuniein dei vi 
tanti I istietto .ill.i eonsult;) 
/lolle del H'.à.S 

.Ad .All». 0 ) 0 . il lU'stio pai 
Ilio h.i pu.ul.ipii.ilo 103 Vot 
p.iss.indi» (l.t 3 h*Jl .1 3.()0 
-inffr.ipi. miplior.mdo ni pei 
eeiitual,' e in.intetiendo i 
seppi eoiiquist.iti nelle eli 
zioiii .immimsti.itivf dt'll 
.iiint» ,'>e»>iso. L.i DC, piesen 
t.il.isi div is.i in diu' tioneoni 
!i.i junso eomple-.sivamonl 

9.1 vi'ti e due se.ppi La list 
DC iifficMle. ehe podc 1 aj)! 
poppio del lomit.i'.o provin 
ei.de e SI e pie^ent.ata por 
eio sotti» il siiubiilo dell 
seud»' I n'i'i.it»». ha avut» 

2 3.10 voti e sette seppi. L 
l'St.i dissidente. — simbtih 
h.uid:ei;i hi.uie.l eoli la SCrit 
t.i < .Aleidf 1).' G.isperi > — 

e. ipep;:i.it.i d.il siml.uo iisoen 
t»' .N.ininii. h.i ricevuto 1.30 

xti e tic st’.ppi. Tutte e diu 
!e liste iii'ii r.ippiimpt'Do 

3 !>25 voti presi d.ill.i DC nelj 

1.1 piieethnte consultazione 

1 due seppi }K iS! d.it demo-| 
cristi.)!)! sono .uul.iti uno a 
repnbbl.c.ini. elio d.i I.6l)Cl 
voti sono p.iss.iti a 1734 cJ 
5 seppi. 1 ' P.dtr»* ai .sin inlde-l 
rniKT.itiei. che 1»> scorso anm 
non er.iiìi» rm.seit) .i conq)ii-| 
st;ire nemment* un sv^ppic. 

II PSI. pur rieonqiiist.indol 
i tre seppi che pia detenev.!. 

11.1 |)eiso 18 voti. .sci'niTendo 
(la 1 1.53 a 1 137. 11 MSI h.! 
ripreso Funuo seppio con 
167 voti (120 in pivi). 

Peri.Ulto. .Albano ba di nuo¬ 
vo un.) eiiint;) difficile. La 
preeedt'iite amministrazione 
l'oppi.u.) sui consi.plieri do- 
mo'-risti.ini e repubblicani, 
n.dle olez;.'ni d. tlomcnica 
s'-ois.i e iisi'it.» nn.i ehiar.a in- 
lìic.izii'iie: I.i ruonferni;! del 
PCI come 1.1 piineioale forza 
pv'litie.) della eittadinn 


Gianfranco Bianchi 
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I^G. 4 / rama 


l'Unità / martedì 13 novembre 1962 


icandaloso aumento di tariffe concesso da Colombo 


00 milioni regalati 

all'Acqua 


piano deliMCP 


Seimila 
uove case 


>rcsi(loiitt‘ (Ifll'l^tituto (h‘l- 
S(* jìnpolfiri, prcif. Sconiia- 
|i>. Ila pubblicato it'voiiU-- 
sulla rivista Kdilirpi po¬ 
li’ mia luiiua nota chi', ol¬ 
ii .llustiaii’ !a ^tiavità del 
^‘■na (lolla im-'.i a Itoma, 
a il iiK’fcanismo d. mi jna- 
ac‘ riCP ala vaiando jior 
nuovo mipiilso airi‘dili/.ia 
're. Sco^namiftho ba au¬ 
lii (‘annunciato - con mia 
■ista allVli’iinli.' — Tcntra- 
rcddito di circa .seimila 
Ili per i ci'ti più di.saijiati 
il Ititi:!. 

prima cosa chi' ci premo 
lincaro è che. nnalinonto, 
abbandonando il ipcfodo 
IttimLsmo ad unni costo c. 
nolo ini re. della demauo- 
|l)o ha caratterizzato i'ope- 
fl ministero dei LL.PP. o 
Enti preposti idl’edilr/.ia 
arnica'e popolare in tutti 
H anni. Si potrebbe puli¬ 
re un volume con i conni- 
ì bollettini, «li iinmmci 
quali sembrava, oflni vol- 
Hsolto deflnitivaimnite il 
tema della ca.sa a Koma. 
liesto metodo non erano 
pei spesso volunri calcoli ì 
irali di diriftenti della IJe- 

( azia Cristiana diventili 
tri di promesse non man- 
e. 


fie con i pioftr.immi co tinnivi 
realizzati nel pas.sato d-dl 1 C.l*. 
3i iile\‘a .subito la sen.-’lnlc dil- 
feienza: nel Itl.'iO la punta ma.-^- 
•iini.i di (‘ost rn/ioii importate 
piM di TTiOO vani, in i Itt-’-' di 
Udito vani, mi'iilie. .econdo i 
ptoi;rammi attuali, nel l'tll.’; liu- 


I lavoratori scendono in sciopero 
per (^applicazione del contratto 


vrel)l)(“ e.-seic di oltie 27 000 
vani 

Tutto CIÒ è indice d. una 
moddlea di oi lentimient i che va 
appiez/ata Come iiiiic a da 
.sottoliiieaiv clic, lilialmente, il 
concetto di ■■ casa civile - è ai- 
rivato anelie neiredilizia popo 
lare, per cui non <• pili con-i- 
derato mi iu--.'o l’a.seensoie. d 
riseald.miento. il ba;tno e l'im¬ 
pianto di eneritia elettrica per 
u.'-o indii-'ti iale ! 

Ma ^a.^s('^•nazinne di ciiea 
.'inno alloKi’i entro il lOllU. in 
mi.i citta elle ha il primato di 
*20.000 liar.icehe, Urotte e tuiiuri 
e >'|ovt> 1., popolazioiu' cre.sei' al 
ritmo di -io-rjO.OOO piu.-ione al¬ 
l’anno. è mia uoeeia ne] mare. 

K’ (|i|i elle SI lili'vano i limiti 
di un.i politica pi'r l’edilizia 
poijolare elle vanno apcrtamen- 
t(* denmieiati .se .si vuole elle 
alleile in qiie.sto campo si arrivi 
ad lina vera e propria pro- 
firaniniaziorn* di ben più am¬ 
pie diiiKMisioni, pioKrammazio- 
.ne elle inve-da nella stia iute- 
perù. è più testar-|"‘zza il probli'iiia dejla politica 
i comunicati ufll-Stato, (lenii Knti e <['“• 
(1 e.c.sero .^"•niini. alla (piestione delle 


realtà, 
li tutti 

[ed orti comincia 


losciuta anche da chi. nel 
lento cattolico, si dimo- 
sensibile anÙ annoseiosi 

Ì emi umani e sneiali dei 
atori. Non vi è dubbio che 
tunzinne nel campo del-, 
izionc si è afiuravat.'i. La 
al rialzo dei fitti lihcMi e 
imovri' .speculative si inne- 
in una situazione (piaiilo 
Iscriii. Nella Capitale, iii- 
il fenomeno della carenza 
[loflRi di tipo popolare è 
lo ancho al rapido incre- 
della popolazione. Dai 
ati del censimento del '<'1 
a che la popolazione è 
ntata in dieci anni di più 
10.000 unità pan a citisi 
)0 f.aminlie. Ri-sulla inoltre 
Roma esistono alli¬ 

bii -improprie- (firotte. 
ri. baracche, cantine, .sof- 
ecc.) occupate da oltre 
faminlio per un totale di 
persone. 

a quc.sti dati denunciati 
[residente dell'I.C.P. vanno 
Inti. però, per una valuta- 
più esatta delle dimensio- 
[l problema, il sovralTolla- 
|o che investe decim* e (le¬ 
di iniRliaia di faniifilio. 
della quali dimor.'infi in 
’i popolari, ed ancora le 

[ aia e niinliaia di altre fa- 
c che vivono da 30-‘10 anni 
vecchie bornato dell’Isti- 
jin case antifticnicho, in In- 
ingusti e talvolta f.Ttiseen- 
lenza contare, inoltre. la 
linda di alIoitRi a fitto b.i.s- 
le si fa sempre ma.i>Riore 
larte di lavoratori a reddi- 
Bso e che percepiscono sa- 
L’hc non con.sentono loro di 

( Rer.si al libero mi'reato. La 
a Roncrale airaunieiito dei 
privati è un fatto iiieoii 
’rtibile e -Si è aRf-’ravata in 

I ti ultimi anni in emi'C- 

iza. essenzialmente, d. m.i- 
c speculative p»ù volte da 
denunciale. 

peso niapRiore di (pie-ta 
izione. ovviamente. si ii- 
a SURI: Enti ai qu.i!;. per 
istitutivi, è demandato :i 
ito di fornire alloRRi .lile 
iJorie P-U bi.^oRiio.'v vici.a 
jlazione. 

piano elle TL-tituto case 
ari va attii.iiirlo parte dal 
kiipposto. da noi cjiLsidera- 
ahdo. che rintervento dello 
o nella vita pubblica (ero- 
oiio annuale di fondi per 
‘ostruzione di alKiRRi* mm 
esimere Ri-, ammini.‘-tra- 
dc; fman/..ament: st itali 
l'obtilico d(‘Ila r.cerei del- 
font (il ii.iturr. econo- 

I a capaci (L arr.echire di 
vi proRr.unmi lostruttiv: 
Ili derivanti dalle sovver- 
pi dello Stato 

que.'to .^enso. attr.averso 
le operazioni finanzi ine e 
Kmoniali. l’Lst.tuto dello c.a- 
TOpolan .«ita realizz.ando un 
[plc.sso d: co.=truz.oni di ol- 
' cinquemila vani. Si tratta 
:o5truzioni finanziate (i.allo 

( o — 2Ò07 .nUoRC; R à in e.so- 
onc <lS.74tt vani, per mia 
.. di 10 nuliard. e t'OO mi- 
•> o di prossimo in.zio 
18 vani, per una .'pes-i d; 
1360.000 lire) .• d: eo- 
Izioni autofìnanz.at.- t24.S0 
iRRi por una -pes.'i d. otto 
Lard'.). In totale. tr.att.a d 
alloRRi. 27.134 \ ut. per 
spc.ca di 20 106 360 000 l.te 
|e si confrontano q.ie.^tf. c - 


aree falibricaliili, 
1(.‘ eo.'.tni/iom ai 


dal costo (li‘l- 
fiiianziaiiieiiti. 


Leo Canullo 


L'Acqua Mim'cìu sarà pie 
miata. Lo ha deciso il Rovei- 
no. accoidaiulo alla propiie- 
tai'ia dell’» acquedotto-colabro¬ 
do . un forte aumento delle 
tariffe. Il provvedimento 
del Comitato mtcrmiiiistei iale 
prezzi che. al più tardi, do¬ 
vi ebbe andare in viRoie a 
partire dal mc.se prossimo, 
e().st(‘rà aRli utenti una .spesa 
supplL‘iiuiUar(‘ di circa due- 
cento milioni oRiii anno. 

(iuaiido SI tratta deirAcrpia 


Limitato 
Taumento 
del caffè 


J1 pr(‘Zzo dell'-(‘.spr(‘.sso - au¬ 
menterà di 5 lire a partire da 
RÌov(‘di. Lo ha aiiiiuiiciato il 
coiisìrIìo (lir(‘ttiV(i (leU’Assoeia- 
zione esercenti (‘alfe e liar il 
(piale ba invitato la cateRoria a 
eoiilenere a ciii(|ii(> lire l'aii- 
meiito. 

Ij'impopolarità del provvedi¬ 
mento e la r(*azioii(’ clic lia su¬ 
scitato hanno eo.stretto I dirl- 
Renti dell'as.soeiazione a rende¬ 
re pubblica una decisione che 
avevano tentato di applicare 
alla chetichella e a fissare Tam- 
iiioiitare dell'atiniento a 5 lire 
e non a 10 come ora stato 
predisposto. 


Federazione del PCI 


Congresso 

provinciale 

Da giovedì 22 a domenica 25 


Domestica 

milionaria 


Nove anni 
la stessa 
schedina : 
ha vinto 
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fai .icprctcria defili Federa- 
Clone coiniini.idi comunica: 

•• in relazione al ritardo in¬ 
tervenuto nello svolRiiiiento dei 
cmiRressi di sezione e in scRUl- 
lo alla mobilitazione delle for¬ 
ze del parlilo nella reccnlo bat_ 
taRÌia per la pace e per la 11- 
fiertà di Cuba e nelle elezioni 
amministrative in aieimi Co- 
miiiii. il eoiiRresso provinciale 
della Federazione eoiminista ro¬ 
mana. Rià convocato por i Rior_ 
II: 16. 17, 18. ly novembre, avrà 
invece iiiiziu Rìovedl 2‘2 no¬ 
vembre alli* ore IH e si eon- 
eliiderà nella serata di dome¬ 
nica 2.6 ■. 

noniaiii. alle ore 18.30. nella 
.sede di via dei Frenlaiii. sono 
eiiiivoeati i scRretari delle zone 
della città e della provineia (^ 
lutti i seRrotari delle sezioni 
eitfadine per esaminare iirReii- 
ti compiti di azione politica. 


Marcia nulla, ormai, pm'i su¬ 
scitare stuiKue. Sono anni che 
la società continua ad allac¬ 
ciare nuove utenze senza ave¬ 
ri* a disposizione un solo litro 
di accpiu in più. Siamo arri¬ 
vati al punto che io interi 
quartieri i rubinetti limando, 
no a.sciutti fin dalle prime ore 
d(‘l mattino c clii vuol fare il 
liaRiio deve .stabilire turni .se¬ 
veri in seno alla famiglia. La 
accpia, in.somma, viene ven¬ 
duta a borsa nera. Il 7 no¬ 
vembre del 1004 scade la con- 
(‘(■sdoiie olla SAM che risale 
all’epoca di Roma papalina: il 
Tribunale rcgU.oale delle ac- 
rpie ha respinto recentemente 
ima licbiesta di proroga del¬ 
la società alla quale quindi, 
.secondo tale sentenza, non ri¬ 
marrebbero elle due anni di Re. 
stionc dell’acquedotto. Da qual- 
elle settimana tuttavia l comu¬ 
nisti lianno riprcscntato in 
Campidoglio la richiesta di 
una scadenza anticipata del¬ 
la concessione, poiché nulla 
costringe la città a subire pel- 
altri due anni le conseguenze 
di un disservizio che tocca da 
tem|)o i limiti dello scandalo. 

Nonostante tutto ciò, il mi¬ 
nistro Colombo ha accordalo 
l’aumento delle tariffe. Da una 
tariffa di 33 punti e mezzo, si 
passera a una di 41 c mezzo: 
otto punti in più, per un im¬ 
porto di duecento milioni com¬ 
plessivi all'anno. Per far quo- 
.slo, il Comitatri interministe¬ 
riale prezzi è passato tranquil- 
lamento sopra al parere della 
commissione provinciale del 
prezzi, che lo scorso wmo fi- 
gettò, a schiacciante maggio, 
ranza (votò a favore soltanto 
il rappresentante degli indu¬ 
striali) la richiesta di aumento 
deirAcciua Marcia. Al CIP vcn. 
Ile fornita in proposito una do. 
cumcntazione dalla quale ri¬ 
sultava che la società vaticana 
non doveva avere iuta sola li¬ 
ra in più. Soltanto lo scorsa 
anno, del resto, gli azionisti 
della SAM si .sono distribuiti 
ufficialmente 2'Mì milioni di 
utili. 

li grave provvedimento go¬ 
vernativo deve ora accelerare 
la discussione in Campidoglio, 
in modo che il Comune ixis.sa 
al più presto esprimere un pa¬ 
lerò. Lo scandaloso aumento 
delle tariffo deve essere bloc¬ 
cato e. nello stesso tempo, 
debbono essere affrettati pa.B. 
si decisivi por estromettere 
l'Acqua Marcia dal servizio. 

Un col|x> alla iralitica paras- 
.sitaria della sociefà vaticana 
viene intanto dai lavoratori, 
scesi già in sciopero nei gior¬ 
ni scorsi. Ni ‘1 eiir.-'-p di un.i a.s- 
Beinblea affolat:iwiiii,*i svoltasi 
ieri alia CdL (erano prc.scntl 
nnelie numerosi impiegati c 
tecnici e. niolti oirarai degli 
appalti) è stato deciso un nui^ 
vo sciopero dì là giorni jicr il 
rispetto del contratto, entrato 
in vigore <1» giugno ma non 
applicato dalla SAM. Se la 
questione non sarà risolta al 
più presto — il ministro Bei- 
tinelli ha promesso la convoca¬ 
zione delle parti entro ]a set¬ 
timana — i lavoratori proda, 
meraimo uno sciopero ad o]- 
tranza. 

Con la mancata applicazio¬ 
ne del contratto l'Acqua Mar¬ 
cia ha guadagnato 18 milioni 
e 224 mila lire. Più di diciotto 
milioni Sottratti alle buste- 
paga. 


Per un camion pirata 


Tram bloccati 


Casilina 


ireoIa 
LTonaca 


I GIORNO 

Oggi marieòl II novembre 
17-48) II «ole -orge .ilio 7.20 e 
llTlonta alle 16,54. UHimn «(Uaf- 
]d| luna il 19. 

LLETTIN1 

Drmograllco. Nutf 72, 

femmine 87 Morti: maschi 30. 
femmine 28.' Malnrr.onl: 11 
—- Meteorologico, tcmpvr.itiir*- 
di iMl; minima 11. massima l'J 


I.n co.'t.ti./;. (il iin.i giovane 
dernesiiC-.i. che per nove anni 
n.i g.MC..:.. ,'.Ui \.>lte la stc.«:sa 
.'•clu’(ii!i;i .tl T(>t<>e..lcii> è stati» 
|jienii.-it.i Fii'iel’..» Ci>rl),Tii. di 
22 .ii'.iii. !).i ii'-f.itti l..t.»li/zato 
liij • t.{ ». runico (i' il.i zona 
(il Roir.a H,i vint,, 26 nnliuni 
e 970 iinl.i ln< 

l.;i 1 .iR.-i/.'ii. n.itiv.i (il Piaz¬ 
ze nel .‘■t nc.--'*. i>u‘,-.ta .^o^vizio| 
da 8 anni pn-s'o la famiglia 
delFingegner Clalli.iiio Tinbic- 
chi. in via Ai^iennini 62. ed 
è fidanzata con un giovane! 
■Ili' .''il. M.-.aro S .r.ton. 

Ha .'..•ijioio rii‘ll.i vincita solo 
a me/zogioi no. (ptando. ter¬ 
minata la .siiesa. b.i visto i 
risultati n un bar. E’ rima¬ 
sta comi (ulniinata; ancora 
ieri sera non facev.i che ri¬ 
petere . Mi ^sembra impo.-isibi-j 
le. sono milionaiia Oro potrò 
sposarmi senza «spettare un 
anno, come avevamo stabilito 
quando eravamo poveri ». 

. N(‘Il,i foto. l lnrelU C’orbarl 


Per iin camion pirata che 
ha abbattuto un palo della li¬ 
nea elettrica della Stefer. il 
traffico ferroviario è rimasto 
interrotto a lungo ieri matti¬ 
na fra la stazione Tcrniini e 
la (^asilina. L’incidente è av¬ 
venuto alle prime luci delFal- 
ba ed è stato causato dalla 
pioggia: Fautomezzo. abbor¬ 
dando una curva a velocità 
sostenuta, ha slittato sull’asfal¬ 
to viscido, finendo fuori stra¬ 
da. contro il traliccio. Il ca¬ 
mion è |>oi ripartito c vane 
.sono risultate sinora le ricer¬ 
che della polizia stradale per 
rintracciarlo. » 

Il palo, inclinandosi, ha 
ostruito 1 binari nel tratto fra 
Ccntocelle c Torpignatlara. 
non consentendo il passaggio 
delle vetture. 

Appena avvisala dell'ostaco¬ 
lo, la direzione della Stefer ha 
invialo sul posto tecnici c ope¬ 
rai. mentre venivano avverti¬ 
ti anche i vigili del fuoco. Il 
lavoro di sgombero c durato 
d;verse ore. Nei frattempo il 
servizio ferroviario è stato so- 
stitiiiln con autobus che han¬ 
no trasportato i passeggeri da 
Termini a Centocclle e vice¬ 
versa. Il traffico ferrolram- 
viario è stato ripristinato alle 
ore 10. 


Ottontenne 
si asfissia 

l’na donna di 85 anni si è 
uccisa avvelenandosi con il gas 
nella cucina della .sua abita¬ 
zione in piazza Gentile da Fa¬ 
briano 3. I motivi del tragico 
gesto vanno ricercati nello scon¬ 
forto che aveva sconvolto la 
niente dell.a donna, in questi 
nltim: tempi costretta a rima¬ 
nere a letto per disturbi cir¬ 
colatori. 

Emiin:.! Riiotta U'in h.a sa¬ 
puto resistere al dramma di 
una esistenza che ormai si av¬ 
viava Inevitabilmente alla fine. 
L'altra sera la figlia Elena ora 
uscita per alcune compero, .^ve. 
va lasciato la madre a letto, 
nella sua camera. Dii.^ndo é 
rientrata ha immediatamente 
avvertito l’acre odore del gas: 
un presentimento le ha fatto 
coprire gli ultimi metri che la 
separavano dalla abitazione in 
un baleno. Ha trovato stia ma¬ 
dre in cucina: il tubo del gas 
era staccato ed i rubinetti era¬ 
no aperti. Per Erminia Ruotta 
non c’era più nulla da fare. 


Sarebbero centinaia le persone implicate nella colossale truffa» 

Il truffatore miliardario non usò 

neanche 
bollette 
false? 
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Aletta Artioli, la moglie del ÌMastrell.i. al 
ta, elle li marito le aveva regalato per il 


volante della « Maserati », ora sequestra¬ 
li Itallve della moda » 


Sdiio pili di (hu'cento le pei- 

=i()Ill‘ (‘Oll\0lti‘ ’llllf.l (il 

litio in Inni.’' •• \’.i Ik'Ih*. .o vado 
in Ral<‘i.i — ^((‘V.i (letto. >n- 
h.to dono rn!r<‘c'to. Cesar,. Ma- 
sirella, l’i-ijiettoi'e di doR.iiin 
responsabile del Rigaiil(‘SL ‘0 
Iieciiiato — ma mozza Tt‘rni 
mi seguirà . - Dallo sv.liippo 
dt‘ll(‘ indaR.n; .Seinhi.i ormai 
eh(‘ non -■'1 tratta-^e .((olo d. 
l.if'li m.mu‘(‘e 

N(‘l (‘or-o del niimf‘io-! ;ri- 
terroRiitor., cm è .-^t.-no .-ot’o- 
nosto dal crip,) della Mo¬ 
bile di Terni »* dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
i! funzionario avrebbe fatto 
decine e d(‘ciiie di nomi, coin¬ 
volgendo aiu‘lie alcune noti* 
peisonaldà (ii‘ll i i)ol:t;ca e del- 
liiidn'-ti 1 , 1 . U'al’rond<‘. <* nn- 
possibilc* peiisan* che il Ma- 
.‘(frt‘!l t alilii 1 potuto fan* tutto 
d I solo, .senza compiici, senza 
la t-i(‘ita ed interessata conni¬ 
venza di iieisoiH* •• inniit‘nt 1 

Tutta Terni conosceva il Ma- 
strolla, la sua prodigalità la 
sua largliezza d ini‘zz:. U cla¬ 
moroso tenore di vita che ouli 
manteneva da anni. 

Ebbene, a riessmio dei suoi 
■supenor,. a iie.s.nino (i(‘i grossi 
iiiduslriali elle dovevano trat- 
i:iro ogni giorno con Ini jier 
ottenere Io sblocco dei macclit- 
nan ferin: iti doRain. t‘ ma' 
vomito in mente che il Ma- 
strolla non i)()t(‘va certo per- 
mett(‘rsi ima vita da nnlinhbo 
con il solo stipendio da fuii- 
zionario .sTatah* e (‘lie jier fo:za 
doveva avere qualche altro iii- 


Disarmato e arrestato 


il coltello 
contro 
la moglie 


Una donna di 28 anni si à 
salv.'ita dalle cottellale det ma¬ 
rito grazie all t sn.a pronte/./,,i 
di .‘(pirito ()ii.mdi> ruonio. cem- 
pletaineiite uliri.ico. le si è av 
ventato addo.sso con l’arm.i in 
piiRno, balzai i dal letto, e 
riuscita .ad immobilizz.irlo e 
(|Uiiidi a strapila iRli il coltello 
di mano L.i Rio\ ine. nell i lot¬ 
ta, «• stat.i fer'ta. soltanto ln‘- 
vemente, all.i jintc interii.i del- 
r.avambraccio. Sul po.slo sono 
iiitervemiti gli acenti (lei com- 
nus.sariato TofpiRiiattar.i cln‘ 
hanno provveduto ad accomp.i- 
Rii.irc 1.1 (ionn.t il S.in tJiovann; 
e i! milito .li I o.<to di poi./. 1 

M.irisa .Angeiocola e Vittoi o 
Loz/i. ab-.t.anl. :i vi.i Vincenzo 
Maculati. 3:1. .-■••i » i prot.imnii- 
sti dell,! di.immitic.i l.te O.i 
temilo I (ìu<‘ n.:.i .(iid.»v.ino p.ii 
d’.iccordo. ul’ m mielite .ivi‘\ i- 
iio rinchiuso .! ’.oni imic«» li.itu- 
liiiio «L 6 .uni. .11 un c»>l'«‘C o 
ptT non f.irio p ii a-s-^i-'tere ,ille 
frc<|Ucnti ,sct‘n .'e. Il l.o.'zi. «iltrc 
.id utinac.ir-^. »• i iii.iltr.itt ue 1 i 
uioglle. er.i .tiiche geloso. .Ac- 
cusav.i fri'(ni«‘!i'-‘mentc » mo- 
gln* d'infcdi'lt.i e (pie- to .iiiche 
d.IV.Ulti .id ,i:i. ci d. I.uit,i;...i 
Un incii,i‘.;e f niiil »r<' n-t.inm i 
in ru\.n.i. quello «lei die' 

Domenica rn'tte c’.’ 't tt » un . 
lit'C imi vioien'.l de'.’.e .iH:e 
ViUor.o Lo//, è niic.i.'.it»* ,i ;ie*- 
te fond.i • F.r.i uliri.ico ir ul c;o. 
ciime senipr»' — h i r.icc.mt.do 
pili t.ird; M.ir.' i Angelocol . — 
gndav.i come .ri oss«‘.'So. .icc.i- 
.-landonu d. ine.'i'tcn*... .i. 

tra.scurarlo. d tr.idirlo-, I. » 
domi I li.i cere d.» di tr.niqu.'.liz¬ 
zarlo. p»*i h i t i.Mito. M « .! m »- 
rito non »• e dni:ito - B i 
con le par«>'.e. orm.ii »• <*i i »1 
f.arl.i fiiiT..i ■ . il I gr’.d.it»*. .-em- 
prc P'.ù ir.Ito Poi è eor- » ;n 
cueui.i. 

(Juando e *.irn ito .n e ini<‘r • 
d.i letto, '.l l.o/.zi br.insi.\.« un 
grosso e.ilte'.lo Maris.i .\iiRe- 
locol.i s. er.i ‘zi.i cor.c.it.u ni » 
non Si e l.i-e. •' i prendere d .1 
p.anico: .tppr»)!lt;.indi> eh»’ .1 ni.»- 
ritiJ fo.sse imp.icei.ito ne. inoM- 
nioiiTi per le .ibbond.inli l.bi- 
giom. è bìiz..il I (t.il 


Ladro freddoloso 


Cerca scampo 
nel Tevere 
ma cì ripensa 


In piazza Lodi 


Nastro celeste 
sull’auto 
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letti) »' g.. 

SI e l.ati.i uieontro S; e Imtt.i- 
t:i nella mischi i con 1 1 forz i 
della disper.iz.onc ed e r.u- 
scita prima .id immohil.zz.irlo 
e poi .1 disami.irlo, nport.an.fo 
soltanto una legRcrn fer.t i. 

t-e grida de; due h.uino f.ìtto 
.iccorrcre tutti ‘Zii inqmiin, del 
p.ilazzo. Qu.dcuno h.i port.itvi 
1 pr.nii soce«)rs. all.i domi.» 
Dopo qualche minuto .=ono 
piombati sul post«i il (tot’.or 
D’/\lessandro. dirigente del 
commissariato d, zona. e«ìn .il- 
ciini agenti. L,i donn.i e st.it.» 
tra.sportata .ill’ospod.de eon 
un’auto di p.i-s.iggio e l’uomo 
è stato arrest.ito per m.dtrat- 
Itamenti e lesioni. 


Nastro coleste la scorsa notte su un’auto, ohe. ad 
clrxata veIocit.i, stava accompagnando una donna ad 
una clinica nstctric.i. II marito, che era alla guida, ha 
fermato per qualche minuto la 5cttura, per aiutare la 
moglie. .\ parlo a\ venuto, ha ripreso la corsa. 

I.a madre del bimbo venuto alla vita in eireostanze 
tanto insolite si ehìama Velia cd c moglie di un opera¬ 
tore della TV, il signor Leopoldo Ciicehella. Sì è sve¬ 
gliata la notte seorsa 5erso le .1, in preda alle doglie. 
Non sì aspettava — era soltanto al settimo mese di gra¬ 
vidanza — ehe il bimbo nasee^vsc eosì presto. 

.\ppen.i destato dalla donna. Leopoldo Cueehella si 
è \e.slito r.apìdamente ed ha preso l'auto. Poi \i ha 
fatto salire la moglie ed è partito a tutta veloeità Dalla 
loro rasa, in via Sacro Pastore sulla Nomentana, alla 
elinìea. in via Latina, la strada è lunga. In piazza Lodi 
la donna ha detto al marito di fermarsi: il bimbo stava 
nascendo. 

Madre e figlio, nonostante la drammaticità dell'even- 
to. godono entrambi ottima salute. Il bimbo pesa tre 
rhìii e sette etti e verrà chiamato Marco. Nella Lìti): 
Velia Ciicehclla. 


Per sfuggire all’arre.sto un 
giovane si è gettato nel Teve¬ 
re cd ha cercato di traversar¬ 
lo a nuoto M:» il freddo lo h:i 
costretto alla resa; ha dovuto 
fare marcia indietro e. arriva¬ 
to a riva, è stato afferrato ro¬ 
bustamente dai carabinieri. 
Prima Io hanno trasportato in 
ca.sermn. dove si è asciugato 
ed è stato interrogato. 

Si chiama Marino Mirgani 
cd ha 40 anni. E’ accusato, in¬ 
sieme al vcntiscttenne Pietro 
Ercole ed a Vicenza Lalicnta, 
In giovano che evase dal San 
Camillo, dove era stata trasfe¬ 
rita dalle Mantellate per par¬ 
torire. di aver effettuato di¬ 
versi furti su auto 

f carabinieri del Nucleo, 
nelle prime ore di ieri, ave¬ 
vano già arrestato l’Èrcole, 
sorpreso in casa mentre dor¬ 
miva. Mancava soltanto il 
Mirgani por concludere l’ope- 
rn/.ionc. Li hanno rintracciato 
al Trullo. 

Il giovane, quando .-«i è ac¬ 
corto di es.'iore jicdmato. .'^i è 
dato alla fuga. Giunto alla 
S|)onda del fiume, non h.a e.ci- 
tato e SI è tuffato nelle acque 
limaccio.se. Ma ha fatto trop})o 
affidamento sulle sue forze c 
troppo poco conto del freddo 
pungente. Dopo poche br.ic- 
ciatc ha dovuto desistere c ri¬ 
parare a riva. 


il partito 


Congressi 


Ositcnsc: ore 20. con Copp."! 
nor^o Prati; ore 20. con .Aeeo- 
rint» Trìonfalr: or»- 20. c*'n Mt>- 
<etti Unnna Olimpia: i>r,' 20. »-on 
Bort'lli, Portiicnsr: ore lO-tO. eon 
Ventiliti Centro: ore 20. cini Li¬ 
miti o Bni«c.mi, Italia: ore 30. 
con P.<volli’*. Vesco\io: ore 13.30. 
t on Fnscis Campo Marzio: ore 
I9,.30. con B.arrli Cap.annrIIr: t.re 
20. con Micucci .Aricela, con 
M.-immucari Montorio: con Cinl- 
Ii». Poli: con Anrir.'oli S. Greco¬ 
rio: con Muti Ci\ita\rrchia tse- 
rione • Il Magcin con R.ar..»lh 
Ciclllano: con C.Tp.i««o Monfece- 
lio; con Mancini Crrtarossa: con 
Renna Grottaferrata: con Ma¬ 
rini. campo Marzio: ore 19.-'>0. 
con Bardi. S. I.orenzo: alle « re 
13 invece che .alle 20 


Dibattito 


Cinecittà: ore 20. dibattito .«lil¬ 
là coesistcnz.i pacific.» con t)uai- 
trucci 

Convocazioni 

.Mio oro l3, stZione Tiiscolano 
- vi.i Var.allo — c>'mit.)to poli¬ 
tico e comitati dirottivi cel’.-Jlc 
.\T.-\C por discutere sulla r.-.m- 
p.igna di tesseramento iMider- 
chi). Alle 17 in Federazione il 
comitato politico degli ospcd.i- 
lieri (Frcdduzzi). 

Monti: CD con Gioggi. Villa 
Gordiani: C D eon Biingiorno. 
Celio: C D con Aureli. 


tri) U)'.' •• H') '.'Ulto 120 milion 
il Ti)ti)(‘.''l(‘ .) - — .iM'va r spo- 
'o .M.i'tt(‘l,a iiir'-pottoie d('! 
inini.stf!I) (l(‘ili‘ t n,.n/o (di cu 
•‘ .sotto^e.grot.ii IO proprio lo 
OH .Micheli 1. clic oi.i stiTo 
incaricato di svolgale un'.n- 
chicsta sui suo conto. Incrod;- 
biliiioiitc la spic.gaz.one eia 
^t.T.a .icc(‘tt ita .-(!!/. I .‘litre .il¬ 
ei iR.n. 


« Sì fidavano » 


Le ipotesi sono perciò due 
O gli industriali e le altre 
per.^oiTilità, con (’ui Cesare 
M.isti(‘ll,i t‘ia ()iiot .d.nn.imen- 
t<‘ Ul (‘ont.'itto, sai)(‘\ano tutto 
(‘ p.irtecip.ivano .inch'css; alla 
colos.sale tluffa, oppure lascia¬ 
vano 1(‘ loro lUTitichc ni rnano 
aH’i.spettori*. senza seguirle, 
fidandosi ci(‘canionto. Un esem¬ 
pio: mio dei p.ù alti dirigent: 
della - Terni -, la grande ac¬ 
ciaieria a partecipazione sta¬ 
tale. t‘ anch'egli un gro.e.so in¬ 
dustriale o uno (lei dirigent: 
provinciali della DC i* della 
C liner.I di (‘onimercio. .\oii lia 
certo tempo jier sf’guire accu- 
ratam(‘nt(- lo .sblocco dei m:ic- 
chinan. conn* (lovr‘’i)I)i‘ jier il 
suo incar.co spec.f (‘o i‘ peic;»'), 
a (piauto s; (lice, appai I.elle al¬ 
la .schiera di coloro ohe >• la¬ 
sciavano fi!('-- il Mastrclln. 

l,e indag.ni ch'ila jiohzia, in¬ 
tanto. pro-t'giioni) ;n due di- 
K'zion;. All/, tutto, gli inve.sti- 
'Zafor’i -tanno cercando gli 800 
milioni, o (|uello che e rimasto 
di c.ss.. 

Non ho più una lii.i, mi .sono 
m.iiigiato tutto — avev.i (tetto 

r, .spettine nello ste.s.so momen¬ 
to in cui le manette .scattavano 
intorno ai suoi polsi — h» mag¬ 
gior parte d(>i milum: Tho do¬ 
vuta dare ad mi ricattatore, 
i‘he sapev.i tutto -. 

All.t stoiia del ricattatore. Ja 
Iioliz. 1 non crede più. Aletta 
Aitioli. nel tentativo dì sca- 
gion.iie il minto, avrebbe fatto 
.meli»* un nome, tiueiln dell’e.v 
tidanzato di Ann i .Maria To- 
m:i,s-elli. un giovane ehe è in 
carc(‘ie da mesi per sfrutta¬ 
mento Ma gli investig.atori 
ivrebbero accertato l’innocenza 
dell’accusato. Allora, dove é fi¬ 
nita la fiiiitastioa cifra'.' E’ chia¬ 
ro clic, nonostante raltissimo 
timore di Vita che conduceva, 
li Mastrella non ha potuto 
spenderla tutta. Gli investiga¬ 
tori stanno ora cercando di 

s. ilv.are il salvabile, di recupe- 
r.ire tutto quello che possono: 
siiiora hanno rcipietitrato le au¬ 
to. Io '•bou’ique.s-. alcune cas- 
.settc di Sicurezza. Ieri hanno 
ines.so le mani anello sui gioiel¬ 
li di .Aletta Artioli: solo dieci 
giorni fa. poco iiri.ma dello scop¬ 
ino (h'Ilo scandalo ciò»’. Alberto 
Tattini. il direttore della bou- 
titpie Aletta, più volte interro¬ 
gato in (picsti giorni, li .aveva 
depositati in una banca tema¬ 
li.i. Varranno si e no dieci mi¬ 
lioni Tutto il resto varrà un 
centinaio di milioni. Dove sono 
finiti gli altri danari'.* Quanto 
è finito in ta.sca agl; «'ventilali 
complici o ha preso la via di 
una batic.» aH’cstero? 


Le industrie 


Inoltre, gii invt'istig »tor. deb, 
tinnì) ancor.'i rtabil.ro (lu.indo 
Ct's.ire M.fStroi::» h.» com.n- 
c.,';.) 1 1 ro > g.'g'in’c-c.i I.'.ir- 
n‘.'t ito non h;» \ aiuto r.vela rio. 
conuintp.if :uin >' (puvta un'.n- 
(1 igine il.ffic 1(‘ La soia -Tcrn: - 
n.igh*‘rebi)c ;,nnu ilniente d; fat- 
tur.'-.to ciogan.ale circ.i trecento 
m;l on:. La ■•Foiimcr-. una 
iiuiu.stri.a chimic.i delia Monte- 
critm.. non h» \oluto r.velare 
qu .n*o ((pendo per la dogana: 
'.n ogni caso, la cifra non do- 
vrebi).' essere molto infcrior-' 
a quella della - Temi-. Solo 
le (Ìu'‘ massime indu.-tr.»a dell.i 
c;"à umbra vr-rsavano dunque 
m'ile mani deU’-.spettore c,.po. 
'che fuT'.'geva .anche da c;.ss.«‘re. 
(|u.i-; ine77‘) iiiili.irdo a »1 anno 
K l!‘ t.m’e .al're inclustr.e eh' 
sorgono a Toni;? 

K' chiaro perciò che. se aves- 
\oluto. Cesare Mastrella 
.avrebbe potuto rubare gli 800 
m.l.on; in meno d; due ann . 
In questo caso, la differenza 
tra ogni ricevuta consegna’:» 
alio '.ndustrie e le matrici fai- 
t se :nv .ate ;.l!.a c.as«a d. Roma 
is.arebbo .abissale. Se non è .an- 
dat.i cosi l’.spettoro avr»:bb“ 
rub.it»a p.cco'e somme ogni voi- 
t.a. E’ possib.le che in entram¬ 
bi i c.is: nessuno s: sia accor¬ 
to d. nulla, nessuno si s.a .n- 
sospe’t.tia? 

ler; - o spirsa un» notiz..» 
ciaTiiore.:., eh,- .i .ioti Scavo- 
netto, c-ino «le.i t Mob.le terna¬ 
ri.». non h , nero voluto confer- 
m.ire Cos.are M.istroiia non a- 
vrobbo tniff.ito :i mii.ardo con 
il 'empl.ee s.(:te.Ti,a de; bo'.let- 
t ir. f..is.. -Arrigo Coior., il prò. 
pr.i't.ir.o (ioii., t.pogr.ifl.i (Ìov»‘ 
jfor.o st.it. tt.amp.at. io m.atric; 
.ncr.min .te. h.a dotto d; averne 
prepar.a’t* solo .60 o tutte dopo 
.1 26 ottobre scorso - Non v. 
h.a messo .1 rom,- .-iella mia t;- 
pogr.-.t'ia — e giust.fic.ato — 
so..) nerch • n, h.a st.ampat; po- 
ch. e po. li M.istroila m; .avev,. 
detto che gii serv.v.an») per uso 
intimo del suo uffìc.o 

li t.pogr.ifo e s;.,;ù r.i.>sc.ato 
[dopo i'int.rrog.ator.o: la po’..- 
z.a io ritiene in buona fede" 
E .ailor.i Ct's.are Mastrell.a che 
s stLm.a h.i VK.ato per truffare 
.gi. ottocento e pae^sa millotu? 


r-‘ 

















l'Unità / martedì 13 novembre 1962 


Nuova clamorosa protesta dei malati 


Sciopero al S. Camillo 


per 

il vitto 

Venticinque ricoverate del re¬ 
parto « Cesalpino » digiunano 


Xo.i r I- (i. l'c . I S t'. Ili I’<' 
inluli' ! ' (.■ il’n I -fiulir. \ .1 

^ I (-"i':!' loiiKiti <u>; o !» hiiiU' 

QQl^QflO li'tt.i (111 imni iM |M-i li iiiur- 

Mi.i tii'irtirt;.iii./-/ 

' d,i!.i‘r .. Il- .iiuin i! i’>' lU'l vi'- 

|i ir!i> Cc' 'Ip’.iii' • Il niiii l'ii- 

^ 1 '’ >* lii'll.i f.iiit', 

m fumi- .ivfx ,111(1 t ."n '.di.no 

CCfiwIfiCrr# -coi-o i cicKcn*. del - :-’l iMii;- 

S(> . 1 ■■ FPU.iTll • li MI iM.fi'- 

_ tm* CIO cl.l d. (' lil.l'l» '(>1.- 

Tt*itìÌiiiTi dii 1(1.1 con -ini'i:' cd ;i\c\.( 

ififrvfff l-ob., P-M. d. .IMc, 

- — iinlll •l.it. ’.'.il;.' i/.-oilc. :d 

da una frana: i,";rv',i‘'i,‘m.i'o 

tini llo d' MI.‘-limi no 1.1 ipi.!- 
_ l.l.t C !,( ipi ‘Ml.'.i d -1 (. 1)0 — 

lift ' •- ‘l'dll id'-l (•I).(‘ 1 ‘ \ IMlCMlC 

•••■ fOfV# ev 11 , 11.1 '1 IMpIc più 111 ‘Si (I( MIJM- 

1-..Ì di !1(’ •“ 'ìcll.i dc- 

iK)l ZAXt^ 1’’ l'ii )) 11'/.'1 ilcH'itindi ('Odi*' 

MI//'/lOiic o-i),‘d d.;''' 

Due eiieeiutui I ulticUe.sini ji ni.dcoiiti'ii'.o tu, !•' 11.') r;- 
.sciiio stali tiavi)lli da una .sia- covcr. tc.il • (.'e-dpuio ■ « pio 
villa (luninle una battuta lini- i:rc.<'. \.tmcntc uMicM'.d i i cll.i 
jio un erinaU' ebe se^na il nltuni 'cttnn ii.i iicn-lm !• i;- 
eunfine tra Ila ha c Austria. {,/y.,;.. ' 

Hubert Mairaelier (‘ morto. oim ^t.,t. 

Hermann Mail-o rimasto ^ra- compict.mK'Mtc Uinn.di' leu. 
veniente ferito. La disttra/ia (pi nulo -.u; c.nrclii -pmt' d.li¬ 
si e verificata nel pomerie- le poi'.iiitim h.uino t dto .ip- 
pio di sabato. piu/miic i '•ol.u p.-dti mmmi- 

As.sieme a un ter/o caccia- (inuido c: .mori. 

. ,, UHI- elle li J).l--t.‘ CUI scolti •' ol 

toro, l-raii/ Hiodl. i due si p., mi- 

crano portali atlravciso la ,, ..dcui.u I n.i 

valle di .Antcrsclva nella /v»- iV- cm,- b i dcOo ■ 1 hc neo co 
na del comune di St. .laUob me nucll. d» 1 ' I l ' m! "■ t ic 


pio di sabato. piu/mnc i -ol.u p.-dti mmmi- 

As.sieme a un ter/o caccia- (iniiido c: .mori. 

. ,, UHI- elle li J).l--t.‘ CUI scolti •' ol 

toro, l-raii/ Hiodl. i due si p., p. mi- 

crano portali atlravciso la ,, ..iP'ui.u I n.i 

valle di .Antcrsclva nella /v»- iV- cm,- b i dcOo ■ 1 hc neo co 

na del comune di St. .laUob me nucll. d» 1 ' I l ' c! "■ t ic 

in territoii^) austriaeo per una ci.uno lo vcaii-cio ile!!; I.imc ■ 
iiattuta al camo.seio. un r »-eoido c -t. -o mimm d .t.s 
.... tutti' li.'iino ic-p ‘itn d iirm/.o 


battuta al camosei(i. un ‘ iccouto < 
corto punto d Kiedl e star- np'"' 

calo dal dtte comp:i)ini. dopo |,, ini,oc 1 
aver stabilito un jninto di _ -.i>n/-i ii 

littovo per le ore 1 .'). Il Mai- perche mom 
racher e il M;iir. pero, non coiubvaicic 
si sono ))iù fatti vivi inducen- '“'tt" 
do il loro cmnpanno a dare ' , 
rallarme. a. n, 


Como 


Uccìsi due 
motociclisti 

ni.ij 

nello scontro p,'; 
eoo un camion li' ' 



iioiio.'t'intc . '( iit i d. i' r 

ricini,Ile l' prò».--! 1 coiupait-. 

— '•cii/'i molt I cicn MzioMc 
perche MOM Jio'.'V iM.i ’IOM 

coiubvalete le i i';a>ni delle 
amm d de — d u iiied;.’. (> d.d- 
le port.'Ml.MC 

1. i M'cn ( e r.pe'u',1 'll'or.i 
d; ecM I IJi* delle -coM-aler.dii 
l\ I V.I dec.-o d; • pili) re • le 
pi/.i'iit; propin.iiido loia, il jvi- 

-to n,.! r.inii,.tfi , me/./oui *r- 

MO I..1 IiypO't.l IiOIl '■ e Pitt.i 
, ttcndere • le port.iMtoie .-ono 
dovute tornalo uida'Uo con i 
e.irrelli colmi; fc (|(iime p*':' 
superare l.a rlcho'i'//1 consi'- 
nuente al digiuno li inim : c- 
cott.do (1; m.MS.are -olt into 

lin.i per.i e mi iio' di p.'lie 
1.0 -cioperu dell i f.uiu' coii- 
.tlMliel'.'. occ; V,. ;.i il.ie/anU' 

j d( U’o-.|ied de non pieialer.i 

uiu . ielle piaivved'.Mienio pi r Lf ricovt'r;\te ilei reparto « t’esalpiiu» » clic rifiutano il \itto per protesta. 

ni.nlair • II* !.i ‘-.Ui / ou" 


f 


MM _ (hiaiito ^t.i aec ali laio .d S 

JfAffli C..m’.l!o 11(111 (' un epi-od’.o 

II^IKI^ Jwlrf#»» Ir jpiui t‘ caso.do Non [) ii t.ird. 

’d; 'K' iiU'l f 1 imi! 1 cl.iiaa. 

mmmrn n n ■■ Uleriiio-. .tdop o .c i di' roic!:- 

con un cunuon n c, n. per .n 

‘t;v elio '{iiiiitOMo !t ani'ii.i- 

l.de de! • C'e'..dp;'iO . un altro 

CO.MO, Ili. -c.Opero di'i; 1 ùuiie Il'iltr.i 

Due j;iovaiini meridionali b'"!'’ ctimiKiiie. per ima r.14.0 
ballilo perduto la vita in un ' eoni-e i d chi 

incicleiite stradale accaduto nc„i. o-pcd.d. H,'.111.1.. .. . 

alle 2.30 della notte scorsa, do d. dire imniio f,.nd .u- 
nei pressi eli Erba in provili- il m. Icoiponto de^I iimuil. t. 
eia di Como. E.ssi sono \’ito l- i cii'oa co'tui ■ (.'■■! c.bo 
I.an^jnidaro. 22 anni, da Hai - bovo’.i -opr PtM”o ,ii f.."o 
fellona Pozzo di Gotto t Mes- i V " "'b' ** " nn.i 

siila) et ordinando Faraone. ^ 1)-.,;,^. 

2-1 anni, da Kocc.i Bcniarda p,r‘e . oh-.i!: di : i.'i re , cu 
in provincia di Catanzaro cim.i non e-.-tnm. pi ich,- -. 

1 due. che risiedevano a nt.l.// omi. imcto «pi dr-‘o 
Erba, si eraiu» recati in mo- 1'*'*^ (i.m.rniire i m-liff.c ••n /1 
tocicletta a Como a trovare b'- t.-l* tto Come .• 1 h- le 
.leni c„.n,„,es..„„ 


Un contadino 


€i\ c?\ tino tiiiscorso le sernt;* |-ire*! inimtc m:!: .Iti: * 

di ieri. Sulla strada «lei 11-III d - inm d: eh. \mi;’: 
torno, causa del fondo sti a-1 o-i'cd 1; — ..m-u d t.. med c 
dale reso viscido dall.i pio.n- "b ruì er. «■ peri ^v• s. - d ■ 
.eia i due einvani motocicli- )''■ -^r nde: 

sti finivano sotto le mote d. Im nM"‘’’Ve:4 Ir//'l/.' iV 
un Krosso autotreno d i.-n ' 


O ped li 


Si spara 
alla gola 

Era assillato dalle difficoltà finanziarie - Lascia 

la moglie e tre figli 


PAG. 5 / cronache 


Dopo la coraggiosa sentenza di Lieg 


La stampa accasa 
i fabbricanti 
deiia taiidomide 


Nostro servizio | 

I.IECI. 12 

l.ictit (' 01 litui tniiuiuillii 
iiìrini:iii lidia naora adii- 
i inaila. do/)o la i-irissiiaa ain- 
j turione clic Ini iiiormiciifido 1 
: la rila ildia citta alla con-1 
jc/ii.sionc ild » pioi'i'.'.''!) di’l I 
I talnìniiiiilc - Daraiitt itila 
lcll,^■n tic! dortor (‘n.s'lcr.s- pi'ii-j 
ile ancora io strisctoiic up- 
/)l^^o lidia .'■cinta ili sahat<>. 
clic ilice: j Ih'iitoniato dot ! 
'(or ('(i.s'lCI'.'. ii.’ii la lolla noti 
|i«i (i!M l■«''..^(l ilacaiiti (ill’in- 
|l/|■c.s■<o lidia iihita^ionc (/('li 
init'i/'co /■; iit'i lociili pubblici. 1 
|ornini. non brimln pi/i nl-j 
III «'oiu'lii.sioiit' d(‘| cloiiioro.so 
jproi'i'.'NO Oli molti (inib/i'iifi, j 
.an:i. sa critica il hriaihsi le- 
ienfo lini l'ciiib'/ni/ dai to¬ 
lto d'iciiMO'ì (din .''Cnti'ioii. 
•iliirantc mi itraii:o clic Imi 
jnciifo liiof/o in mi ri.'/ornn/c 
\cittad'no ) 

1 II dottor (’ii.sicr.s. clic ic>i 
arcca riccriito 1 iiiornidisti 
c arcra rilasciato con una', 
certa rilnttiiii:a alcune di- 
cliiara:ioiii, ouin /inbblicii 
timi inl(‘ri'i.s((i sul iiiiotidia- 
no locale * l.a Mense Il 
incilico a in mitiiiscc d piibbi' 
1-0 II non i>ortarc il siitnìlì- 
enfo dd ccrdt'lfo ilclln f'or- 
tc d'assisa di l.iciii al di In 
old suo (•llcffico siiiiiilical’t, 
ic allenila die la dcctstoncì 



'Z 



A#''- ' 

%iV 


. 


Z. r-, 




i. b'l sno cllcffiio MonilmiP). • ‘'•"."ini \.iiuj«'piil c i filili siorrono i nbiriiali .he riportano .i 

j, - allenila che la dcctstoncì '“‘‘''bi dell.. Imo assoln/mue (Tclcloto 

{dclln Corti' non mti'nib' cri'ii -1 

re nn niiorn principio Iciiidc Onpiicu che I 10 ' r u ; hoi,’ (imm- 

« Il rerdetto — ha didiia- ■calcn^n .so.sp ■ 

rnfo il medico — non con- sn > , /crebbe rl.■olt,t d caso 

cerila il mondo intaro: ri- i l'ila saiitcìi.ii sositcsa — V-OnaOnnaTO 

nnnrdn .soltniifo me », E bn .seri/-,* il iiiiiniala — .surcbln -- 

aijitinnlo, pi'r unaiito lo ri- siala ami i/iocr/.sin;’ la niiasto 
fiuarda: * lutando aoii/iniia- , aso carlamcnlr no » 

r.' la mia aita come prima: l'aa coca discorde con la B__ 

di ,1, B ■ 

c (Il di padre /hip.-ct. B B B H B 

cita dcfih altri ' Come •* no- mtia antonta rdiiposa Iran- 
lo. sul * caso Casters * ilo- ci'.sc, che sul c /•'///iiro » al- 

rrà proiiiiiìcinrsi aiidta l'or- tanna dia l'alamaiitn pia pa m m » 

dina dai madid dalla proda- ricoloso dal cardatlo *à ut B^V JIL B. 

tallo B B^BBB^^b B^^B 

B ^UIB^B B ^^BB 

maltinii, appara aiiaora dici- asallalo coma nn esempio 'li 

SII sul piiidizio inforno al aoritiinin c di nKinilitn r. l'n ' _ ' 

rardallo dalla iiitina di ì.ic- simile nindizio 4 pcllcrchhc M 

/ iiiiolidiaiii calfitlici lo discredilo nicimiprciishmi' 
condannano: nini di essi. * l a ipioiidiaao 

di miohaiii ih 

ilirilltira dit' il lu'rddio 4 a fon c/ic non limimi mai acp ! 
itiaoiicrpiìiilc Icdiilmciilc c pure pensalo ih soppnmere 

morahncnic ' t/n il sociali- mi neonato ddoriiic n idiota. p,.| .ui'ic inn iso cimim'i -- 

.sfn sic rciipla - ilidinini ,.i„. circoniinno ,,11,•. 1 1 avoli-emlol«, con 

«Ile < f./n.sf/rm a latin, cd a j»,t unni iif aiiai di mia me- |., coiiii'i;i «li cui ora all.ij Ki 

piatta hciia > Il qmitidiaao rilona I, nerezza-- ciimI... un 'autista dell., . .S.i i lMU< 

|nccn.- 7 / In radio rahcaiia di /,/ /ni/bilfcrrn. la n/i/f/pio- ,,,, Hol.mdo De .Monti «•' 


I ^r.iiiili car.itteri l:i 

ito 1 t.ili.i - 4 1 Tnita >)| 


Condannato a due anni 


Investì con 
l'autobus 
5 pedoni 


l’«'i .ivi'ic iiiH'iso «'ini|iic| 
i)Ci .--Olle. 1 1 a\'olni*mlol«> ««ni 


'.'iiid.i. un autista dell., < .S.i 
lo». i{ol.milo Di' .Monti, «• 


Nuoro 


noT csarcilato ^ nilollcrahi raiiza dciih oriiaiii ih slam Lt.ito «•..iidannato ieri .1 2 .111 


Il fìrcssinni » piT offi’iicrc un jm ha cstircssn siidd 1 siazm- 
rcrddtii di roiidaiiiia a,- per il rcnldln II - 'l'ì- 

l.'ilidipciidciilc 4 l.aSoir*. nias ^ scrirc die < sarchhr 
passando aH'aspdlo pin aa- stillo crnddc punire ah im- 
iii'riila lidie ancslioni .':f)lb’- jintiiti dopo l'aiiposcin dii as- 
ratc dal prnccssn ili f.iriii. si sopporliiln >. ma apiiiniì- 
ahii’ilc lina I neh ir sfa infermi- «/,• rhi- la assnhi z ioni- < non 
ziniiala sulla jirnihiznina liir- pnn ipnstilicarc, Iciiahiiciih' 
marriitica a mio strcllo con- ,, riioralinriita. l'nccisìiinr di 

frollo sili no'ilicimili nm>cibnmbino mito . , 

messi in cirnilaziima A ipia nipinhiiciilc ddnrma. nnrhr ^ •“'-•'r.iicn.n- pai 1 cnnf.iloi. 
'lo propo.v/fo. ndlii rimili nrssniin pnlrddir siiprir '"'Vi nn.i 

Hrn.rrllrs, hi rninmissnnir tinnir aciirrr di rilii nn .siim •* "" 1 ' '>l)u «|n« 

dri menai,I lommialc ha la p.itrddic ai ere*. 


ììt r H /(M'si (Il ) 

Il ti.iiiU'i» im'id'Milt» ji'vail i 

.II' alle il) «l«'l -l «lic.-mbic Ti!),' 
Ili V i.i «b'Ila .M.ieliaii.i. m lo j 
«alil.i .Sani;, l'assiua. do\c.| 
nic//’o!.1 pi 1111.1 mi c,i I I«'tti « 
«■.Ilici» d; si'c.itn 1,1. nn.i mo I 
toi'U-lctt.l c mi Mlotollll l'.olM'j 
1 ( ■ 1 . ( 11 o m t. 1 1 1 . • 11 /. 1 c I , I \ 11 

( oii-'C!;iicii/c pri I anni.itili. I 


Sparatoria 
fra banditi 
e carabinieri 


I ritratti prtpinti in tplrsti tiiiir- 
ìli prr stiih'hra Ir nonne ih 
\ ri'iithta de» mrdicimih ari 
Ipncsf mrmhri 

Tra Ir nonne slmhair if 


, , , ' lolMi sUll.l -.tl.ld.l. ilouo «lUl 

iiiiidr iiriirrr ih rilii nn si,m , . » 

, , , , '-to pillilo Iiu ulciltl- I.., «oi 

Ir Imiihn pttlrddir a, rrr .. ;;u.ii..t., d.d I).- Molili 

Il 4(.nardian - ddno rr dA f .,,.1,... 

rrrdi'llo *lrtiidmrnlr ritti' . , ,, . , 

, , cctt.Muiolc , molti mi'ii: ili 

I O. ma (piistiarahilr amami , , , ■ , ,, 

, • ,, ,, , ... il -i.iii/.i 1 . .lutoiitillni.iu u'o 

mrair >. Il < Daihi Irlo , , 


prn;))i » mticc: « tnlla ritma 


fiir è lina in ^nisa tdìa ipni’r ^.,,r,„„n■ntr rhr 1 

jof;ni piir.sr tiri Mr.C poirri- p, hiimloin ilrlortm 

bc siisprndcra nd Irrrilnrio si//)/»/nm> .sop/iorfnn' con m' 


mi:iomifc la di.strihnzionr di 


rriiilà il jn-.sit rhr alla mini 


I l 11 «.'on t.ui all I >1 «■ III il'O .d ( .'llcllo. .l'-.-i 11 . 1 4 o ,l.d]«- dltll' '.ito .1 d.i 
j!;:n:t( «lei campo liic coìt i-J l'olta bn.iii/..i: .c. '■ni'-'.-.o di-, .e. ci ,1 cc" 
j\.i\',i in mi,i pu’i'id.i f:.i/;onc'i«'\.1 .n « .l'-.i * I m 41,omo olioi-c !M•.■1 
1:1 pio\inc;.i ,1; Xitc'.bo. .-p.i-j l’.ilt : o l,i f.in-.o tmi'.t • Il | d,'ll .icoii .» 
I r.nidori a bruciapelo mi «-o)-, .l.’.onni.i <• '■(omj,,i:., .di'ini-1''‘inpit «(in- 
1 [)o «I; fucile >l.i l’.icci.i .dia ' p:o\ \ .'o. '.iii,i-.i unpi i-v i-to ni t.i't,» ci 


ita mi.iii/..i: .«■ 
\ .1 .il « .n.i 1 


E’ ACCADUTO 


la iiioi'o- 
> lontano «l.i 
alt ani .--ii'-- 
hi Un li; 


nn pn,dotti, fnriiiiirrnlirorhrL^,,,^,,,,^,, ,,, risparmnit . 


Il cada\«'!c c 


c.i-.i baniio tio'cato mi 


Scappano in due i - ■ 

Ir :t .• .• 

Due ragazzi di II min.. M.,-- 
.''ima Bacchmi «> M.uco Cbiii- p,,‘ 
no. abitanti ;« Xovaia M.•■c;ti Pia,..., 
di ca.sa ieri pomcuggi.» alle _ 

1-1. non hanno più dato noti-1rfOnci 
/la di sé. I dui', clic sono cu-j f’i', • 
gini. abitano nello .-,t«>-,. st.i-n,,J, j,. 
bile «li via Prin.i Zi. Sono 't.i-jn,-. ,-S « 
ti inviati fonogrammi .1 tiittiL .. 


I I :r 1 f, 
|v* r- » 1*' l.t ...1.4 ., j'o- 
i M C. i-S \ • - 

; r,'s,, ; - , \ : • 11 / , n » , 


t.'ovato d.i: famdi.iri. d.ipoj mcss.iggio o-.in;o. un luclict- 
hm.ubc iiccrciii' S; chi.nn.i jto che non d.,c p:.l'ac,(men¬ 
sa M.ciiii) .Sco.'ino. d: (in-itc nulla E' ba-t.ito .( .i.c* 
«III. Hit. (--«': .nin; «■ .ib;ta\.i ., ! ! .dl.ii me .All alb.i di ic: 1. 
I’oni:.i il I.nlui.iiio .1 iiotii.jaoa '.'o'. ,m,io!o .l.i a<--n.i.i 
ciiiìoau-;; 1 il.d 1 oamac ‘b j,.,;;,. . t.an.lnd, - •;io 

H.iii.io:cuio <\:.c:boi I-ij^jj^,^^. cc:c.i:Io :ic; ,-,i!up. 

'il.l at.ì U!]., \ n.i i;;.«m.i; p.i , . . , , . 

, I . c I ! Ln.iaiio t!o'..ito. ,ij bai.te 

lire di t:c ficb. conm.i:tc\.i 

da .ma; !.. mm lo"., d, me/- ‘-‘"npo t n c -lp,, .c.o- 

/ad:o coa'.’.o nn.i ‘.c-.i.i d.ill.i|^'* '-.in.i:Ci.ito l.i ur-i.i .-X po¬ 
lpa.de piT Im non \-ciu'. .1 ..l-jc.( «L't.m/.i o.il « .id.c. c; «', -c- 


' U. j hm.ubc iiccrciii' S; ebani),1 

g* I ^Alarmi) .Sco.-iiKi. d: i m- 
I «in.nit.i'-t': .11111; «■ .d);ta\.i .1 
j I’oni:.i il Lnl)i;.iiio .1 'poiii. 
, , ! cinìoini-;; 1 d.d 1 o:nmic di 

f r iM,-.-.,-.» .s.-,-! i^'*. 2 »io:cuio <\';:c:boi I„( 

.11 . ’I,» I'il.l at.i U!]., \ n.i i;;.«m.i; p.i 

(•'o jd;c di t:c ficL. c<(mì).ittc\.i 

jd.i .ma; I.» 'ini lo",, di mc/- 

|/ad;o co:i*,;o nn.i ‘.c-.i.i d.ill.i 

' |«iu.ilc per Im no:i \ «-iu'. .1 ..1- 

• '‘o-T , 1 1 I ' ' 


.(':o COI 
Il * I (”, ato 
i/,i i.il < 

-I -OIC*''.’ 


alt ani ,'U''nlt 1 ) 
hi uu p; ano j 
ciirit-t.ni/.i — ! 
. I IIle. !■• f, C 1 
.1 ipi.ib In- di j 
id.ivci,. — h.ij 
molti mie; 10-1 
. Se, .-.Ilio >1 «'l.li 


I ;;ct t .iiuioli' ( MI, ilt I Mici 1 : , 1 1 

il 'l.ui/.l l.'.lMtopnllMl.lM pio 
\ cMu ,1 >1.1 E.imiiciiio .1 \ ,do 
ilta 'O.'tcMll'.i !• h'ol.iM.lo Do 

M oit; ') .iii’iii'i' 'i»lii .di II! 

limo moMicMio l ii,. U' 1,1 )).( 

dell,, 't I . 1 , 1,1 '• .1 , IC,M M.( t •( 

lenii > d ; f I CM.l ■ ('. 'Il.l ]. MI :)•' 

’c c\ it.i r (■ (I; .11 ; I ,■ li (.11- 

ii'ttii c.ii.co d. 'C 4 .I t 11 ; ■(. (ilo 

(•!.( ! an.t'to '111 po''o <• ;! 


; MOltL». 12 

'' j I n \ lui,-Mio i oiifhtto .1 file 

' b"' |,,, b.inditi (• c.it.ibnuei 

•' 1“', l -.. \ 1-1 li il .Ito iii'ir.iDitat») d 

ti'.oild.i (\no:o) Dui' iieisii 
'* "1 MI- li.imi" c'plo'o dui' « olpi li 

‘ ‘limili .( ii.iII-'tloMi con'.IO 1 , 
” **io ;|,|M-.,ti.i ib'U'.ilnt.i/ioMc «io 
' 'I .11 .ibmici ,■ tlai'i-pp,- Soli 


.-i.w ihmnstnissa dminnsn Co- ,,, „„„ ione nnn '•'i d.i r «■ «I; .m. ,• 

■-lo.nmin*'. Ir jirinripiih rriin madre storimniln ha folto la '''-bi c.c.co d. -ca 
‘'i|c lììlc iiniih dorrrhhr at- rilit al bimbo ni mi impnh,>. ' ' tan.t'.o 'ili j 
"jf.'n.T.-* la dislnlnizntiir dri 1 di ììida. la hdhhilr iiimi > yn, j>ha>" I i)o"o;ii 
~inrdninah ad tcrrilnrn, d,l nmaini imn fino dir nrrrr ’>•' b»-« 

-•i.t//;C. «bmri'/.b.'ro basarsi su •!'!<'’ - , , : 

Miri' pmifi- rn.s.snhila inno ' < I ' </' -Sfoc , 

irmtii dr, prrpiirati ni intr- mim.I'cio 


t l( ^ t "'f » « • 


.iiM» 


muli (oiidizioin di li.sn. 


tri II, trriinrnt'rii ' f ubili fo, j . ir' ' . 

' ' Idrnmma ih l.trii, snin, 1 lai' 

p. rfcff.i ri.s,mmlcn.'<i«b'l prò- i„i„iom'dr / I > b,- 

ihtitii iillin formuli/ dichnira- ì, : _/•_ . • . ■ 


erri C'Iprrnh * dri 


l'n.i .'.ip;,l.i 
I 'I,>t'..1 tla; « . 1 ; 
' CMO/C^IO I 


•).l ' ].l. «■ 1 il,./ 

it(• rii.iI,Il 1 .1.1, lice;. .M.ir.o ,,,1 

‘i.it’o «• Himio ('«•!.li.I !MOTl-lli;_ 
loMo .'mI «olpo I 1.1;,I , o 1 p;.... 
''l.l/..it; IMM.I'C’O '(dr.l'f.a! Ili, I 
to. «-opi'iii il.il'.t MM'.'ol.i diiii’n 


'I' 4.1 1 11 ; .1 11: t .1 


(on ,/„ff„ nllndormnla •/b'bbtrn- (;,.rmann, o, 
I. li., j fa piihhhriimcnia \r'drnhilr iinr 'irrinh, ih'.l’ 

'•■< on I II Hi'tfin, /'iT/oono '•c'/nif''1, Mfrr il p’ii b/rz/o sinizn, n 
licìl.i. Icon l'S f rr Iti I, irtfiTl's'.c ll,nhr\..w......,..^.. n. §,,,1 t n,.. 


« . I : I : >. M . I 


V l'o .'i! 


- I \ ).• 

i I : 

.i >■. 


■ a./ d" i,-,) , , .i )■. . 1 * 

t ).’ ■ ; o 4 ' 4 ‘' i* . 4 ora - 

S.l. ;■ »-•,) - . . rC'.’ 

c. \N-.\s 

Salvati dal vigile 


•. 4 .< .. i) ,:i I 

o .1 H i". ; li; 

Kl '« ' I c.:.-., 
,a.’) M . ili!’. 


:i/ • T.i- ; 


rri » ' j 
:r . i 


c ..c.):i ;i:i i.-a a'a 
I r rr. t :.m' > c .n. 

1 fr.i/ 0:1 F, rr 
I 11 l'ub M 4:1 , 

Io s; i \ r t \ .1 I 

- \ o!,> - . 1 !)o;iib , 

s 4 . 1 f ,■ in'crs t i‘ » 
t« :iip,i r U'C. n.- 1,1 .( 1 
o'i' i.-trof,- 


!.. I 1 : .i;. '1, 

.. 'Cc;.' 

i 4 'M .1. 4 (• 


1 po.sti di polizia c .'la/ioMi clc.l .pp, ^ t if.iì.-,» .| , 

carabinieri del Piemonti S.-|t.i Fi.-i'. rro/on,. 

no a quest.i .'eia 1 due 1 .ig../-.".■snèh.- «| .. -■ , s 
71 non ciano .«tati rmtr.icc.at.. 1 f; ,-i,, ,• ,. 1.0, 

Muore nel rogo ^ Jv’' 

l'n con! ii.no ci V.'tor . ^ H i* j »' \ '* ’-'c:!.- 

Uiiaa) — Solva'orc Toniin , i i' * '' " 

do:j::"V,i..-..h.-.;!;':m:’ dai vigile 

pr.nn ,,i'c,'r:,«m( .-c . i; T.>:i.-| L > 4 ., ..b ,:i » \ .:.,•• m/. T.i- 
r.i.C'.. coll,) d.j li).i!,ire. - ;r, bb,- ■■■“ " * b' - ; .'' 4 . , 'Silmn»' 
ci.lnto f)r,ivoc.in.l.i . 1 r-i" a., '' ' '-l '* ' ' ' t‘‘ * 

li un Inni,', eh.- )■, , ii ; .'c.i'o ' nn.on. i -m; 

;. fnoco aa;. ‘ ‘ ’U;.- •’i’c;.' -, 4 ■>- 

_ i ■ • c..,' c.):i ;i:i ir i a'io .1. 4 (-'rr , 

Travolto dal crollo rn-, i.ir» c.n.i 4:1. !• ; 

. 1 fr.i/ 0:1 F, rr 

! n nmr...ore .- morto .n .-c- -n.-Mbn 4:1..' . 1 . ; : - r 
cima .:l croi.o del mt;., d. un. |,j ,, j . 

:n r.p.ir..z...n,, . Tr.ip .a. hoaib. , m m ) I. 

X t.m.i dell .nfortun.a c inn. . . ■..-..rv. • 

tattenne C.tlogcro H.'i'ì. li «ju.j- ...pn j.. 

... ... , • ■' •l'Pa r U'C>-. 7 . 1 ,i .( I , ir,‘ ’i.'i.i 

.' C «t.l'O travolta d.i, clc.M.C- 
c e ilailc tr tv.it'i:-- crap.itc. ' ‘ 

r.:n.in,':i.-la gr.iv<':r.c:i-, f.T 'a PiCChio lo vittima 

y pica dm » 1; r,-.,v.raj r-m:M-.* ,1. . H-m 

1 ',» Hr.,-.».,- d 21 ..MM d, P,.- 

Disoccupati rapinatori','"'- '"'a'’ ‘ ‘•"fiorito ,-,->m 

• ~ I -aa. > d.i lu i 44 r,-i ta brano 

I r.,p.Il.,t,1 r: d. um.» c. iMiar.»-', jH'T'oi.M . d l\'i iiui.. d. Intr». 
r ,p;n.i .il tiffic o i),.-'.,.,' ri -411 >• ivv en'..'!. tr,i. p,''.- 

Piiml) (Nov.ir.ii .'«.iio j c'-crc 'tea r.i'an,).«i'iiita. pro- 

;,b-l)t .fic.it; da c.tr.«l)i:i., r. S.»-l,- ir in.'t.is*. an. gii.ir.bd. ’,n 


■mi bfii, "cn 
-.ittc.c, l.icìlr 


f'h ,Ms > 


:i'i;i.i'Co-t. 
Io d,. « .Il « 


iicir.': i».(. Ii 
.I elio 4I1 oi.l 


CMo/e^io ,---«i.,iev.. Il '»•< OI. Il Hidiin, r,•nl'nno ■ 
li,. ipot«'-i il pi»»f C,.!cll,i. r,,n rslrnin, ir.lrrrs^r 
f>,i;*,t<)d,» H .o..p«* Ir ri'ii z ,< ,n 1 dri la .sf.in 

lo r.uit,»p-,.i ,bl .Ilo;-»» ii.i Irrinizninid,' la lirnr 
< oMio./u.it.i ' iìcmI;.» l.'uoMK» r,,mmrnti sullo farurcroh ni j 
i l'c;,. ...■b.i ,1(1 coiup!, t.i in,-j ccr/fcf ro lìdia (pnrni pupo-j 
h, ;no_, 0 t/c 114I . ìhirr. anrhc se non m 


( i.i i eli 

oV .mo 'Ul C.t! I »'• 

, ‘ o I :I I »' 1 le,!IC' 
.VI- o. jI.>,■;lo o■ ■■ i >p.I 


I I inibt.i 1 h-ll.t st.i/ioM, 

b '-l ))■( ' 11 .Millo I.ljM l.IMM'M’o 0 . 4 ,( 111 / 

l'c.iiM.it.i Iu;i.i v.i't.i li.ittiit.. bine 
jt.l'ilio all .1, ( ,."i .il p.if'C 
‘ '*■ b N'oll.i t *1.1 iii.iali.i t«‘'.i da 

.i!ii;.i. .ilo ,-.,1 .ihimoi I -olio :iii.ip;).ui 
io'’o o ;! p,,, .d, .mi '(OM,''Ciu". 

■ li'i.n • .1 alio .ilFii'mi.i/io:u’ «ii tciiM' 

'ìi.iM'i.' ;i'ii‘":o > 1 ,'■ IPi'ub 

c;. .M.ir.o ,,,lpi ,|, .ijMi.i ,i.i Ilio,,. 1 m 

t.ll.i MlOTl-l],;. Mori.io ,icl!,. ,um 

l.i;,i « ot p; ....iMo iiU'c;'i .) i-.ittu: ai «• um 
'idr.i'f.a: 1,1,1 b.indit:, il caiuilicat. 

MMvol.i dI i < l’m-opjjo DcpI.mo ,!i ,)c: /.i 


'.u ci 111 I o.'ldr 11 ■ o .1 (Ivoiid.i. che (1 
■.111»'* ,!o:mi'i» I Molili (!<■• («'inplici 
o. CC' ' ^ • I.c ’' » 11 ! ’ . I:i‘ »■-'« ( » XI .aZ.'o, 1 * 
i,p.'. 'i;,''. .miu \ .ic«-,i c Gr.i'cpp- 


Il Hi’liin, rrni'iino '•c'/nif''1, off» il p'ii Inn/o s/nizn, ni 1 l'^oi.» , 
«’o/i rstrriin, ir;fITI’sc nm li,’i/,oi «•ommi’iifnco 1 v 1 it^ni 1 
Ir rriiZ’',n, driln sfiimpn Mi-|»f irrdrl?', drlln iinirni <i'j' 4 i'» Ih-’ 
Irrini zninidr In lirnrridc. l'iictn doc«'iir 


.i.t.nai I oc 


C'I > >\ , ». 


.iM.r. cii« 


Pierre Lefevre 


(•or 1 ,- 


> ,1 II 11 M ‘ 4 lo • M 1 . |o, J. > ' I o 

4 ! .IV ;";:m.- !,• .',■ 1 i- nic 


! 1 M.i.'/omi ,» 1 11.' ani «> 

«■ !,• b.i'tu'-- '1 « • •'ic!u.!c’«'C 
I .'t.(t.» ti.itt'. I;; nirest’ 
cn' ,' all .d’i! ritif «i «on- 
O'i I: I<•;!,■: ih li 


Catania 


Napoli 


Quattro salvati 
in fondo al poizo 


Omicida si sposa 
primo deirarresto 


Q I i":c, ; « r-o: •• t, 

ti: II.or. :•* iv x » » :* :*t 
; cr .« *•>..) ,i 

'*.!»• r. "o’w 
t «a. 1 co-, - at'):u. d; 

I. 4r..v,-- .a.a.li n*ó 
I. fi c. .a'.av, nr.e f > a 


<\rx.M.\ 12 

id'j Cs.ìT'.t ,, *■ '‘’r. ì 

t :**r. I ì:i i// ì 
*. ì• I i. c i rDi)n. » 
■)• pc 11.0 ,i. (; 

'■.'.•li'.'., .1 N.Co 0 -. 

pur (ò rr)i.ir..i ri.o:, 


NAPOLI 12 

I II 4 .,C..iI.o b.-.'i,'.-l’.i 1 I .! 4.or.il .1 l'i.., I II 

, /i'i *' I i*,' r.t.n.» '. 1*4 • t r .j,v l'i»:. 

•> vi* p.-"<».» .,»•** «Jfi.i,,» 

C.I- •; .i. )h Mcif, ft.ill T,>:i.- ' 4 ..«» f; 1 

,«cr."i C'i.b.ii.i r, < 1 . mt » ..-fiTi 

cc.n ..I <1 l.li-' .iM.iMii.'..'» cl), -. c»»-t n. 1 

«,)!.» d if) • i,ri «j ,i,-;i"'> ,,i :.i 4 i/Zi ,-.iii : 

«pillo iv-'V' 4 ,,i fi- «.iti» lo l.a//,* i-r t 

pr.».-- Mi.i »» tt.Mi.'iri'i 

.M ir o .Idv .!.(■ — ! a .c. .1 .0 1, ~:mi» - 

ti.i 24 .-M.n. r.trn.co , é’.-». , 1 . Pr.nc p 
i 4 .ip» Un. i^i:i 4 rt i«-»i,/1 i,-,’ -o v»-’.«TÌ 
«c(>;,'«i .. riin.’.4..<i. 1 «pi 1 .,- 'v»'V , il ■ c,-. ,t 

liti, 1 < ..,7. Ilio ’.l.l « 11 ,. M.ld.C l.,, .loV.IM 

.-ut).Io ilnp.i ! .i'-.r.to tM 44 i f.i,'» n.l.i ;,«•: 


Disoccupati rapinatori ; 


na c ncpie diSacc.ip.iti clic 


h canfran'a 


«piesti iiltini. temp. ..cv.ma 4 .i|m'.c,) .lac. nclFi ci.-crm.i d.a c.i- 
«■ffettuato un.« v.-nt la. d. tur. rd)n,'r d. intr.», a X'oib.»n..i 
nella zona e ;n prov.nc.j a.'d; N'ov.ira. 


j ;:>• p.il.v I io piriti ,i. un poz/o. •• c.idc.u 
! li li; mip'ilc. tur.'» nel foad.» P II', var.i/.ro 
■aj .i,ive ha p-i r,-,) ; '• r..-. , «'.) i-• d,'..o v, ;i,- 

fiche .■.-.il.iz.,,!). In -’ia -<>i'co:r..‘, m c sul)’,> 
ci.. ita i.i-I p.nz/o R.)',: ,» R<'.a,:.f» li. '<1 
.1: n . l'hc ,■ ',14,1 i.M.ento .-VoD .'a .Xii » nz-, 

'■ ..'.J! -irti' b.iir.o .«Mb.t.» un fiai.f» lei H,‘r ,r,i). 
j .X'.fio. i. d.a .inr,.. c n n.iltr.i -4 av..nc .-Xii- 
.^1 tan:a .Motti, d; 24 anni. 

Pacai ibipo. Salv.itorc .Mofa ,• CLavann; 
R.Z 70 sona «ct»;; n, 1 pu/z.» c, n .,.,';:nc 
»n..i •’ *' banna r pa;t.ita .«ll.i ì.iperfìc.e ; 

quattro sciniabLs^.ati. 


;;i 4 i/Zi ,-.iii 

i.i)//i- I, r il 

• c I 'S I i-Mii» — 

i. li. Pr.nc p o 
i,-,- -o V •••.«•r b 
'V t-V I li ■ c,-. ito 


cumpU i tnit-m 


f r (,',•«•■ 


b.n.i'r; d; S. <1 p.-,.iM,> d’,Xv<'rs.i. d, Ct«... 
« 1 , Principi* e ,i. .-Xvor-i )i cmiu ;:;’cr.'-:i4.:t.i 
« Innato .«11,1 m.idrc M.i.ld Ucii, Capolu,1-1411. 
nella 'pcr„n/,i che la » 4 t>nni con>£cc.^c ù 
rifugio del fighu. 


hirr. anrhc se non miinniiiu 
Ir curi di rriliiii, ;>/;rfii'ob/r- 
mrnlr ripide in ccrii r/nof'- 
idoini ; papnoh. f.'r Amba ^ 
idi .X/mIrid sc.'ii r die t pi"~ 
dnt popolari baniio 4 fallo 
,;,nlii--ioiir tra piii.stizni r 
scnlimcntiihsnm • : l'< AltC » 
•o'fu’i/c dir 4 la fi-ri-'iom-, 
riiiolira dir b circondalo d 1 
proci'.ssu , 11,11 ipnslificii. in 
lupai CI < 11 , la dimenticanza 
ìdcll'dcmcntiirc principio eri-' 
j.'-f/niio c limano "In non do-^ 
irriii ncrnicrc” 4 . 

la t'rnacni il pintlnlninu, 
4 l.ibcralnia > didniiscc >1 
rcrticllu 4 inni rittona d,'l , 
fimrc •• lidia rapioac eoa-< 
tn, l'ipncrisni ,- il ftrcpind - ^ 
,zni>. Il jìupobirc * Paris 
\.loiir* srrirc che t ipiainn- ' 
d/nc fo.ssc stato il rcrdcHo. 
jffM/.sff 4 i(i inni .'nr«'l)bc \liitii 
• latta f II ipntlninnio aficr 
aia che. ni ini .simile c«i.so. i 
« cera rolperole e la società 1 
che permette la fabbneazio- j 
ne (Il preparati come il tali- 
(loniide >. .S ti 1 jiiniif) pin | 
strettamente pinridico il con- 
scrvalorc « Le Parisien > sol- 1 


OGGI ECCEZIONALE ANTEPRIMA al 


WILLIAM 

HOLDEN 

LILLI 

PALMER 

con 

HUGH GRIFFITH 

IL FALSO 

min 


Una magnifica storia d'amore 
sullo sfondo ddlo piu incredibile 
operazione di spionaggio 







.bl'HI r.Xt’Dl.I UHF. ILJ.S . 


.l.tl - 2 i) , 







AG. 6 / cultura 


l'Unità / martedì 13 novembre 1962 





^ 


C 


il II 

^ «mistero» 

J dì 

J Orgosolo 

Le ragioni sociali 
e politiche 
del banditismo 
in Sardegna 
Sono centottanta 
gli uomini alla macchia 

Lo Stato 


^fabbrica -banditi» 


storia polìtica ideologia 






ciitottaiKu, secondo dati 
ìciali, sono Of/yi i banditi 
a macchia in Surdcana. Su- 
i« pran parte pastori: lum- 
imiato — come il più fu¬ 
so di questo dopounerra, 
iscppc Uattista Liandrn — 

1 Hit furto tit bcstuimc e sii- 
o luimio aoiitu alle luIch- 
il derubato r le polizia 
l tl primo scoili ro (Oli le 
c delio Stalo iiiundatc su 
are la ijuorru. In lupa dii- 
iti uj rustrollamcati. la 
idetta improvvisa contro In 
io - f, infine, Oftm rnlta. 
stato d'assedio nei parsi, le 
ate dei - sospetti rinvio 
' confino • di un certo mi¬ 
ro di presunti m. acciirn- 
lente scelti in liste fabbrì- 
c chissà dove (ma .seni/ire 
ette ad ottenere qualche, 
marpiiiale. risultalo quel- 
per escìnpìo. di alloiifaiia- 
dalUi Sardepna diripeuti 
partili e dei sindacati po- 
ari). Cosi da sempre, da 
lido c’è io Stato e c’è il 
tore. fc\ insieme allo Stato, 
o viunperc viuppiatori- 
sociolopi spesso illustri, 
ti e storici, ad esplorare 
mistero della lìarìiapia -, 
questa terra posseduta dal 
nonio. 

cr capire rcraineiitc quel 
succede ad Orposolo bi¬ 
na rovesciare rimpianto. 
licere il « mistero « dello 
to. chicdcr.si perchè i ca- 
inieri si muovono, in qtic- 
f/iorni. nella Barbapia co¬ 
in un paese coloniale, per- 
nella zona ci sono venti 
erme di volizia. perchè c’è 
tpre qualcuno — come il 
rnolc rottolicn di Capliari 
pronto a chiedere l'uso rie! 
cia/ìarnmc contro il paese o 
proporre il rispristino del 
ontìno di policio 
Id Orposolo lo Stato è una 
occhino /obbrico-bondili 
Seta, nel film presentato lo 
IO scor.so a Venezia, ha enl- 
con esattezza iineslo punto 
damcntalc /1d Orposolo 
anche — va detto — una 
ola professionale: un santo 
.ìtalo chissà rome all’in¬ 
no Nel paese non ci sono 
usirie. a Nuoro neppure 
scuola ha solo una fila¬ 
ne; quella di ' ponte - per 
migrazione verso il " conti- 
ntc t" l’altra faccia dello 
alo. quella paternalistica 
talcosa di simile lo Stato 
ve aver fatto, in altri tcin- 
anche ad Addis Abcba. 


Ixi denuncia della responso- 
Iitó dello Stalo va però ap- 
ofondita. Nulla di più falso, 
esempio, dcll'immapine di 
o scontro fra il ' contiiien- 
- — tutto il ' continente - — 
la Sardrana — tutta la .S'nr- 
pna —. Non bisogna teme- 
di essere ocrii' lo Stato 
c è intcrrcniito ed interne. 

Ili Sordeiiiia è uno St.:to 
Classista - e. come tale, ha 
abilito collcgaiiieuti orpa- 
:zato forze, ha colpito iva 
utato. appoggiato. Franco 
gnctia. nello sua ampia rj. 
strijzionc della famosa I);- 
nilstade di Orcosolo t'-So¬ 
dò - . n 3 . 053), ha di- 
ostrato oer esempio, che nel 
rso della tragica 'vendetta 
sangue - che onpose fra jf 
03 e il 017 due famiglie 
Orposolo. Io Stato, lunpi 
I difendere la ' giustizia 
naie per tutti - vantata dai 
risei. SI è posto et .servizio 
una parte centro l’altra 
Vno .studioso non .cospetto, 
ilfredo Pareto nel - Tratta- 
di sociolopia generale - 
I 017. cosi rias.sumera quei 
Iti: 'Nel 1913 in Sardegna, 
Orgo.sofo. certi cittadini so- 
itiiirono la loro azione a 
iella manchccole della pul¬ 
izia li fatto merita di es- 
rc narrato In quelta terra 
ntenderano per raaioni pri- 
Ite due famintie, cioè quella 
1 Cossi! e quella dei Corrai- 
l-a prima seope procac¬ 
arsi il tri-are del aorernn e 
uirdi del'a aiustizìa. la »e 
nda — ctlrrandosi per tri 
odo ODpresrn - rienrer alle 
mi - 

Cosi nella notte tra il b c 
7 giugno 01-t - citiamo 
a una cronaca di allora rnr. 
Ita da Cagnetta — • si di- 
ose lino .stretto serrtrio di 
ccerchiamento. ponendo il 
ete in un rigorosissimo sta- 
d’assedio. e si procedette 
id arreiit in massa ». 

Quante colte ciò che è ac- 
Is notte del 6 giugno 

ir - 



Orgosolo: la tomba del bandito Tandeddu 


013 ,si è ripetuto ad Orgo- 
solo'^ 

.ila 1(1 Stata (It classe non 
.SI presenta sala con i rara- 
biJiieri 1.(1 prapnetit pnrn- 
tu ha orato In .via lirimii vera 
reiiolamentaziunc. in Sarde. 
lina, solo ni’I IS'Jll con la 
' legge delle chiudende - che. 
per rolonfiì di V'Iliirio 
f.'manuele I. tiennettera ai 
liriviitt di (tl venta rr proprie- 
tari dei terreni con la .srmpli- 
(C costruzione di nn muro di 
cinta Solo i ricchi — scrìve 
il Sonnino — trocarono amici¬ 
zie r or()anizziirono le ca¬ 
morre per entrare in possesso 
delle terre, cosicché la lepae 
non giovi! - nè iill'anricollnra 
nè alle classi bisonnose - 

-Salrnfore Cambnsn. pi mi 
libro che è un'appassionata ri- 
rostrnzioiie d.ill'in’-erno dilla 
.s.'ori,; sardi: (-M < .Alii.tiii - 
Vallecchi ed’torel racconta 

eh.- -mi ti'c'atit r •'O'-iindost 
tr>'iiO! a pr.'iiln seniore d'd- 
Tl.'ditto sulle chiuderiiìe s'iia- 
barcò eoi prìnip reliero duci¬ 
lo l'i Sardeaiiii ,■ preredettr i 
suoi rollciihi deputati e la 
notizia iifficinìe dcH'Fditto 
.■\rriva a casa e dice ai .v/o.. 
"Tancadclioudf" I chiudete) 
L i parenti .si diedero a ch-u- 
dcrc o meglio a "t..ncare”, e 
armat.si d’archibugio r di 
.spinoardfi si misero ii fare In 
guardia alie "tincbe"- 

L’cco come sono sorti t gran- 
dì prop'ictzr; dei pasco'.: Kd 
eico ionie ,/iM,’( iirch.’bniii e 
(frilie sp'noi'ife passo iii 
m;rr,;, Ij ni v . h..ad.tl 

C a (incili dii'a j.el'c:-!. 

• * 9 

1-a storci >!• ! ni'torc — 
/* .imo ae’.’i! - Sardegna - 

di Illune. Dessi c Piallar'! — 
(Oiitiuna in //';< m: ilei boa li- 
to p» 'Che • se nerica e coiit'O 
di Ini. se r'i Pi -icc.'tn chi ne 
pianile >■ 'ut. se 1 pvrci .scen¬ 
dono !■/ r- r mette il latte e 
tutto, sc salaO'ìo •’ ( antro di 
Im se <1 sof.o I r irabnrer: 
e co'.t'p ih lui jcrche Ini e 
0(1 rore ‘ il iia'fo'e e sempre 
sp'o - >; I che -.1 ’e.'.T. so'o 

lO'ne un: ncr,: e pc' mi non 
c'e cn• I non e* p.'.e-e non 
C'e t’aliO eoa c’e tCsIi] - 

Oosi due mi - lamento - di 
nn pos’ore di .s'nrnlc nel Nuo- 
rese Sembra nn'introduzione 
al film di l^e Set,: dire’to ap¬ 
punto a dimostrare quanto sin 
.«emplicc, spesso inevitabile, 
per il pastore diventare ban¬ 
dito. C'è. a questo proposito 
— alimentata anche dal film 
di De Seta — tuffa uno let¬ 


teratura sull’- tiiiwcrnza - del 
pastore-bandito, costretto a 
rubare, a rischiare la galera 
iS.i :;.i!era osi f;iltn prò so 
biiiniiii'a*. a darsi alla mac¬ 
chili f-Mcziis inortn che in 
galera -). ocrchè nori ha al¬ 
tra scelta 

F.’ bene ocrù .scavare più n 
fonda, nella comlizwnc del 
oustore; in Sardegna l-KJOllOU 
ettari, i due terzi della su¬ 
perficie (Kirarpi produttiva, 
sono adibiti a vascolo e vi si 
trovano 2 300 000 ovini. .370 
mila caprini. 116 000 sunP. 
'JOiiOOO bovini. 75 000 cqititi'. 
La sproporzione tra il nume¬ 
ro dei capi di bc.stiamc c Li 
immensa estensione dei pa¬ 
scoli è evidente cd hn nn.i so¬ 
la sp:<’iiaz:onc: l'isola è un so¬ 
lo immenso pascolo brada ore 
per Talleramento occorrono 
estensioni di terreno dicci 
colte sniieriOri ,i qaeffe n-'- 
, asari,, oer gl: alli'raricni; 
ii.Z Oli., li Ma. se cosi e, rion •’ 
salo per tolga della sc.irsa 
oro.liit'iritn dei terreni, o del¬ 
la ,-itrenzii di acqua, o del ca¬ 
rattere niontiio.so del pascolo 
sa rjo 

.\om e per cii.'o che le pri¬ 
me diijhe ifcyiic di qiies'o no¬ 
me sono s:.,fe inaugurate cole- 
neip’i anni scorsi, rna non e 
neppure per e.iso che es.-e 
non sono .serate a migliorare 
la sitnacio'u’. Il probierna *’ 
un altro ed è lineilo solito: et 
sono. Ili Sardegna, i prOnrir- 
tar; di 'crrii r ci sono i pastor:. 
; -mang.aton di carne- e i 
•mangiatori di pane, ehe s; 
.sono iispr.irncnre. .sanpnino-a- 
mcntc. combattali, per la vita, 
lungo tutti i secoli l proprie¬ 
tari vivono sfruttando lo fonie 
di terra dei pastori e non fan¬ 
no niil.'ii — nccti»’ eo'l im¬ 
poni' la legae del protìtio — 
per dar vit.i ad mi’agricolfira 
moderni? I p.'.'tori tono co¬ 
stretti a pagare in media, per 
ogni rapo o:”<no, un alTitlo che 
re, dalle .3000 n’Ie èOOO l.re an¬ 
nue un,: .somma che s’.nera 
spesso II ralo'C delia oro- 
diizioiir fori!,: annu.rle 

D. n'ioi i». il mode rno. c < lo 
arr.ro dal • continente - dea': 
iiidiisir.n-i la.sci’.ri che. immc- 
diaranicnf-’. si alleano coi pro¬ 
prietari di terra e sacchegg ti¬ 
no tl pa.'tore nel momento del 
mercato. IV-innocenza» del pa¬ 
store nasce do qui, trio è una 
innocenza che deve finire, che 
non esiflc tanto del «nintori • 
o degli arrocoti difensori. 


Lettera dall’Inghilterra 


Esploderà 
la questione 
scozzese? 


quanto una netta liiin'uld- 
zione dcU'attiiulc pa.stonzia 
alt riiv(‘r.s-ii la costituzione di 
nn’iipricolfn ra niuicu, basata 
.s'i moderne acit’iide iifjricole- 
pustornli Le c.sperienze del 
nioriinc'ito dì nnasrita. le 
stesso monche realizzazioni 
dt’j porerni regionali dopo la 
conquis'a dcll’a'itonomta, d>- 
,0110 che è ijnesta Ut strada 
per f.ir .'-1 che nessuno corra 
j'in .■■ il Sopramviitr dì Orgo- 
so'o n cercare iiiiisfirio. 

Adriano Guerra i 


La vita del eovenio bn- 
lamiico non scMubra consi- 
.sicte di altro, al momento 
attuale, che di piobjemi. C 
|riu importanti sono quel¬ 
lo iloiringrcsso della Gian 
lliotagna nel Mercato Co- 
imiiic. (tucllo della Hhode- 
.sia, ed il continuo e diam- 
matico declino (leU'appog- 
gio popolare per i con.set- 
vatofi. Sono tutti pioblemi 
complessi, ai quali sì col¬ 
legano dozzine di difficoltà 
secondarie. 

A questa impressionante 
sequela di problemi sem¬ 
bra ebe, presto, sc ne afj- 
giungorà un altro; quello 
.scozze.se. Dii quando, qua- 
lant'anni fa. gli irlandesi 
ottennero rindipondenza, i 
guai coloniali inglesi .sono 
stati, per lo meno, con¬ 
finali in territori lonta¬ 
ni dalle isole bntnnnicbe. 
e raramente sono giunti 
a Inrbare, airinterno, la 
tranquillità di Sua Mae¬ 
stà. Ma. adesso, gli scoz¬ 
zesi cominciano a ritenere 
che il dominio di Londra 
comporti alcuni svantaggi, 
e potrebbero avere la ten¬ 
tazione di trasferire il 
movimento di liberazione 
dal colonialismo addirittu¬ 
ra entro i confini del Re¬ 
gno Unito. Questo Regno, 
non si deve dimenticare, 
è stato unito soltanto nel 
1707, da un colpo di mano 
diplomatico più o meno 
onesto che unì 1 due regni 
indipendenti di Scozia e 
(riiighilterra. Gl! scozzesi 
d’oggigiorno rimpiangono 
sempre più di aver accon¬ 
sentito a quell’affare. 

Economia 

sottosviluppata 

La .so.slan/a di questa 
scontentez/a dogli .scozz.c.si 
può essere riassunta in 
poebe paiolo. L’economia 
scozzese, in confronto a 
((iiell.'i deiriiitero Regno 
Unito, sta rapidamente di¬ 
ventando un’economia sot¬ 
tosviluppata. Nell’ ultimo 
tleceiuiio e-s;i ò rimasta 
lel.itivamente stagnante: è 
comunque la parte piu sta¬ 
gnante di un’economia .^ita- 
gnante nel ^uo complesso, 
almeno se la si confronta 
a (picila di altri paesi Uei- 
rr-.’uropa oceidcntale. La 
disoccupazione in Scozia 
ò due volte piu elevata che 
in Ingnilterr.i. L’emigra¬ 
zione ha raggiunto senipic 
cifre elcv.itc, c l’anno 
scoisn è aumentata addi¬ 
rittura di oltre il 30 per 
cento. Le industrio fonda¬ 
mentali della Scozia sono 
in declino, c ncssun’aUra 


1000 pagine di 
inchiesta sulla cultura 


Milano com'è 


.Milano cotii'è: sotto que¬ 
sto titolo forse un po’ am¬ 
bizioso, Feltri nel II pi esenta 
un voliinic di olile mille fit- 
liss.me pagine (pagg. 1020. 
lire 12000) risultato di una 
uicliiesta condotta da 44 
coll.d'oraton sulla cultuia 
,a Milano nelle sue sti ut- 
ture dal 104.A a oggi ». Vi 
SI passano in rassegna, con 
d(ì\ i/i.i di «lati o th infor¬ 
mazioni spes.io inedite, nel¬ 
la prima pane dedicata al 
setloio dell.! .>tampa: i 
giornali tpiolidi.ini. le rivi¬ 
ste di fdt'sofia. politic.i si^- 
cii'logia e stona, arte, mn- 
sic.i. tc.it ro. cinomn. grafi 
c.T. .nrclniettnia o aned.i- 
nicnto. ecc ecc ; nonché le 
ca.se eibtnci Nella seconda 
parte dedicata agli istituti 
<b ciiltur.i. SI prendono in 
e.same le scuole dulatticlie 
siqieiion, le organizz.izi«> 
tu cultiii.ili. 1 eircoli e ccn- 
tii di studio, le attivit.T 
musicali. ' il teatro dram¬ 
matico, gli uffici studi, i 
musei, le mostre d'arte, ’e 
biblioteche. 

Il libro non ò stato vo¬ 
lutamente «pianificato», di¬ 
ce la prefazione al volu¬ 


me. K la cosa appare evi¬ 
dente scorrendone le pagi¬ 
ne. non soltanto per l'as- 
seiiza ili alcuni settori im- 
Pvirlanli (qti.iU la stampa 
periodica e la r.uho tele¬ 
visione), ma anello per gli 
squilibri tra capitolo o ca¬ 
pitolo, tra li carattere stret¬ 
tamente statislico di alcune 
tr.ittazioni e la tendenza 
allo studio monografico che 
ne caratterizza altre, tra la 
fredda secchezza di alcune 
indagini e Fapprofondimen- 
lo di altre, nelle quali si 
coglie la preoccupazione tli 
non isolare d tema tratta¬ 
to dal contesto della realtà 
cittadina 

.Appunti, questi, che non 
infirmano il sostanziale 
giudizio positivo sulla uii- 
lit.i della pubblicazione, nei 
limiti che I redattori le 
liaiino pii.sto: un’opera non 
di leltur.a. ma di preziosa 
consultazione per quanti 
vogliano documentarsi sul 
periodo della rinascita cul- 
tiirnlo nella ?.Iilano del do- 
jxiguorra. o sulle forme in 
cui essa si è maturata. 

a. f. 


iiiilii.^tria .sorge por .so-iti- 
tuii'lc. bieche l’e.span.sione 
iiidiistnalc 0 di propoi- 
zioni estremamente ridot¬ 
te. o addirittura nulle. 

Il governo dì Londra 
non ha, fino ad ora, dimo¬ 
strato d niinmio ilesidoiio 
ili faie qiialco.sa j)er muta¬ 
re questa .situazione. (Sie¬ 
sta situazione economica 
esiste ormai da molto tem¬ 
po, co.sì come da lungo 
tempo .su.ssistc una man¬ 
canza di intcìe.sse per la 
.Scozia da patto del govai¬ 
no. Ma ciò che e nuovo, 
ciò che ha provocato il soi- 
gere di questo < probloiiia 
sco/zosc*, ù ì’aUatmc cre¬ 
scente della borghesia na¬ 
zionale .scozzese e la sua 
decisione sempre j)iù fer¬ 
ma di mutare la situazione 

Infatti. 1 pili lecenti svi¬ 
luppi della situazione co¬ 
stituiscono lina lezione in 
tema di nco-colonìalismo 

li vero, autentico proble¬ 
ma — il declino economi¬ 
co, la disoccupazione, le 
sofferenze dei lavoratoti — 
esiste da molti anni. Ma 
finché ragitaz.ione di que¬ 
sto problema rimaneva 
una prerogativa dei diri¬ 
genti riformisti delle 'J'ra- 
de Unìons — i sindacati — 
c di ancor più mansueti 
dirigenti del partito labu¬ 
rista. nulla accadeva. La 
dura realtà era sotto gli 
occhi di tutti, ma alla gen¬ 
te non veniva fatto sentire 
clic questa realtà costi¬ 
tuiva una vera ed urgen¬ 
te « questione nazionale ». 
Ma. quando la realtà di¬ 
venne abbastanza allar¬ 
mante per la stessa bor- 
glie.sia. bastarono pochi 
mesi perchè gli scozze.s'i 
ne prendessero coscienza, 
e non parlassero d’altro. 
L’intera stampa scozzese 
(compreso rinfhiente quo- 
tidi.ino di Fdimburgo. 7'/ie 
.S’cof.siiu/n). i partiti nazio¬ 
nalisti scozzesi tradizionali 
(prima di forza insignifi- 
eante). le stazioni tclevi.-i- 
ve locali, sono tutti utiliz¬ 
zati, ora, nel grande attac¬ 
co a Londra. 

Ln o.spies.sione più im¬ 
portante di qiic.sto nuovo 
orientanienlo è costitnita. 
finora, dal lappotlo di un 
comitato sulle iiuestioni 
cconomiclie scozzesi, pub¬ 
blicato lo scorso anno. Si 
ti.ntlav.i di im comitato 
ufficiale, composto (come 
pensava il governo) da 
notabili locali, insigniti- 
canti m.T rispettabili. M.i 
le sue raccomandazioni 
non passarono inosserv.atc. 
come invece ci -i nttemle- 
v.i. -Al contrario, ipiesto 
comitato criticò fortemen¬ 
te la politica economica 
riel governo, e chiese mu¬ 
tamenti radicali nella po¬ 
litica adottata nei con¬ 
fronti della Scozi.a. La 
rivolt.T dei notabili era co¬ 
minciata. Fino a poche 
settimane fa. il ministro 
per gli .Affari .scozzesi ri- 
pefer'.i che non si pensai'.i 
ili |)iendere sul serio le 
r.u'coin.md.izioMi de! conn- 
t.ato. .soIIeiMiido nn l'oio di 
Kul;gnaz!one u.i.’.oiale e 
di p.-oteste. Velia i it.i po¬ 
litica scozze.'-e la conse¬ 
guenza più import.anie o 
stata il sorprendente suc- 
cc.sso ilei principale par¬ 
tito nazionalista, il Pa;tit('> 
nazi('nale scozzese, nelle 
recenti elezioni parlamen¬ 
tari tenute a West I.othian. 
vicino ad Edimburgo Fsso 
è emerso dairoscur-.tà nel¬ 
la quale viveva confinato, 
per ottenere il 23 por cen¬ 
to dei voli, piazzaiiilosi .se¬ 
condo dopo i laburisti c 
sconfiggendo decisamente 
il c.andidato governativo. 

Xntiiralmente, in questo 
fermento, il sentimento 
nazionalista non assume 
forme precise. .Alcuni (c»>- 
me The .Scotsninn ed i] co¬ 
mitato ora ricordatof chie¬ 
dono soltanto una maggio¬ 
re autonnmì.a per la Scozia, 
elle comprenda qualche 
controllo .sul suo destini'» 
economico. .Altri chioiìono 
ima autonomia regionale 
con un P.arlamento regic¬ 
idio come quelli della Sici¬ 
lia o della Val d’Aosta. .Al¬ 
tri chiedono rindipenden- 
za totale dairinghiltorra. 
Quale di queste richieste 
diverrà la più importante, 
dipenderà dalla evoluzione 
futura della situazione. 


Le po.ssibihtà latenti del 
lUiZionali.smo .scozzese so¬ 
no considei ovoli. (Questo 
fatto — o la grande rapi¬ 
dità con cui il naz.ionali- 
sino SI c manifc.Mtato come 
lina forza nel corso degli 
ultimi mesi — .sono com¬ 
pì fusibili se CI si lifà a 
(fili aspetti della storia 
(lidia Scozia. 

11 curioso accordo del 
171)7 che diede vita al « Re¬ 
gno Unito» (lo stesso no¬ 
me di « Gran Bretagna » 
venne inventato in fretta 
nel corso dei negoziati) 
permise la .sopravviven¬ 
za tli lilla parte sostanzia¬ 
le della vecchia naziona¬ 
lità scozzese. Esso dissolse 
le .sovrastrutture politiche 
dello Stato scozzese ma 
permi.se alla chiesa nazio¬ 
nale scozzese (presbiteria¬ 
nismo, distinto dal più 
modeiato anglicamsmo de¬ 
gli inglesi), al sistema le¬ 
gale scozzese (un si.stema 
romano, diverso dalla leg¬ 
ge anglo-sassone inglese), 
cd al sistema educativo 
scozzese (più democratico 
e più avanzato di quello 
inglese) di .sopravvivere. 
Tutto ciò fornì, quindi, e 
fornisce liitlorn, ima so- 
.stan/a nazionale che ha 
continuato ad esistere al 
di sotto della superfìcie 
< britannica », al di sotto 
del dominio politico eser¬ 
citalo da Londra 

Mire 

coloniali 

La classe dirigente Scoz- 
ze.sc del 1707 abbandonò 
la sua indipendenza per 
delle buone ragioni. Essa 
voleva, c con qiieiracconio 
lo ottenne, partecipare alla 
avventura coloniale ingle- 
.‘'O. diventare socia nella 
spoliazione del mondo jion- 
ciir(»pco (la sii.a avventura 
coloniale tentata indipen¬ 
dentemente. con il tenta¬ 
tivo di colonizzare Fislmo 
di Panama, .si eia conclusa 
disastrosamente pochi an¬ 
ni prima). Finché Tlmpc- 
ro inglese e la sua prospe¬ 
rità durarono, la borghe¬ 
sia scozzese si ritenne ra¬ 
gionevolmente soddisfatta 
della sua cnrio'a condi¬ 
zione 

Ora. Finipeio c svanito. 
L.i borghesia .scozze.se si 
ritroiM nella p.irte setteii- 
triunale di una oiccola c 
sempre meno import.anfe 
l'-ola la cui indubtria ed il 
cui commercio tenderanno 
.1 concentiar'i sempre pm 
nel sud-est. vicino al resto 
deU'Europa. Essa si trova 
di fronte ad un futuro che 
potrà essere di povertà 
crescente, ili tr.ascuratezza 
e di emigrazione, c ad una 
borghesia inglese che non 
si cura per nulla delle sue 
l.imcntele. 

In que.-^t.a .siiunzionc, è 
naiu.rale che gli --cozzesi .si 
ciuedono -e non sia ve¬ 
nuto :1 momento di rico- 
st.Miire «jnelle bovr.istriit- 
tn;e pol.t.che e culturali 
Cile I loro ..ntcn.iti vendet¬ 
te;») CO"! I.uilnienìe nel 
1707. L■c^senza della na¬ 
zionalità '•cozze.-e esisto 
•incora oggi. Su quc.sta ba- 
>e, e possibile far rinasce- 
ic una vera nazione? Poi¬ 
ché nella leg.ge inglese 
non Vi o nulla che prcvc- 
»la un refereiuium. un mo- 
\imoiito priv.ito sta dan- 
»losi il.i fai e per organiz- 
z.iie nn plebiscito per il 
pop.'ilo scozzese, col qu.'ile 
\eria ileterniinato il -.no 
vero desiderio. E’ proba¬ 
bile elle si manifesti con 
C'.-o una uiaggioranz.T fa¬ 
vorevole .1 qualche misura 
»li autonomia. 

Qualunque cosa .acc.ìd.i 
in .Scozia, qu.ilunque s.a 
Ferretto clic una tale de¬ 
cisione potrà .avere sugli 
stessi scozzesi, una cosa è 
certa. L’effetto sugli inqlc- 
s’ sarà del tutti') salutale 
I.i riporterà (ìnalmente al¬ 
la coscienza della loro rea¬ 
le situazione nel mondo, o 
distruggerà lo ultime tr.tc- 
cc lidia loro mcnt.alità im¬ 
periale e di quel senso di 
profond.T aiito-soddi.sf.azio- , 
ne generato da secoli di i 
imperialismo riuscito. 

Tom Nairn 


schede 


POSITIVISMO 

GIURIDICO 


l))»|)(i I.I 'Ct'ainl.i micriM (iiuiiiii.di- è riciiicisa iii Ile <li>cu'- 
-idir’ Idii'iifico-ginriiliclic il prolilcinj (I‘‘i i'j|>|n)rii tr.i ziii'ii.i* 
iiii'.di'iMii <• [iii^iiivisaiii fiiurldicn, ir.i l.i icori.i i-ioì- clic .iilri- 
1)111-1 c \,ili(lii,'i giuridici) ooli.inii» al diritin coiirnrinc .i ("rii 
.'■riticìpi iiKir.ili, n i|iicll.i clic iinccr -(i-liciic Fi -cp.ir.i/i'iiic 
ic.i il dii ilio c I.I mar.iF' c ii-.i il Icriiiilic >( dirilln » ni mi 
->-iii(i clic.nnciilc nciilro. L.» ci»m|)lc"il,'i dclFl di-cii'-itmc »• 
-i.il.i ull( ridriiiciUe aggrav.ilii dair.uidiiznil.'i dei cdiicciii di 
cnt'iiuiiir.ilisiim »• [la.sitivisino giuridico clic vcimtiiin iis.ui 
COI -iziidic.Ui »livcr-.i Ufi «livcr-ì ji.icsi. M irio \. F.iii.mco 
( (-re.! or.i, con un liliro ben ilncniiirni.iio, di iimi.irc nn mk» 
"oniribiiK) .il (( rtii.iriiociiio delle i|i'cn--inni (ilo-o(i( (>..Miiri- 
dulie icFiIÌk* al priddciii.i dei r.ipjiorli Ir.i ciii-n.iiin .ili-oin c 
jic'iiiv i^iiio giurìdico II, .ill.i luce delle prospcUÌ\c olh-ric dal 
po^ilivi•>loo ginridico inglese (M.iiio .\. (Fiii.mco. Il positi. 

I ismo piiiridiio i/ig/c%c. )Jo)d)cs. lìonlUum, liistiii. Mil mo, 
l)oll. A. (fiiillic r.diior»’, l‘Ui2, pp Nlll-.tJJ, L. 2111)1!), 'Nella 
inli'odii/ioiic l'.iiiloic -.i iiopcgii.i .1 cbi.irirc i divcr-i -jg'iihc.iii 
di pii-iii» i-oio giuridico (c ipiclli -inmicirici di giii-ii iUk .i- 
li-ino) a">nMicndo come v.ilido (|ncllo per coi .(non »i è 
ncs.,niM connc--ioiic Jr.i dìr'iiio c fii((ralc, c... ncll.i dc‘ini/((i((e 
de' c(niccno (li diriiio non ('• c) ■mi-iiio essenziale la «ai.i con- 
forniil.'i (li princìpi dell.i inorai e u. L'.iiiiot-'- liciie (leri'i .1 -olio- 
lineale clic Li ri-pelliia antonniiii 1 di (lirico e mor.il<‘ non 
-igiiilie.i clic il dovere di oblicdiie .die leggi sia as^olo'o, 
gi.uclié cpic'lo dolere (' coiidizioiiato dal eonieniKo e dii line 
delle leggi; in.i solo elle nello sinilio ib'l ilirilio bi-ogn.i (.ire 
ii-ir.i/ione dai principi dici c polilici. i\ci capitoli sii ll(dd)>i, 
neiilb.im e Atisliii il F.ilt.inco procede poi .id nn.i \erific.i.'io-ic 
-lorie.i dei [irineipi allei'in.ili. giungendo .ill.i coiieln-ione clic 
(pie.'ii ginrÌ-.li.(ilo‘ofi po-*ono e--eio considerali « posili.’i-li » 
nel seii-o sopr.i indicalo. 


COSTITUZIONALISTI 

INGLESI 


F. ilenoniin.iloie coiniiiic vbe foriii-ee il lesMil»» e«nn.-ui\o. 
lungo r.irco di (|iia«i diic secoli d.i 'l'Iinni.is Sudili a Ldiiinnd 
Itiirkc. al pcn-ieri» — per cerli a-jM-Ui i.into ilillcreine — »lei 
(■•i-iiiii/ionali-ii inglesi, di cui ora ci viene presciUat.i, a dir.i 
(li N'ieoFi M.itieiiceì. ima r.iceolt.i dì te-ii per lo pìii ignoti o 
dioienlic.ili in llali.i ( .liitotouin dei ('.asiiliizio'ialisli iimirsi, 
llologiiii. Sociei'i r.diiriee II Mulino. I'lb2, LFiS'ici dell.i demo- 
era/i.T inndern.i, n. 1. pp. ‘2<IH, !.. 3011). è rappre-eniiiio d.dl’e-i- 

gen/a dìiriis.iniente aweriiia di .soiioporrc re->ercizio del liniere 
ni [iririinlo d*-lla legge. d('leritiinjndone rigid.iinenie Fi -fer.i 
'l’a/iplie.izione <' le niodalilà dì esercizio. Il rapporto ira In 
legge e il potere, Ir.i il w complesso del sistema (di nor.nel 
s"condo il ipiale la coniiinil.'i ha conveniilo c .icccltalo di e-'cre 
goveniiii.i » c il () p.iriicoFire tenore di coiuloua clic, un biipreuio 
magi'iraio, e i niagisir.'Ui a ini inferiori elle agiscono secondo 
Fi s||.i direzione c influenza, iiianlengonn neiraniniiiiistrigioiic 
delFi co'.i pubblica» — clic p»'r gli assnliiiisli Filnicr e iloldics 
era risolln nel senso rbe l.a legge l'r.i solo l’e>pre"ione della 
volonià del inoli.ire.) — è con.sidcr.ilo giusto sido i|niniF) il 
poicre viene esercitalo a in strelta coiifonnii.’i h- dipeiideii/.i 1 
ai principi c ai (ini della coslitn/iotie » ( ll>)|ìt)gl)roFe, p. 160). 
La dottriii.i della snpretiinzia della legge (non ime-a aneo>'.i jn 
senso lesiriuìvo, kantiano per iniciidersi), cioè della vfdoni.'i 
gdier.ile (sovranii.’i popolare) Irov.i l.i sn.i piò r.idie.ile teori?- 
z.a/.ioiie nel pensiero di John Milton (aiiie-igo.ino deil.i n-pnb- 
blic.i denioeruliea) elle, precorrendo Itoussi-.m. Fi del loon.ire.i 
u’ fitn/.i»n.uio del popolo, vincolalo o limii.uo vFvll.v Iczie. 
foriiiio di iiiandaio imperativo c responsabile della sua esatta 
eseenzione, punìbile, e revocabile in <)iialsìa-i inomeiili» 
f( aiiebc .se non sia nn tiranno, «einpliccineiue in nome il'zll.i 
lilieri.'i c del dirilio tlegli unniinì liberi d’es-cre govcraa-.* 
come a loro seinliri meglio)) (p. f!7). 

m. mai 


CINQUE SECOLI 
DI STAMPA 


L,i sl.iinp.a (lipografi.a e caraUeri, libri cd cdiltt.'ia ) ha 
sempre li-cOrso una singolare fortuna sul terreno della rico- 
stni-cioiic storic.i c deiFan.ilisi sociologica. In fondo è iiaiiiralc 
die ria rosi; il.i riiu|iieccnto anni, c sinn all’ahro ieri, la 
flamp.i è sialo il iirinciiiale e quasi unico inez/o di dìffiisionr 
delle idee. Ancbc oggi, nonosianlc I.i sfida ilella radio, del 
rinem.a e della Tv, ed anzi for-e proprio per qiicslo, Css.i 
esercii .1 un ruolo inqiortaiilissimo. detcrmiiiaiile, su luila la 
viia del iio-iro tempo. Rasia ricor«larc la svolta imprcs-a nella 
\ii.v civile vlal primo incvinabolo ili Gvucuberg o qiiclFi, lanio 
piò recriUr, deleriiiinala nello .sviluppo della ciilUira di massii 
iJ.iiriin.i'ìone delle collezioni econnniiclie sui nicrr.iti mondiali. 

.Mi c’è mi altro elemento clic non v-a sntiovabitatn per avere 
iiti’cs.um di.uensione dei problemi connessi alFarte ilelFi stanili»; 
rclemciiio estelico. Chi di noi — e non si parla «olianlo ilezli 
esperti crafiri — non rimane spesso colpito vlalla |>crfezioiH; 
di nn carattere o dì nn.-! riproduzione, dalFcIcgaiiza di nn 
fr»-gio o di lina pagina, da nn’abile impagiiiazione o d.ill'.ardi!» 
sobi/iniie «li nn difficile problema tecnico? E dii. tra gli .mia- 
tori «Ielle slampe, non ha avuto ir.i le mani almeno per nn» 
volta I ormai celebre mannaie di lloepli per con-iili.irc :l 
man Ili » «li im incisore o di imo stampatore f.iino-of 

'l iuto qiirsio, e molle altre co.-c. c Fi st.-imp-i. Inevilabil« 
<|nì:idi l'intere—e die «Fi O'-a promana c die nii.i serie di iiiic- 
r«'-'a:iti inibblìcazioni sopratinuo in questi ultimi .inni, -i ì» 
ine.iric.ua «li soddi-farc. 

L Itili.<>. in «>rdiiie «li tempo, c-ce l'agile ed intrr.'''santc 
-Indo» di 11. Mi'inberg. Cimine secoli di stampa, piilildicaio 

«Fi Linaiidi nella sua '’iee*)la Ri blìoteci ( rorin-i. IV 62 ; !.. 1 ipm). 
.■-Oli.» Ireei Ilio p.iginelle die -i leggono «Fim li.ito, non s(dla:iIo 
JiiT I iiil.-re-'e -einpre nuovo «Iella materia, ma per l'a« iilezz.t 
«I-ir.iii.ili-ì «bc si arconipagn.i alla \.asti-.iniJ c-po.-izitmc di 
«Fui e«l clemcnii sioriei, 

istrinlH'rg dcdic.t una larg.» p?ne tntrodiitiiva al Gutenberg 
«b 1 quale s(>ito|inea non tanto il fatto che .sia si.no n Finvrn- 
torc viella st.rmpa n — dio così non fu — qii mio che il 
f.)Uor.- «leterminanlc «lei «iiecesso della sua iniziativa fu la 
po—iliìlìla »la bii inlroiìotta «li rivctlere e correggere nn le-io 
. 1 —obilamenie idenliro in ogni copia, in .altre par«>lc Fi po»«i- 
bilii.'i «li ima edizione iinifonne p.^cceiliila dalla correzione 
crtii»a «Ielle bo//o. t'olianto dopo *i parFv «b'I «li-egno d'-l 
«■ir.UUre. «lei carallcro latino (o antiqii.i). «li quelli* 

«li «J'.clìi inglc-i; della dilTii-inne «lolla si.imp.i; delFi «lilTe.’-o.iz,*, 
«li mollo siiere—iva all'iniroiliizionc «lei rivnlazioiiari r-muiori 
mobdì, l.-a stampatore cd ciliioro; «lei fronlo-pi/Jo e della 
ilbi'lraziono, 

rarliroFirmonic inierc—anh i rapiioli die r.nuor.' .ledi-.i 
al con-oiiilamento «F'iralfab» io Fumo — .lei qii.il.- vt-ngono 
iiui.ivi .1 soiiolineaio le mandievole/ze. 'op.-.uiiU'o rigo iniinii 
i j*n*l)lenii fonetiei — e. in aliro rampo, al pri.gre--.* teenieo 
n.'ll'inibi'lri.i cdiiorialc. L’opera si conebidr con -iiuehii ma 
di.'ari cenni sulla ton-nra. i loiton, 1 hest-s, llrrs. i steads- 
srllers t libri Fi mi riebie-ia. regolare e co-iaiiie. non ba piò 1 
r.’r.iUeri «lei boom in.i di mi -«lere'-o r.’ii-oti.lalo nel :emi)i>). 
le eollezioili e« i>no.i)n be. 

F. r l etlizione iialian.» «lei! opi-r.i. I.iieiano l.over.i. nii gio. 
i.inc tecnico ìiaiiano. ba red.ilio appo'itameiiie mi pii--.*!«» 
glo-sario «li termini tecnici che è nn vero gioiello di diiarcAM 
o vii aggiornamento, e nel quale sono spiegale le teeiiicbe, <* 
mgediinc ctl i sistemi oggi in uso neU indii-lria grafica. 


3 . f. p. 








martedì 13 novembre 1962 


PAG. 7 / 


Tonina 

insiste 



É . , - 5 » f 

? 

Gl 

A ■ 

? A ' 

* t ' 

sr » 

"Hi u 






MILANO — Malgrado la diffida delle so* 
relle, Tonina ha deciso di insistere riel chia¬ 
marsi « Nava ed il suo nome apparirà 
così nelle locandine del prossimo spettacolo 
al Teatro Lìrico. Nella telefoto l'attrice du¬ 
rante le prove 


L'ha portata dal Sudamerica 

Peppino lancia 
la «Bossa nova» 


Le vicende di <( Canzonissima » 


Lettere di simpatia 
a Fa daiia Siciiia 

Molta gente esprime solidarietà e plauso all'at' 
torer oggetto di una violenta campagna diffa¬ 
matoria — Querelato un aristocratico isolano 


Rassegna dei GAD 
a Reggio Emilia 

Un dramma 
sulla 
minaccia 
atomica 

Nostro servizio 

KKV.r.lO KMII.IA. 


Dalia nostra redazione 

rj. 

Dario ri> iiiuM'i'U'ia por liiù 
l'am.i/a'.’ie Drm’.^lo i’i'rrior ile 
l.aconiay, il iiubilo paloi ali¬ 
tano ohe ha in\ :.ilo a ha e 
.1 tutti 1 LtioriUilj liaa lotleia 
li protesta eor.t.o !a .'-oeuetta 
sulla luafia ilella ipiai la !)uu- 
iuta d! nui. lìahii.i- 


sehfii'a allo. 


l'u alilo, uu .u-Miluo te-ìrieolo. iiuo eh 
'aMl.ilH'uato. di.ee lii a\or eoai-| l'\' .■'itili’ ofU'io lie! lee.un.', 
h'>;liett: ilell.ipui padroni del \ai>oro. sul- 
.-tioi liuli|le utalie di oori aeueie. uu 
£ uomo — vei aaiou’.e —■ di 
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ì’rjipnii) di C'dpri <1(t Uiit- 
.'(itido tn ipie.sri pionti il 
il uni-'t lui Un ! lu p'irtuli} dti’’- 
’ W nu'ricit ilei Sud: In J^o.ssa 
uo\a. nssui h: .N'iio’ea iiuKÌa. 
. trnjìp'i tutu-nsn — nr- 
lerfe i'ini’lind ufo eanffirite 
— e unii ini uinltii liduciu- 
l'niii II luiui’. e .<f!upri' un di- 
rrr.<i rn !•. 

Strinili rnniìdn. ipu'lìn dcl- 
'ii iiiiisicii li'iini'ni ’tidiiiiui. 
:ìir puiitii siillii iinrita c iim: 
<ulhi tpiidilà. Giiiirdatv un 
•>o"; il twist è ancnni ni nii- 
711(1 SI vi'ria di impnrrc 
:l iriadi.-oji. boccinln dun cni- 
1." la c ora riliiiiciiitn ni 
unnidc stile. I bulli, si su. 
lniiiiio hi.sopiio di trnipn per 
[•iitrare in prnfondità. Ora il 
in.uìis(>n *’ iiiirorii in fasce 
!’ finì arri fa la Hos.'-a nova. 
.1 hhiau.’f) r>st'i Pepjiiiii> al 


ni. Le canta bene Dario Fn, 
e basta •. Oli abb’antn rienr- 
datn che la sif/la della tra- 
sniis.sinnc. eiiiitata da Mina. 
lina è da liiillar cai. ed è 
<tata scritta da Dario Fn. 
s Si. Unii e male (7. lui aiii- 
mes.-n il eanlante. Ma è ri¬ 
masto fermo sulla .'■ita jinsi- 
riniuu Dice di aeerc scritto 
■dell ne nuore cinizoni. inia 
.Xeir Yorf:. che cfili de- 
scrire come s un mare ih 
‘demento sul cpiab- narii/a 
lillà vela bmiicii >. A parIe|''o dell’isMla. 
il ritemnento ad mia reeen~ 
le ran^onr ili Tiécniid. rh'e- 
diamo a Feppiiio se ha re- 
diit'i \eir York nel sim re¬ 
cente riappio ia America. 

- .Vo. non l'ilo rista 

(’• parla dei suoi M:j))ef;in 
e dei .'fioi pronetti. l'n eai- 
ui’t pu lio ceppo ih date; 


del suo .-'idi' ahitiiale. ree <■. 

II piipohiii' attoii' Ila deli¬ 
bo di roa.iiire alla \-iidi-nla 
.'.Uiiiia,i;ua ditlauiato; ia di eu; 
e ortaetto dal uaouo de! pn- 
aio c.ueee.-'So d; l'(.’u:<in;s.-niìa. 
elle ; diurnali d: de.-^tra so- 
■'teiiiroiio loii /l'Io deano d; 
UKirlior eeusa i’ eiie l.i leii'Ute 
interi oaa/ioiie deirou. Mtila- 
aod; ha aeiiito ai liiiuti del- 
ruiei edihde. 

Fo 1 iee\e attiudiiienti' una 
lUiiitUà eiioiiue vii posta oau: 
atomo, tre iti'"idi p.ieeli; iiel- 
ie di\a‘ise disti dui/ioni O.ani 
puntata di l'an:ioiissima ha 
aia cosi il .suo pieei.so ilos.^ier 
Il lettine auoiiiiiie, di uiisult;. 
'di uiiiuieee. 11 .ili eoiiiiueiiite 
eoM le iiiis.-'ice lii uniti’ < 0 .\.Sv 
> < \n\ a il duee! £■. ohe perle 
/ioijaeano il eoneetto aia 
.‘•spresso appena dopo la pi i 
ma jjiuit.d.i della tia.sm:->:<j- 
ne dai giornali laseisti; • 'li 
mandereitio a l’iiuiieiiweld i. 
nisuitaiide l-'o perelié .ue\a 
o.sato lai dfll.i .'-atii.i eont’o 
I na/isti. 

Il teiionieno ilihe un ;in- 
■ lanioiito in ee.-taiiti’ eie.-een 
■io lino ;d hoo.’ii deiridlini,'. 
j puntata, dnpu la iiu.ale rin- 
'.erroaa/.iune .Mahiaod.i dette 
hi stura .1 tutti i lie; ei’ineil. 
lei paese i> a tutti ah oli- 
U')iìad(c: dell.! lettela aiio- 
iiiiiui. •« l'u sieilialio » an- 
nuiieia per e.seuipio a l''o di 
.i\er piepartilo l.i «lupaia»', 
un altio lo tuinaeeia pe. 

£ aitiM’ bestemmia j-. una 
irarnh/za/ione die .<1 firma 
£ onor.ita sodi-fà * ali nian- 
ia uii.i lettera con luiitaeee 
Viirie. il iliseano di un fueili' 

' due aoiae vii autentico sa 1 - 
jaiie unniiK.'. rini siaiiora di 
jC.itiinia. con molta aentili’/- 
! •'il. l erca di ci'n\'incere f-'o, 
jm due paaine 'liliaentemeii- 
i’e dattilosv’i itti’, che la < ma¬ 
li .1 ^ non esiste o eli .amma/- 
nuneiiti .sono mriiiven/ioiie 
li Mii.scitatn ((ùirulleria rit- 
hiciniii). «e .se non e; crede 
venea n M’deio ». 

Foi tiuiataiuente le letteli’ 
.1: insulti e d; coiulaiuia so¬ 
no m> 1 o una piccola parte ìiel- 
l;i jiosta v ile Fo rici’xe omn 
aioriio. .Sono ei’iitinaia oi- 
mai le lettele .li plauso, di 
;neo; .maiameiiIo. ili .solida¬ 
rietà e, in ipie'-’i rvl’vimi tem¬ 
pi. 1.1 ^olld.^:Ieta \ leiii’ so- 
pr.attutlo da; Mcilnm:. d.i i 
•.pielli \ei;. :-ei:.’a lupaia e 
.' 1)11 iiiidt*' liiion .seii-o. .Seii- 
vono .1 Fo lini' eelehri a\ Vo- 
.aii di (d.II.inni, aeule del jio- 
iii.do, i isiiitadini delFinti"- 
sieilnm; del 
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Dòhiia Lavi sara la protagonista iJei fi’fìi cii 
Brunello Rondi « 1! demonio Le riprese 
del film verranno effettuate nel Gargano e 
avranno inizio nei primi giorni di gennaio 
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r sob-i fisica Per rrnhi. Pep- cm’k'O-sk, anche quello'.- » 
01,10 lui g:a p.h.o d suo rem-, ^ Cta-kor.^ki. < Anch. 

no. anehe se e udirne -i.,.,, Pnneipe Ipoi eli /ìor. 
po.sicmm da la: incise hmi-j 


no ìiicontriit > un noteron 
-iiccesso, .'-/au') vecchie come 
Toiim p:ccin,i o nuore co¬ 
ri. 
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■ippar.yo chiuso ad ogtr uuo-| 
va esperienza. ■ Si è parlafoi 
[il '’an/onissima. per cscni- 
p:o, delle canzoni di Dar: > 
Po e de'il'inrito che il comi 
C'i -viìaiicse ha rivolto gm- 
icdi scorso dai teh.schcrmi 
ar rnllrgi;' e‘irip,7.-ot'>ri: < Fi 
prep'i — ha detto Fo — ipinl- 
i'}.,- volta srriret,- ancì;,' ma- 
i, delia roj’rn l'ittn. eome 
1,0 latt'i !•’ .Vou li te ch,‘ i 
pumi Stillo d'arfii-nt'i. iptiin- 
ito sono nnilli e limncriosi 
Cercate, per una rolfa. di 
is’.s'ere diversi de.l solilOr. 

Di iiue.sto abbiamo parla¬ 
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' .Yon si pb'* — ri ha del¬ 
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ittori che compie!..no II ca.it 
del film. 
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di prenii.'izior.i* e .di cliiusur.i -i 
- fiitocrfin.Tc.i ~ li pr.nio Cf-n- 
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(V Hr.vfi. .'. ricurvi iiii) ii.-i.i 
dell,' ■ Ulte (• 1 z ODI deci) flfi- 
rni giorni di Pomiu’i ,• un adit. 
t.iinento c.neni.'itocr.if .co fif-i 
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(ili eredi di Rommel 

.\ COI ineno il rulcti c riuscito a .sojìporlarc. ieri 
sera, l'epica ncrociizioiic del caso ih coscii'u:.u 
del leldmurcsciidlo liontmcl. ,’d opera ih .Sergio 
/.iiroli: t’, .'ululi.', la Inisuiiss’onc ialmeuo nelìu 
coita (li Milano) si è tiitfiiot'ii |i.-i )>.n icc/ii immili 
ed e poi r/pi’i’.va c.ai ihlhicoltu stata senza dub- 
bill uii'idca molto iute'!,-!- (nM-Ilu d- : ua'iau ran- le 
liielih’stc di'l I cb'g’.oma' f.tr.,,- dcstiiiat,- a 
Si >.s I i t II I ri' il ili'iUiìto -' Il I ” di ìhiiii', eoa giicstii 
lungo servizio sul - drumma nm.iiio .» d- liomnicl. 
\on sol,, perche l'.ss-o ei ha eostri '?-) i ,/ ascoltare 
troìi'ii' il teli la ra Z ! Oli ' di alcun’ e.'’ uaz'.s:’ clw giir- 
lavano irainiutllanniit,' di «d'i.-'a del tcrritano 
iraiiccse (liiiilt invasori amene,mi ?. ,/• » uaziou,' 
tedesca di a oiior,- di soldalo s ,• eosi ria. u.'u 
anchi- pi'ri'lie. in realtà, il -r cas,, d; c■Kscìcu:a ' di 
Ifoiiime! non può i iiscgiuir,' iiullu a nessuno. Ront- 
’uel. luiatli, non tu mi genera!,- elle, ■ucfiiruia unii 
,-onr!nzionc anf nazista. decis,< ih mctt.'rs' u.’ .-e»- 
l'izio della lihi’ild e di'lla jiae. : ! a f f’el ' l’o .S.)!o 
iiuaiiilo capi che era ormai t m p issi le I ,■ nunuuu- 
i/ci'e III '■ r'ttor-ii loiali’ s. dopo la ,seoiif(i’,( ,|i pl 
Alain,’m. l'iih iivccfto ,h congiurai ,■ coni;-,, II”!,'- 
tv. ,'O'n,- M’r; .'eia hiimio vouivnnato i .suo- amn-i, 

10 acvvtto eoi/;,- mia « uevessitn r u'o’o-(i.su ' p, r- 

,'hv t vn: ,• I a ehi - la scoli li 11 a del nazismi ,’o' v voi - 
i;i'-'-e .'il boriihcs!,! fedi’sea c idi imii:,'r. l'imor,' 
mioi’thtto. r'st,, ahui’iiii in umi par',- del'a 

t b'i ‘:;m'.:,i. /,; boriih,-::i,i ,- oh imikcr, iirazi,- aì'o 
ii'uto di, ih iurusi'i'i ■' a meri vai li si so mi rtmi.s.-; 
.saldamvntv ’ u svila 

.U’eruuo. dmigui', ntgion,’ oli i'Udesi a dir,' e’’,- 
b'soonura ,om ba 11 ,•!,• l'id,',i che h'ommcl io.-m- 
g iia ! i-i >\-,i ,h p:u il’ un gi’iicrul,’ tedesco \ aiiz'. iC'i 
'>;ee/.'ua;,-ule. auci.'Iil .S'eroio /ai’oli iJUi’.stu li'eu. 
ture,-,', hhti abhracrmtii. gl punto di lO’Uinire lutto 

11 pa.s.sii’o de! Il ! li l'i II rese I a I ! I > prccctU'iile itila cani 
paglia d'.li/ eu le strettamente legalo al suo eu;>o, 
II ",,- ,1,; iidermar,- che lòmiuii'l -i non tu mai 
mi ulhcmi,- p<>!it'co eo/Ui’ .se l'essere stato eomaii- 
danif ,h una compagina di S'A. le sguadri' d'aziime 
naztste, tosse gunleosg di di verso, \ella sua esiil- 
liui'oie. '/iiv’ih ho parlato di Rommel l’onu’ iiiui 
.sorta ih ,’roe se,- spi ria no eh,- prende siillv sue spalle 
t’ilt’' Il di'amniii del .s/.-,» piii's,': ,-j ha mo.stratii la 
sua 'Villa vio’ta, tl eu/en del su<i viso, dg morto. 

I l'i'/o, i' doi'umvniano hg gviito anehe mo¬ 
ment: li- • nivris.sc, l’,-r esem]iio. hi nter rista al dot¬ 
to/- Rgighi'r, 

.\vìl ultima p.tii,-, poi. .s; è l’oluto ei'uliolla/e 
tra ’ o'ov,nii s.’ldat; della Oeiinaiiig ili oggi il 
.. dnim-iig ' [i));,-iime)iie Icdi’.-ieo del eo/Phlfo tra il 
I : ’ m g r:,-nI u/ lu/io ,■ Ig li'dellà iillg priiprig eo- 
.see//:,,' PiU,-/-,/ e\,sc/-e g g teiitiit i vo i iilere.s.sg ii le, n:g 

o s’g’o sroh.i ni ///lido gnibnilio. troppo dilll'lilh'riì”. 
,-"Ui' l'ig invvitgbit,- dopo (atto ipo’l clic ei'ii sfutii 
detto -./,/ vgso .< di Rommel (,)ae.sto era mi driiri- 
l'iii ihi dvmistiiivgre. lum dg s vom prendere - : dure 
ad i-s.s.i cr. iht’i. jiim .solo servir,- ito/’ .-Idi'Ue'ue/- e 
1 // Isn-jip. v.'iit tu m,-nteome m'/-, servi ggh Hitler 
e g ■ K ni pp 
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Fausto Cigliano: uno dei personaggi del¬ 
l'odierna puntata di « Il paroliere questo 
sconosciuto » 



















G. 8 / Spettacoli 


l'Unità / morfedf 13 novembre 



lettere all’Unità 


Insieme ai-braccianti 
come coltivatori 
anche i morti 
e gli emigrati 

Caio compaf>no direttolo, 

sono seprelfino deMa .Secioio; <li 
('(ilctatto (Matord) r ho /e//o lo 
lettera del signor Gnisejìpe Mur. 
folle, bracciante, pubblicata su 
riJiiità del 5 /I-T,2: epH invoco 
(liuto c (linstizia per essere can¬ 
cellato dapli elenchi collivalon 
diretti, essendo un bracciante. 

(filile lo capisco, siipior direi- 
torci lo so cosa significa, perche 
si addossano, sulla bistrattala e 
pcr/r/io trattata catenaria di lavo¬ 
ratóri della terra, persino tributi 
che as.solutanieutc non .spefin lo¬ 
ro di panare. 

A Calciano ben 2ò bracciante 
tra i (inali perfino un morto <’ 2 
fninuilie cintorute nel sono 

itcnil elenchi'dei colliralori diret¬ 
ti. L'iscrizi'ine iiDrenne nel I'.IC>7. 
Aiianzaninio una protesta alla 
Prefettura (ifftii( lo‘ inferi eiiii.se m 
favore dei braecianit, e ni U di 
fenderò, carte alla mano 

ebbene, il direttore dei ('ontri¬ 
buti Unificati credeva di l>in alle 
dichiarazioni fatte da ami f/niii- 
de azienda anrieoUi la (inaie 
allo scoilo di sottrarsi al panameli- 

10 dei contribuii unirieati ave¬ 
va fatto (bdle denunzie fasulle, 
mettendo nei pasticci i 2C> brac¬ 
cianti che non possedevano neni- 
nieiio un millimetro (piadrato di 
terni da coltivare, che non alla 
(fichiarazione vera della stessa dit¬ 
ta. autenticata ihd sindaco. Insotn- 
nui (piel fiinzionario metteva in 
dubbio la parola del sindaco so¬ 
lo perché era comunista 

Per il morto e (ih euiKirati, il 
direttore dei Contributi Unificiili 
mi rispose; ma perche difi'uih 
anche il morto e ph emiprati? Loro 
non hanno fatto alcun reclamo per 
essere, cancellali. Ceco, caro amico 
Murfnne, perché non riesci ad 
ottenere (finstizia da ipiesti sipno 
ri jiuirionnri, che credono pni 
alla parola detl'aprano. o almeno 
fanno finta di crederci, che non 
a (ptella di un fiorerò ma onesto 
lavoratore. 

Ora, diimpte. se vuoi risolvere 

11 tuo problema, firendi il prò 
prìetario dei terreni che lavoravi 
anni fa, portalo davanti al sin¬ 
daco, e far/li fare fa dichiarazione 


che tu non sei più mezzadro alle 
sue dipendenze e manda (picsta 
dichiarazione al ministro della 
Previdenza .Sociale, altrimenti li 
accade ipicllo che accade (fui da 
noi, e cioè che VUjfìcuj dei Con¬ 
tributi Unificati, invece di rispon¬ 
dere al Ministero in modo piusto 
le allo scofìo di non incorrere in 
« censure *) risiiondono al Mini 
stero che è falso (fiiello che dice il 
ricorernle, e ti costrinperannn 
(I jifirpire iiiiclie se Tiitiori di fame, 
lineile .sc non Imi nemmeno nn 
perceffo ili terra 

(h)si ranno le cose, in (fiu’sln 
nostro Paese, dove pare la Co.sfi- 
Inzione assrpna parità di diritti 
a latti i cittadini, nui in verità 
semliru che per certi funzionari 
ralpa più tu iiaroìa di un aprario 
che non (fiiella di un bracciante. 
DOMIONICO AUMOTTA 
(Oalfiaiu) (.Matei a) 

Altro 

che paura ! 

Caia Unita, 

la; -N.i/ione di l'irenzc, iip/ieiia 
fu::.solo l’tnctibo di timi (picrni 
teiiiioniicletire per Cuba, ha co- 
mineiuto a scrivere che 
avrebbe avuto un cedimento per 
liuiira della potenza e decisione 
depli Stali Uniti, tjiie.-'o pionui- 
le, che Im sempre soffiato '^nl fuo¬ 
co licite pnerre. iidesso che una 
pacrni è stata evitata per la fe.~- 
ìvezza e la dì ri t tura del Paese del 
Socialismo, allo scopo dì disorien¬ 
tare l'opinione jiiibblicii, c meli-'- 
re ini po' di confusione tra noi. 
imrlii, come diccro, di jmiira e 
( ciiinienti. 

la fiartc e anche riuscito nel 
MIO intento, nilatti, parecchi cnvi- 
l'ciiai, credono che busti avere la 
Ic.^.-crn in tasca per essere imma¬ 
ni dui conlnpto della falsa }>ro- 
tmpiindn. A'o/i è cosi: farebbero 
ineplio a leppere il nostro pior- 
luile e atlinpere lì le notizie, p-'r 
saper come svolpe hi poìitien nel 
mondo intero e nel nostro Paese. 

Certo chi non hit piinrii di unii 
piierrn, oppi, è un criminale tu- 
viìseiente o un fuizzo. Certamente, 
se l'Unione Sovietica avesse vo¬ 
late. In puerra, il blocco a Cuba 
sarebbe stato lina pacchia. Ma 
non è ro.s't. Kssn hn il sncrosiiiPo 
dovere limano di lottare per la 
pace net mondo, con dipnitiì e 
fermezza e ottenere, come è nr- 


eaduto in questo caso, (picllo che 
.si era prefissa di ottenere. . 

Infatti cosa voleva l'America 
con il blocco di Cuba'/ Se non 
ci diamo (mesta spiepazioiie il 
blocco stesso non ha scuso. E' evi- 
iletiie clic voleva li(iuidare il re- 
(limc socialista di Cuba (r (pii 
credo elle tutti si possa essere 
d'accordo) perche questo repime 
nei Caraibi turba i sonni dei po¬ 
lenti americani. Ma la presenza 
(lelh- potenza sovietica lo ha im¬ 
pedito. Altro che paura! 

DONATO SKTTIMIOLI.I 
( Fi re 11 /e) 

Gli alleati 
dell'Italia 
sono pericolosi 

Sipnor direttore, 

senza dubbio sono d'accordo 
con la lettera del lettore senese 
là dova scrive clic pii alleati del¬ 
l'Italia sono pericolosi e che hi 
loro politica ha tanti punti in co¬ 
mune con quella sepiiita dalle pò- 
lenze fasciste e nazista depli anni 
'.'IO, ma — (pii c'è un ma — è mol¬ 
to nlnpi.stico pensare che. il no¬ 
stro povcrno fìossa essere messo 
alla prova per quanto riguarda 
il MIO conclanuito amore per la 
tiliertà. 

Il lettore senese deve compren¬ 
dere elio il povcrno si piinrderà 
dal farlo sin quando non si sarà 
ridotto il potere del prande cain- 
t,.'/e (che in larga misura è inter. 
nazionalista come in genere è tut¬ 
to il eapitnle) c di conseguenza 
si sia costilnila una certa parità 
tra le forze del lavoro e il ca- 
]) tale. Quindi non è difficile ca¬ 
pire hi portata storica del centro- 
.siai.'^fni, jnirehè non sia il cciitm- 
siaislra che vorrebbero shi Ma- 
ro, sia la destra dorotcn cita par¬ 
tono dal presupposto di una rot¬ 
tura fra la classe operaia, in mo¬ 
do che essa possa * rientrare 
garbatamente in (pici *pinocn> 
in atto oppi in Occidente. E' (pie- 
.sto centro-sinistra che Nennì cer¬ 
ca (li avallare dimenticando che 
l'iinità di classe è stata il perno 
su cui hn girato la lotta politica 
iivpli ultimi decenni e che per¬ 
tanto non la si può surrogare con 
fi'rinulcttr c compromessi. 

ANTONIO GALI.! 

( Fircn/o) 


I pensionati dell'INA 

reclamano 

la 13“ mensilità 

lOpiepio direttole. 

nbbutwo letto con interesse le 
lettere piiblilicnfc sa a/eani gior- 
ìiuli nelle ipiali si esponiiono le 
ragioni giiiridielic per cui t'iN.A 
è tenuto II corrispondere In 13. 
mensilità ai suoi pensionati. Vor¬ 
remmo (igcjiiingere (pnthhe con¬ 
siderazione di altra natura: in¬ 
nanzitutto l’lè!A possiede un enor¬ 
me piilrimoutn mobtliure e im¬ 
mobiliare, fratto del lavoro dei 
suoi imjìiegali. Ora, aH7,YA, eo- 
me ad ogni altro Ente, è neces¬ 
saria iin'atmo.sfera di fidiichi, che 
non può certo e.ssere aliaionfafa 
dal fatto che i suoi dirigenti 
vontinnino ostiniilumente a ne¬ 
gare un cosi elementare diritto 
(li peusional'i dell’Istituto 

Molle volte il calcolo più red¬ 
ditizio non consiste nel rispar¬ 
miare grettamente una sotnnia 
immediata. In secondo luogo. 
ri.\A, che celebra (piest’anno il 
50^ anniversario della fondazione, 
ha per l’occasione, tra l’altro, in¬ 
aiato in giro una serie di opu¬ 
scoli che esaltano le sue caratte¬ 
ristiche di ente di diritto pubbli¬ 
co c a carattere benefico. 

Se non si vuole che ciò suoni 
solnatto come un’irrisionc, i diri¬ 
genti dcll’IA’A dovrebbero ben 
considerare l’assoluta opportunità 
di dare fiualinente la 13. ai jìiii 
bisopuosi dei dipendenti: i pen¬ 
sionati. 

l'N GltUFPO 
DI PENSI ON ATI INA 
( Honia) 

Quasi ogni volta 
trattenute 
dalla decade 

Siamo un gruppo di militari 
della caserma del Genio di via 
.Asti, n Torino. 

Qniisi tutte te volte che pren- 
diaiip} In decade, et sono trntteiiu- 
Ic. Per cscm]no. ijnest’iiìtima vol¬ 
ta c'era la trattenuta per la Cro¬ 
ce Rossa 

E' giusto ipiesfo. fiaamlo sanno 
in condizioni da non poter re¬ 
chi mare'.' 

Semioiio (’tto filino 


emean i attrazioni ^ 5 

INTERNATIONAL ini ♦♦ M W W M " 9 M W H 9 

luna park (P.zza Vittorio) Sala H; L» Klianriini M 9 9 H 9 9 9 9 

Attruzioiu • RiBtornnte - Dar • S Mil<> (VM i n <•<> ^B m ^B IH 

HarclivgKia MODERNO (Tel. -KiU.'^HD) K W ^ ML .9, ^—✓ .,9^ JBk. jBL JHL. 

MUSEO DELLE CERE mmarlir di un roiurni... ...n . . 

Emulo di Madame loin'Handa di M Selu ll ^ S i • 

Londra e Grenvln di Parigi. In- MODERNO SALETTA ‘-,i • ■ 

gresfio continuato dall» IO al- |,'ii<iinii cin- iin ise ... t >< ^ ^^B m 

le za eoli J. Slewait 

VARIETÀ glk 1^2^ ITl^ 

NEW YORK (Tel./tìo.jtni mi 9 9 9 9 9 9 . 

ALHAMBRA (Tei. 783.7II2) n A Si.uii W K. ^ 

I.a tuinlglla assassina «Il M.f l.'i. nli 22.50) IHt ^ 

llarkrr. eoii T Cnllln e rivisla NUOVO GOLDEN (T. 7.').5.1)1)2) 

Cfiustl-Parlato (VRI 111) (1 ♦ (\i|-. iiiililis «a In v.i*'in .'1 _ __ wmamm ■■■■■i 1 

ambra JOVINELLI (713.30(1 .1 si«'wart (..p l.'<. nll •J 2 ...o> — - 

I-a fatiilElin assassina «Il Ma’ «' ♦ _ - 

llarkcr. eon T. Cnniii «• rivlKla PARIS (Tei /54.3t)») TREVI (Tel (ÌU'J.GIU) DEL VASCELLO (Tel. 588.454) PRENESTE (lei. 21)0.177) 

Carre-D'AllJcrli (VM 10) t! ♦ j| nroniiintor)» ili-M.t p.nira. rmi cr,,,, .u 1 ,,, '<-,in\rititi «-ofi l,.i «• «ni inai»- n^•«•^•ssarl«> Omi'-i» pei iesi;ini>> 

la fenice (Via Salarla 35) «i.'pilU (alle i.-..i. 5 -i!i.i,.- 2 (..:i.. «• '''..lU 1 :, ll.-iv.i.v 2 ;.. 2 n DIAMANTE (Tel. 2l)d.-2.ÌO) PRINCIPE (Tei. 3.V2.3;{7) 

Iji famiElia assassina «li Ma' 22.50) (\M MI Hit ♦ .,,, HK I |iiaiicti t«nlr«> «Il noi. «■<••> .M l.'oiiilira ^l«•ll.l M-inlelta, i-en 

liarkiT. con T. Cnlllii «• rivisla PlAZA (Tel 081.103) VIGNA CLARA (Tel 3'i0.‘359) l.«nu>«ne ' ♦ Hnlnn.m (J 

'■ ‘ •' di mi « ..iiM nln. . on DIANA (Tei. 78().14G) REX (Tel 804.Kb) 

VOLTURNO (Tel. 471.557) !»• la.;iO-l 7 .I.i-'Jll- 22 ,.>«)) S I.).;hi-IìI. 10 -- 20 . 1 :'- I I inniiarl. «-oh P I)«* Soln '■olto Ir s«|.Ur. roM I' 

Il grainlr liiconlr», «'«in A. Tliot- QUATTRO FONTANE IH; ♦ f ♦ DoiiKl;.'; •)!( ♦ 

ter e rivis(a Ut* Vii'o IMI 4 II ;;iiirn<i pili linn;o. eoo IMnrv DUE ALLORI (Tcl. '200.300) RIALTO (Tel 070.703) 

Fonda (.ilio l.■l..■^(l-l'.M.>-22.1.>) ... 'Irò c«nilro liilti. «'«m >nia'i,- t l{.i.<'-o|’n.i Globo ■> Nolli' 

M *** Sé‘<*l Iflf li* VlSIitlll A 44-^ ln•tllli.l. (Il Ko.sn.ii.^ 

riMfMA QUIRINALE (Tel 4(ì'2.(i.73) 380.0188) . »'» 

SiiniK. «’oii H S.dv.iton (.ilio Apoie/v ('l'ol 811)817) Aiiliii.i mT.i. < on V G.is.siii.in SAVOIA (Tcl. 801.150) 

I. niann «»'* ♦ 1 • nn.nari. «on P .... C.ll 

rk . ... QUIRINETTA (lei. Ii((l.012) si ou HI! 4 ESPERIA , ‘ 

à riIUC Visioni signora di Iiismi (p 1 nn. 1 l t.illo ;^|poNE ('lei. 727.103) l a iii..srl«.-ra di p»r|i»ra. oon rlSPLENDID (Tcl. 022.3'204) 


AOEMIA FILARMONICA 
MANA 

vedi 15 novembre allo 21,15 
teatro Eliseo (tugl, n. 5 del- 
bonamento) avrà luogo lo 
so concerto del Trio d'archi 
zero Schneeberger - KligI - 
ser con la partecipazione 
grande pianista HorszowskI. 
re al « Trio dell'Arciduca » 
Beethoven, saranno eseguite 
Ielle (Il Schuberi c Paure. 

A MAGNA Città Umvers. 

UBO 

TEATRI 

ECCHINO ivia S. Stefano 
Cacco. 16 • Tel. 68865») 
vedi olle 21 C.la dir, Aldo 
dine: • I,a mascherala ■ di 
Moravia con A Kais, A. B«t- 
I. G. Marcili. M ilighi. M 
rondi. D. Calandruccio. A 
mmolo. N Scardina Regie 
A Rendine 

SPIRITO (T. 659.310) 

oso 

LA COMETA (T. 013.763) 

liso 

LE MUSE (Tel. 802.348) 
e 21,30 F. Dominici - M. Si- 
i con 1 Aloisi, F. Marchili, 
Cuardabassi, F. Rt^ssel, VV 
estusi, in: « La vedova n.*- 
1 . giatlu del terrore di h 
zani Regia di F Dominici 
Ima settimana 
SERVI (Tel. 674.711) 
meniea alle 17 il Gruppo Ar¬ 
ici» De' Servi presenta « In- 
sizlone ■ tre atti di Diego 
bri 

EO (Tei. 684.485) 

21 Ernesto Calindri in : 
'llurlulirrlii » (Il Heaziona- 
innanmraio). Novità in (lue 
pi «li Jean Anouilli. 
immetta (Tei 47U.4B4) 
c 21.30: « I.a Barconnlcrc ». 

media l)rillaiHe «li Teresa 
nclii con A. Micantoni. L. S.i- 
li. T Seiarra. G De Lunghi 
gi.'i di F. Marehi. Vivo suc- 
so. 

DONI 

le 21..T0 « prima » Spettacolo 
lese di Pros.t « I Misteri n 
: * II diluvio » e • I-a donna 
altera • «li Ignoto: - II ptaii- 
dclla madonna » «li Jacoi>one; 

I cantico adir crratiirr • «li 
Frnnce.sco Regia di Frances 
lle.v. 

RIONETTE DI MARIA 
CCETTELLA 

jLTmETRO crei. 451.248) 

le 2I.:!0 C la del Piceolo Tea- 
i d'Arte «Il Roma eon. • L’a* 

Il giorno e la nulle • di Da 
.NltcKleml Ultimi gnn..i 
AZZO SISTINA II. 487.U9U) 
post» 

COLO TEATRO 01 VIA 
lACENZA (Tel. 670.343) 

le 22 eia "Buon Umore" 
Landò. S Spaccest. in. • t>i' 
per Brtgnazzi » di E Pai;i.j 
I maestro • di M Soldati; « Il 
to e la p<»lltlca • di V *4at- ' 
Regia di L. PascoiH 
ANDEÌ.LO 

IRINO 

le ore 21.15 Eduardo De Pi¬ 
po e la sua C la "H Teat ro 
Eduardo" pr«»senia la novità 
oluta: * Il ngllo di Pubi 
Ila >. Regia deH'auiore 
OTTO ELISEO 
le 21; «Hanno uccls«» il mi- 
rdario > di Achille Salila con 
Mariani. M Oualirinl. G 
alone. G. Bertacchi 
INI 

Re 21.15 C la Chccco Duranic- 
lia Durante e Leila Duv, i 
n G Amendola. L. Pran.». 

Pace, L Sanmanln. U Ma" 
Ri. G SimonettI in \h, qiie 
acone! ■ di Gigi Spadacci. 

IRI (Te) 565 325) 

Ile 212)0 Rocco D'Assunta e 
Ivejg si presentano in: « Ros- 
e nero », tre atti di Roda e 
ri Vasile Novità as.*olula 
ATRO LABORATORIO «Via 
orna L'bera 23 S L!«it 
alo I 

Ile 21.15 Carmelo Bene e Giu- 
■ppt- iji-nti pi«“.'niaiu< 1 tuli- 
a uno spettacolo di Majaknw- 
tlj 

LLE 

Ile 2I..')0 Carlo Alberi*» C.-»p- 
^lli presenta Franca Valeri In: 
:• La catacombe • di Franca Va- 
|1 mI. Regi» ài V. Caprioli. 


chermi 


/ -». r- «.» 




ribalte 


[DEL VASCELLO (Tel. 588.454) i PREMESTE (Tei. 280.177) 


►’AIbcrfi (VM 10) C* ♦ jl |in»Mioniorlo 111 * 11 .• ron iiì nn romn»fi l«;i floiiii.i r un iiialr im*» rcsiaitii) NIAGARA ( n»!. “U 

liCE (Via Salarla 35) t;, Pcl-u (iillf sVinM (.tlU- ir».ui-iv.iri-i'a.'J*» DIAMANTE Vrel. 21)5.250) PRINCIPE (Tcl. 352.3.^7) Ninh* m-h/.i im»*. ron Hcbi n DEL 

ilf;li:i assassina lU Ma’ J2.5a) (\'M bU IMI 4 .,.*j HK 4 . I iitaurti roiiirM <11 iiul. M l.'ombra ilrlla i-on M .Mnchiiiiì DII 444 

con T. Conili r rivisla PlAZA (Tel 081,103) VIGNA CLARA (Tei 320 359) Lviuoiiu* -X 4 Hu-Jon.oi a ♦ NOVOCINE (Tcl. 58(i.235) DEL 

'■ •' ‘'•'"‘ ‘u < <1- < Ili HI) ...iiniilo. ...n DIANA (Tei. 780.140) REX (Tei 804.10.5) ..ilio spio ♦ Ki| 

INO (Tel, 471.557) It* s 44 Gelidi Cillc | | tiumarl. l* !>*• Viln;»» So\o strtlr. c\\\\ Kirlv odeon (Pn//'i K«?Cflrn I5i DUE 

le Inconlr.», con A,.Tliot- QUATTRO FONTANE HI! 4 f 4 Dougl-.s _ _ Hi! ♦♦♦ ... ... V H>l 


CINEMA 


DELLE RONDINI _ , I » i. SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Il i iMniiiiil.tiilo ilei Flvlig Mo.iii, rtJl lil 11 Hip*'*!*' 

ron II lliHlson .\ 4 PIEMONTE (Via Pie- 

DORIA (Tel 353.05'.)) aot-a nr-M i a monte) 

Mario Ho» ih'lla giiiTra, t'nn M I/» Uipot.*) 

S' r.no SM 4 .‘-t'^cAKir.oiMr. SALA S, SATURNINO (Piaz- 

EDELWEISS (Tcl. 330.107) ALESSANDRINO g Saturnino) 

ELDORADO AVILA (Coi'so tlTlalia 37) SALA'^'sESSORIAMA (Piazza 

Il prigionior., .li /.onda, .v:, 527) Croce in Gerusalemme) 

FARNESE (Tei. 504..3y5) H-P-. sAlA^'L SPIRITO ’ 

^ ^ -Soottaool, t.-atr.dt 

FARO no. .bl)J.8.3) CH ESÀ NUOVA SALA TRASPONTINA (Tele- 

Il sanmiiiiario \ 4 NUUVA fiin U'.n 

IRIS ('lei. Kt>.).530) Uip.'Sn 

.\ «•.uall.» «l.-lla llgro. «un COLOMBO (Tel. 923.803) «-a a mrrp 

M.mfn'di C 44 La Ikiu.i «Il Tolo.lo, mn .1 (2.ir- UMOt 

LEGGINE r,>l .\ 4 K')»"'-" 

lUr.il.h.i. «un S Mang:ino COLUM BUS (Tei. 510.402) SALA VIGNOLI (Tei. 291.181) 

S.M 44 Kipo»'.» 

MARCONI (Tel, 240.7!)t>) CRISOGONO SALERNO 

1 iioin.idl. fi.Il P (■‘-niii>\ A ♦ llipoPo Hipo.-^o 

NASCE’ DEGLI SCIPIONI SAN FELICE 

I<ip.>‘-u (Vi;i degli Scipioni) KiP""'' 

NIAGARA (Tel. 017.3247) lliposo S. BIBIANA 

Ni. Ilo M ii/a Ini.'. Oli ri DELLA VALLE Kip.'.'-n 

.Miiilmni HI! 444 Kipi»;-" S. DOROTE.A iV.le Moroni 8 ) 

NOVOCINE (Tei, 580.235) DELLE GRAZIE (375.7G7) Hip..s.. 

I.'aggiialii ili’IIo .> spi." .\ Hip. >."**» SANT’IPPOLITO 

ODEON (Pm//.n Lscdrn 0) MACELLI (Via due ma. ^ 

. .. . eKuDE ITO., 802.511, 

ORIENTE l'I'el '2Là 8815) SAVIO (Tot. 'J9...021) 


(' 4 D-.iigL.-* '>11 ♦♦e, Hi|H.‘*.> 

8 ) RIALTO (Tel 07U.703) Ui,..'Ìm"' ' EUCLIDE (Tel. 802.511) 

"‘■'"r '' oriente iTci 'jiaBi:!») .- 


ADRIANO (Tel. 352.15'3) 


QUIR|'neTtV”\t^^ I.'7a012^)^ sV""""" 

W airone (Tel. 727.1'J3) 

«3 A nir» f'i’Tv"'/'rol aci lini ( "ri ii 

RADIO CITY (lei 4(i(.1(1.5) ALASKA 


EN «'Col 'UMtiiiRRt ' ' "hh 4444 .axn'hH.ro .ir.apiian iii.mi.i FARNESINA (Via Famosir.a) 

EN (lei 380.0188) oawoia nvi Ht;i isui .un i> M.<lin.t \ 4 Hi)'*';'» SORGENTE ilei. 3U,i4'3) 

... ... OTTAV.ANO , rcl. GIOVANETBASTEVERE . 


t HI! ♦! I I in.inari, ..... r . . w aa.»va wv. • enn Rfijv TIZIANO (Tel 398.777) 

HI: A ESPERIA * ♦ •» .ippiinLnn.'iUo l>or iiornlor. Ilei DUU.Oo-l) ^ uo.iiij 

X ♦♦ La i....sri,or.. . 1 . ,...r,...ra. ..m -r SPLENDID^^( l cL ^^ ^ PALAZZO‘(Tei. 49 \^ 43 lV ^ GUADALUPE (Monte Mario) TRASTEVERE 

, M.i.i- ^?,a mas^hor., . 1 . ..«.r.M.ra, ..... T STAdIum PE^LA LtBir'tVia Tripolitama 143) TRIONFALE (Via G. Savona- 

4 ;^ A Oiirlis \ 4 IMl.l «luiln» il <lnUi»r M.iluisi*. rriiriiiro D.\ 44 loia .iO/ 


AMERICA 


( Tel. 819.541) „„■« n.,n ♦ j PLANETARIO (Tel. 480 l).»7) LIVORNO (Via Livorno 57) 

•ll’lsinm. .-..n TIRRENO (lei aJ3.lJI) ,, inci.nir... .un A K'I» ULPIANO 

11 . \ 4 I » m..vri.. r.. «• ' '* liiun.., HI! 4 MEDAGLIE D’ORO (Via Due. ,, , 

SARE (353.360) ■si.u.i»'- (\.M l'i «• 4 PLATINO (Tel. 215.314) ciò Galimberti) VIRTUS ( 


.. ♦♦ ALCYONE'dcL 81(1930) GIULIO CESARE (353.360) .si.u,.». .x.xi i.i «. ♦ platINO (Tel. 215.314) ciò Galimberti) 

APPIO (Tel. 77J.038) .II*, v.in-r/.u.. ...n iii.> iii..i;li.'. l'.mi.- «li ni... «•un .Ah-.- TRIESTE ('lei 810.003) Hipu-.. Hip.'s.» 

Mern.iirt (oli ... • ,, ^ Ciimn.-v X 44 ivriii.iia .r.«iii.>i.ii'. . un M.iri- prima PORTA (Tcl. 6',)3.13G) NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

AOruiiuicrxE rTni n7-àK7» ^ I ■ ALFIERI « li'l. 290.251) l»»> .Munr.*.' ^ ♦♦ M.iwarn. al).- r..lliii.- nrrr. «".''i Hijx'su 

ARCHIMEDE (lei. 87o5bT) „I DIWAII i irai.lli .li l*". il bindti». * •••••••• TUSCOLOiIel 7.7.834) «; \v..ik. r \ ♦ NOM ENTANO (Via F. Redi) 

.‘.."■i!.*'. ‘ • VIUUI ai Mu,... HI! • La sp.nla .1. I!..I.m. II.....I \ ♦pucClNI (Tei 4'JO 343) KiP-*. 

ARÌA-rrtN n-pi 'tà'i-ruii /\l imigir'rT Jl ambasciatori ITcI 431 .■»70l l.r xlglr <-hr •ippatonn ar- ULISSE l'icl 4.53.744) Hini.v.. NUOVO DONNA OLIMPIA 

prI?mn...rh)-dStiSra...... c QUIRINETTA r.u;;.,,'::"" " .'.u’ I ir‘ reóilla r-p"-* 

G. Peck (all.! l,».l.à-U«.l.i-'->0.:!0 «■ ARALDO (Tcl '>)() l.5(i) ** r«rri".p.>n«l.in.« «Ilo sC • yciuTijNo APRILE (864 577) t^inniii al 1 r.iiiiuiiiii. .un h'.,\ ORIONE (lei. 776.960) 

22.50) (VM la) DII 4 A Al ^ giientc rLiwilIrazinne per ^ VtNIUNU ArniLt «oot.o.. ) .m,ii X ^ Hipo.a. 

ARLECCHINO (Tel 358.654) Anteprima di un tllm J.' "'«r'»'.;''" cp„pri- Ir." ...I.ir.. limi, «un t OSTIENSE (Circonvallazioi 

ECCEZIONAIF ARIEL iTcl :)3()52l) • .A =" .Avvciuroso IlVERBANO (Tcl 841.18.») L'.imaiii." .M x..m,,ir., H» ♦ (TXstiense 127) 

lance, con J. W.i' m- ! nv-x-c/.lv./in/ALr. ^ rii..r.... di T. n..> i-dm. . u.. j - „ _ • ,Alan RUBINO (Tcl. f»90..327) 


ARCHIMEDE (Tel. 875.567) mI Rl\/ni I 1 ir.7.MI 

Gnnc Wlth lh«" Wlml (alle lii.'.lO- Wwwl Ul iVfVwWI Vi,,.,,. 

^'*•20) AMBASCI, 

ARISTON (Tei. 353.230) - fìlllPINPTTA .sùn. 

Il promonlnrli» della paura, .-.iii v IgUlntriC I IM ii.n.'ii., 

G. Peck (all.! i.».i.i.ia.i :.-'->(».:!0 «■ ARÀrnn 

ARLECCHINO 'tvii '"isB uM)^ Anteprima di un film j,. 
lance, con J ‘.'wàx ne I ECCEZIONALE lARIEL iT 


I i ■) llu;l \ ~ ... 

ASTOR i l ei 62'3 0400) 1 ® 11.4 = l)ts* ciio animato 

j I H 1. .-..IIU» Il .ir- M.ilniu-. .un 9 ^ n«i.-iii ient.iriO 

I» I. 1 . I •! ♦ 

:ASTORlA «Tel 8'.0 24.i) • PR .)r.iiiiinatico 

Il liiiidit drll.i liuMicll... <’un 9 Ct s Gl.'lllo 

astra I lei 84!! 326) ^ ^ .MUMi'.Jle 

(fiili.iiii). »ìi y li**"! 1 0 S = Scnlinionlalc 

(\ M S.4 «= Satini»» 

ATLANTE « lei 426.5.(4» • _ 

I 11 trrr.ir." d.-ll.' M.inUgin- 1!.,.'- • ” StOriOO-milOlOgiCO 0'^LBA 

I . 1 ..-.-, .un V .b.lin-.-n ' ♦ « m II lievi.., .un .-v l"..n/., 11 

I ATLANTIC (Tel itili bai») 1 ) nostro gtudtctn >u« lllm * > 44 

) «.Il vp.irxiiTi «Irli., vircli.i. «-un # vtr««c evprewo nel m.id« • ANIENE (Tel. il’.)0ul7) 

! .... . .--v' !*rgucnle •! i.awrdi,, drllc vrilr Irrtr.", .- n 

AUGUSTUS «Tei (..».■» 4.»o) • » U 11 . ’.!, n \ *"4 

la v.illi" «Irll.« xriidrtl.i. fun .' IB ♦4^^0 — .•.•CC/:on.«lo ® APOLLO ilei il3 500) 

AUREO (lei. 8 l »0 blH») = buono ^ • , 1 » ^ i\'M l-'» DK -#■ 

l .« iii.jv. In r.. .Il 1 , 11 .:;... .» n C B 4^ ^ (livcr.Mo * AQUILA (Tel .o4 Dii > 

A^i’c'rVwiA ."l'vi j-.K inn»' ♦ “ ir.’dtocrc •! X rn.rr in \ ivunr. .-.«n K 

AUSONIA Ilo) -IJb. lou) — I l,i; ^ 

CxM.i.r \ *6 - Mtlaio ai nu- ARENULA (nM 

AVANA (Tel 515.597) ' non di 16 anni ’ ÌJ,j ’ 

.. '■ x^'*!eVlB BBBBBBB BBBB (a'r'iz'oNA 

IBELSITO (Tei '340 .S87) i j \'’q,',”,.','*'' ^ 

I l.i.d.cr. .1.-1 IlmK-M... ..n II'hARLEM «Tei 601 11844) 1 AURELIO (Via BcnllVOgUO) 

1 1 ▼. <'1|XI|«I1 »•* VIXTll» 1. *■ ... ....k \ Ij.vl,.- 


1 Irò «unirò unii. i’*»n r * 

^ \ 

IVERSANO {Tei 


'Verzv visioni 


..e fn ■' 

■-'y va 



VanT^nllV'wan.eECCEZIONALE - ARIEL (Tei :,30 521 ) , • .A - .Wvcniuroso VERSANO (Tcl 841.18.») 

lance, con J. W.i.xn.^ ^ ^ «L lulni. . un, , ^ j,,.. AM-'i 

^Fcd?a^*?.!?/M‘^*’M.m».?.n , e «c-.wtr.- 7 .-- ASTOR .T el 62'3 0400) 1 « ILA = Ui.s. cno animato VITTORIA iTcl ' 376 316) ’ i 

15.M). tilt k'.40) Hit 44 • j I H I. .-..nuu 11 .ir. M..ln.v.-. .un ^ n...-iii-.ent.iriO ^ I vimm..r.«l.. di l uOc^n... con 

°(}SmlÌllo^,.nc‘'»plag^^^^^^ ROSALIND.JACk IaStÒrVa rivi 8.0 24.., * B mt - Dr...n.nal,.o b! 

(v.m' 16 , HO 44 RUSSELL HAWKINS ,i i.u.... ... n.. im.m.ci.^ B; ’I'visioni 

BARBERINI (lei 471.707) n. aÌtrÀ <i..i 84 " T'6) ^ 1 » M = .Miimc..!» B M.V/A. \ ISUPIII 

.' Hu-i U S = Senmn.u,tale B ;ADRIACINE iTcl 3.(0 212, I 

L.mn (alk la.40 l..L> 2 a 0 a-^ STHELL Bm!FR ..♦♦♦♦iB SA « Sat.nco ,1 mnm., Hin. ..u, (- Gran, | 

BRANCACCIO (Tcl /35.'255) 

Il mondo sulle spiaggir 

(VM 16) 1)0 44 
CAPRANICA (Tei. 672.-»t)5) 
l.'annii crudele, .-un L l'.ivi» i 
(ap là.K». ult -22.4U) UH 44 
CAPRANICHETTA 1672.465) 
l/iiomo che uccise l.lherlx V-. 
lance, con J. Stc\v.>rt 

IVM 14) \ * 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Fedra, c«»n M .Memniri (.» • 

I5.30-18-20,20-22..50, UH 44 

CORSO (Tel. 671 691) 

Universo di noiie «.»Ue Ib-Iìi- 
20.20-22.401 IVM 18, UO 44 
EUROPA (Tei 665 736) 

i'roitai'k laniillare. .-••i. S\ Ma 

sir..,anni lall» I5.4.%-I.1.IU-20.A) __ « . e. o,.,„ | X Qn.in. A ♦ 

Z2..‘»0» UH 444* . ... 

FIAMMA (Tei 471 lUO) 

L'alhllatamrrr «• u» K .Nevai* | _ __ __ . . , . , » \ 

(.»ne 15.40-18-20-22.50) i --- y.a.I.I.' in '.•.l. iul'i" .< un J.HOLLYWOOD iTcl '3**0 6 .»l, lAURORA «T. l ;5!»3 069) 
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:ADRIACINE .rei Mirn. |sUL-!ahO ,l-.r.n Clemem,- Xl. RAOIO ,Tcl. SlB.Wi, 

; i-k , XX «' <*rATit i rom.iiul.mlr etri Umi:; .Moon. ììì\U'^*^ 

, (.uim,. Uiu. i. .. hu.Gu,( a ♦ redentore (Tcl. 890.292) 

‘alba I tri ANON (Tel 780 302) Mip(-«=.» 


I.ii •>(-iidi> dei l.ilt»orili 


'.ire. il.iTirin. IloHwxood. In.ln- 
iio. Iris. Il.ili.i, I..I l'rme.-, .M.in-- 
stie. Mignon, Moiidi.il. Neu ào.'K, 
Niiov.i. Nuovo Giddrii. Nii'iV". 
Olinipi.i. Hririitr. (Ht.iv iano. I*!.-.- 
net.irio. Prim.» l’ori.-i. l'rni- 

eipe. (Juailraro. (JiiiriiirK.i. H.-a- 
le. Ilt.vHo. Uom.v. U**v\. Sala l *n- 
lierio. Salone ^Lirgherila. S’a- 
•liniii, Trips(r, Tuvrolo. Verbao... 
X moria. TK.XTKI ; Uellr .Mus*-. 
àlillinieiro. Piefolo ih xj^ P(..- 


,-,,n j- SACRO CUORE (V’. .M.»gcnt.»)| <en/.i. Kiiloiio III eo. IIoSsi*ii. 
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Da venerdì 16 IN ESCLUSIVA al SUPERCIHEMA 
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Il mondo sulle spiaggle 
(VM 16) I! 
MAESTOSO (lei /t(bU8 
Noni calde d’Orlenlr ( 
ult 22,501 (VM 13) 

MAJESTIC (Tei 674 9(1} 
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Tei 480 '263. 
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U film di NANNI LOY che verrà p/ese.i.^.o 15 

in PRIMA MONDIALE al Teatro dell'Opera di Roma 
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Fiducia in Fabbri dopo la vittoria del « Prater 


» 





Altafìni (o Nicolè) al posto di Sormani; un'ala de¬ 
stra valida (Orlando?) e la conferma di Rivera 


Dal nostro inviato 

vii:x.\A, i_' 

L'itntunno di Vinniui c Ini- 
finnto. nrìdno\i>, Irt'dilo l] il 
tuihi‘>'Co - /’rdti’» 1 , dolor (li 
Innto, ild un'ihUnita niulin- 
ionia, iininlintta tristezza 
Siamo arrivati elle pioveva, 
(’ jra ììoco npartiaino vite 
(incora piove. L'itniea trepiia 
l'acipia l’ha data ieri, prima 
e durante i! j'ó con/ron(o 
Ira ritalia e V.‘\iistria, c ciò, 
in chiave di superstizione, 
nel nostro ambiente era sta¬ 
lo intcrj)rcf(il() come un jt’- 
liee si’ipio del ilestino 

Il risultato della partita 
fra le due fiere ed areipne 
rivali (' lonoseiuto Venti- 
sett'anni dopo, la siptadra az¬ 
zurra è riu.'.eitn ad espugnare 
il terreno neniieo, a cunvlu- 
stone (Il un saggio di buon 
valore teenieo ed agonistico, 
spesso anche tattico li trion- 


A/lenichelli 
è pronto 



t ctocatoTt rtrUa Roma haimo 
nprrso Ieri la prrpara/lonr In \l, 

••ta cicli inroiiirn eli elnniciiica ro'i 

la I lorcntina clispiiiaiido una par i , , , , 

squadre ridmic (9 contr..;f>'' offensiva, che dovreblu 


10 ha strappato /c laerime 
(Iella (jioKi (1 Fabbri ed i suoi 
F poi l'entiisuismo straripa¬ 
va sul campo, eon i libisi ce- 
niiti dall'/laìia La folla del 
♦ l’raler » lia ueeeitato il gm- 
sfo verdetto, con dignità, si¬ 
gnorilmente 

Eppure. era cominciato 
male. La squadra bianca ave¬ 
va fatto tremare le rene eil 
! polsi alla siptadra azzurra 
Xon CI tosse sfarò Xegri, co¬ 
raggioso e spregiudicato, toc¬ 
cato dalla grazia, senz'idtro 
avremmo dovuto rtissegnar- 
•I ulta fradirtone (icrers-a 
Quindi, è intervenuto il ca¬ 
so: ed ha deciso Mora s’e 
‘izzoppato, ed è entrato l{i- 
verii. Il ragazzo d'oro ha sii- 
bifo incantato tutti per stile 
ed eleganza, visione lucida, 
passaggi, scarti e tiri perlct- 

11 La sua regia e apparso 
sfnpcnda. sii/ierbo. /tdesso, e 
certo che il giovane campio¬ 
ne jìiio diveniri' l'ispiratore 
lei migliori ttiodiih calcistici 
moderni, che non trascurano. 
'I1I2Ì. lo speffaccio 

Kd n \'ic7inn l'/fnlia, con 
invera, s'è trasformata. Da 
nieerta, lenta e pesante che 
era, in difesa r all'attacco, 
e divenuta sicura rapida e 
scattante. Così, i\cgri jiote- 
va concedersi un jìo' di ri¬ 
poso. E. cosi, il blocco, non 
più aggredito e .soffocato dal¬ 
la potente azione dell'/\ii- 
stria. poteva, tinalniente. ri¬ 
organizzarsi I legami ed i 
coìlegainenti entravano in 
funzione, e risultavano pre¬ 
cisi. Il jHiiiroso moro a meta 
campo veniva colmato dal 
magnifico, sontuoso gnioeo 
del ragazzo d'oro. E s' rin¬ 
francava di pia Radice, e 
Trapiilfoni ncijuisfacu tono 
ed importanza, mentre l’itja 
continuava ad operare con 
discernimento c profitto: Pa¬ 
ia, pian piano, distruggeva 
Cìcger 

S'intende che Riverii non 
dimenticava l'attacco, c con 
i lanci scatcnara Pasentti. 
fin’allora poro c mal .cerv¬ 
io. L'incertezza rimaneva 
solfanto per liulgarelli. lu'j 
carne nè pesce nella nuora ì 
posizione. E Sormani non era 
piaciuto prima, e non jiia- 
cevii dopo rinpresso di Ri 
vera. Giornata grama? Si. E 
non basta. 

Sormani non possiede h> 
scatto pronto, secco. E per 
rendere ha bisogno di esse¬ 
re lanciato in profondità, r 
di andar a destra, a sinmtra 
Xon riusciva, dunque, ad in¬ 
nestarsi nella manovra ,\e 
'nnsecjtic che foriundo per 
oriundo .) Fabbri ha Fob- 
bligo di tornare alla prima 
decisione: Altafini. (piando il 
''entr’attaccn raggiunnern la 
ottima condizione .Minimi < ) 
una punta forte, perforante 
Ed a galoppare mn Rivern 
'"'è abituato .■\mennche Fab¬ 
bri voglia insistere, e ripor¬ 
tare all'onnr del mondo .Vi¬ 
co!»’. Il caso che ha voluto 
Rivcra in rampo a ^ leniia I a 
determinato il problema del¬ 
la mezz'ala destra Puja, jier 
Io schema, è idoneo, K. per¬ 
eto, c lìulgareìli. come Ri- 
vera naturalmente p irtnto 


titrila a --- -, 

91 alla «jiiaic ha partecipato an -1 rientrare fra le gninf»’ fnon 
che Menirheiii che si e «iimosTt.ì-j a lìoìogna. s'intcndc. non a 
lo pronto a rientrare in ■sqiiadr» , Holofjna. contro la Tur- 
< hi rimarrà fuori pero e difficile, ^ rmpjxirire al ino- 

dire dato rhr »oni e „ (7!I..-fo 

con la Interleche. la (ormari-ne r-, ■ ' , i. , 

d.inn.ie s, ,apra .oh. nei pr..s-i ^ squadra az- 

sim, «liofili. .Nell. f. !.. Menicheiit.i :arra ha bisogno d: un ala 


sport flash 


Un allenatore anche alla Federcanottaggio 

\ci I < Fodere li.<■ 1 t.iKPio ha propri m li ; c‘.-.hihT.ì Ci 

er, iin ..Ih n.il< r.- eh. ..mancherà V<,p«-r.a .Iti C T l'intri.il.s . 
ir.'» p. r o .r. ima «inittura tecnica piu conf.icir.te .< iiu.-'t.» 
d.-.iihr. . .fiaiu.» rosi .mr.<^rt.ante .ilio Climpi^di. fi (fuito .. 
<i..i ..«-i ti. fin...! tutte le altre fidcrarum «fertis.. 

(( Romitaggio » per i giocatori del Bari 

1 ml’ii.trti ii'ultati fln qui c. ri‘t.Kuìti dall.-i .qi..<tir . i 
.r.h .t si.i ... ' irei.e tre rarc({(f:o ca.alingf. con l.i Trie'tin... 
I ,.1 r •< r. t litri e 1 tiiilore Magni .ono «tati inviati in *'r.>- 
n..i ic.e> ' :.r l‘<-•'■■r.. .h\.. .. propri» «pese, fermeranno sino 
I • .e ;e. . .| prep.ir»'r..rn(i j er 1 » p-.rtit.i di S .n Ben»-d. tto del 
Tr. p’.» 

Una <( Davis » anche per le tennista 


^ il.» le gl. c.linei di lennn .iir.mno la loro Coppa Int«'rn»- 
II...e ih'- ..II. maschile Qutsta C'ppa alla qui- 

I .ri» t ip. r . 1 . 11.1 


7. _ . _ _ 

!» I ut». ip. r . 1 . 11.1 «.(u.ic.ie n.rii.nili di Ir»’ gincatrici (due "sin* 
g. !..r.'’ » <l un "d. ppiii" I \ttrà probabilmente vamla un.» settima¬ 
na prim.a del Torneo d, Mimhlod'in e sarà ITnghillerra la prima 
n'ilone nrg..ni77..Tricc. L.» ilecisione c stata presa dalla Fcdera- 
zr .;i<- lnt> r:M7ioi)..le 


tiesfi'ii: e pufre(»b’»‘s.vere 
ìitndo, se Fiddiri tiott loiiti- 
Uiiera come al < l^raler m 
"loc (piasi .senipie senza ala 
lesti a 

Ed. iillioa, giii'ie specod- 
m» lite ad un portwre addi 
rittniii pi i-iligio.so ed nnu 
inezz'ula smistili di » ei’ecio- 
iiafe talento. Il fecnieo az- 
zurro tia muto la .sua prima 
batinglia Coniortaio dal suc¬ 
cesso. cd elogiato (anche se 
'I ilenii stretti, per forra did- 
1 ’ ~ anonima gioriialisti . .). 
egli ha la possibilità di srol- 
gerc di’ll'oflinto lai’oro. Che 
non s'illiida. pero Rerelte 
l'Austria non e granché ].et¬ 
ti I giornali di \ icnna, il giu¬ 
dizio pili centrato ei sembra 
ipit'llo del i Die Pressi- », i-he 
»crir»’ < l.d seottliU.i ilenli 
iioniiMi di Dcckei e .st.ita 
cau.sMt.i d.dln nt.inc.tn/a liel- 
I.T loitim.i. nel [iiiino tempo, 
e dcll.i foi7.i. lU'l .Sf’eoiido 
tOIllliO r 

L'.-\nstria e (incoia giu. Il 
complesso è (povutie, ed e 
pieno dt volontà E' anche 
polente, ed, ull'inizio. (pian- 
do e bene sulle gambe, ma¬ 
cina e niaciiut azioni, che non 
riesce, tieni, ad t/fiiniiiiare 
con un briciolo di fantasia 
I temi si ripetono ugnali, mo¬ 
notoni. .Cicche, alla lunga, la 
fircersano ifi fumo !è iiera- 
(/nfo a liiidopest, con l'L’ii- 
ghcria, cd e accaduto a \'icti- 
nii con l'Italia . ), imparata 
bi lezione, passa, vince Tan¬ 
to meglio se puo pn'.senfar»’ 
un Xegrt sensazionule. ed un 
Riveru forniidabde 

Attilio Camoriano 


Un caro ricordo 






>1 


S-- 




Prltna di ji.irtire tia Vioima por ritalia IVXSC’IITTI ha iiinstr.ito i l*l I \ il p.i'.lone 
elle culi è rinseilo a iiititare dito volto liell.i reto auslrl.ie.i e che or.i terr.i ionie il piu 
e.iro dei ricordi tiella Mia e.lrrior.a at;niilstiea i l «‘l. l.ii i' 


Per rincontro di domani con la Scozia 


Foni ha de ciso; n 

Arrivati I Aibertosi 

gli scozzesi 



Oggi la iia/.ionale Intorleglio 
giungerà a Itoma in treno 


!.. rappresMitaitx a rifila l.cga calcutlca scnttfse che Inco"- 
trer.i la tapprrceni'.in a Italiana domani all’Olimpico e gluma 
Ieri ser.a all .leropj.rio d Fiumlcirin protenlente da Olasgoii. 
Della cnnilllxa lU circa SI' persone faceaann parte anche il pre»'- 
denir della I e~a W. W. T<Mrla. il alce precidente Me Kllgouree. 
il 'cgrelario M.amea I it-d Denoaan e il segretario della Fedeea- 
rloiie ealcio Klla. «lono anche gliin*l i] m.tnager Me Cole e II 
meillco Vllrniore. l.a ti.rni.Trnine. a quanto ha detto t| presidenl.* 
della lega Terrls, sar.i I: seguente: ^Ir I.aiighlan: liamllloii. 
Kennedx. f rjarid. l’m* I axler; Ilenderson. ilamilion. Mlllar, 
f'ooke. Me P.'rijnd. Ir r.M-rae sono llerrloll, Dlters, neatile. 
.'fogan. Il nresldenle Terris non ha fatto alcun pronostico sulla 
)i.iriiia llinitaiiitosi n dite che la rapprrsenlailsa giocherà nel 
tiilgliorr del modi. I tiorairri scor/esl soslerrano oggi iin allena- 
menili sul ran.po «Ielle Ire Fontane. Nella f.itn, l'arrls'o degli 
sco/zei. a I liiniirlii"». 


Dalla nostra redazione 

KIRKNZK. IJ 

I .\n.bi 1 .: M. » diibb:<> si;;. 

.1 !i, .c <i!.<- if< .. . f.(t'r tir.. '!• 1 
l.i-i per r.armrn* 

1 1 r ijif.rc.,» ii'ritisa «P .. . I.< - 

1 .. ‘ '.'Ita ( iz.'i' 

.itm.- ^ml. 

>ri ..titiiinc. .r. uflt-'-.i.:’... 

l 1 f I l■•IlIJr^ mi»*:*' . h 

:ii» 'i'»- cfi» ’ii» "roj. (Il .-'Il l'r 
(Ji ir()..M.f (•' lì. Jlieii ■ 


! i'-c.s.otlf 
’ii ,:Uri I 

•Zi 't i I* i ; ' 

«':»• . 1 . q I 

1 .’ it. r<» eh» l • ' 
j r. i.if.. •• • > 

•r» .Mln-r:..-. . 

-<>• <■< r m -s’, ir 
% .'.I .1(1 '!ii » ; 

'porti» 

! P. CT h 
i>*r*«- .Albe: 

. . n. ; .So. 

« P»»»r..» » ci 

Ch.ir.»-'. N » '», 
niTi. P .r. i’ > 
l! re.erti r 
.•.T,-n 40 :ir.n , 

'e:i7 « K.c.’.i; 

r» * e ono '■ 
un 

I Ti».'nt 'n I . v. or«« f 
‘ •• n't vo ' .i .'f <sr r orie .df 
n'ii.'t. (;;. .• '• ’o ? liuto rh. 
-to 5(» ; I forni.»/.one d»». pnii.o 
lempo .-.'»r.i tpuSi orrnm jntu.- 
• a »• c.oe Alhertos.. C .stano 
!* IV.nato. I.o-. -Salv.-.dore, N.el- 
"••n, H.imr.n f)> i Sol. ('harP-s. 
(H.-ilior. Petn» 

Foni ht r.»|».i-*o 
'Grofso molto si ' Dei o an¬ 
cora decidere sul portiere, pero 
peruo che mia derisione la 
prenderò domani sera - 

I'»‘r qij.'ili r u.oni C'udieini e 
.".niasto .n c.m.po solo un i d*'- 
c.na d. m.mjii" 

• Ciidicini areca hiso'jno di 
riposarsi 

Quindi s.-ira Albortosi il pre¬ 
scelto’’ 

* Ripeto che deciderò domani 
anche se Aibertosi mi sembra 
in piena forma. E' forte sulle 
oambr c i suoi riflessi sono 
pronti 


Dopo la vittoria su Riggins 


De Pkiolh London: 
un match da fare 

Visintin in non buone condizioni di forma — Interessante 
« riunione primavera » domani alla Folgore 



Il I m\ IO dvll.i p.vi ut.» U 1- 
coloic Imi Visintui c Bcitvc- 
ituti per 1.1 eouiit.i dei * \\ el¬ 
ici pe.s.inli *. pfognitiiitiiil.i 
tl.ill.i rro.S pei il ili) no\’em- 
bu‘ ci'iiie .solto-clou .1 Hiu.d- 
di-lìl.'»oM. e ■.empie put pio- 
b.ibile l.e lagmiii-’ Keeo; tl.i 
una p.nte e’e Ik'ttventitt che 
evitei»>bbe \oleiilieti lo seoii- 
lii» con lo .sjic/.Miio (tanto \n- 
lontie’i elu* non .ivii'blie e.M- 
t.ilt» ad .lecett.iie nn.i p.nlit.i 
i.m Foitilli pei il titolo dei 
medi d.i di.Npvit.m» .sul ung di 
Uolomi.i il 21 vìieeinhie) i» 
d.ill'.ilt 1.1 e'»‘ Ni.'.intin che h.i 
biM'Ciio di un po' di I iposo 
pei innelieisi pi >alnte 

110 non .-.1 o ani‘oi .1 iime .''.-'0 
I onililel.imeni». .I.i una tu¬ 
lle,i leii.ile i 111' lo l’olpi alen¬ 
ili gioiiii pinna ilell'ineontu) 
(Oli l.oit.iit e pei di pin e 
coltiMente di nn.i gio.s.sii l'on- 
tnsaiiu» .illa m.nio destia ii- 
poit.it.i nel loiso il»“l pcMUile 
ni.ili'li it'n il enh.iiio l.a e(>- 
lu'.i i elude r..iiebhe .dia h.i.se 
deir.ippe.-.anl lineino ( iinpi).-.- 
sibilit.i .id .illi‘iuu,-.i legolai- 
nieiitoi e di‘ 11.1 giigi.i piuv.i 
toiinl.i d.illo .spi'.’/nio veiii'i- 

111 '.eoi.so I »» tit» nne/ioni 
pr.itie.degli pei inetteilo ni 
eondi.'ioni di .salde .sul iinu 

d, i un noto inedie»» lomant» 
hanno si att(Mui.ito il doline 
m,i »>\\unniMde non lunnio 
pondo li.Il eli l.i < hi'lla loi- 
in.i » nei.es-x.i 1 ui pei ligniine 
t onte .u I eblu- \ oliito K l.i 

Inoli hell.i limn.i l.dt.i i'ontio 
I .oì;.i I t » In III ..I > .nu oi ,1 iu‘I- 
r» .ninno » didlo .spe//nio elle 
.ispii.i a I ice.dt.ii la coiitto 
Henvennti .M.i Hi uno coni 
[lu'iidi' bene che jnn b.dttni' 
’l .Nino n.i/ion.iU- dee t» potei 
s.ihie sul iing .il suo pe.so fol¬ 
lila e in pel lette coiuli/ioni 
lìsube. »li i|ni la pnssibilit.i 
i lu- egli l ineila a Hen\i‘nnti 
di et'iu’edeigh \ni btevt» iin- 
\ lo Bisogna din» j)»»ii) che 
\ isiidin .iviebbe fatln bene 
.1 non s.iliie sul inig se ni>n 
»n.i in bnom» euiidi/ioiii: e ve¬ 
lo I lie tilt pi olessiniiisla deve 
f.ui» onon» al pinpii jnipegin, 
m.t e .nielli» VI»;») i ln» deve tn- 
t»‘l.iie |.i piupiia .salute: »» 
ipie.st.i nn.i legol.i il.dia i|n,i- 
|e nn piigib’ non »lu\ teitbe 
m.n ileiog.ni» 

■Se \eii.i a niane.ngli il 

e. nnpH'uato Hen\ennti-\ i.stn- 
tin, piitron 'rumiti.isi punte¬ 
la nno\ .unente mi De l’iee»»- 
li (Din»' «.sp.illa» (Il Kin.ildi 
|)er a.s.sieni .11 si il c pienn;]»» » 
.li l’.iln//o dello •.noit 

l'uà he I te l'.eeoli e i l'iln 

I e il.i nn.i vdlui i.i su nn pn- 
.'ilr — .bihinn' Hi'jgiiic — elle 
gli li; Il li.'/.dui 1 ,i\ et .ino pie 
srnt.it" eomi" « 'riie Killer», 
!’.is-.,e;smu. menti»» ni le.dia 
1 " ,1 vidi.Ulti! nn * M.n am.li¬ 
do ». ,l '.IO lU'Veinbn» la ITtìS 
non polla mi’tleieb di fioide 
ii'i Hiitler o nn l,.i .S.um. ma 
ilo\ia Iiin.iigl; im .i\\’er.sa- 
iio I !u' .st»n/.i »»s.se!e nn lian 
b.ni t.ilga ,ilin(»no ipialto.'..! 
In » .iinp,, iiitt»! ii.i/nm.il»» l'c. 

I. o\ .ni- Un t.'do . 11 . \ (»i.s.i 1 , 1 » 
piitrioi 'l'imnn.iM non .ivi»»bbe 
;i!i un hi .ociiu di i .i oi ii-k- 
.'llo ipi.lidie.do cbiiriiet di 
h)e\'.e.\ l'iaggett.i, ma i»»diete 

II ho .libi fine (u.stietio .1 

jf.iilo i he .\in.idn//i .semhi.i 
1 oi Idit .1 lo .id .11 ubiM» Coll I p.e- 
* .'i d; piombo noi < bini o * 

le! ni» »-t ' nio e I c hioee’n * 
III...pel -ono otni.l tloppo 
i Oli.id (■»»:•»' .'»• 'romm.o-i 
’Mis. l'sf .1 .oinimiaM» pt»; D» 
H li oli nn ni.iti h « oii I{ - 
(h.i’d'oii o M:ld»»:ib»»: e. f’oo- 
fiei .. y< ( fi o. meglio. < Oli 
H;:.i:i I.*mdo!i. 1 pneile c’a» 
impegno .\im>id: t.iid»» .sei»»- 
;.'ii'on’o .-III ring di ììie..n.i , 
• 'tten l•blll• 1 I im.-ea-o dell 
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A'ISI.NTIN limi è in Imtme eaiidr/itini di ftiniKi 


pni'hluo Hii.in ! .onduli s»»n/.i 
e-seu- un •» Icilb»! » e nn pn 
gli»' » he .^nl I mg »'i .s.i •d.u.» <• 
potiehhe loslitinii» \»'i,unen¬ 
te tpie| h.iiii o di pini.» « l’i» 
d.i tanto leinpii m s\.-,tu-ue di 
• nid.iM* eeieaiiilo |it‘i il colos 
.•■o di Me-tie 

< <■ * 

M.nubit.i in .'len.i l,i r’ii- 

IIIOIII» ilei !{() noleillhif», l.i 

I'DJS iMs',»»ia bi mano all.i 
\ .d»»idini-/.nei lit'l ila» per .1 
7 dii eiiihr»» lui m.i .nnuiiu i.i- 

10 iin.i ' sei.d.i l!i(o|oi(. > (ori 
ben 1 ! o I ■ 11 Olii» ni p.i l'o ■ ( piel-1 I, 

11 del r 'eege' ' » ibi 'plll- 

II'.I * » iloi < VI •■III»! • !’.•! ;.l 

IO!..11.1 d»-i |i( ■ 1 pinin.i .si h.it 
’o' .limo Sili o I, 'lo Al,i-t>»ì 
1 1.0 ( ho dopo .iver f d! lo ’.i 
j .1 \ 1 ••II! Il ■ I »•:! opi .1 t "Il I ..on- 
pi III ha : idinu-us.o’i.do ji» i 

»-i .1 I .SUOI ,o:Mi.. 

K \ . n I loie I i I 11 poi'’ o 
11 


lioV ; . 


1 II' 


p.ill. 


1 ; . - 

tolo .ontio lo (11,di.me»! ni¬ 
fi. pilo » Ile gli i lilll II» ,i 1 I 

('onimissu'iu» ]i!.’l» s-ii ."1 .,'.1 
deH.i I'. .le'hov, . l’i-i h> .s.» •• 
f •• ( 1(1 c leggei. » • mi.is'o 

'I ii/.i ii.ulione d.i t|.i,nuK) '. i 


ieri sera a Bologna 


. s tra H. 'iir i. 
1 . C. >t.ir.o. (;.i ir- 
>• .S Ivador. 
b'ngo »• du.'.ih. 
•* 5*. .» » Olii 1 i»<» 
l .1 -I I.» «.‘'.i 

• r*- »!.// .'*• < ('i!i 


t!>...'.'» s( »,;.i-eri »iiJf 


rii C'-i-.s'i) 'OH 
r .(in 1 ' ()< r.i 
J,(> chi- I >' l .S »)' 
in -rtit.f.iì rununer r- 
»> (ii’iijo a }ir.';,iirii'e 

il 'I Oi 'I fcr ii'.n'iriì pirOi'i 

ti-r.rìca'e I) i('oi'n ri.’ ha i;i(l 
l.sci.'o (un fpi V». tri nac»-»-»- 
‘Oli < o'io 'ictirii (he all (>lirn- 
f.lfi) et*» tap'ii n TU» i.ffcncr.i ni 
»iU«'l ordini Se ih! So, • \iel- 
teri — r, I fj'ii ez ( ’O fon. — 
Ì‘> .tfini'j* «. < ro in ci unfi. t if'ri 
• fa primi 1.1,1 II rirriiir-.'hbe 
o h’ijci ujf.i hiiiJifin'lo cO'i ;l 
comi .in ni dilen ori ti ozze>.i che 
••ono dei i-.Ti «r.li( li;hi 
Con una e - b. ,'o..'!ito Fo¬ 
ri — 'uereo'edi chi Stira prc- 
•cntr r.llOUmpun n ri-jcra ad 
una prr.ndr parlila di calcio- 
J..I erei..1..;i .t.!. '* I»' d. do¬ 

ni al nuttim p''(nd<-r.'i :! d.- 
r<-t*.sc»iiK» p»»r OS ( rt» n Ronn 
illc» 12.75 Dopi b'i colt7..(vi»» gl: 
l’kt., »'ca ’in fiiibninri r >24.un¬ 
ger orno li (-.“inii-o (bb'.-\oc|u.T 
.•\colo-i riov»» .tos'err:,n»',o l'iil- 
*..n. I .'g iiih 1 * I 


Cavicchi supera 
Newton ai punti 


1. C, 


r.oi.f)(,\’\ ii> 

('.II,. »! ; r.-c » (I. 1 .» (■o.Hilii 

I, I t).»l'»i".i il iiukI» sto N»»wl>>.‘i 
r». n.i riiiiiii.iu ili si.»*» r.i .» ft..- 
l'.gri • AI * i>* 111 I.» fo-s* ro ..I I or»* 
i». Il y. II.il.» i.O'i'in» *1 '.tj’» V . 

r I..- liiu'.ntro »Kli«-rn<» «.irchtu 
»»r\ih> .< C.,\icilìi iiriir.»iii»»iilt 

II» l (|U litro »l»-l!.i iir.'p.ir.-irioii» 

I<T il ta» imjx-gii.itiM» m.*tch »li 
riviniit.i Con .Amonti p»»f il >i- 
tnlo triiclor»- K <jiiin<li non »'«t.» 
(I » ..ttcnd» r*i un grò**»* Incontro 
I ori'.i- in e .-«vvenuto 

Il prini". roiiiliattmu-nto d» li.» 
». r.it . ii«l»» Io *iolgim<n- 

•o «Il si-i fipr»-s»- cnfiis.- Ir.» \n 
«lui» XI fr.mo g..'i| 
prec«»»J»»nz.» »• .»ii- 
come un .mn.» f. 
(trflo f.ii or»»i oh» .il{ 
»iu.»l»* ( rm«cno .1 
rn.«g«if»r»» vlolen/.i 
li \ol*»nt» r»»x»> M.ii- 
nini Kr.i I.» volt.» ((Uinili <l«»l «-o- 
l.TXvo Tntiiin .ut .ilfront.ir»» il 
torinoxi» Iti.ito JI l.i/i.ih» port.tv.i 
Con violenr.. ximxtri »» <l»-xtri rii»' 
KÌunR»»v.tno .»! l><»rxrigIio »» intl- 
niori\..no g I.inglliiu-o »» i>o. o 

l'rov 1 »»(liito .11 \»»r*:«rlo N»»ll.» x»-- 

coiKi.» fr.«/ion»' Tiirrml striag»»- 
1 .< 1 ;.»ni|>l •' .xc.'»Kliav.i un.» ftr.i- 
giutol.» (li « olpi all.» flgiir.» (Ilo 


M..inini I 
euontrati in 
c h<» xta'»»r.i. 
li ii»ril»-tio 0 

miKl»'!!»-»»»'. Il 

colpir.- con 
.» contlniiilA 


gli lai. \ .ri.» *r.’ K 1; .1 t iit.i 

I..(rliilio t‘i.111 I II..Il 111 .siti 
.» s.».j onih r.- il » .m.n iliinu'ii 

«il ,.s-. <o».* It Ild TI» .1 

1 >>1111111110 lo iiii*x-n'o ili I.itit' 

t’irnn-ggi e;, ti i i »tr. ito .»'! .ih. 
b.inilono IJ »x .s.iMt.'X .»Iìi r|iiinl.» 
ripr.-.*;.i n. oaf.-iin.i.ul.» la <ii.i in- 
t«»n/;ui'.»> ili risai.i«. l.i i.'irtni» 
(top i! ko -libito I i-r rn.in.v di 
('.»»»* '.li 

Inftii.» il - m.'Sc.i - C'.iir»l.i hi 
b.ittuto i: :nini».-»i» Siti.» per in¬ 
teri» ut.» incitilo .li Iciro fi ui;<l 


A S. Siro 
la corso <■ Tris » 

T.-od;c. c li .'.il llgur.iiM 
norid. n» l l’r I)i»igan.> .1. g o- 
ic.ll 1.5 iioii-nibrc .i Sui S r»» 
pr.'èce’.’o come curs.i -Tr.s- 
Fb-co 1 . c iinpo’ Pr Di'rg.iao 
(L 1'200 000) a n»tr. 'JO’JO K- 
do .). Q’v.òàn I>t»rbv D.dot. 
Miiavc.il. Krnihi. M..s;or Jidin- 
o; , S.iTiPi’ »», T l’u.o. ,» nictr. 
‘2040: Cl/zero. Iniprento. t'ur- 
leaiic, .Mi).c.ino 


!' l’l detioin//o (.iiordnpn 
(■.anpaii. si Ihitte..nino Vee- 
^■hlnlto e ('hi.ieeh»» In mi pfi* 
ino tempo \ eeclii.itto avev.t 
t.dio .s.ipeie di non .lice al- 
eima mte’i.'ioiu» di .sosleiieic 
ipie.lo mioidio — piociira- 
'ogli ibi laheio Ceiclii che 
noli e ptn il MIO piiU'lII.ito¬ 
le - . in.i noi II h.i iipensnlo 

I I li.i .iiiett.do di alliontnrc 

II ioni.ino Foi.-.,. .Miiitulmo 
il 1 l'.ipito eli»» limi c 'not.sa ► 

li iri m'iii'iu' (» 25(1 inil.i liie 
nei .■'! tun.i tidt; 1 '/unni. 

I.l /ih I !l.-t-\'.deid 1111 
;d ii.i I.'i/.do !.i ni.ino con 

ii.'i < piciiio .(gojdot.i o • f’er 
i! te:/o '.tolo. lineilo d^i 

< Mo'i’i ' » doi » eidu»; o h.itter- 
-t I' o.elli e M.mc.i. ."l.a Ko'- 
Imi.i! » >• I e.lih >■ d.i Mii.i im¬ 
pili i»t.i oiil.tt.t I Oli il « eo- 
hi.i» .-A'siiiii.m (imo ne: r >- 
-’.i ' / l »!l '1 .(gll.d • • I lu» pi ' ' »‘li - 
io 1.11 I.l ' •.! u » .1 ! : . ■ c ea -t !g,i- 
m.i". » .libi .Moi.u»-.) e non. e 
»'iii o (ile ,si.i piimtii pf»' .1 

7 du I in!n,». t.into imi che i 
K.'in.i csi'a .solo? d.i .|n.in- 
»!o ili [leidido b» p:ote/'.one 

d. l’.i culli (ler .uè c tira'..» » 
■.:.»,ipo .sidi.i clioi-T» In or- 

e. is.ojie del m.it. ìi i.m I.o 


' li . : X' i:'.'»’ - r "nl.sn» 

p.' II. li I : I .1.' I I domi»'). 

• - !■ o COI- .11 s- ■ C'oci. 

oi g // .» i ,i ! if I.o 1 11 - 
eie" S l'io .» pr )gr..’ieii i d'e» 
• .• >».' r 1 »' . . prò - I» -e. 

.».)'• r. • r I >1 » .'(Ti 

i» I r lui.o» .. - (lo- ’’■» - rc'-i 
ut ro!i'»»r.i .\:!i 'u-o r''»"» .» ’tn 
('ugi.c ..(II) . ijt -i rolli b- 

i). II.' icori 'gri'//u r> c.M'9 rr- 
]■ : v.iu.i'v.'i' '.ir'» »' (1.1X1 a ve- 
oc *•'! C'ii-.i ’i colli.'.'(1 .ì .Vai,.- 

• ICC i ..r»' '..f.'.i.tr.i (he i.- 

• b» .''c.b'» s.> 1 - g .Tgo dt*i,i 

Pri-o s’ no 'lo-i ['.r'c hi "'do 
f?» c. n't-ai* rn » J.t r n»; .le! Pa- 
,. //c" 1 debn sjsir' - Oor Ila - 
fi 1 .i.l». . 1 ') .noi) .a.l in irc p^r la 

l'r." ir I n. iim cii-'ola e doma- 
'.TI — CO.] .ib'iit'r.i hi pr.i- 
ri t'Xs.i — nudi Ii'C».-. l !n- 
t.-n'.i'o fH r - r.sc .:t .re I’utv. - 
li ./ime ri nicr doi'i'.i dz.irc 
! hr.cco a 'ni ni .tea (anta 
.»"»».)- S .prc-M fr. 'i.ic'ie ore 
Si» que.'. 1 d Tt'»*..i c -fottanto 
! 1 pr.inu’ss.i del in .r ns o o il 
fi rmo propos to d; un de- 

c -.M 1 b dt.’re ’. » strada de!- 

l'itTi'rnnz on»> Nei ■ui'tocb'ni s. 
.iiTron'cr .n''»o Dr.im.ec a e Mar- 
cfictti I din» - p.inn » »on*» 

cc.nil)„*‘en' d-.'.! » b. \.» \el»K'e 
•» 1 lac'»' g. pp.»»» in«’i della 
b g .rri» non tlo\ r>*L>'>cro '’cst.a- 
r«» d>»l.i'i. 

N'cgl. inciiiiT d .*»:( :d 5 ’;ci 
■Vaihro'c" itTr.in'.'r.i .M'ver- 
•1 n . N .n.i'. > ‘ir.'t -r.i c.in P.az- 
zobi Abile se li icdr.i con .Ac- 
» rd. p--TI i . s- 1 ' 7 . 1 *,» ri con 
(I bri» '»• T.irn .itTron‘er.1 ’-^.int- 
bcli i e n'.-Vm.i'.o c»iii’»'n.ler 5 . la 
p..lm i de’, s'acO' -Mi .’l F.arr'A 

Flavio Gasparini 














IAG.10/vita Italiana 


rUnità / matìtdì 


Ben altro chiedono tutti i sindacati 


La vertenza contrattuale 


Proposta della Direzione generale 


L'ombra dì Bonomì Nuovi incontri 


sulle proposte Moro 
per l'agricoltura 

Icioperi e manifestazioni proclamati dalle orga- 
lizzazioni unitarie in Toscana contro l'involu¬ 
zione degli impegni del centro-sinistra 


oggi per i 
metallurgici 

Cresce la pressione nelle aziende 
dell'IRI - Il convegno della FlOM 


Ferrovìe: le tariffe 
aumentano in bre ^ 

m wnmnnm whb wmmamm «imp mmb 

» m ^ Milano: avvocati e magistrati solida 

m m H c proi-uiiiton di M 

m m Vnt di inocliuniin* lo sciopero di solidarietà 

m magistrati nello stt'ssc giornate del 2K. 2i) o àO noveml 

m K ^ Da icario loro. i eonsìKliori doirordino dcKli avvoe: 

^nm m nt t^È BP Como. sotulno, \';iros(‘. Hiisto Arsi/io. riuniti a Mon/a. 1 

/ deliberato di solidarizzare eon la posizione assunta da 


.o inisuio proijosto ;lal- 
I. Moro por la politica | 
aria si dimostrano molto| 
tanti sia dallo aspettati- 
dei contadini (pianto dal- 
richieste che in merito 
ìlio avanzato tutte le celi¬ 
li sindacali. Hiassiiniianin 
Minini essenziali delle va- 
ipiestioni. 

:nti di sviluppo — K’ 

lutala la richiesta di Vaiti 
lituiti su lutto il lerrito- 
nazionale, avanzata dal- 
CGIL, dalla UlD. dalla 
eaiiza dei contadini e dal- 
CISL (i deputati di tpie- 
ultima organizzazione 
lino presentalo in tal seii- 
uii preciso pronetto dì 
ge). I" eschi.sa anche ■— 
generale — la facoltà di 
crvento degli Kiiti per 
tdificare le strutture agri-j 
e c di mercato, nonchéj 
intervento negli invesli- 
mli pubblici, in armonia 
1 la programmazione ge¬ 
lale. Ugiialmento e.scluso 
alsiasi legame deniocrati- 
tra gli Falli, le Regioni 
lo altre amminisl razioni 
ali: questa è. cvidento- 
nfe. una carenza che «pia- 
ica negativamente la con- 
’.ione degli Falli. faLCudoli 
iianere nel solco della !i- 
a politica di Rumor e Ho¬ 
mi. 

tlFZZADRI.A — I iirovve- 
nenti annunciati mirano 
ha affermalo Fon. Moro 
anche alla formazione di 
ave proprietà coltivatrici 
modo particolare mcdiaii- 
actpiisto dei iioderi col¬ 
ati da affittuari, mezza¬ 


dri, coloni parziari. Sono pre¬ 
visti, per (piesti acipii.sti, 
mutui statali (piaranteiinali 
(con l’interesse delFl per 
cento) ai contadini. Ma (pie- 
ste comprevendite funzione¬ 
ranno .soh) nel caso in cui 
i proprietari vogliano \eli¬ 
dere. Si esclude ossia un in¬ 
tervento statale, attraverso 
gli Futi di sviluppo, per as¬ 
sicurare coniuiupie il passag¬ 
gio della lena al mezzadro, 
sempre si intende col paga¬ 
mento della lena attraverso 
il mutuo. 

Cosa accadrà nel caso in 
cui il padrone non voglia 
vendere? Allora — lia af¬ 
fermato il segretario della 
D.C. — non sara permesso al¬ 
la proprietà terriera di tra¬ 
sformare la conduzione del 
podere chiesto dal mezza- 
dio. passando alla forma di 
conduzione classicamente ca¬ 
pitalistica, vale a dire con i 
salariati. Questo appare co¬ 
me un correttivo intro.lotto 
nei confronti della mancata 
sterzata rispetto alla linea 
di sviluppo capitalistico del¬ 
l'agricoltura. 

Ma è un correttivo sostan¬ 
ziale? Non sembra. Cii) sa¬ 
rebbe se al mezzadro cui c 
stato negato l’acquisto della 
terra si concedesse un mag¬ 
gior potere di iniziativa nel¬ 
la conduzione dell’az.ieiula. 
se il mezzadro iiotesse deci¬ 
dere migliorie, ottenere di¬ 
rettamente credili, potcìsse 
avere mani libere iier l’ac- 
ce.sso al mercato, (-'osi non 
e oggi e nessuna modifica in 
tal senso e stata annuncia¬ 
ta da Moro. 


L'Alleanza partecipa 
all'azione del 16-17 


Il Consiglio nazionale del- 
Alleanza dei contadini ini- 
a oggi i suoi lavori con 
na relazione del vicepre- 
dente Giorgio Veronesi. 

In un comunicato emesso 
el corso dei lavori, l'AI* 
lanza ha dato la propria, 
utonoma adesione alle ma- 
ifestazioni Indette per il 16 
17 novembre dalle Con- 
iderazioni sindacali. In un 
ppelio ai contadini italiani 
iene sottolineato il grande 
alore che assume, per il 
nnovamento democratico 
ell'agricoltura, l’unità del- 
! masse lavoratrici della 
ampagna e l’alleanza con 
I classe operaia. 

Nel corso delle manife- 
tazioni l’Alleanza chiede- 
à: 1) un intervento sui 
apporti di partecipazione 


‘irenze 


e colonia; 2) intervento le¬ 
gislativo e delle regioni per 
l’acquisto della terra da 
parte dei fittavoli e mez¬ 
zadri, la riforma delle strut¬ 
ture distributive, la riforma 
della Federconsorzi; 3) as¬ 
segni familiari e pensioni a 
15.000 lire. 

il 16-17 novembre si ter¬ 
ranno numerosi comizi. 
Per la CGIL parleranno a 
Mantova, Scheda; a Ferra, 
ra, Foa; a Ravenna e Porli 
Forni; a Piacenza, Monta- 
gnani; a Bari, Signinolfi; 
a Livorno, Bignami; a Fog¬ 
gia, Magnani: a Maccare¬ 
se, Caleffi; a Perugia, Fran- 
cisconì; a Salerno, Tramon¬ 
tani; a Roma. Storti. Diri¬ 
genti della CISL parleranno 
a Treviso e Lecce; della 
UiL a Roma, Reggio C. e 
Bologna. 


Camera 


DC: pesanti L'attentato 
attacchi a «l'Unità» 
al P.S.I. di Firenze 
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fanfiini iii; «mI i -- hris;st’. - 
ino concpiiftato r.spottiva- 
nlo la niagg or.inza >.• la iiii- 
•anza del nuovo Consiglio 
ivinciale della DC fie,r‘'n1in.a. 
Ito al termino d('l XVll con- 
SFO ordinario del p.-irtito. 
ìuoito risultalo potrebbe far 
isare ad una cianioro.sa rcon- 
a delia de.stra clericale ed 
cgralista ed .al conseguente 
forzamento dello forze che 
ino sostenuto e sostengono 
iperimcnto d, c'’-ntro-sin;stra. 
realtà, le coso stanno ben 
’crsamentc. E’ avvenuto, di 
to. che le forze della destra 
-otea. ingloba’*’ nella piatta- 
tna del centro-sinistra, han- 
ottenuto come contr-ip-art ia 
a marcata iruoluzion*'. sia 
temi della poiit.ca t..'.z.'ma- 
che su quell; cittad n 'i'.ni- 
bilismo in Palaz7.> V,-'crh;o 
tato denunziato rec‘"n*'mien- 
anche da un d iruni-'nto del 

D- 

..a relazione ri; '. segri'tario. 
;t. Matteini (f.anfan-.ano). ed 
uccessivi interventi di Pez- 
i (-basista-). Butin. ifanfa- 
,no) e Pistel’.i '-basista-!, 
ino mostrato la preoccupa¬ 
ne di d.mostrare che -.1 cen- 
-sinistra si muove nel solco 
la contimi.t.à de e si prefigge 
olamcnto del PCI. 
n questo quadro s. è .F.sp'.e- 
o un attacco pesante e. por 
•ti aspoTt:. nuovo, ai .-ociali- 
, in particolare a! vice-sinda- 
Agnololti Old ai suo gruppo, 
tusafo di - illii-'ioni fronti- 
- c di teorizzare intorno al- 
disponibilità democra;i''a del 
'.I. p^r la soluz one 'lei prm 
mi strutturali della società 
ElOBal*. 


l.n C.ainer.i lia r.pre.-io i .-uoi 
lavori ieri po:uer.' 4 g.o. .iopo 
un.'i p.aus.a di 11 giorni. Sono 
state discusse diverse interro¬ 
gazioni. tutte di intere.'.se lo¬ 
cate. presentate diverso tem¬ 
po fa. Quell.I di maggior rilie 
vo è stata presentat.i dall'on. 
Mazzoni (PCD. che, prenden¬ 
do spunto dai tentativo m;f«;i- 
no di incendiare la redazione 
fiorentina de Wnità. ha chie¬ 
sto al governo quali misure in¬ 
tende prendere contro le - con. 
tinuc provocazioni di teppisti 
f.-ì.'C «-’t;li rotto-egret.'.rio .al¬ 
l'Interno. .Ar.osto. ha rievocato 
l'episodio .avvenuto il 1' aprile 
scorso l i p->rt.a della re.dazione 
del g.orii.ale comunista fu iii- 
cendiat.i. ma i danni — ha ag¬ 
giunto — non furono r.levan¬ 
ti 1.0 immediate indagini com¬ 
piute dalla poiizi.t portarono 
all’arresto d; due giovani che. 
denunciati aìl.a magistratura, 
.'«fondono attu.ilmente. in li- 
bert.à provvi-oria. li giudizio 
tuttora pendente. 

I/oji Nf azzimi ha replicato 
osservando che non bisogna 
punire solt.'.nto i responsabili 
deirattentat*». ma occiirre per¬ 
seguire anche i mandanti, r 
cioè rorgrtnizznzione neofasci¬ 
sta che a F.renz.e. soprattutto 
nei nuvi scordi, di è re.;a re¬ 
sponsabile di una lunga serie 
di provrtcazioni. in particolare 
contro lapidi ai partigiani po¬ 
ste in diverse zone della Citt.à 

Le altre in’errngazioni erano 
state presentale dagli on. Trob. 
bi. Fulminò. De fJr.ada- Mise- 
fari. Ariamoli (tutti comuni¬ 
sti) e da diversi deputati di 
altri settori 

I lavori della Camera nprcn. 
dono oggi. 


CONTRATTI AGRARI — 
Il suglC'tuiiu (Iella D.C. lia 
amiuiicialu clu* i provvodi- 
nicnti concordati tra i inu¬ 
tili di.'l ((‘iilro .siiii.stiii con¬ 
tengono anello < inni tnodìfi- 
cazione del contratto di mez¬ 
zadria che, (piando il reddi¬ 
to di lavoro rì.sniti nianif*'- 
.stainente inadegnato al he 
voto pic-slido, spo.sti il ri¬ 
parlo dei ])rodolti entro eer- 
ti limiti >. ()ni‘.sta [larle dei- 
li' misiiH' amninci.'de .appa¬ 
re totaliiK'nli' in.snriiciente e 
lontanissima dalle proposte 
clic tutti i sindacali avc'va- 
iio avanzate. .Sia la (.'GII. 
che l.'i (JISI. (> la UH, e 
I risiiettivi sindticati di'i 
mezz.idri — tivevtino messo 
l'accento non solo sulla ipie- 
stione del riiiarto dei pro¬ 
dotti ma anche della stabi- 
lil;i. della disponibilità jiei i 
il mezzadro (lidia propria! 
(piola (li prodotti, e dei jiid- 
pri capitali, della pos.sibiìità 
liei il mezztidro di accedere 
direttamente al eredito, del- 
l’tibolizione delle norme la- 
scisle introdotte ni'l codice 
civile in materia di mezza¬ 
dria. Di lutto (io non v’ò il 
minimo aeci'iino nei provi e- 
dimenli annunciati dal se¬ 
gretario della D.(.’. 

RIORDINO FONDIARIO 
•Si jjrevede un'azione degli 
Filli di sviinpiio per d;ne ;d- 
le proprietà contadine di 
estensione insnfliciente ima 
diiiu'iisione clu* consenta ima 
eflicienza tiroduUiva. In que¬ 
sto sen.so — ma .solo per 
cpiesto problema e con .ul- 
enne limitazioni ~ si pic- 
vede la facoltà di espioinio 
mediante vendila di ima piu- 
te delle grandi proiirietà iier 
arrotondare le piccole pro- 
tirieià confimmti. Questa e 
la parie meno erilietibile del¬ 
le misuro prospettate. 

Merita peni di essere sot¬ 
tolineala la iiece.ssità elle 
((uesto riordinamento opera¬ 
lo dagli Futi assnm.'i carat¬ 
tere deinocialico i' ci('» ri¬ 
porta il discorso sidla ntitu- 
ra e sin compiti degli sb'ssi 
Filli di sviluppo. Chi realiz¬ 
zerà iiuc.sle operazioni hul- 
dove gli Futi non opereran¬ 
no? Questioni di tale delica¬ 
tezza venanno affidate ai 
consorzi di bonifica donii- 
nati dagli agrari? 

CIO’ CIlF MANCA — I 
provvedimenti aninmeiatì da 
Moro sì (inalìficano non .s(do 
iieH'cs.ime di ciò che con¬ 
tengono ma soprattutto te¬ 
nendo presente ciò che 
manca. 

Mancano misure anche ini¬ 
ziali verso Iti Federconsorzi 
e i grn|)|)i monopolistici die 
operano nell’jigiicoHura iq)- 
proprìando.si di mia iiarle 
notevole del reddito di la¬ 
voro dei contadini, e in ge¬ 
nerale ver.so il problema (lei 
mercato c delle .specnlazioni 
(ho si lealiz/ano contro i 
contailini e i consumatori 
(vale la tiena di ricopiale 
che il « piano ceonomico » 
del l’.Sl, elaborato alla vi¬ 
gilia del centro sinistra, po¬ 
neva anche questi |>roblemi 
sui quali si è jirommciata 
.incile la Conferenza u.i.do- 
iiale pei Fagricoltiira). .Man¬ 
ca — inoltre — ogni accen¬ 
no al pniblema ilei credito 
per le aziende contadine. Xi 
tratta. ìn.somma di modeste 
misure parziali, tali da non 
modificale rordmamento ge¬ 
nerale deU'agricoltnr.i, ne 
gli indirizzi attuali della ti"- 
iiliea agraria. 

In Toscana — regione 
chiave per il problema mez¬ 
zadrile — raiinuiicio dato da 
Moro in merito alle questio¬ 
ni agricole ha sollevato la 
immediata reazione delle se¬ 
greterie delle Camere del 
1-avoro provinciali, delle o."- 
g.ijii//az!oni aderenti alF-A!* 
h’anza dei contadini, dcll.-i 
Federbraccianti e d'ella Fe- 
dermez/.ulri della iegi«>ne. 
In lilla riunione coiiiinie e 
stati' decisi* che da oggi lin,. 
a tutto li 17 SI efiettiinio 
sciopeii e iiianifesta/io!'.: 
delle categorie lavorai rtc: 
dell'agricoltura, con la par¬ 
tecipazione della popolazio¬ 
ne dei centri urbani. Ciò e 
stato deciso — afferma mia 
nota delle organizzazioni 
unitarie toscane — porche 
Fatteggianieiito della D.C. 
espresso nel discorso di M«'- 
ro è tale d.a far tornare in¬ 
dietro gli stessi limitati im¬ 
pegni programmatici del go¬ 
verno di contro sinistra o 
minaccia di bloccare ogni 
impiil.so di rinnovamento 
economico c sociale. Verran¬ 
no presi contatti con le al¬ 
tre organizzazioni per con¬ 
cretare azioni comuni basate 
sulle convergenze manifesta¬ 
tesi nelle richieste per im.i 
nuova politica agraria. 


Rijirciiilono oggi gli incontri 
pi'r la vc'itenz.n continttiialc ilei 
mctalliirgici. l'iitrata nella fa.se 
culminante poiché s: discutono 
ora gli K/iecifiei istituti del rap- 
fiorto di lavoro. .Sindacati e 
Confindustria terranno una si'- 
diita ))l(>naria durante la (|iiale 
i padroni dovranno fornire un 
giudizio .sullo richieste della ca- 
ti'goria. ch(> la KID.M. la FIM e 
la FILM h.-inno dettagliato la 
si'ttiiiiana scor.'-a. jire.sentaiido 
dociinienti analoglii. 

L'incontro tecnico ctie si do¬ 
veva tenere ieii /icr definire la 
foi niulaz.i(in(> deH’accordo .sui 
(•«ittiini è stata rinviato. Come 
e noto. le posizioni degli indu¬ 
lti iali «. 011(1 apparse preoccii- 
(laiiti a tutti i sindacati, poiclié 
si di'linea il tentativo di smi¬ 
nuire la iiOit.'ita dell’accordo di 
mn'iiima .sin diritti di coiitrat- 
tazioiK' del .sindacato nella fall- 
lirica. 

Un iiiKivo incontro avi.à luo¬ 
go inoltre fra .sindacati (' azieri- 
(ie a p:irteci|iazione statale die 
nella nottata di venerdì hanno 
pK'.sentato propo.ste lo quali 
costituiscono un jia.-vo av.'inti 
rispetto a quello respinte iini- 
tariaiiK'iiti' dai sindac.ati. I.a 
KIOM-CCIL. nel suo Convegno 
di settore l(‘nul(* a Livorno, le 
lui peri) giudicalo assolutiunoiito 
insiifficienfi per una .soluzione 
soddisfaci'iite. Nelle a/ii-nde 
Iltl-KNI. cresci* intanto la jire.s- 
sioiie dovuta airiiisoddisfazione 
operaia. 

La FIOM ha temilo imi il 
(iioprio convegno d’oi gani/.za- 
z.idiio. nel quale si sono affron¬ 
tali i compiti di lafforzaniento 
((iiaiitilafivo e (pialitalivo del 
sindacato in relazione ai dirit- 
li di eont lattazione .aziendale 
aiipena compiistati. 

Il segri'lario nazionale delia 
FIOM. Albertino Maselti. nella 
sua relazione, ha rih'vato come 
la nuova sirultura coiilraltuah* 
ed in particolare il riconosci- 
lueiilo — straiipato agli ini. 
prenditori — del diritto di coti- 
tritlazione a livello aziendale, 
iiu|KU\e al sindacato una jioli- 
(ica organizzativa di lipo nuo¬ 
vo pm- far si che i diritti ac¬ 
quisiti divi'iigano effcttivami'ii- 
te operanti. K’ necessario iiuiiidi 
— ha proseguito il relatore — 
cor.lniiie in tulle le aziende la 
•Sezione sindacale, di tijio nuo¬ 
vo. die pi'iinctta al sindacato 
(li esercitare nella fabbrica 
(|iiei diritti conquistali col con¬ 
tratto. 

Necessita inoltre formare 
(|uadrì sempre jm'i numero.si «> 
preparati i (|U;di. nltn* ad iiiia 
conoscenza approfondita dei 
problemi t('cnici. aliliiano una 
visione dei rapporti industriali 
iii(|uadratII m'Ila pulii ica sin¬ 
dacale di'lla cati'gona, .S(> ci»» 
iKin acca(l(‘SK(« — ini sotlolim'a- 
to il s(>gi('tario della FlOM — 
vi saveliiie il pi'ricolo di fiusi 
integrali* india jmlitica padro- 
n.-de (iiirlli) di ixifsi p(>r p 'u- 
ra (Il una ('ventilali' intogra- 
zioiie) ili una jiosizioiie set¬ 
taria. 

l’er (|Uanto riguarda il fi- 
iiauziaun'uto. Masetti ha affer- 
iiiato elle ('sso rappresenta un 
eh'iuenlo di |irimaria impor¬ 
tanza per la iieci'ssità d(d s'iii- 
(iacato di iiualificavi' seiutui' 
pili la sua azione e dure ad es. 
sa ((Uegli striiMienfi i* ipielln 
funzionalità iicccs.sari. A tal 
fine la conquista della tratte- 
iiiit.i dcll(' (piote sindacati raii- 
pri'scnta un mezzo valido |ior 
rafforzale iideguatnnn'nt«> l'or¬ 
ganizzazione sindacali* e [ler 
metterla in grado di far fare 
al prosclil isnio un tiidzo in 
avanti. 

Sull.i relazione si e s\ ilupp.a- 
t.i una costruttiva discussione, 
il ditiattito SI concluderli <>ggi 
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AVELLINO — Anclic Ieri è pro.scguÌto cnmptitto Io .scio¬ 
pero nel barino zolfifcro di Altavilla c Tnfo, iniziato 12 
giorni fa dai minatori per conquistare aumenti sala¬ 
riali. Un corteo di lavoratori in lotta (nella foto) Ita sfi¬ 
lalo per le vie; alla sua te.sta erano i dirigenti della 
Camera del Lavoro e della CISL. 


Comunicato ufficiale 


Il GnicìIìo 

riprenderà 
il 12 maggio 

La prima sessione sarà conclusa da una 
solenne funzione presieduta dal Papa 


Domani 
in aula 
i rapitori 
del console 
spagnolo 

VARESE, 12 

li vicocoiisolt’ di Sji.agn.i .a 
Mii.anit. l.'U Eli i^. rive,ir.« do- 
tu.iiu nc’d'aul.i dot tr'.bun,«l<' di 
V.iro.'i' 1 giovani aiitifrancliisti 
clic, sili fìri.ri’ .i": n't’<-mlir«’ 
S'^orFo, !<> rapiriuio per u:;i- 
r «r<' t’iittonz'.iui»' «icìl'.'p.u om' 
piibl.'iic.i momii.de .'u!i«' rcpr«'v- 
.'.(*111 orilin.i’.c li.i Fr.iuco d.tpo 
g'.i sciopcr: it«M ni.ii.t'itri dci’.c 
.\:-;'.ir.«'. «'hi' t^. «Vc'i'r.i .« :r.i- 
u’ero.F; ci'iitn dc'.i.i Sp.i'gu.i. 

Isii Elia.-:, inf.itti. «■ c.itii ci- 
t.ttii Climi' p.artc Ic.'.i nid pro- 
ct'sso ;* c.ir.co d; iti.infr.mc.i 
l’cdron. VitTorio De T.ifsi.f. .\',- 
berto Totiiioh*. I.ui'gi t;<'r!’. 
(Lorgio Hcrtiiui. Ciovau Rat- 
ti.Fta Niìvi'llo l’,i'.;ìiiiii;i «> .Xuu'- 
dc,* Hcrtolo. acciiF.ati del •Je- 
(p.iestro del diploiuatie.i. «' con¬ 
tro .\ldo Nol)iU'. Ciampiero 
Dcll’.Xcipi.i. \':ncenzo Vaccari 
e .Ai.'iiom' Forn.ic..iri. accus.it; 
di conc«ìr.s«-> nello stt'sso re.itii. 
Domani, soi^ondo (pi.into ha 
anniinci.ito m un.a lettor.a .ad 
una agenz..a di stampa francese, 
dovrebbe presentarsi dinanzi 
ai guidici anche .Ame.ieo Ber- 
tolo. che era riparato in Fran¬ 
cia quando la polizia fu po¬ 
sta sulle tracce dei rapitori. 

Il jirocesso ai dodici impu¬ 
tati dovrebbe durare tre giorni. 


C'ITT.V DEI. VATICANO. 12, 
(iiiest.i m •• na. al ;eriii;n(' 
kii'H.i d.ci.is-' ••esima - rongre- 
gaz-oiie gcm'i.ilc’-, die ha prta- 
s« gli t.» di ’.’.o fellema 

di-:;., Utili g.i. .a .segretei'.a *ge- 
m'iaif del (.'"nc.Iio cc'i.iien.co 
• \'.-.t c;.m> Il • ha r* 'i 'ii*!: i 
•«'Hip. di .--voi-; men’.> «i«'Il.a mas¬ 
sima .',>,'ise .•.'•.‘fol.i’.i. 

(.'oim' m»t«>. .1 0«*:ieil o v«’r- 

rà S(>spi',-,.« l'.S -i ceniì*r«' prtissi- 
ima. <’<m mi.a fim.ru>jie 

iires;''dut.a dal l’ap.i. «• .1 S-i<>r- 
iio dopo si s\ ol'gera ’.a c.aiio- 
!*iz,7,a/.one di a'.cuu; beati. 1 Li¬ 
vori I ipreo ì T.inno 12 niag- 
e.,» p.'òtt. <pi.,r* i dtimcn.»'."- 
Li l’.'.-qua. •' v. rr.anno d. •’u«*v«' t 
-•osp»'.-. ’.l 2'.* < 4 i;i”Hi*. l«'-t.ì d. | 
S.iii l’etr** «' l’.ioio. N«*ìì’in'''r- 
vaì’.,> fra La pr n».a e L'. a>cond.a 
i. ss Olle Ci'Ti'^.’. are. !«' c.'mmis- 
i.oni con*,nu'r.iiiio a r.un.rsì 
.^t.'.m.'.iie. ; - pa.lri - n.anm* 

p.irt co’.;,rmc:i^e di'Ci .;'0 -u. ca¬ 
li *ii’.i q;i l'.t.i. -c-ito. <«'tt r.io «' 
,>tta\o 'li ’.’.o <cti,'mn sul'.:'. Ltur- 
4 un argt'^ii' nf»'* scelto come 
or mo ,ì , .1 li .Ttt'rsi p.er - ra.'- 
—«•r<'u..ri - .!iib;*'nt«', .doi’«> i 

1 ■.iritr.'ti '«■•r; in semi aì’.'as- 
i'eniti!«'.', ili’. ' '*«'ina di vo'az.o- 
ir.e • : card !■. Le Ott.avi.ani. per 
ia i-i.im.iros.i «lisapprovazioni' 
i un sU'i d -^.'.arsia. n«an si è 
.ddir.lTiira r ù presentato alle 
- con'cri’g'.z, ir.i•' eh<' invece 
ha r\e’. ,fo L. profond.a di.spa- 
r t.'i ,i part'r! esisten’e fr.a !«’ 
v.ar c c,mf’'r- nze ep ,<cop.'«'.; na- 

7,Olia’. . 

K’ iipin'ime «'«arn'nt»' «'h»* t.ale 
d,scu''.,->n«' 'I concluda nei 
!ir«''='^.ni! giorni e che La 'elfi- 
matia ventnr.i si arriv.'rà .al 
vot«a e alia prima assemblea 
pubblica d«-; Coneil.o dopo 
quella dell’,n.-uiguraz.one, 

In;ant«a. altri tre vescovi po- 
I.acchi — r.ausih.aro del vescr*- 
vo di Kielct'. mons. .I.an I.aros- 
.'owicz. r;»u.'.l are di Gorzow. 
mon.s. Gugiu'Lno Pinta, e Fau- 
s.liare del card. Wynszynki. 
Ignazio .Tezk — sono .a Rom.a 
d.ì ieri. Ibi aìtro .aii.silì.are del 
enrd. W.vszjTiki. m«ans. I.ueiano 
Rcmacki. g.iingcrà domani 


Nei pro.ssiiu'i 'giorni, arriveran- 
im a Roma anello il vesc«)vo 
di P.irnov. nions. .leriz .-Able- 
wicz. ciin rausiliare. e il ve¬ 
scovo di Lublrino. mons. Piotr 
K.alwa. anclì'e.gl; co;» Fausi- 
li.irc. 


Auguri 
u! compugno 
Sunti 


Il Consiglio d'Am- 
ministrazione non 
ha discusso la ri¬ 
chiesta 


Fu aumeiitd (li.‘llv tarill'v 
fi'i rovia/'io, del 15 per (culu 
per i viaggiatori e del 10-15 
per cento i*ei' le merci, e sta¬ 
to ijiojio.sto dalla Direzione 
delle Ferrovie al mini.stro 
•Mattarella. F'na lelazione. 
che accompagna la proiio- 
sta. è stata pre.sentata, secon¬ 
do l’Agenzia Italia, dal (Con¬ 
siglio di Amministrazione 
(Ielle F. S. al ministro (lei 
Trasporli, il quale avrebbe 
(|uindi jnc.sentato le pr«ipo- 
ste al Comitato intermini¬ 
steriale [ue/zi. 

In realtà, il Consiglio di 
Amminisliazione delle F. S. 
— che ha e.saminato recente¬ 
mente il bilancio dell’azien- 
ila — non ha discusso alcuna 
propo.sla di aumento delle ta¬ 
riffe. Ciò non significa, ov¬ 
viamente, che la proposta 
non sia .stata effettivamente 
presentata al Ministro dagli 
organi esecutivi. 

La questione assumo una 
importanza rilevante per la 
politica dei trasporli del¬ 
l’attuale governo data la 
coincidenza di questa inizia¬ 
tiva con altre, dirotte a po¬ 
tenziare la capacità di con- 
corrcnz.q delle autolinee pri¬ 
vale rispetto alle Ferrovie 
statali. 

AiruUima Conferenza de¬ 
gli autotrasporti c stato da¬ 
to, infatti, ranmuicìo della 
prossima autorizzazione dì 
ben 500 nuovo autolitiee pri¬ 
vate. Gli effetti della con¬ 
correnza pc-sano già, del re¬ 
sto, snl traffico viaggiatori 
delle Ferrovie, che nei primi 
sci mesi di qncst’nnno regi¬ 
stra lina riduzione dell’LO 
per cento. 

D’altra parte, gli aum'-’iifi 
delle tariffe viaggiatori si 
sono susseguiti negli ultimi 
dicci nnui con allarmante 
frequenza (il 5 per cento nei 
febbraio 1051; ranmento con- 
seguente all’abolizione della 
terza classe nel giugno 1050; 
il 12 per cento nella 2, clas¬ 
se e il 4 per cento nella 
pi ima nel 1950). L’ultimo 
aumento risale a meno di un 
anno fa cil ha portato le ta¬ 
riffe ferroviarie italiane .i un 
livello che non è certo il 
pili basso rispetto agli altri 
paesi del MFC. 

Questo nuovo aumento \ ie¬ 
ne prospettato ancora una 
volta in coincidenza co’i la 
azione sindacale dei lavora¬ 
tori. diretta ad ottenere un 
giusto .'idcgnamcnto delle 
retrilìiizioni e rivela quindi 
il tentativo demagogico del 
governo di giustificare l’au- 
meulo delle tariffe con le 
richieste dei lavoratori. 


Sciopero 
nei consorzi 
agrari 

tl sindacato autonomi» dei 
dipendenti dei Con.sorzi agrari 
ha deciso di indire per lunedi 
prossimo, 19 novembre, una 
prima manifestazione di scio¬ 
pero nazionale. La decisione è 
stata presa dopo che un primo 
avvio delle trattative snl nuo¬ 
vo contratto di Lavoro aveva 
portati» a con.statare una trop¬ 
po forte differenza tra le ri¬ 
chieste dei lavoratori e le of 
ferie della ci'ntroparte. In par¬ 
ticolare le richieste riguarda¬ 
no: aumentt) della retribuzio¬ 
ne: riduzione dell’orario d: 
lavoro; modifiche di impor- 
• «nri contratlii.".’.; (ft'r.c. 

scatti di anzianità, trattamen¬ 
to di liquidazione*. Già sabat». 
scorse* il sindacato aveva di¬ 
chiarato lo stato di agitazione. 
La decisione dello sciopero 
porta «»ra questa categoria al- 
'..ì r b.'’.;.i d(''.i’az;«’>nc .«.ndiiv'il«' 
nriìpt'nondi-* .-.nche ijut'.-i'.'.on'. d. 
'.iberna s;n. 1 ao.«o'. anri’.Oih-* :i 
:qu«'l‘.e avanz.ite ,1.,'. per-on.i;,- 
l.icLc Miitii*' dt' .'OLivaoìr.. 
"Virio .di Bononi:. 


Milano: avvocati e magistrati solidali 

Jl sindacato proì inci.ile .■a’ioi-ali c procurati*!'! di Milano 
ha (Iclitjerato di jiroelaiiian* lo sciopero di solidarietà con i 
niagi.str-'iti nelle stesse giornate del 2H, 29 e 90 novembre. 

Da parte loro, i consiglieri dell’orciuie degli avvocati rii 
Conio. Soiuirio, t’arcsc. Busto Ar.-azio, nuiiiti a Monza, haniu» 
(ieliljerato di solidarizzare con la posizione ;issiiiita dalFAs- 
sociazioiK' na/ionalt' magislrati. 

Siracusa: ruderi villa romana 

Resti duna liissuos;» aljita/ioiic romana sono affiorati .'i 
Siracusa, durante » la\(*ri di scavo per la costruzione di un 
edificio scolastico in via z\rcliia. Sono sf.iti ritrovati; u/i mo¬ 
saico c(»n pesci colorati, una font;iii(lla rivestita di marmo, 
collocata nei cciitr.» d; mia va-ta naia ottagun.ilc. e o*;,» colonne 
(il marmo jiregiato. 

i ii'ailenta rieogiiizioiH' nella zona lia fieiiuesso alleile il 
ii’ciipero (il vasi, statuette e monete di niile\(ile valore iiuini- 
.'m.itico. Non e e.'cld'n elle la cas ; ,'ia stata aiutata di 1111 
importante pei.-onaggio, jirohalnlmi'iite mi prucoiisolo romano 

Roma: i ciechi per la pensione 

fila eoiifereriz i .'taniiia sul temi: -/.ii .oc/i.sionc n; c.’ec/ii 
cìrilt: una Icmir rhc non t-orn aiicorn fu .mi,; (ipjificjriojir - 
sara tenuta g.ovedi L"> dall'Unione Itali.ma Ciechi nell.'i Sala 
.Xzzurr.i di P.ilazzo M:u; 4 iioIi m Roiii.i .-MLi r unione sono 
stati mvitafi fiarLimentari di dive';-.'-; grtqiiii iiolifici. 

Cagliari: visita di senatori 

K’ gitmta ieri a Cagliari, ospite della Regione sarda, la 
firiina Commis.simie legislativa de! Seii.do. .A ciqio del 
grtipj )0 è il prc.'idente della Commissione Baracco, acconi- 
■pagnato dai .senatori Bii'nni. Schi:ivotic, Riccardi. Lepore, 
•MolinarL l’.igiu. Zotta, Ccraljona. Genco, La doleg.azioiie 
stala ricevuta da! prividente delia Regione on. Corria.s e 
dagli as.-iessori Dorili. Meli.s e Cov.acivicli i‘. successivaiiiontt'. 
dal pre.sidi'iite del Consiglio regiomtlc on. Celioni e dal sindaco 
di Cagli.iri. La prima commis.sionc del Senato è (iiiella che ini 
approvato per ultima, in sede dolilierante. il Piano di Rin.i- 
scita " della Sardi'giui. 

Potenziamento biblioteche popolari 

R -boom" dell'editoria ha indotto le autorità competenti 
a potenziare gli organismi preposti alla diirii.sione del libra 
e. in primo luogo. VFiitc iimiotialc per Io biblioteche popoìnri 
(’ .sco.'d.sfichc. elio as-socia 26 mila bil»liotechc ((parse in tutta 
Italia. Sono .stati inviati oltn' un milione di liliri .alle biblio- 
K^ehe seoliisticlie: altrettanti volumi sono destinati alle altre 
l)il)liot('cho. L’Ente, inoltre, promnnverii manifestazioni cultu¬ 
rali relative al libro o alla lettura, incontri con scrittori, 
conferenze. 

Meno motociclette 

La produzione motociclislica è in regresso. Lo ha dichi.i- 
rato il ministro dell'Inciuslria on. Colombo fornendo i d.itì 
.sull'andamento produttivo del .settore dal 1957 al 1961: ciò 
contrasta con la produzione automobilistica, che rituilta ]i:ù 
che raddoppiata ri.spetto al 19,■»7. Nel settore motociclistico 
un certo svihqipo si è registrato fino a] 1960. poi ò iniziata 
la recessione dovuta — ha precisato il ministro — alla più 
severa disciplina prevista dal Codice della strad.a con l’ÌFt.- 
tiizione dcll'obbligo della p.itente por i motociclisti, oltre che 
.'dia maggiore pericolosità del mezzo di tra.sporto nella attuale, 
intonsa circoLizione stradalo o alla più accentuata tendenza 
ver.so Faiitomobile utilitaria. 

20 congressi internazionali al giorno 

Si è rqicrto ii’ri nel Palazzo dei Congressi dell'EUR in 
Roma il III conpres.^o niondiidc degli organizzatori e tecnici 
dei coiKjrcs-ii interuazionaU. La scienza e la tecnica congre.s- 
snnle sono in costante evoluzione o il congresso di Roma si 
proj)one di studiare tutto lo nuove tendenze che si vanno 
sviluppando in qiie.sto c.anipo Si calcola che attualmente 
abbiano luogo in tutto il mondo non mono di 20 congressi 
intornazionaU al giorno. La manifestazione deil'EUR ha. per 
l'Jtali.a, una particolare importanza, dato che il nostro Pae.'C 
si trova al secondo posto tra quelli che sono .sode di con¬ 
gressi intcrnazion;ili e si aiifire.sta a raggiungere il primato. 

F.S.: potenziata la Napoli-Roma 

l<a linea ferroviaria Naiioli'Casert;!-C:i.ssino-R«»ma. attiial- 
niente servita da ccnvogli con locomotive a vapore e da 
(lu.ilche automotrice, .sarà potenziata entro i primi mesi del 
19t»:L Sul tratto Casorta-Cassino. potenti locomotori Diesel 
elettrici stanno ofTettiiando prove di collaudo. Si sta provve¬ 
dendo inoltre ad (‘.seguire opere di ammodernamento delle 
rotaie o di centralizzazione degli impianti nelle pr.ncipali 
st.izioni tra C'ìsert;! c Ca.s.sino 

Convegno insegnanti tecnico-pratici 

R S.AS.MI (Sindacato autonomo .scuola media), dinte.-a 
con l'.As.^oci.azione Nazionali' Insegnanti di Economia Dome.stica, 
i’.•\^.soc^^zione Nazionale In.st*gn.anti Tecnico-Pratici. r.'Associa- 
zione Nazionale Insegn.iiit- di Calligrafìa e Stenod.iltilografia. 
ha indetto un Conv( gno Nazionale per discutere gli urgenti 
probìeini della riforma sulla Scuola deH’Obbligo. 

Il Convegno avr; luogo a Roma, lunedì IK novcmtire P-v. 
alle ore 9. nel Salone del Palazzo Brancaccio (Largo Bran¬ 
caccio. .H2*. 

Il Ministro della P.I. lia eonees.so la dispensa d.igii obbliglii 
scoLastici jicr il personale docente interes.sato. mentre numerosi 
l’.arìiiment.iri h.mno n.'Sii-ur.ato la loro presenz.t alla seduta 
inaugurale, ctii <■ -tatia inv.i.ito anche li Mini.stro 

Aumenti salariali: Preti replica a Cicogna 

li ministm dei Coinmerc.o estero ha ieri repiici-.to al 
Pre.'.,iente de.la Conlìn.iu'tr.a (cd anche, indirett.imcnte, al 
go\ern.itore deiia B.mca d’Itali.a) sul terreno degli aumenti 
.s.iiari.aii. Inaugiir.anda i; XII Mercato itaìi.ino del ti'i^-ie a 
Miian,». dof'O un .i.scor-o (ìei dr Cicogna che Lamentava gl. 
nggr..vi de; costi d(teniiin:*:i dai migiioramenti refribiitiv,. 
.'on Preti h.a affermat«a; - La sp.nt.a s.il.ari.ale ó iin.a necessit.a 
in.ilien.ibiie d*’ir.attu.a!e .s.tuaz'.onc econoniic.i itali.ana Gl: 
.■ui:ii*'rit; .'Ono .doa iit. .'.La maggior indu.striaLz/aziorie. e l'eco- 
iiou'.i.i rici'ser.i uu iK-nefìciri d; t.,li aiinient.. :n (l'.nn'o i 
*,'( rcettor; di «.-si -.,r.iTin>> :i.*■-«-. in c'nd.z one >ìi consumare 
un.i niiggior (ps.an'.ta ,i: prodott.-. 


Ferrara 


Indagine consHfare 
alla Montecatini 


Il compagno on. Fernando 
Santi, segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL, compie oggi 
60 anni. Al valoroso compagno 
socialista e sindacalista rivol¬ 
giamo I più fraterni auguri dei 
comunisti e della redazione del 
nostro giornalt. 


Le pensioni 
della Previdenza 
sociale allo Corte 

I 

costituzionole 

La Corte Cost.tuzion.alo tt'rr.à 
domani ìa sua ferz.a udicnz. 
pubblica della sft^.sionc .autun¬ 
nale. Figur.a nel molo d’udien¬ 
za un giudizio relativo alle nor¬ 
me riguard.anti le pensioni del¬ 
la Prov.donzs Sociale c ai d.- 
v:eti di cumulo, .alle rivalutazio¬ 
ni ed ai periodi d; intcrmzionc 
per gravidanza e puerperio per¬ 
chè in contrasto con Fari. 76 
delia Cnerituzione (eccetÉo d; 
deicsa legislativa). 


FERRARA. 12 

Un.i Commissione unit,ari.a 
del C»'nsiglii» comunale d: 
Ferrara svolgerà una indagi¬ 
ne sulle violazioni delle liber¬ 
tà democratiche costitu/K'nali 
nei luiìghi di lavoro dell.» cit¬ 
tà e d«'lla provincia »■ in {»ar- 
ticolare alia Monteciitini. L.i 
decisione è stat.'i jiiesa dai 
Ci»n>iglio Con il voto de: co- 
mun'.r-t.. ^oc.;l'.-.':i. soc.-iid, mo- 
cratici e democristiani. Hanno 
votato contro liberali e mis- 
.«ini. 

Il dibattito ha prc.sn lo mos¬ 
se dalFiUuslrazionc che il sin¬ 
daco Ghcdim ha fatto dell'ul¬ 
timo episodio di rappresaglia 
anliopcraia alla Montecatrii. 
il licenziamento del membro 
di commi.ssionc interna appar¬ 
tenente a'.ia CGIL. Eo'.q C.mat. 
tl. La discussione del Censi- 


g’.io. d.il fatto particolare (ul¬ 
timo di un.i scrit-i si è subito 
• L.irg .• 1 .',L ’ p * i izione p.ù 

gciier.-ilc, .«ffi ornando il pro¬ 
blema delLi vioLizione dei di¬ 
ritti dei cittadini nelle fabbri¬ 
che. :n tutti 1 suoi aspetti c ir. 
tutte le sue ;mpLcaz:oni poli- 
tielif. 

La Montecatini h,i avuto per 
difen.'i*ri d'ufficio solo i libe¬ 
rali e : missini. I DC. anche 
so non hanno espresso condan¬ 
na .ipertn. hanno tuttavia tra¬ 
dito un grande imbarazzo e al¬ 
la fine hanno approvati», insie¬ 
me con tutti gli altri, escluso 
,1 solo PLI. di dare mandato 
al Sindaco rii approfondire i 
termini della quo.stione e di 
riportare la .«tessa ad una 
pro.ssima discussione dtl Con¬ 
siglio. 
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Togliatti alla stampa estera 


Nuova Delhi 


PCI e la prospettiva di an 
reale progresso democratico 


(Dalla prima) 

molli anni e il quale pure 
cerea di svilupparsi in una 
via nuova senza aderire a 
blocchi di potenze — non 
dovessero scoppiare con¬ 
flitti di tale natura e che 
tutte le questioni insorgen¬ 
ti fra di loro dovessero <‘s- 
sere risolte per via di trat¬ 
tative. E’ questa ancor oggi 
la nostra posiziono riguar¬ 
do a questo conflitto. Noi 
riteniamo che sia un dove¬ 
re, tanto per i dirìgenti in¬ 
diani quanto per i dirigenti 
cinesi, di fare reciproca¬ 
mente quelle concessioni 
che siano necessarie per 
giungere ad una trattativa 
e regolare le questioni 
sorte. 

Per la situazione inter¬ 
na, ripeto ciò che ho già 
detto alla televisione. Noi 
costatiamo un peggiora¬ 
mento della situazione in¬ 
terna dovuto ad una offen¬ 
siva di gruppi conservatori 
i quali cercano di dare un 
particolare contenuto alla 
politica italiana, diverso da 
quello che sembrava che la 
politica italiana dovesse 
prendere quando si è for¬ 
mato questo governo. Noi 
affermiamo che nel pro¬ 
gramma su cui era stato 
formato questo governo, la 
parte e.sscnz.iale, che avreb¬ 
be dovuto essere la parte 
economica, è ancora in alto 
mare. Noi non neghiamo 
che questo governo abbia 
cambiato qualche cosa di 
quelle che erano le vec¬ 
chie posizioni. Non abbia¬ 
mo sentito, ad esempio, di¬ 
chiarazioni oltranziste nel 
corso del recente dibattito 
sulla politica internaziona¬ 
le. Però, per ciò che ri¬ 
guarda il programma go¬ 
vernativo. noi costatiamo 
che la realizzazione di quei 
quattro punti che doveva¬ 
no costituire l’inizio di una 
svolta nella direzione del¬ 
la vita economica naziona¬ 
le è ancora in aria. Loro 
sanno di che cosa si tratta¬ 
va: nazionalizzazione della 
energia elettrica; misure 
di riforma agraria dirette 
particolarmente a far 
scomparire la mezzadria e 
a riformare profondamen¬ 
te gli altri contratti agrari 
più arretrati; istituzione 
dell’Ente regione e, quin¬ 
di, programmazione econo¬ 
mica da farsi in un tempo 
ulteriore ma sulla base 
della realizzazione del pro¬ 
gramma governativo. A 
questo proposito bisogna 
riconoscere che nemmeno 
la nazionalizzazione della 
industria elettrica, per il 
momento, è stata ancora 
approvata. E ci vorrà an¬ 
cora, senza dubbio, un me¬ 
se, un mese e mozzo. La 
stessa decisione pre.sa per la 
istituzione della nuova Re¬ 
gione Friuli-Venezia Giu¬ 
lia deve subire un nuovo 
iter parlamentare, perche 
si tratta di una applicazio¬ 
ne costituzionale e quindi 
è necessario che la legge 
venga due volte davanti ai 
rami del Parlamento. 

Per quanto riguarda lo 
ordinamento regionale ge¬ 
nerale. siamo in altomare, 
anzi si c parlato aperta¬ 
mente di un rinvio della 
soluzione di questo pro¬ 
blema. 

E per quanto si riferisce 
alla questione agraria e 
contadina, non conosciamo 
ancora le propo.ste gover¬ 
native. .Ma. da quanto .>e 
ne e pubblicato, le ritenia¬ 
mo del tutto inatleguate a 
ri.solvere il grande proble¬ 
ma che intcrc.'sa la ma.'^.'a 
dei mezzadri, dei fittavoli e 
dei piccoli e medi coltiva¬ 
tori italiani. 

Noi CI troviamo quindi 
di fronte ad un peggiora¬ 
mento della situazione. 
Peggioramento di cui l’ul- 
tima prova si può trarre 
dai discorsi al recente Con¬ 
siglio nazionale deila DC, 
l’altro ieri e ieri. 

E qui vorrei .sottolineare 
iin momento che serve a 
definire meglio la nostra 
posizione politica. Quando 
si è p.arlato di una svolta 
di centro-sinistra, noi cosa 
abbiamo detto? .Abbiamo 
a.nalizzato la situazione, le 
cose che erano avvenute al 
congres-io di Napoli della 
DC, le cose avvenute in se¬ 
guito. e siamo arrivati a 
questa conclusione: che in 
questo movimento verso un 
governo di centro sinistra 
c nella formazione di que¬ 
sto governo, e.sis’.cvano due 
mo.'Tie.nti che noi conside¬ 
ravamo contraddittori Da 
una D.irte. determinate 
pr .mc'-ie di natura pnv 
grammatica - e le ho già 
ind. cale — che no, eiudii- 
ca;omo. m ceneraio, in 
sen' ' D.'-'itivo iTiialor.a fos¬ 
sero .'t.ìte ic.^li.^zatc, e rea- 
liz/.ite .in. he on po’ rapi¬ 
damente. d.ill’altra parte 
vi era una intenzione poli¬ 
tica. un piano politico del 
gruppo dirigente della DC, 
di ••rvirsi di questo spo¬ 


stamento per riuscire a 
creare una profonda frat¬ 
tura in seno alle forze ope¬ 
raie e alle forze democra¬ 
tiche più avanzato del 
nostro Paese. Noi cpiesto lo 
giudichiamo un piano ne¬ 
gativo; considei damo che 
se si dovesse andare in 
quella direzione, la situa¬ 
zione del nostro Paese an¬ 
ziché migliorare peggiore¬ 
rebbe politicamente ed eco¬ 
nomicamente. Ora. nel 
Consiglio nazionale della 
DC in corso e su questo 
.secondi) inonienlo che è 
stato messo Taccento, e non 
sul primo. 

Al Consiglio nazionale 
d e., d’altra parte, per linei¬ 
lo che riguarda il program¬ 
ma, le cose .sono state ge¬ 
neriche. .sfumate, si sono 
anzi avute anche delle po¬ 
sizioni apertamente negati¬ 
ve per ciò che riguarda le 
Regioni, la scomparsa del¬ 
l’istituto della mezzadria: 
mentre .si e rialfermato, in 
modo più energico, che la 
politica di centro sinistra e 
una politica che ha lo sco¬ 
po di portare la scissione 
nel grande movimento ope¬ 
raio democratico popolare. 
In questo fatto noi vedia¬ 
mo un .segno serio del peg¬ 
gioramento della .situazio¬ 
ne del nostro Paese. Que¬ 
sto ci preoccupa e questo 
pone a noi e alle forze ope¬ 
raie e democratiche italia¬ 
ne dei compiti di lavoro e 
di lotta ai quali noi cerche¬ 
remo di attenerci. E questo 
ci impone aiiclie un certo 
giudizio su tutto lo .svilup¬ 
po del movimento demo¬ 
cratico e operaio del no¬ 
stro Paese. Giudizio che, 
nel suo complesso, noi con¬ 
tiamo di dare al nostro 
Congres.so nazionale, con¬ 
vocato per l’inizio del me- 
.se di (licemhre. In que.sto 
congre.sj-o noi prendercnio 
in e.sanie seriamente o 
apertamente, ancora una 
volta. In situazione inter¬ 
nazionale, In situazione in¬ 
terna e le loro pro.spettive. 
E ciò non solo per trovare 
una linea di aziono e di 
lotta del nostro partito e 
delle masse popolari ma 
per riuscire a sganciare la 
situazione dalle rcmoie 
conservatrici e spingerla 
avanti, verso quelle forme 
economiche, politiche c so¬ 
ciali che sono la .sost.nnza 
del programma di un par¬ 
tito comunista. Queste .so¬ 
no le poche cose che vo¬ 
levo dire come introdu¬ 
zione ». 

Subito dopo la introdu¬ 
zione di Togliatti, ascolta¬ 
ta con grande attenzione 
da più di cento corrispon¬ 
denti esteri presenti. 1 
giornalisti hanno comin¬ 
ciato a porre le domande. 


La Chiesa 


D. — Vorrei sapere tina¬ 
ie è VattCQuìamcnto dei co- 
miiuisti italiani verso la 
Chicso cattolica. Questo 
</ltrf > che avete Incoinin- 
cirtfo con la Chiesa, non lo 
capisco molto bene, (ila¬ 
rità). 

R. — Vede, non si trat¬ 
ta di un flirt, poiché la 
Chie.-ia cattolica non è una 
avvenente signorina. Noi 
abbiamo sempre avuto, nei 
confronti della Chies.a cat¬ 
tolica. un attcgciamento 
che .'pc.sso ha dato Iliaco a 
osservazioni di questo tipo. 
Cosi è stato anche quando 
abbiamo dato il famo-o 
voto a favore dell'articolo 
7 al momento flell'a;)prn. 
vazione della Costituzione. 
Quindi il nostro attegcia- 
mento non è una novità. 
Noi constatiamo che la 
Chiesa cattolica si trova 
oggi di fronte a .=crii pro¬ 
blemi che in parte coinci¬ 
dono con i problemi che 
stanno davanti a noi. Si 
tratta del progresso della 
umanità c delle forme nuo¬ 
ve di questo progresso. Si 
tratta del proble.ma di tut¬ 
ti i pop,-»li che ?: sono af¬ 
facci.'.;; ie-'-i all’indioop. 
denza. alla libertà e della 
via che debbono .-eg.iire 
questi popoli. V. no] c -m- 
pren Lamo reni-simo c'ne 
la C'niesa cattolica ce.’-chi 
di ti.'Cire da quelle po.^i- 
zion: eh.use, ristrette, in 
cui era rim.asta per molto 
tempo. 

D’.altra parte la Chiesa 
non può chiudere gli occhi 
di fronte al fatto che un 
terzo doll’umanit.à vive se¬ 
condo un regime .'Ov ialista 
Noi .seguiamo, quindi, con 
interesse e attenzione one¬ 
sto processo perche vedia¬ 
mo che la Ch 0 '"> vuole 
svincolarsi da quelle po¬ 
sizioni chiuse. Noi rite¬ 
niamo che le trasformazio¬ 
ni sociali per le quali com¬ 
battiamo. e che tendono a 
creare una società non più 
capitaii.stica ma una socie¬ 
tà socialista, possono esse¬ 
re comprese, accettate e 


volute anche da lavoratori. 
grupiJi e Intellettuali i 
(\uah partono da una ideo¬ 
logia religiosa. Infatti l’or¬ 
dinamento sociale che noi 
riveiulicliianio e fondato 
su pnncip'i che non sono 
contrari all’ideologia cat¬ 
tolica. 

1). — Ma roi siete per 
ratcisnio! 

Tt)C: MATTI — ()uesto 
riguarda le nostre convin¬ 
zioni personali. Nel nostro 
partito, iiu ece. non si ehie- 
de a ehi vuole iscriversi. 
(Il e.-sere un ateo. .Anzi nel¬ 
lo Statuti) del nostiu par¬ 
tito è scritto elle le convin- 
ziDiii religiose non sono 
di-C! imin.mti per l’i.'-ci i.-’io- 
iU‘ al p.irtilo, coiuli/ii'u.ita 
all’adesione al progianima 
politico. E nel nostro pro- 
gr.imma politico non \-i è 
alcun punto che possa le- 
di'ie la libertà di coscien¬ 
za itdigiosa, di propaganda 
e di culto religioso. 

I). — Ma esiste la sco¬ 
munica! 

TOGLIATTI — Ma non 
siaiiui noi che rahhiamo 
proiumcinta! ( ilarità). 

n. — Ma rihntà ptifihli- 
ca i resoconti del Concilio 
sulla liturpia' (ilarità). 

TOGLIATTI — Il Con¬ 
cilio ecumenico Vatica¬ 
no Il è un fatto che inlc- 
res.sa tutti. Proprio ipiesta 
mattina mi sono comprato 
un nuovo libro .sul Ci'iici- 
lio, il libro di un arcive.sco 
vn di Danimarca... 

D. — bei si à dimostrato 
preoccupato della lentezza 
con etti si procede nella 
distensione. Ma il Presi¬ 
dente Kennedy ha detto 
chiaramente che })rima di 
qualsiasi incontro devono 
essere smantellate le basi 
missilistiche a Cuba. 

TOGLIATTI — La no- 
stia preoccupazione viene 
dal fatto che mentre or¬ 
mai i missili sovietici sono 
stati portati via. gli Stali 
Filiti avanzano nuove con¬ 
dizioni allo scopo evidente 
di procrastinare l'inizio di 
(|uei negoziali che dovreh- 
liero pollare ad una elfel- 
liv;i distf'iisione. 

D — Lei ha parlato di 
nuore ctìiidizioni e prof'fe- 
mì per arriare il diabiqo 
fra Kemo'dti c Kritscior. 

TOGLIATTI — Esatto. 
Vi é innanzitutto il (uo- 
blema della sospensione 
degli esperimenti atomici. 
Dalle notizie die abbiamo 
risulta che vi è un certo 
avvicinamento delle due 
posizioni e la po.ssibilità 
che si giunga ad una con¬ 
clusione. V'i c poi il pro¬ 
blema delle basi atoniiclie 
americane e d«dln N.ATO 
che sono disseminate in 
tutto il monili). 

D. — M(i ri sono anche 
le basi del Patta di Var¬ 
savia! 

TOGLIATTI — Perfetta¬ 
mente. Ognuno dei due 
blocchi opp-isti controlla 
una certa parte dj terri¬ 
torio. Perché, dunque, non 
si può giungere ad un pat¬ 
to di non aggressione fia 
i due blocchi? (.)uesto sa¬ 
rebbe un elemento di di¬ 
stensione. La stessa sop- 
pre,-,su)iie delle basi in de¬ 
terminati paesi potrebbe 
dare inizio a quelle forme 
di cnntn'llo internazionale, 
di riduzione degli arma¬ 
menti che si stanno cercan¬ 
do e che non si sono ancora 
trovate. Vi è poi il proble¬ 
ma della Cina che è esclusa 
dalla organizzazione delle 
Nazioni l'nite Perché non 
si ris<)lve questo problema? 

Per noi. distensione non 
vuol dire rimanere allo 
.statu-qun, perche altri¬ 
menti si rimane ad un mon¬ 
do diviso in due blocchi 
che si fronteggiano, che si 
urtano, e a un detenninato 
momento scoppia tutto. Per 
noi, distensione vuol dire 
creazione di un nuovo as¬ 
setto internazionale fonda¬ 
to su una soluzione con¬ 
cordata dei problemi più 
acuti. Il problema è delle 
prospettive: se non si fan¬ 
no i primi pa.ssi e se non 
si giunge a qualche risul¬ 
tato in questo ambito, le 
prospettive possono esse¬ 
re quelle che st.ivano d.a- 
vanti a noi tre settimane 
fa. E cioè che scoppiasse 
un conflitto di cui, poi. non 
si sarebbe potuto limitare 
la portata, i limiti e gli 
effetti. 

D. — / diriqrnti del Par¬ 
tito comnnifta italiano sa¬ 
pevano. prima deìVnmmts- 
sione di Krusciov, della 
esistenza di bn.si missili¬ 
stiche sorirtirhc a Cuba? 
■Se .c}. prrchfi hanno tenta¬ 
to di nennrlo? E dopo le 
parole di Krusciov, qual è 
stata la reazione del Par¬ 
tito camtinista italiano? 

TOGLIATTI — Noi non 
potevamo sapere che cosa 
ci fosse nell’isola di Cuba 
e quale fosse l’organizza¬ 
zione militare di Cuba Noi 
abbiamo sostenuto che si 
trattava di basi di carat¬ 
tere non aggressivo ma unl- 
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camente difensivo. Del re¬ 
sto — so lei me lo per¬ 
mette — lei sa benissimo 
che tutte le basi vengono 
dichiarate difensive qiian- 
ilo sono le proprie ed ag¬ 
gressive quando sono quel¬ 
le degli nitri! Quando le 
elise sono giunte ad un 
punto tale che stava per 
scoppiare un conllillo, ab¬ 
biamo salutato il fatto che 
ri’iiione Sovietica, ottenu¬ 
ta la garanzia della iiuli- 
pendeiiza di Cuba, ritiras¬ 
se alcune armi considoraii- 
do che erano diventate su¬ 
perflue. 

D. — L'onorevole To- 
yluttti ha dello prima che 
il conflitto fra Cina c In¬ 
dia non doveva scoppiare. 
Ma dato che è scoppiato, 
sn quale delle due parti 
calle la maiiiiiore respon¬ 
sabilità? 

TOGLIATTI — Ecco una 
Uoiiiaiiiln alla quale non 
sono in grado di rispoiule- 
re. Ilo letto il materiale 
dcirimn e dell’altra parte 
e ciascuno sostiene la re¬ 
sponsabilità dolEaltro. 

Quello che posso dire 6 
che, studiando sulla baso 
dei documenti il problema 
delle frontiere, si com¬ 
prende che la parte cine¬ 
se non ha tutti i torti per¬ 
ché si trova con una fron¬ 
tiera che essa ritiene non 
giusta per diversi moti¬ 
vi che non sto qui ad 
e.sporie. Basti accennale 
che la lìnea Mac Mahon 
è stala tracciata con scopi 
determinati dagli stali 
maggiori inglesi, taglia 
fuori una importante stra¬ 
da del territorio cinese, e 
cosi via. La parte indiana 
risponde con altrettanti ar¬ 
gomenti. Quindi noi rite¬ 
niamo che dal nu'mcnto 
che ognuna delle due parti 
sostiene di avere nn po' 
di ragione c dato che nes¬ 
suna delle due parti ha 
ambizioni imperialistiche 
ai danni del proprio riva¬ 
le — è assurdo jiensnre 
che i cinesi vogliono con¬ 
quistare l’India rosi come 
è assurdo pensare il con¬ 
trario — per questo noi 
diciamo che In via per ri¬ 
solvere la questione non è 
quella di combattere ma 
(il iniziare trattative e ih 
giungere ad un accordo, 

D. — Mon.si( 7 nor Cardi¬ 
nali, capo del protocollo 
del Concilio, nel corso di 
una conferenza stampa ha 
detto che qualora l’Unio¬ 
ne Sovietica potesse for¬ 
nire sufficienti paranzie di 
libertà di religione c di 
apostolato, non vi sareb¬ 
bero motivi per opporsi 
nll'inizin di relazioni di¬ 
plomatiche tra la Santa 
Sede e l'Unione Sovietica. 
L'f'ninne Sovietica potreb. 
be oppi fornire queste ga¬ 
ranzie? E pensa lei che 1 
tempi siano maturi per 
l’inizio di relazioni diplo¬ 
matiche fra VVnlnne So- 
victira e la Santa Sede? 

Missili 

TOGLIATTI — Vera¬ 
mente mi sembra che la 
domanda non riguardi la 
nostra politica ma quella 
dell’Unione Sovietica del¬ 
la quale io non sono qui 
né i’interpretc né il por¬ 
tavoce. La mia opinione é 
che se in questo campo 
possono e.ssere compiuti 
degli atti che portino ad 
una maggiore distensione 
ad una certa comprensio¬ 
ne reciproca, ciò potrebbe 
essere salutato come un 
fatto positivo. 


D. — Nvll'iitto di pro¬ 
mettere il ritiro dei mis¬ 
sili sovietici da Cuba, Kru¬ 
sciov ha detto di compren¬ 
dere l’ansietà che la pre¬ 
senza di questi missili pro¬ 
vocava negli Stati Uniti. 
Lei onorevole Tofiliutti è 
d’accordo con questa valu¬ 
tazione? 

TOGLIATTI — lo non 
sono speciali-^ta di queste 
armi. Però comprendo che 
ogni paese il quale si tro¬ 
va di ft'oni«> ad uu arma¬ 
mento cosi potente ha mo¬ 
tivo di e.sscio ansioso. Noi 
per esempio siamo ansiosi 
per i misMh che sono stati 
impiantati sul territorio 
italiano. 

D. — Sul problema dei 
rapporti fra il VCl e il PSt. 
si nota i»i que.ste ultimo 
settimane un iua.sprimentn 
dei rapporti. Vi sono state 
accuse, piuttosto p(\s<ni(j dei 
l’O.’ifrf piornaii all’attuale 
gruppo dirigente del /LS’l. 
É cioà di tendere coscien¬ 
temente ad una rottura tra 
il Partito socialista e il 
Partito comunista, di ten¬ 
dere. più II meno alia rhc- 
ticheUa. di inserire il ìhir- 
tito socialista nel fronte 
oreuleiitiib- L” .stufo uiicfio 
detto, iiiiiitralmenle. che 
questa politica del griipjio 
dirigente del PSI non sa¬ 
rebbe condivisa da una 
parte della base ili ipiel 
jiartito a cui eoi, in nn 
certo siov'i. arele fatto ap- 
ffelpi Co.-a fino dirmi su 
(ptesto? 

Tt)GL[.\TTI — I rappor¬ 
ti fra noi «• il l’artito .socia¬ 
lista Sono una cosa at»- 
bastanza im|)ortantc per la 
situazione italiana. L'IIi- 
cialniente rapporti non e.si- 
stono. Non c’è infatti ik.'S 
.siili patto che iini.sc.i d 
no.stro j>.iM:toal Partito .so- 
ciali.st.'i (Vera, ma e stato 
rotto nel ’.àf) e sostituito 
(la un patto (li consultazio¬ 
ne ( he pure venne de¬ 
nunciato d.ii compagni so- 
ci.ili.sti, Qtiindt il [iroble- 
m;i non e (piesto; il pro- 
l)lemu e del valore che ha 
((iiella imita, (piella coll.i- 
borazione. che esiste tra le 
masse lavoratrici di len- 
den/a comunista e (pielle 
di tendeii/a soci.ali-ta e 
anche di .altre tendenze, 
nel movim- rito e nella lot 
ta per le loro rivcndir.izio- 
ni c per trasformazioni so¬ 
ciali che sono quelle per 
cui combattiamo noi c per 
cui combatte anche il P,ar- 
tito socialista. I! Partito Sfv 
cialistn SI chiama appun¬ 
to cosi perche vuole arri 
vare ad una socict.à diversa 
da quella attuale. Noi pure 
vogliamo arrivare a que.sto 
Ed c per questo che noi ri¬ 
teniamo ci'.e. se ci si V’uol 
arrivare, lo.sogna che que- 
.sta unita di tutte le forze, 
o almeno della maggior 
parte delle forze che si 
muovono in questa dire¬ 
zione, non venga spezzata, 
•Noi al Partito .socialista 
facciamo pre.sentc il jx-ri- 
colo di romppere quest.a 
unità e il i ischio di acci.A- 
tare posizioni che cambie¬ 
rebbero la natura del Par¬ 
tito socialista. 

E qui si pongono parec¬ 
chie questioni: por c.sempiu 
la questione della politica 
internazionale. Secondo noi 
un partito il quale e col¬ 
legato alle mn.sse lavoratri 
ci e che vuol trasformare 
rordinnmento attuale, non 
può accettare i principi 
della politica atlantica, 
perchè essi sono principi 
contrari a questa trnsfor> 
m azione. 


Diici anche chi’ una po¬ 
litica vera di disten.sioiie 
e dì pace non si può eoii- 
ihirie se inni con un attac¬ 
co a deti'iininati atti ag- 
grc.ssu i fatti m nome del¬ 
la tH'liliea atlantica. Come 
può. un partito che vuole 
essere socialista, non con- 
liuire una a/ione di criti¬ 
ca e im attacco contro la 
politica del t)Iocco .Ade- 
luuiei-Dc Gallili', iiiii) ilei 
blDCclu che ispirano la po¬ 
litica atlantica.’ Celiami.) 
c’è Slat.i 1.1 crisi di t'iil).i 
chi e stalo m prima linea ’ 
Il governo di Adenaiicr e 
l)()i quello ili De (ìaulle 
L" evidente che il blocco 
atlantico ha. emne su.i aspi 
ra.'ioiie, una politica ehi' 
limi e quell.I della itisteiì- 
simie intei n.i.’imiale Per¬ 
lomeno nel luoiiienlo pre¬ 
sente 

H cosi per la politica 
Interna: che cosa .si chie- 
tle al Partilo socialista.’ Gli 
SI ciucile di diventare un 
parliti) anticimumisla. Dr.i 
a (piesto prnposito noi in 
Italia abbiamo fatto del¬ 
le esperienze; disgraziata¬ 
mente. per 10 anni. ahl)ia- 
nu) avuto governi fondati 
sull'anticomunismo e sullo 
atlantismi) ma questi go¬ 
verni ad un certo punto 
hanno dovuto scomparire: 
essi ci hanno fiottati alla 
crisi del ’OO (piando per 
fioco non abbiamo avuto 
in guerra civile in Italia. 
Oggi e’é chi tende a irasei 
naie il Partito siieialistn su 
un terreno già e.sperimcn 
tato. E uni (fuìiuli, dì fron 
tc ai tentativi di roiufiere 
rimilà della classe ofieraia. 
diciamo che ci sono delle 
forme di unità, di collabo* 
razione, di intesa a cui non 
si f)uò rinunciare. A meno 
che non si voglia dare f)ar- 
tita vinta ai finititi conser¬ 
vatori. L’unità del movi 
mento sindacale, del movi 
mento eoofierativo, rumlà 
f)er riiisciie ad avere del¬ 
le amministrazioni comu¬ 
nali dirette dalle forze po 
f>olari; tutti (piesti sono 
elementi essenz-inli fier 
fioter trasformare la socie 
tà italiana nel senso che 
crediamo che i dirigenti 
del Partito socialista do¬ 
vrebbero volere. 

D. — Secondo lei non lo 
vogliono? 

TOGLI.ATTI — Ripetia¬ 
mo elle essi oscillano, lo 
cri'do anche che in questo 
momento. dof)o un Ó’onsl- 
glio nazionale della DC co 
me (fueilo che .si sta tenen¬ 
do. i dirigenti del Partito 
socialista siano piu imba- 

ro/zali di mi' nel jiarlaie 
di tali quest |(•Ili. lo (Ileo 
cliiaraiiieiili'' badate, (jiii \'i 
é una linea che ti'iide a la¬ 
sciali' da f)ait(' il fuog.ram 
ma e ad iiufjorre una linea 
politic.i che non era (piel- 
ia che si fioteva fin-vedere 
1 diiigi'iiti del Parlilo so¬ 
cialista. probaliilmeiite, aii- 
ch’i'ssi nvverloiio questa si¬ 
tuazione. Ed (' fX'I ipiesto, 
rif)eto, die sono f>iu im- 
bara/z.iti di lini neH atfrori 
tare (piesto tema. 


L'unità 


(guanto fini aH’af)|)elIo 
che noi aVK'imno rivoli* 
alle fuize fiei ifern he (l*-! 
PSL dichiaro che noi non 
abbiamo rivolto nessun ap 
fjcllo. .Noi abbiamo soltan 
1,1 i ost.dato < he \ i sono 
nel Paitilo .aieialista. iielli,' 
masse lavorntiici socialiste, 
foiz,. (he e.sfirimono ten- 
lien/c che non coiiicidom» 
cf’n (jiielle dei dirigenti 
della IXL Cenando noi ab 
bulino manifestalo suPt- 
fiiazzi’ in difesa della nidi 
f)(-n(l('nza di Cuba, i .sol ui 
listi, i dirigenti socialisti 
erano con noi. C)unndo n 
Milano c’é stato il tragico 
grave episodio di uno stu¬ 
dente ucciso d.T una enri- a 
doll.i < celere » c tutta l.a 
citta ha mnnife.stato. i di¬ 
rigenti « autonoinisli » del¬ 
la Federazione socialis’a 
milanese erano accanto a 
noi. L'unità, quindi, è qual¬ 
che cosa che non si può 
sopfirmu're, a meno di non 
voler trasformare compì' 
tamentc la situazione ita¬ 
liana. Allnra. forse, le r.» 
se cambierebbero. Ma non 
credo che cambierebbero 
nel senso voluto dai dii; 
genti della DC. Es.se cam¬ 
bierebbero nel senso di 
dare più responsabilità a 
noi comunisti, di articoLire 
il movimento in un mothi 
diverso; ma non certo nel 
sen.so di dare carta libera 
alle forze conservatrici. Bi¬ 
sogna sempre ricordare che 
vi è in Italia una fotte 
spinta verso il movimento 
fK)litico, economico, demo 
crntico. z\bhiamo avuto nei 
giorni scorsi un corteo di 
medici che hanno slllaln 
nella capitale con il camice 
bianco. Questa manifesta- 
z.ione l’abbiamo organizza¬ 
ta noi? L’hanno organiz¬ 
zata i socialisti? No: si 


tratta di una delU' tanto 
l'iiti'gorii’ (li'lla popolazio¬ 
ne elle demiiK'ia fuoblemi 
non risolti e vuole che 
.siano risolti. I (’ortei di 
.studenti che ci sono in Ita¬ 
lia non fuotestaiu) contro 
i cattivi voti ma fieielu- 
gli studenti vogliono aule 
fier poter studiare. Questa 
e la realtà italiana. E iiue- 
sta realtà vede lo seìofiero 
di milioni di metallurgici, 
le manifestazioni di milio¬ 
ni di hraceiaiiti. Se ipie.stn 
è la realtà della vita italia¬ 
na SI può fiensare che priv 
voc.uido una frattura fra 
noi e i socialisti si po.s.sa 
modific.ii e ladicalmeiite 
(fucsia ri'.iltà'.’ E vi é una 
li.iite dei dirigeiill sociali¬ 
sti che non couipreiulono il 
fi'iido ili>l fuobli'iua, clu' e 
quello della necessità di 
migliorare radicaliiient-' la 
sitmizii'iU' economica, f)oli- 
tica e sociale. Ijiie.sti sono 
f)rol)U'mi che stanno a .'Ui'- 
re a tutti quelli che vìvono 
di lavoro E lusogiia iiii 
(lare avanti, iiuili, fier ri¬ 
solverli. 

D. — Lei ha parla’o 
di < nuore respoiisabilitn > 
dei l'artito eomiiirsta. (’io, 
forse, nella eventualità tu 
età. romjìendo il /*,S'/ con il 
PCI, coi resfiiife .soli, isi*- 
hili. alì’opposiziotie? 

TOGI.lATTl — Non .'re¬ 
do profirio che sarerniiu) 
noi a restare soli. Anche 
sulla solita (iiiestione di'IU) 
isohunentii del Partito co¬ 
munista occorre ea|)irc co¬ 
me stanno le cose. Un par¬ 
tito non é mai solo in un 
pai'si'. come riialin. in cui 
VI é un simile movimento 
(ielle iniisse. H un parliti, 
non resta mai solo e isola¬ 
lo (piando comprende ipie- 
sto moviiiu'nlo l'd e colle 
gaio con e.ssi). Non é f)os- 
sibile iMisciie a t.igliai fiic- 
ri da questo movimenti) un 
partito che fione i ;)iohl(*iui 
di fondo della organizza¬ 
zione Italiana. Bisogna ri- 
eordare che ogni voll.i in 
cui ipiesti fuobleml vengo 
no atirontati siamo noi ('Me 
al)l)iamo contrihuilo. e coii- 
tiibiiiamo, ad elaboiare le 
soluzioni fier risolvei li. Per 
e.sempio; la legge di iiazìo- 
nali/.za/.ionc ('letlrica, il no 
.stro fiartito, insieme a (fuci¬ 
lo .socialista, riiii ')!esenta¬ 
ta al ParUiinento (ta ciiKfue 
anni. I.’oigmiizzazione del¬ 
la scuola obbligatoi la Imo 
ai ipiattoidici anni, (.' stata 
discussa sulla base dì un 
progetto governativo, lìa 
una fiarte, e di im firogi-tio 
coiiuiiiisla dairaltra. (}ue- 
sta è la nostia vitalità, la 
vitalità del movimeiito co 
munista in Italia. Noi sia¬ 
mo un fjartito che non si 
falò isolare lino a , he qui* 
.sto fiartilu è in grado di 
cumfuendere e agitare i 
firoblemi che sl.inno a cuo- 
K* di tutta ta massa dei la 
volatori italiani. 

D. — Quali sono le sue 
previsioni stille elezioni? 
i^revede grosse aseillazioni 
nei rari partili? 

TOtJLIAlTI — Lei ve¬ 
ramente mi fa una div 
niaiuln che di solito respin¬ 
go .sempre fierche fare del¬ 
le previsioni sugli sposta¬ 
menti del corpo cletlornlo 
c molto difficile, soprat¬ 
tutto in questo momento. 
Noi non safipiamo ancora 
come si pie.seiitcrà la si¬ 
tuazione an.i vigili.a delle 
elezioni. K’ difficile dire 
in che direzione si miio- 
veia li P.-irtito sociali.sta, 
quale programma verrà 
prc.sePt.'ito da loro, da noi, 
dalla DC. Per il momento 
siamo nell’ainhito delle 
congetture. 

I>. — Mn se il Ibirtito jo- 
rinl’sla rimarrà nella sua 
jins’zinnr attuale fino alla 
etntba delle elezioni, avrà 
surresso? 

TOGI.lATTl — Non cre¬ 
do che il Partito .sociali.sta 
po.-i.sa rirnnnerc nclI.T sitiia- 
zinne atlu.ile fino alle ele¬ 
zioni, perchè non li.a anco¬ 
ra firesentato il program¬ 
ma per lo elezioni. Attual¬ 
mente il PSI propone un 
accordo di legislatura con 
La DC: ma non ha ancora 
esposto ì] contenuto di 
(pK'sto accordo. Perciò il 
giudizio, por II momento, 
deve essere molto riser¬ 
vato, 

D — Qual é la sua opi¬ 
nione sulla posizione del¬ 
l’Italia nel MEC? Quale 
vantaggio e quali pericoli 
essa PUÒ trovare dalla sua 
presenza nel MEC e dalla 
integrazione economica c 
politica? 

TOGLIATTI — Sul MEC 
la nostra posizione è stata 
sempre molto critica. Pri¬ 
ma perchè noi abbiamo ri¬ 
conosciuto nel MEC una 
prevalenza di forze mono¬ 
polistiche. capitalistiche le 
quali tendono a dominare 
I paesi che fanno parte del 
MF.C; c poi perchè al MEC 
è stato dato un contenuto 
politico che noi non appro¬ 
viamo, Un contenuto su 
per giù atlantico, con 


qualche attenuazione. 

Qual o la situazione at¬ 
tuale? L’Italia ha avuto 
negli ultimi tempi un for¬ 
te sviluppo industriale; e.s- 
I sa cioè e diventata un pae¬ 
se che industrialmente può 
fare couciuren/a ad altri 
paesi iiulust riali. meiitro 
prima udii era cosi. Qual è 
adesso il pericolo? Il pc- 
lieolo è che le norme del 
MEC imiiediscano all'cco- 
nomin italiana ili inaiUe- 
iiere rapporti commerciali 
in tutte le direzioni. Noi 
riteniamo invece che l’Ita¬ 
lia ha bisogno di una poli¬ 
tica commerciale nfieita in 
tutte le direzioni. Non (Il¬ 
eo una novità se soitiiliiuo 
che questa posizione non è 
soltanto la nostra ma è la 
posizione, credo, anche di 
una gran parte del mondo 
ìmlii.striale italinnu il (piale 
comprende che oggi, sulla 
basf dei risultati raggiun¬ 
ti, bisogna commerciare 
in tutte le direzioni, biso¬ 
gna commerciare anche 
con i paesi socialisti o con 
i paesi c.\ coloniali. Se non 
si. riesce a fare questo, noi 
corriamo il rìschio dì por¬ 
re un freno allo sviluppo 
economico del no.stro Pae- 
■se. In so.stanza la nostra 
posizione è ipiesta; noi sen¬ 
tiamo che c’è (pialrhe cosa 
di oggettivo nel processo 
che sfilnge i pae.sì capitali¬ 
stici a organizzarsi in zo¬ 
ne integrate come quelle 
del ME(Ì?; però riteniamo 
die il contemito tiolitico 
del MEC deve essere re- 
.spinti). Noi riteniamo che 
il dominio del grande ca¬ 
pitale nionofiolisllco, che 
oggi è rdemento caratte¬ 
ristico del MEC, dovrebbe 
essere limitato c spezzalo. 
Noi riteniamo che all’Ita¬ 
lia. anche so aderisce al 
MEC, debba es.sere garan¬ 
tii.! la libertà di commer¬ 
ciare in tutti' le direzioni. 

Albania 

D. — Le Tesi per il Con¬ 
gresso del suo partito sono 
state molto recentemente 
attarrate tini Partila co¬ 
munista nlbntiese. Quali 
sano, sccniidn Lei, la si¬ 
tuazione c tc prospettivo 
del Ibirtito albanese? 

roGLLATTl — La po¬ 
lemica che I dirigenti al¬ 
banesi fanno coiilrn dì noi 
è ima fioh'mica sbagliata. 
Es.si non comprendono al¬ 
cuni firobleml di fondo 
del movimento operaio e 
comunista internazionale. 
Non coMifirendonn il pro¬ 
blema della lotta per la 
pace, per la dlslensinne 
in ter nazionale; rivolgono 
accuse contro I dirigenti 
sovii'tii'i pi'rchè sono giun¬ 
ti ;iil un compromcs.so sul¬ 
la (fiiestione di Cuba; non 
comprendono che nn com¬ 
promesso in quella forma 
è meglio della guerra. D’al¬ 
tra parto gli albanesi non 
conifirendono anche altri 
problemi: i firohlemi dello 
.sviIiipf)o della democrazia. 
E n<)n soltanto della demo¬ 
crazia come regime politi¬ 
co che con.scnte *ille mas¬ 
si- opc'raie di sviluppare la 
lotta per il socialismo, ma 
il firohlcma della democra¬ 
zia all’interno del Partito. 
Ho letto alcuni materiali 
che e.ssj distiihiiiscono nel¬ 
le nostre sezioni. Però è 
difficile trovare un argo¬ 
mento: si trovano invece 
molti insulti, molte quali¬ 
fiche negative (ci dicono 
di es.si're dei traditori, de* 
gli opportunisti e si arriva 
fino alle più aspre polemi¬ 
che contro di noi). Ma gli 
argomenti per dimostrare 
che sia giusta, per esem¬ 
pio. una lini'! in cui si ri¬ 
nunci.i alla lotta fier la di¬ 
stensione. che .sia sbagliata 
la fiarisln d'ordine per un 
mondo .senza guerra, per 
un mondo di pace e che si 
possa a questo giungere 
anelli? nelle condizioni at¬ 
tuali spìngendo avanti la 
lotta per la di.stensione, 
tutto questo gli albanesi 
non lo comprendono e non 
lo dimostrano, preferendo 
atl.acc.irci Noi riteniamo 
che questa esasperazione 
sia una cosa negativa che 
non aiuta lo sviluppo del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale. Ed è per 
questo che noi critichiamo 
i dirigenti del Partito alba¬ 
nese per l’azione che essi 
conducono. 

D. — L’onorevole To¬ 
gliatti trova diversa la li¬ 
nea politica del Partito ci¬ 
nese da quella dd Partilo 
albanese? 

TOGLIATTI — -Anche 
con I compagni cinesi ci 
sono state discussioni. Pe¬ 
rò rultìma volta che ci sia¬ 
mo trovati in una confe¬ 
renza internazionale sia¬ 
mo giunti a delle posizioni 
comuni. Mentre con i com¬ 
pagni albanesi no. perchè 
essi rifiutarono di rima¬ 
nere fino airultimo in 
quella riunione che ebbe 
luogo nel '81. 


Nerhu 
riconferma 
il « non al¬ 
lineamento:! 
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Mentre continua, e anzi 
intensitU’i l;i campagna be 
l'ist.a (Iella dentra indiana, 
atteiuk' di ora in ora la non 
n:i da parto di Nchru del ni 
vo min stro do'.’..( difesa. 

A quanto si afferm.i ne 
ambienti politici di Niiov’a D( 
li. la .scelt.'i dovrebbe cadi 
.sul capo dol governo dello S 
to di Mollar.ih-itr.i. la cui ca 
t.ile è ltomb;iy. Y.I). Chav 
Cbavan dovrebbe ;)s3umere 
f'ort,doglio della dif(’sa lasc 
ti) vacante daH’estroinesso K 
(du)r. Mcnon. entro una deci 
di giorni. 

Stamane. Nehni ha dich 
rato ad un gruppo di giorr 
Lati .'(tr.imeri In vi.-ita in i 
d.,i che d suo governo "n 
d.chiarcr.'i guerra alla Cina f 
l'olare fino a (piando non rit' 
là opportuno farlo •• - Ho se 
pre r.ti'nuto p r.tengo tutt( 
— rcli ha detto — che il n 
alliiu'anu'nto s:n l.i polli 
dc:i!e pt'r riiub.i -■ 

11 piiuio mui'stro india 
non ha tutl.iv;:i sfiicgalo coi 
conc.l; (pie.-ita inqiostazic 
il. fii'l.t.c.i ('-.tcra con gli atti 
g'.um'iìtt seniprc i';ù dlchia 
t,unenti' |)ell;c:.(ti ehe il govi 
no indiano sta assumenrio 
(piC'ti (pomi Nehru ha biffi 
informato i giornali.'di che l’i 
(l::i ha d('c;so di chiedere a 
Stati Uniti rinvio di Impla 
f'cr la falihricaziono di armi 
elle il governo indiano « 
.•(orvegbando attentamente 1' 
tività di'l pei-tùin ile ilip’.oma 
co cineto' In Indi.i». -Non pot 
dire comi', quando e In Qu 
inlaura il governo agir.à con 
di c.'VO — ha detto Nehru —: 
(piestii)iu’ se troncare le re 
zioni diplomatiche con In CI 
è sempre all’esame del gov* 
no ». 

Il primo ministro Indiano 
Infine dichiarato di essere 
inasto soddisfatto per il mo 
come Inghilterra e Stati Ui 
hanno risposto alla sua ridi 
sta di aiuti. Alla domanda 
sia rimasto altrettanto sodi 
sfatto della risposta sovieti 
Noliru ha nffi’rmnto che non 
è stata ri.sposta di Mosca a 
richiesta di aiuti. » I/unien 
sposta — egli dotto — è st. 
rannunclo del prossimo in( 
delle forniture preeedenteme 
te eoneordate anziché l’inolt 
di nuove 

Un.a notizia che può lllun 
nnre ci rea i rischi di una : 
voluriotie antidemocratica e n 
zionallsta In India è fornita ci 
gl dui Ditilu Express. Secon 
I il giornale londinese il firei 
dente del i'akistan. marescial 
Ayuh Khan, .avrebbe invi.ito 
Harolil Maemilinn im.i lette 
per chiedere una formale nsi 
cunziorio da parte dol gove 
no ingli'sc suU’impiego do 
armi cip. vengono fornito . 
riiidri. .Ayuh Khan teme, 
sostanza, da* le forniture mi 
tari po.'Saiio venir utilizza 
dairindln contro il Pakistan r 
Kashmir verso il quale l'I 
dia h I avanzato più volte : 

vt' Il dica ZIO ni territoriali. 

Dalle friintit'n' eino-iridÌa 
vem’.iuio s(?giialati stamane at 
tanto scontri di pattuglie. 
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Oggi la decisione ufficiale di Washington 


DALLA PRIMA 


stre 

Ui pronti alla guerra t1i 
cdy ? Tale, almeno, è in 
li il panorama oITcìio dai 
nanti dcH’Eiiropa occi> 
lo di oggi, a poclii gior> 
Ila più grave crisi inter¬ 
nale del dopoguerra. E 
pronti ad aumentare lo 
a di riarmo, a mettere 
impo mia quantità sem- 
liìi grande di forze con- 
onali e di forze atomiche, 
lalia, come al solito, è 
ima linea, se si deve dar 
to al senatore democri- 
I Micara, che ha rappre* 
to il governo alla coiifc- 
parlamentare della Nato 
la iniziato i suoi lavori 
i Parigi. oGIi Stati Uniti 
in particolare dichiarato 
itrc senatore — sono cer¬ 
ne il partner più potente 
nostra alleanza. Ma se 
crisi di Culli essi non 
ero bencriciaio deH* ap¬ 
io dei loro alleati ntlan- 
è duhhio che la reazione 
tira sarchile stata la stes- 
hiesto dimostra in modo 
mtc rìnterdijieudcnza che 
I tra i paesi della al- 
a ». 

ehlie stato lecito atten- 
, da parte di nn rappre- 
ntc del governo italiano, 
riflessione critica sui peri- 
delia a intcrdi[)cndenza », 
fosse altro per porre le 
tesse di una migliore 
turazione della alleanza, 
monto caro, del resto, a 
i dei governi democristìa- 
hc si sono siirccduti in 
a. C’ò voluta la orisi di 
i, invece, per scoprire co- 
stanno le cose in realtà, 
oè che quando TAmcrica 
le, per la pace o per la 
ra, i gruppi dirigenti dc- 
ristiani non fanno che in¬ 
arsi. Su questo terreno 
'ggiamento italiano è peg- 
j persino dcirnttegginmen- 
ranccse. Il ministro degli 
ri di De Canile, infatti, 
mrnesso che il Patto atinn- 
sarchile stato coinvolto 
ma guerra per Culla ma 
no ha fatto di questa con- 
zione un argomento por 
terc nella vecchia tosi del 
ralc per una direzione a 
lelPnlleanza. 

Itomi di una preoceupan- 
mdenzn a ignorare la le- 
e di Culla — a igtiorare. 


cioè, l’iirgenza di accordi di 
disarmo — vengono anche da 
sedi diverse da quelle della 
conferenza parlamentare della 
Nato. E’ di ieri la ptihhlica- 
zione di un orticolo dell’am¬ 
miraglio francese Lepotier, il 
quale delinca un programma 
impressionante di intensiflea- 
zionc del riarmo in Francia. 
Nel giro di pochi anni, scrive 
rammiraglio, la Francia avrà 
diversi sottomarini atomici ca¬ 
paci di lanciare sedici missili 
con testata nucleare, almeno 
cinquanta homhardieri snper- 
soniri anch’essi capaci di tra¬ 
sportare homlie nitrieari, non¬ 
ché numerose hatteric di mis¬ 
sili guidati con una gittata di 
duemila chilometri. 

Nella stessa giornata di ieri, 
d’altra parte, il generale Nor- 
stad, che è tuttora comandan¬ 
te in capo della Nato, ha pe¬ 
santemente insistito, nel "orso 
di lina intervista, sulla neces¬ 
sità di un ulteriore incr»*men- 
to delle forze armate del Pat¬ 
to atlantico in Europa, sia in 
termini di forzo ronvcn/ionali 
che di forze nucleari. Ado- 
naiter non è stato da meno. 
In lina conferenzo stampa il 
cancelliere ha dichiarato che 
la crisi riihana è tiitl’allro che 
chiusa, che gli alleati devono 
far massa attonio agli Stati 
Uniti e che gli Stali Uniti, dal 
canto loro, devono insistere 
per ottenere il rispetto di tut¬ 
te le condizioni da essi posto 
per Culla. 

Dalla stessa America, infine, 
ceco la voce di lino del più 
n distensivi n consiglieri di 
Kennedy, il signor Rostow, 
che ricopre In funziono di ca¬ 
po del consiglio politico del 
Dipartimento di Stato: « Sia¬ 
mo pronti n conservare In cn- 
pncila di infliggere con le ar¬ 
mi nucleari iitin decisiva rap¬ 
presaglia contro rUniono so¬ 
vietica ». II signor Ilostnw ha 
inoltre aggiunto che gli Sta¬ 
ti Uniti si opporranno con 
tutti i mezzi anche nd una 
« penetrazione iileologìea del- 
rUnione sovietica in Asia, in 
Africa e neH’Ameriea Ialina ». 

Tulle queste voci fanno nn 
coro Impressionante e sinistro. 
Si tratta solo di voci « stona¬ 
te »? E’ quanto si vedrà non 
appena sarà chiaro se e come 
i dirìgenti degli Stati Uniti, 
e in parlieolare il capo della 
Casa Ilianea, intendono rea- 


Gli USA insisteranno sulle 


ispezioni 

a Cuba? 


Bonn 


U Thant tornerà all'Avana? - Le mari¬ 
nerie riunite a Londra respingono la 
richiesta americana di rinunciare agli 
scambi con i cubani 


Adenauer parte 

per gli USA 


il 10 dicembre 
si rìumsce ìi 
oviet supremo 

1 if Pravda » annuncia notevoli 
risultati nel raccolto 


I llla nostra redazione 

I MOSCA, 12. 

A il 10 dicembre ò stata 
■>cata la seconda sessio- 
linualc del Soviet supre- 
feirURSS. L’Assembleo 
Itera i bilanci di prcvi- 
I per Tanno economico 
I ascolterà un rapporto 
I politica estera ma po¬ 
lle, in quell’occasione, 
I anche una forma con- 
I alle eventuali proposte 
le dal CC del PCUS (che 
linisce, come è noto, lu- 
I sul perfezionamento. 
Ittuale metodo di piani- 
ione che in questi ultimi 
li è stato sottoposto a 
aperta analisi critica da 
I di economisti, dirigen- 
I sovnarcos e di aziende, 
■gli di produzione c col- 
Li operai. 

patti, Timprcssione che 
Icava dalTattività critica 
Bla preceduto quest) due 
^nimenti è che siano già 
pre le condizioni por una 
Issarla e importante svol¬ 
li quei metodi tU piani¬ 
none che hanno retto la 
|omia sovietica, presso- 
inalterata nella sostan- 
lel corso degli ultimi de- 

•mio restando il princi- 
fondamentale della pia- 
azione centralizzata, ne 
rebbe uscire una magpio- 
lasticità e libertà di mo- 
fnto per tutto rimpianto 
lomico nel senso che gli 
regionali economici 
marcos) e le singole 
rade otterrebbero una 
giore autonomia, senza 
questo sminuire il prin- 
> della direzione contra¬ 
tta. Al contrario, liberan- 
da inutili forme di con¬ 
io sulla periferia, il cen- 
pìanificatorc potrebbe 
Ilo esercitare II suo nio- 
f direzione dell’economia 
rere una visione più lar- 
» profonda dei problemi 
sorgono parallelamente 
sviluppo delle forze pro- 
ive. 

interc.ssante constatare 
uesto proposito che al- 
minentc sessione del Co¬ 
llo centrale del partito 
ideranno parte economl- 
f e tecnici della pianlflca- 
one anche non membri del 
ir t l lo o del Comitato cen¬ 


trale. Ne risulterà un dibat¬ 
tito ancora ph'i ampio e più 
circostanziato sulle correzio- 
ni già proposte attraverso la 
stampa, un vaglio severo del¬ 
le idee (spesso contradditto¬ 
rie ma non per questo meno 
interessanti) che da tempo 
circolano negli ambienti eco. 
nomici e che non aspettano 
che di tradursi in linguaggio 
di politica economica. 

Sarebbe tuttavia sbagliato 
pen.sare, come è già stato af¬ 
fermato sulla stampa occi¬ 
dentale, che l’economia so¬ 
vietica sarebbe sul punto di 
fare una certa marcia indie¬ 
tro rispetto al principio della 
pianificazione centralizzata. 

Ti principio ha dato risul¬ 
tati tali che nessuno econo¬ 
mista borghc.se serio si sen¬ 
tirebbe di contestare. Il pro¬ 
blema è un altro : il pro¬ 
blema à di trovare, nelTam- 
hito di quel principio, le 
forme nuove di direzione 
economica che meglio ri¬ 
spondono alTattuale grado 
di sviluppo delTeconomia so¬ 
vietica. 

In sede di bilancio 11 Co¬ 
mitato centrale e.saminerà 
anche 1 risultati dell’annata 
agricola, annata che ha regi¬ 
strato numerosi difetti, ri¬ 
tardi di una certa gravità, 
avversità naturali, ma che 
t nonostante tutto — scrive 
slamane la Prardn nel suo 
cditori.ile — registra fin da 
ora un importante successo 
dclTagriroltiira sovietica ». 

Nel 1962 sono stati semi¬ 
nati 11 milioni di ettari in 
più rispetto alTanno prece¬ 
dente e fin da ora il raccolto 
risult.i largamente superiore 
a quello del 1^61 mentre la 
produzione d/'’ia carne è au¬ 
mentata del Ificè. 

• Mai nella sua storia — 
aggiunge la Pravda — il no¬ 
stro paese ha raccolto una 
tale ou.anlità di grano, co¬ 
me nel 1962 Se poi certe re¬ 
gioni ritard.itan'e concludes¬ 
sero felicemente il raccolto 
nei pochi eiomf che restano 
nrima delTinvemo. si notreb- 
he arrivare non lontano da 
quel limite di 9 miliardi di 
oud firn miliardo e mezzo 
dj niiintali) che rimane lo 
obiettivo più avanzato della 
agricoltura sovlcUca. 

Augusto Pancaldi 


NEW YORK. 12. 

Il problema cubano attra¬ 
versa una delicata fase in¬ 
terlocutoria. Una decisione 
ufficiale da parte americana 
sulla questione delle ispezio¬ 
ni internazionali da effettua¬ 
re in territorio cubano è atte¬ 
sa per domani: ma qui stase¬ 
ra — secondo fonti ufficio¬ 
se — risultava che qli USA 
intendono insistere per i con¬ 
trolli € in loco », Coin'è no^^o, 
Fidel Castro vi si oppone, af¬ 
fermando che ispizioni di 
qualsiasi natura violerebbero 
la sovranità della Repubblica 
cubana. Numerosi delegati 
all’ONU ritengono ancli'cssi 
che gli Stati Uniti dovrebbe¬ 
ro rinunciare od insistere su 
tale richiesta, e contentarsi 
della raggiunta certezza che 
i missili sono stati sgombra¬ 
ti dall'isola. 

Alle ore 11 (ora locale) 
Kcnnedg si è incontrato con 
Stevenson, MacClog e Char¬ 
les Yost, i tre rappresentanti 
americani che hanno condot¬ 
to i negoziati all'ONU sulla 
crisi cubana. Da tale collo¬ 
quio, appunto, dovrebbe sca¬ 
turire una precisazione del¬ 
l'atteggiamento ufficiale ame¬ 
ricano. 

Più tardi il portavoce della 
Casa Bianca ha detto che la 
riunione è servita * ad una 
rassegna generale delle di- 
scussioni in corso all'ONU *; 
in ogni modo — ha aggiunto 
Salinger — < nessun cambia¬ 
mento della politica america¬ 
na risulterà da questa riu¬ 
nione». Successivamente — 
come si è detto — fonti uffi¬ 
ciose hanno affermato che gli 
USA insisteranno sul prin¬ 
cipio dei controlli « in loco » 
e sulla richiesta che .siano 
evacuati da Cuba anche i 
bombardieri pesanti di fab¬ 
bricazione sovietica < Ilinscìn 
28 », che sono in grado di 
trasportare eventuali bombe 
atomiche (di cui però ne.s- 
sun esemplare esiste nella 
isola). 

Il vice segretario america¬ 
no alla difesa Ro.swcll Gilpa- 
trìc, in un'intervista televisi¬ 
va, ha affermato domenica 
scorsa che gli Stati Uniti 
€ non potranno considerarsi 
completamente garantiti sul- 
l'effettivo smantellamento 
delle basi cubane fino a 
quando non saranno effettua¬ 
te ispezioni sul posto da par¬ 
te di una missione di osser¬ 
vatori internazionali ». Se¬ 
condo altre voci circolanti a 
Washington c o New York, la 
posizione americana ufficiale 
non sarebbe tuttavia così ri¬ 
gida come la dichiarazione di 
Gilpatric sembrerebbe sug¬ 
gerire. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema dei controlli su navi 
sovietiche dirette a Cuba da 
parte di funzionari della Cro¬ 
ce rossa internazionale, lì 
contrasto fra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica è il se¬ 
guente: il governo america¬ 
no vorrebbe che le ispezioni 
si prolungassero per un pe¬ 
riodo di trenta giorni, quel¬ 
lo sovietico invece è dispo¬ 
sto ad accettare solo un pe¬ 
riodo molto phr breve. 

Dall'Avana si apprende 
che, contrariamente al pre¬ 
visto. i colloqui tra Mikoinn e 
Fidel Castro non si sono 
chiusi. Non si esclude che la 
visita del vice premier so¬ 
vietico a Cuba si prolunghi 
fino a sabato prossimo, per 
chiarire alcuni punti tuttora 
in sospeso. Mikoìan e Castro 
hanno trascorso in fine di set¬ 
timana nella regione di Ma- 
tanzas, mentre i loro ri.spetti- 
vi collaboratori c consiglieri 
proseguivano all’Avana gli 
incontri per elaborare nei 
dettagli il programma di la¬ 
voro della settimana che si 
apre oggi, decisiva, forse, per 
la soluzione dei problemi che 
tuttora ritardano la soluzione 
della crisi. 

Alcuni ritengono che sarà 
necessario un nuovo viaggio 
di U Thant all’.Avana, per la 
messa a punto degli ultimi 
dettagli di un accordo, che 
potrebbe concretarsi proprio 
nella capitale cubana, attra¬ 
verso conversazioni c con fat¬ 
ti multilaterali fra tutti 

A Londra ogni è stata data 
notizia che la Camera inter¬ 
nazionale per la marina mer. 
cantile ha respinto una pro¬ 
posta americana tendente a 
raccomandare alle organizza¬ 
zioni marittime la rinuncia 
noli scambi commerciali con 
Cuba. La pronosta era stata 
presentata dall’Istituto ame¬ 
ricano della marina mercan¬ 
tile e appoggiata dalla < Pa¬ 
cific American Steamship As¬ 
socia fion », e da ostas J. Lp- 
rns della Unione armatori 
greci, . 


» f - 

Appena 
in tempo 











STATON ISLAND (New York) — Avventura a lieto 
fine per quattro passeggeri di un piccolo aereo da tu¬ 
rismo costretto ad un atterraggio di fortuna sull’acqua. 
Il pilota è stato salvato da un elicottero della marina 
americ.'tna (come si vede nella foto); i tre passeggeri 
da una lancia e da un elicottero della pollzfa. 

■ (Telofoto AP-<TUnità>) 


Nel Nevada 


Prevista 
H sotterranea 
inglese 

H L'esperimento è imposto da im¬ 
prescindibili esigenze militari » 


LONDRA. 12. 

Il ministro della difesa Pe¬ 
ter Thorneycrofl ha annun¬ 
ciato oggi ai Comuni che 
ringhillerra sta per effettua¬ 
re un esperimento nuclea¬ 
re sotterraneo. L'csplo-sione 
dovrebbe avvenire nel po¬ 
ligono del Nevada negli Sta¬ 
ti Uniti. 

Secondo il ministro « Tc- 
sperimento c imposto da im¬ 
prescindibili esigenze mili¬ 
tari ». Esso, sempre secondo 
Thomeyeroft. non segnereb¬ 
be in alcun modo Tinizio di 
una nuova serie. 

L’annuncio delTesperimen- 
to inglese non può che com¬ 
plicare la prospettiva di per¬ 
venire ad un accordo sull.i 
tregua nucleare. 

A sua volta il portavoce 
del Foreigu Office ha di¬ 
chiarato che il governo bri¬ 
tannico ritiene che Timpìe- 
go di apparecchi automati¬ 
ci di rilevamento non ixissa 
sostituire il controllo in loco 
di esplosioni atomiche sot¬ 
terranee. nei quadro di un 
eventuale trattato sulla so¬ 
spensione degli esperimenti 
nucleari. 

Commentando il recente 
articolo della Pravda che 
prcannunciava una proposta 
in questo senso, il portavoce 
ha affermato che la questio¬ 
ne di «stazioni di controllo 
sismico automatiche» (gros¬ 
se scatole nere sigillate e 


munite di apparecchiature 
scientifiche, che verrebbero 
poste in località prestabilite 
per segnalare e distinguere 
gli esperimenti atomici sot¬ 
terranei dalle semplici scos¬ 
se telluriche), « è allo stu¬ 
dio ». « La nostra reazione 
iniziale — egli ha prosegui¬ 
to — è che Timpiego di que¬ 
sti apparecchi potrebbe es¬ 
sere utile come complemen¬ 
to ma mai come sostituto, 
dei mezzi da noi proposti 
per il controllo; esso, infat¬ 
ti, non potrebbe mai sosti¬ 
tuire le ispezioni in loco ». 


Venezuela 

Sparatoria 
tra agenti: 
cinque morti 

C.ARACAS, 12. 

Cinque morti c tre feriti, tra 
CUI il comin,innte Fernandez 
Rojas della guardia nazionale 
— annuncia un comunicato del 
ministero degli interni vene¬ 
zuelano — cost.tiiiscono li bi¬ 
lancio di una sparatoria scop¬ 
piata sabato a Caiirubana, vil¬ 
laggio dello Stato di Falcon, 
tra membri della giiardia na¬ 
zionale e della polizia munì- 
cipalew 


Il Cancelliere ha ri¬ 
lasciato dichiara¬ 
zioni violentemen¬ 
te oltronziste ad 
un gruppo di gior¬ 
nalisti americani 

Nostro corrispondente 

BERLINO, 12. 
Adenauer diffonde segre¬ 
ti di Stato! Alla * sentenza » 
lanciata in pieno Bundestag 
l’altro giorno dal cancelliere 
contro il direttore dello 
.Spiegel di tradire < segreti 
di Stato per danaro», l'ac¬ 
cusato risponde oggi con 
quello che si può definire un 
colpo giornalistico: due fo¬ 
tografie le quali mostrano il 
cancelliere che ostentatamen¬ 
te legge in luogo pubblieoi 
documenti contrassegnati da 
un vistoso timbro: < Ge- 
heim »! », cioè segreto. 

Domani il cancelliere si 
reca a Washington per tl 
viaggio che fu costretto a 
differire di alcuni giorni per 
il dilagare dell'affare Spie- 
gel. Avrà tre colloqui con 
il presidente americano. 

Come è sempre accaduto, 
Adenauer si reca a Washing¬ 
ton in un momento in cui ri¬ 
tiene di accusare un c perico¬ 
lo di distensione » e teme in 
particolare che fra est e ovest 
possano cominciare trattative 
su Berlino e sulla questione 
tedesca al di sopra della sua 
testa. 

In un' intervista concessa 
oggi od un gruppo di gior¬ 
nalisti americani il cancellie¬ 
re ha infatti dichiarato di 
essere contrario a qualsiasi 
negoziato dell'occidente con 
l’Unione Sovietica, < fintan¬ 
to che questa non darà prova 
di essere sinceramente inte¬ 
ressata alla soluzione delle 
vertenze tra Oriente e Occi¬ 
dente ». 

Sintomatiche le dichiara¬ 
zioni del cancelliere sulla 
crisi cubana, ispirate ad un 
violento oltranzismo. Sul 
problema dei razzi Ade- 
naucr ha dichiarato di non ri¬ 
tenere che i sovietici abbiano 
trasportato in segreto grandi 
quantità di missili e testate 
nucleari a Cuba per poi tran¬ 
quillamente riportarseli via. 

€ Gli americani — ha det¬ 
to il cancelliere — devono 
continuare ad insìstere per 
le ispezioni sul suolo cubano, 
prima di dar credito ai 
russi ». 

Oggi Adenauer ha ricevuto 
il senatore americano Jacob 
Javitt (repubblicano), presi¬ 
dente della commissione eco. 
nomica dclVUnionc parla¬ 
mentare della NATO. Intrat¬ 
tenendosi coi piornolisti dopo 
rincontro Javitt ha dichia¬ 
rato che il cancelliere ha for¬ 
nito ampie assicurazioni cir¬ 
ca gli impegni della Germa¬ 
nia federale per « la difesa di 
Berlino Ovest ». 

Resta da parlare delle ele¬ 
zioni regionali nell’Assia 
(Quinto Land della Repubbli¬ 
ca federale). Svoltesi ieri, 
esse hanno fatto passare i 
socialdemocratici dalla mag¬ 
gioranza relativa alla mag¬ 
gioranza assoluta in voti e in 
seggi (51 su 96), mentre i 
drmocrisliani hanno subito 
un durissimo colpo: ottan- 
tacinquemila roti e quattro 
seggi perduti. In percentua¬ 
le i sociafdeniocralici sono 
passati al 50,9 per cento dei 
roti (regionali 1958: 46J9 per 
cento; federali 1951: 41J9 per 
cento); il partito di Ade¬ 
nauer è sce.so la 28.8 per cen¬ 
to (1958: 32 per cento; 1961: 
343 per cento) e dispone di 
soli 28 seggi. I liberali hanno 
guadagnato 50 mila roti r 
due seggi. La DFU (Unione 
tedesca per la pace), presen¬ 
tatasi per la prima rolla al¬ 
le elezioni del l.,and. ha rac¬ 
colto 65.000 voti. 

Al primo colpo d’occhio è 
il tracollo della DC che im- 
pressiona: qui infatti i due 
milioni c mezzo di elettori 
hanno pre.sentato alla CDU 
il confo degli abusi, delle il¬ 
legalità, delle manomissioni 
dello Stato, degli scandali a 
catena, culminati nel colpo 
di mano contro la rivista di 
Amburgo. 

Giuseppe Conato 


Londra 


No aiMEC 

con i regimi 
dì Bonn 
e Parigi 


LONDRA, 12 

Lord Boolhby, ex ministro 
britannico attualmente delegato 
a Strasburgo presso l'unione 
europea, si è pronunciato con¬ 
tro la p.irtecipazione della Gran 
Bretagna al Mercato Comune 
data la natura antidemocratica 
dei regimi vigenti In Francia e 
nella Germania occidentale. 

In una lettera inviata al Ti¬ 
mes, lord Boothby afferma: 
« le azioni del generale De 
Gallile sono anti-coistituzionali 
come pure quelle del cancellie¬ 
re Adenauer viste alla luce del- 
VafTaro dello Spiegel. Bisogna 
interrompere immediatamente i 
negoziati di Bruxelles-. 

• • • 

BRUXELLES. 12 

La tredicesima sessione mini¬ 
steriale della conferenza tra 
MEC e Gran Bretagna dedicata 
oi negoziati per l'ade.sione di 
Londra al Mercato comune, si 
terr.^i a Bnixelles giovedì. Sarà 
presieduta dal slg. H. R. Van 
Houten, segretario di stato pres¬ 
so il mini.stero degli affari este¬ 
ri del paesi bassi. 

Oggi a Bruxelles si sono aper¬ 
ti 1 negoziati tra i sei e la Nor. 
vegln per un'eventuale adesio¬ 
ne di quost'ultima. 


Parigi 


Norstad 


piu armi 

PARIGI, 12 

Gravi discorsi sono stati 
pronunciati alTassemblea dei 
parlamentari atlantici apertasi 
oggi a Parigi. Il senatore de 
italiano Micara ha enuncia¬ 
to la tosi secondo cui la NATO 
deve sentirsi impegnata per 
tutto ciò che gli americani 
possono fare in Asia o in Ame¬ 
rica del sud (egli si è detto 
soddisfatto che il governo ita¬ 
liano abbi.i appoggiato Kenne¬ 
dy per Cuba anche se esso non 
ò stato consultato preventiva¬ 
mente). 

A sua volta, il ministro de¬ 
gli esteri francese, Couve de 
Murville. dopo aver rivendica¬ 
to al suo governo il merito di 
aver tenuto un atteggiamento 
rigido con l'URSS fin dall’an¬ 
no scorso, ha ripresentato la 
nota proposta di De Gaulle per 
una direzione tripartita (anglo- 
franco-americana) della NATO. 
Il facente funzione di segreta¬ 
rio generale della NATO, l’ita¬ 
liano Colonna di Paliano. ha 
preanniinciato un.i nuova crisi 
per Berlino ed ha appoggiato 
1.1 proposta di dotare la NATO 
di sottomarini atomicL 

Successivamente il coman¬ 
dante della N.ATO. Norstad. ha 
detto che le forze della NATO 
sono " pericolosamente insuffi¬ 
cienti» e che le truppe atlan¬ 
tiche si troverebbero in svan¬ 
taggio rispetto a quelle sovie¬ 
tiche in caso di guerra. Egli 
ha chiesto ai pariamentari di 
premere sui loro governi per¬ 
chè aumentino il loro contribu¬ 
to milit.irc alla N.\TO. 

Il prof. Walter Hallstein, pre¬ 
sidente deiresecutivo del MEC, 
ha espresso dubbi circa l'allar- 
gamento della comun.tà euro¬ 
pea in una comunità atlantica 
con rmclusione degli Stati U- 
niti. m quanto ciò - rovinereb¬ 
be tutta Timpresa Vago è 
stato Hallstein anche per quan¬ 
to concerne l’adesione della 
Gran Bretagna. 

Infine, in serata, il senatore 
statunitense Kefauver ha pro¬ 
posto una « dichiarazione del¬ 
l'unità atlantica» nella quale 
Si sostiene che - li comuniSmo 
intemazionale \'uole la nostra 
distruzione - e si chiede un alto 
consiglio permanente della 
N.\TO un'assemblea consulti¬ 
va. un’associazione economica 
tra MEC e USA. una strategia 
globale comune, una standar¬ 
dizzazione degli armamenti ecc. 
Al progetto hanno dato l’ade- 
sione gli atlantici italiani Giu¬ 
seppe Bettiol. Giuseppe Fella, 
Paolo Rossi, Ivan Matteo Lom¬ 
bardo, Gaetano Martino ecc. 


Forlani — In questo spirito e 
con questa prospettiva ». 

E’ evidente che, nella pe¬ 
sante atmosfera contrassegna¬ 
ta dalle successive dichiarazio¬ 
ni di Moro e Colombo sulla li¬ 
nea delTatlantismo più inerte, 
la dichiarazione di Forlani ha 
avuto un effetto polemico pro¬ 
nunciato. Di sapore antidoro- 
teo e in appoggio alla linea di 
Fanfani, sono stati anche altri 
passi del discorso. Forlani ha 
apprezzato il < neutralismo > 
dei PSI, interpretandolo in 
senso « critico » nei confron¬ 
ti del PCI, e sottolineando che 
« il PSt riconosce di fatto alla 
alleanza atlantica una funzio¬ 
ne di equilibrio ». Sul pro¬ 
gramma. Forlani ha respinto 
tutte le critiche rivolte alTazio- 
ne di Fanfani, « ingiustamente 
accusato di premere troppo 
l’acceleratore », e ha afferma¬ 
to che senza la « decisione vi¬ 
gorosa » di Fanfani e senza 
« la guida pruderne ma ferma 
e tenace di Moro » « a questa 
ora troppi si sarebbero messi 
già a sedere c altri, a furia 
di frenare, si sarebbero fer¬ 
mati ». Forlani ha conchi.so ri¬ 
chiamando il Consiglio nazio¬ 
nale al dovere di prominelarsl 
sul governo, appoggiandolo. 

Un discorso di sostegno a 
Fanfani, ma dì tono più pa¬ 
cato e compromissorio, aveva 
pronunciato anche Ton. Zac- 
cagnini, presidente del gruppo 
parlamentare. Zaccagninl ha 
in sostanza dennito « positivo » 
l’esperimento in corso. Sulle 
regioni egli ha invitato la DC 
« a non fidarsi sul quadro po¬ 
litico generale » e a contribui¬ 
re concretamente per fare gli 
strumenti regionali nel ^enso 
voluto. « Il quadro politico — 
ha precisato — è tale da non 
consentirci di fermare nè Te- 
.sperimento in corso nè la pre¬ 
sentazione delle leggi di at¬ 
tuazione da parte del gover¬ 
no ». Zaccagnini ha continua¬ 
to poi affermando che la * cau¬ 
ta sperimentazione > con il 
PSI va continuata, ma « veri¬ 
ficata » continuamente, poiché 
— egli ha precisato — • To- 
blettivo non è l’incontro con 
i socialisti ma rendere un 
servizio al paese ». Per que.sti 
motivi, « non si può non ap¬ 
provare la relazione di Moro ». 

Anche negli altri interven¬ 
ti che hanno preceduto le con¬ 
clusioni di Moro, era affiorata 
l’eco del vivace dibattito che, 
dopo l’urto Colombo-Fanfani, 
ha animato il Consiglio. Sullo, 
difendendo la linea di Fanfani. 
ha dichiarato che « non è le¬ 
cito, alla luce del sole, subor¬ 
dinare l’attuazione della Co- 
.stituzionc a garanzie poMtiche. 
In questo modo noi ci presen¬ 
tiamo come coloro che voglio¬ 
no deliberatamente ritardare 
l’istituzione delle regioni ». 

La giornata conclu.sìva, è 
stata anche dominata da una 
febbrile attività dì corridoio 
inte.sa a concordare la mozio¬ 
ne finale. Riunioni di dorofeì 
si sono ripetute per tutta la 
giornata, e numerosi .sono sta¬ 
ti gli incontri tra « fanfania- 
ni », « ba.sì.sti » e « sindacali¬ 
sti ». Tagliati fuori dal vivo 
del dibattito sono apparsi in 
sostanza gli scelblani, i cui 
portavoce, tuttavia, hanno avu¬ 
to modo di farsi a.scoltare nel¬ 
le riunioni « dorotee », dove 
tuttavia la linea « oltranzista » 
(so.spen.sione delTe.sperimento 
e rinvio delle regioni) è stata 
accantonata. 

Da parte di Moro, d’altra 
parte, vi era stata già una 
presa dì posizione mediatrice. 
Subito dopo il discorso di Co¬ 
lombo, una nota ufficiosa di¬ 
stribuita da alcuni « morotei », 
sottolineava che il Consiglio 
Nazionale avrebbe dovuto pro¬ 
nunciarsi favorevolmente sul¬ 
la politica del governo. Da 
questa linea di sostegno alla 
posizione di Fanfani troppo 
scossa dai virulenti attacchi 
dorotei », ha preso le mosse 
ieri il vicesegretario Forlani. 
per riproporre al Consiglio 
Nazionale il dovere di un ap¬ 


poggio dichiarato alla politica 
del governo. 

Nelle sue brevissime con¬ 
clusioni Moro ha tuttavia ri¬ 
proposto in pieno la sua linea 
mediatrice. Respingendo la 
mozione Sceiba per il rinvio 
delle regioni a dopo le ele¬ 
zioni, Moro ha detto che nel 
far ciò intendeva < dare atto 
con riconoscenza della fervi¬ 
da e feconda opera esplicata 
sin qui dal governo. La prose¬ 
cuzione dell’attività di gover¬ 
no e l’attuazione del suo pro¬ 
gramma in quel quadro poli¬ 
tico che ho cercato di deli¬ 

ncare e che, in tutti i com¬ 
plessi aspetti di cui si compo¬ 
ne, io ho messo in luce 

con assoluta schiettezza, si mo¬ 
stra conforme agli interessi del 
partito e a quelli del paese ». 
Inquadrato in un inciso che ac¬ 
cenna a tutte le < condizioni » 
indicate nella sua relazione, 

l’approvazione di Moro a Fan¬ 
fani risulta molto simile a 

quella dei < dorotei ». Moro ha 
anche parlato di un « apprez¬ 
zamento per la decisione socia¬ 
lista, con la quale, in prospet¬ 
tiva, viene a cadere la pregiu¬ 
diziale che finora precludeva 
una diretta ed organica col¬ 
laborazione del Pisi con i par¬ 
titi democratici al livello del 
governo centrale e dei gover¬ 
ni regionali ». La prospettiva, 
ha precisato Moro, « richiede 
tuttavia una maturazione ». E 
nel riproporre le note condi¬ 
zioni al PSI Moro ha esclama¬ 
to: « Tra esse, lasciatemi ri¬ 
cordare ancora il valore del- 
Tallcanza atlantica! ». Com¬ 
mentando i lavori. Moro ha 
affermato che non vanno con¬ 
sentite « né le interpretazioni 
sommarie né quelle pessimi¬ 
stiche » e ha aggiunto che 
« non tutto è bene quel che 
è accaduto » ma che « è il 
senso complessivo di questo 
movimento che conta ». Moro, 
sulle questioni del program¬ 
ma si è tenuto rigorosamen¬ 
te alla lìnea scelta nella sua 
relazione. Evitando di rispon¬ 
dere concretamente ai socia¬ 
listi sui tempi di attuazione 
del programma, sì è limitato 
a dire che « andremo avanti, 
sia con la realizzazione del 
programma, sia con il prose¬ 
guimento essenziale e conte¬ 
stuale degli obiettivi politici 
di fondo ». 
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